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Determinazione n. 36/2016 

la 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

neU'adunanza dcl 21 aprile 2016; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 193'1·, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto l'art. 14. comma 2, e.lei decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 

nella legge 6 agosto 2008. n. 133, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 

ottobre 2008, e successive modifiche e integrazioni, con cui è is tituita la Società di Gestione EXPO 

2015 S.p.A.: 

visto il decreto del Presidente del Con!iiglio dei Ministri 13 ottobre 2009. con cui EXPO 2015 S.p.A. è 

sottoposta al controllo della Corte dci conti. ai sensi dell'art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il bilancio d'esercizio di Expo 2015 S.p.A. al 31dicembre2014. le relazioni della società di revisione e 

del Collegio sindacale. nonché la relazione sulla gestione del Consiglio 

esaminati gli 

udito il relatore Consigliere Maria Teresa Docimo e. sulla sua proposta. discussa e deliberala la 

relazione con la quale la Corte. in base agu atti ed agli elementi acquisiti. riferisce alJe Presidenze 

deUe due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della 

Società per l'esercizio 2014: 

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relativa all'esercizio 2014 emerge che: 

1) il con to economico del bilancio d'esercizio 2014 della Società EXPO 2015 S.p.A. chiude con una 

perdita di 45,26 milioni di euro (a fronte di quella di 7 ,42 milioni di <'uro registrata nell'esercizio 

precedente}, conseguente ai maggiori costi sost enuti per la cresci la deU'attività con 

l'approssimarsi dclr evento; 
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2) Paumento del volume dei ricavi, che si attestano a 130,50 milioni di euro, s1 riferisce 

principalmente ai diritti di sponsorizzazione proverùenti dai contratti con grandi partners 

commerciali, pari a 78,5 milioni di euro - che, unitamente ad altri ricavi da vendite e prestazioni, 

raggiungono l'importo di 93,60 milioni - ed ai contributi in conto esercizio pari a 36,9 milioni; 

3) sull'aumento dei costi, che si attestano a 149 milioni di euro (74,35 milioni nel 2013) incidono in 

modo rilevante quelli relativi alla gestione (135,9 milioni), in particolare i costi per servizi pari a 

99,83 milioni; 

4) i] rendiconto finanziario evidenzia un leggero aumento delle disponibilità rilevate alla fine 

dell'esercizio, che passano da 347 ,96 milioni di euro nel 2013 a 348,84· mln di euro nel 2014; 

5) lo stato patrimoujale espone un considerevole aumento delle attività, pari a 1.130,6 milioni 

rispetto al precedente esercizio (689,7 milioni), di cui 676,9 per investimenti (a fronte dei 285,4 del 

2013), mentre tra le passività assumono rilievo l'importo di 806,0 milioni di risconti passivi per 

contributi in conto impianti versati dai Soci (di cui 312 milioni versati nel solo 2014) e 36,1 

milioni per fondi rischi; 

6) il patrimonio netto, comprensivo delle perdite portate a nuovo e della perdita di esercizio, è pari 

a 46,78 milioni di euro, diminuito del 23,3 per cento rispetto al precedente esercizio (61 milioni). 

Si riferisce, inoltre, che: 

a) dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 si è svolta l'Esposizione U1ùversa1e "Expo Milano 2015", con 

un numero di biglietti emessi superiore a 21 milioni; 

h) con la realizzazione dell'evento espositivo, la Società è stata anticipatamente sciolta e posta in 

liquidazione il 9 febbraio 2016 dall'Assemblea dei soci, che ha autorizzato l'esercizio 

provvisorio ed ha nominato un Collegio composto da cinque liquidatori. A questi è stato 

affidato il compito di predisporre il progetto di liquidazione entro 90 giorni, che deve tener 

conto: (i) della conservazione del valore dell'azienda e del sito Expo 2015, ivi compresa 

)'attività derivante dagli impegni già assunti - o in fase di perfezionamento - comunque 

compresi nel Piano delle Attività 2016 già precedentemente approvato dal Consiglio di 

4 
Corte dei conti - Relazione EXPO 2015 esercizio 201'1 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    4    –



MODULARIO 
e e 2 

MOO i 

Amministrazione; (ii) della realizzazione di eventuali sinergie e collaborazioni tra E:\."})O e Arexpo 

S.p.A., anch e con riferimento alla fase convenzionalmente denominata "Fast Post Expo"; 

c) i dati del pre·consuntivo 2015, presentato all'Assemblea dei soci il 9 febbraio 2016, espongono 

ricavi per 736, l milioni di euro (di cu i 373,8 milioni dovuti alla vendita di 21 ,48 milioni di titoli 

di ingresso e 223,9 milioni di sponsorizzazioni); i costi son o pari a 721,2 milioni (di cui 311,2 

milioni per la gestione del semestre espositivo); 

d) sempre dai dati del prc-consuntivo risultano crediti per ricavi relativi a titoli di ingresso pari, al netto 

delle commissioni, a 19,9 milioni e per diritti di visibilità pari a 51,4 milioni; al riguardo, sono stati 

accantonati fondi rischi pari, rispettivamente, a 6 milioni e a 14 milioni. Tali importi sono comunque 

al netto di partite in sospeso, afferenti, tra l'altro, a i mancati contributi da parte della Camera di 

Commercio di Milano e della Città metropolitana/Provincia di Milano. 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art . 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio di 

esercizio · corredato delle relazioni degli organi amministrativ i e di revisione · della relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, a uorma dell'art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio di esercizio della Società EXPO 2015 S.p.A. al 31 dicemhl"e 

2014 · corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione · l'unita relazione con la 

quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso. 

ESTENSORE 

lW°aria Teresa Docimo 
1 L 

Depositata in segreteria 4 MAG. 2016 
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PREMESSA 

Con la presente rdazione la Corte dei conti riferisce aJ Parlamento. ai sensi delJ"art. 12 della Legge 

2 l marzo 1958, n. 259. sul risultato della grsLionc finanziaria della Società ··Expo 2015 S.p.A:· per 

l'esercizio 20 l4. con aggiornamrnlo su i fatti p iù rilevanti in tervenuti fìno alla data corrente. 

È il quarto referro sulla Società. redatto ai sen::.i del Decrt'to del Presidente del Con:.iglìo dei 

Ministri 13 ottobre 2009, con il quale è sta ta fonnalmentc dihposta la sotroposiz1one della Società 

al cont rollo della Corte dci coni i. secondo le modalità pre' ii.te dal predetto arl. 12 della l. 259/58. 

L" atti" 1tà di controllo "i1•ne svolta mediante la presenza di un magistrato. delegato dalla Sezione 

del controllo sugli cuti della Corte dei conti, che assistr alle sed ute degli organi collegiali della 

Socit'l à. 

La precedente relazione è stata approvata con determinazione n. 107 del 9 dicembre 2014 (gestione 

2013)1• 

1 Alla parlamentari 1...eg. 17. Doc. X\', n. 210 
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CAPITOLO I - lnquad1·amento giuridico. Il regime derogatorio previsto pe1· 

l'Expo del 2015 

1.1. La genesi e lo sviluppo del progetto. 

Nel rinviare alle precedenti relazioni per l'illustrazione dettagliata della genesi e dello sviluppo del 

progetto, all ' interno del quadro normativo dettato per le Esposizioni Universali e di quello 

specifico nazionale emanato per l'Expo di Milano, ci si limita qui ad una breve sintesi dei tratti più 

salienti. 

Il 31 marzo 2008, a Parigi, il Bureau lntemational des Expositions2 ha assegnato a Milano la sede 

per l'Expo del 2015. 

L'area che avrebbe dovuto ospitare l'evento espositivo è sta ta indjviduata dal Comune ru Milano, 

fin dal settembre 2006, nella zona Nord-Ovest, dichiaratamente per attenersi alle prescrizioni del 

BIE. La superficie rich iesta, infatti, doveva contare cil'ca 2 1u iHoni di mq e doveva essere unitaria: 

il Dossier di candidatura, per raggiungere tale estensione, aveva previsto - oltre alla zona desttnata 

al sito esposi tivo - anche padiglioni e terreni già esistenti all'esterno della Fiera di Milano, zone 

destinate ai parcheggi e l'arca adiacente e.cl . di "Cascina Medata'>.3 

Quanto alla struttura, il sito è stato suddiviso da due assi via1·i principali, il Decumano (J ,5 km.) e 

il Cardo (325 m.), sull 'antico modello urbanistico romano. 

Quanto ai soggetti proprietari, l'area effettivamente individuata quale "sito espositivo" nel Dossier 

di Registrazione approvato dal BIE (1 milione e 100 mila mq). risulta per 1'85 per cento ru 
proprietà privata e così composta: quasi il 50 per cento (520.000 mq) ili proprietà di Fondazione 

Fiera di Milano, l'altra metà suddivisa tra una società privata (260.000 mq), il Comune di Rho 

(120.000 mq), Poste italiane (80.000 mq), Comune di Milano (50.000 mq) ed aJtri piccoli proprietari 

privati (70.000 mq). 

Dopo l'assegnazione della manifestazione alla città di Milano nel marzo 2008, è iniziato il periodo 

di formazione della cornice normativa contenente i finanziamenti statali e la prima bozza della 

concreta govemance che avrebbe dovulo sovraintendere all'acquisizione delle aree, all'affidamento 

dei lavori e, soprattutto, alla gestione dcll'evenlo. 

D'ora in poi BIE. E' l'organizzazione intergovern.ativa, attualmente composta da 167 Stati, che gestisce le esposizioni universali e 
interna:i:ionali (cosiddetti Expo), istituita cou la Convenzione di Pa1·igi del 1928 e 5uccessivi protocolli, e disciplina la frequenza, la 
regolamentazione e la qualità deUe esposizioni 

3 Quest'ultima è stata poi acquisita dalla 'Cascina Merlata S.p.A:. società cost ituita nel 2008 e controllat11 dalla ' EuroMilallO SpA', 
per la riqualificazione e commercializzazione dell'area medesima. 
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Essa r rappresentata dai !>cguenti atti: 

- D.P.C.M. 30 agosto 2007 n. 27605 ''l>ichiarazione di grande r11ento nella citttì di Milano pfr l'Expo 

unit·ersab 2015·· (emesso già nella fai;e di della candidatura): 

- art. 14 del De<:reto-Legge 26 giugno 2008, n° l 12, convntilo nella Legge 6 ago:-to 2008. n. 133. 

che ha autorizzato iJ fi11anziamento slatalr com plessivo di € J.486 milioni. per la predisposizione 

delle opere<' delle atth;tà connesse alla realizzazione della manifestazione: 

· Accordo di Programma promosso con atto in data li ottohre 2008 del Sindaco del Comune di 

Milano; 

· D.P.C.)1. 22 ottobre 2008 - rccru1te ·· fntm·enti neces'iari per la realizza=Wne dell'EXPO Jfilono 

2015·· (c.d. ·D.P.C.M. EXPO"), che ha previsto l'istituzione della società di gestione delrevento, e 

degli altri soggetti attuatori, con lr rispettive competenze finalizzale u porrn in essere gli 

interYenti necessan per la reaUzzaz1one dell"Expo: 

· 7 aprile 2009, che ha, tra raltro, ridisegnato la distribuzione dei fmanziaJDen ti e 

previsto ulteriori competenze dcl Tavolo Istituzionale (c.d. Tavolo Lombardia, pl'esicduto 

all'epoca daJ presidente della Regione). 

In particolare, il D.P.C:.M. dcl 2009 ha modificato l'ar t. 6 del precedente D.P.C.)l. Expo. 

prevedendo che i finanziamenti sarebbero st ati erogati, oltre che d irettamen te alla Società di 

gestione. anche in fayore di diven.i i.oggetti attuatori. poi in: Reg1one Lombardia 

··tramite" lufrastrutturr lombarde S.p.A. (lLspa) e Comune cli Milano ··tramitf' .. Metropolitane 

1\1ilanesi S.p.A. (MM S.p.A.); 

· l marzo 2010. con ulteriori modifiche alla ripartizione dei finaJlziamenti. 

Con la presentazione al Comitato Esecutivo del BIE, in datn 25 maggio 2010. del Masterplan 

deU-Esposizione Uuiversale, un itameute al Dossier di rcgistruioue. è stat a presenta ta dal Governo 

italiano anche una lettera a firma del Presidente del Consiglio dei Ministri. di garanzia finanziaria 

complessiva dell'intero event o. 

11 Dossier di registrazione è stato approvato daU'AssemLlea Generale del Bl E il 23 novembre 2010, 

eh.e rappresenta dunque la data di registrazione ufficiale detrEvento. così come concepito nel 

Masterplan, che ha ulteriormente sviluppato gli inlerventi architeu onici e in frasi ru lt urali previsti 

con le norme sopra rich iamate. 

Con il Dossier di Registrazùmt> sono precisali i principali aspelt 1 dell"nento. mentre il Piaoo 

Fina nziario del Oossier, in particolare. descrive gli investimenti per le opere infra11tru1turali 

necessarie in relazione alle modifiche apportate. rispett o all'iniziale 'roncept' esposi tivo, dal 

Uasterplan. 
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1.2. La dichiarazione di "grande evento" e le deroghe alla normativa vigente. 

Ai sensi dell'art. 5, comma l , del Decreto-legge 7 settembre 2001, u. 343, convertito n ella Legge 9 

novembre 2001, n. 401, il P residen te del Consiglio dei Ministri può emanare ordinanze di protezione 

civile al fiue di tutelare l'integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai danni 

o dai pericoli di danni derivanti da calamit à naturali, da calastrofi "o da altri grandi eventi che 

determinino sitiiazioni di grave pericolo". 

Il comma 5-his, introdotto in sede di conversione, ha poi esteso l' applicazione dell'art. 5 della 

I. n. 225/1992 - che disciplina lo stato di emergenza e il potere di 01·dinanza nell ' ambito del Servizio 

nazionale della Protezione civile - anche alle ipotesi di "grandi eventi rientranti. nella competenza del 

Dipartimento della Protezione à vile e diversi da quelli per i quali si rende necessaria la delibera dello 

stato di emergenza" (sull a base, quindi, del solo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che 

qualifichi un certo avvenimento come 04grande evento") e con l'esercizio cli poteri, anche in deroga, 

alla vigente normativa, pur se nel rispetto dei principi fondamentali dell'ordinamento giuridico 

iscritti in Costituzione. 

Nel caso specifico dell'Expo Milano 2015, peraltro, i poteri in deroga previsti per la società, al di 

fuori delPambito di stretta competenza della Protezione ci.vile, risultano derivare direttamente 

dalla legge istitutiva dell'evento (art. 14, comma 1, del Decreto-legge n. 112/2008, convertito nella 

Legge n. ] 22/2008), più che dalla disciplina genernle concernente gli interventi di protezione civile, 

come sopra rico1·dato. Ciò in re)azjone alla straordinarietà della situazione, che vedeva obbligato lo 

stesso Governo italiano al rispeuo dell' impegno assunto in sede internazionale. e con riferimento ai 

tempi tassativamente s tabiliti da un Regolamento sovranaziouale4. 

L'uso del potere derogatorio, nel caso di Expo, v iene sostanzialmente ricondotto alla necessità di 

tempestivi interventi congiwlli tra le varie realtà ist ituzionali , societal'ie e imprenditoriali 

coinvolte, per potere in tal modo conseguire l'obiettivo entro la data prevista, al fme di evitare 

pesanti ricadute economiche e di immagine. 

In conseguenza, dunque, della qualjficazione di "grande evento" dichiarata con il D.P .C.M. 30 

agosto 2007 n. 27605, emanato già in fase di candidatura della città di MiJano, il Sindaco pro­

tempore è slato nominato Commissario Straordinario Delegato ("COSDE") per la predisposizione 

degli interventi necessa ri alla migliore canclidatura di Milano e contestualmente autorizzato, ove 

4 Corte dei conti, Dcl n. SCCLEG/23/2010 Prev. Dcl Z6.10.2010 
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ritenuto nrcessario. a derogare a numero:.c dispo:-izioni conlt'nutc in quindici :>tataJi. in $elle 

leggi regionali della Lombardia e nr.llo Statuto del Comu ue di Milano. 

Ulteriori deroghe sono sta te poi previste con Ordinanza e.lei PresidcrHr <lei Consiglio dei Ministri 18 

ottobrr 2007. n. 3623 (''Disposizioni per lo s11olgimer1to del 'gran.de e11e11to' relatfro cilla expo che si 

terrà a Uilano nell'anno 201.5''). ancorché nel rispetto dei principi generaU delrordinamento 

giuridico. delle diretti-. e comunitarie e deUa diretti'\ a del Presidente dcl Consiglio dei Ministri 22 

ottobre 2004 (artt. I C' 3). 

Per le deroghe alle norme contenute nel Ocrrrto legislativo n. 163 dcl 2006 (Codice dri contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture), previste con lr Ordi nanze dcl Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3623/2007, n. 3840/2010. n. 3900/2010 e n. 3901/2010, nonché ron l'art . 5 dcl d.I. 

JL 43/2013, si rinvia alla precedente relazione. mentre per le ulteriori deroghe previste dall'art. 13 

del decreto-legge 28 marzo 20H. n. 47. convertito con modificazioni nelJa legge 23 maggio 2014. n. 

80. si rim ia alrappendtce normalr'a della pre<:ente relazione. 

Per quanto concerne, in particolare. l'affidamento dircllo di lavori. servizi e forniture. va poi 

evidenziai a la disciplina concernente l'utilizzo. da parte della Società, delle strntture tecniche 

societarie in house di due soci (pubblici). 

Tale utilizzo - prevU.to. come si è detto. dal D.P.C.)1. ì aprile 2009. sulla base della dispo,..rzione 

legislall\ a di cui ali' art. 14 della I. n. 133/2008 - si ricollega alristituto del c.d. in how.e prot·iding5. 

Sei ra:.o di Expo 2015. trattandosi di Società partecipata anche dalla Regione 1.omhardia e dal 

Comune di Milano, individuati dal D.P.C.M. 22.10.2008 e dal c.d . Tavolo Istituzionale quali 

principali soggetti a ttuatori, oltre alla SocicLà m edesima, delle opere necessarie e connesse 

all'evento espositivo. le rispettive società in house di Regione e Comune sono state indi,•ìduate 

quali supporti tecnici (una per rambito amminii>Lrativo e direzione lavori. l'altra per la 

progettazione) necehllari alla Società per la realizzazione del proprio scopo sociale ed il relath o 

affidame11Lo dirello di servizi è s tato ritenuto compatibile con le regole pubblicistiche comu rutarie. 

ln proposito, la Corte dei conti non ha mancato di sotLoliueare, anche nelle precedenti relazioni, la 

necessi t ì1 di un cosi aule moniloroggio delle procedure in deroga e dell 'effettivo rispcu.o, com tmque, 

dei principi generali deU'ordinamento. 

5 L'esposmone dettagliata dell'istituto è contenuta nelle precedenti relat.ioni 
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CAPITOLO II .. I p1·otagonisti e il piano finanziario del progetto 

2.1 La Società di gestione in generale e i soggetti attuato1·i 

Expo 2015 S.p.A. è una società pubblica istituita con decreto del Presidente del Consiglìo dei 

Ministri 22 ottobre 2008 e successive modifiche ed integrazioni, con lo scopo di realizzare, 

01·ganizzare e gestire l'Esposizione Universale di Milano nel periodo l 0 maggio - 31 ottobre 2015. 

Nel rinviare per i maggiori clettagJj al Capitolo 3 e a quanto esposto nelle precedenti relazioni, ci si 

limita qui a ricordare che gli interventi di cui la Società è soggetto attuatore sono stati classificati 

in opere ( c.d. 'essenziali' di preparazione e costruzione del sito; di connessione dd sito stesso; 

ricettive; tecnologiche) nonché in attività di organizzazione e di gestùme dell'evento (art. l, comma 3 

Decreto Expo). 

Oltre alla Società ili gestione Expo 2015 S.p.A., oggetto dcl presente referto, gli altri soggetti 

coinvolti nel progetto sono stati: 

il Commissario s traordinario delegato6, cui è definitivamente subentrato il Commissario Unico 

del Governo per l'Expo, per effetto dell'art. 5 del d.l. 26 aprile 2013, n. 43, convertito con 

modificazioni nella legge 24 giugno 2013, n. 71; 

il Commissario Generale7, cui è definitivamente subentrato il Commissario Unico del Governo 

per l'Expo con il predetto d.J. n. 43 del 2013, convertito con moruficazioni nella legge n. 71 del 

2013; 

il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia; 8 

il Commissario Unico delegato del Governo per l'Expo,9 che è subentrato nei poteri e nelle 

fuuzi.oni del Commissa1·io straordinario e del Commissario Generale; 

la Commissione di Coordinamento per le attività connesse (COEM); 

il Tavolo istituzionale per il governo complessivo per gli interventi regionali e sovraregionali 

(c.d. 'Tavolo Lombardia', p rima presieduto dal Presidente della Regione Lombardia, poi dal 

Presidente del Consiglio dei Millistri); 

0 Istituito ai sensi dell'arl. 14 del decrelo·legge 25 giugno 2008, n. 112, converlito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, 
n. 133. 

: lstituito cou DPCM 5 agosto 2011, ai sensi dell'arL. 12 e s-eguenti della Convenzione di Parigi del 22 novembre 1928 sulle 
esposizioni universali e successive modifica7'ioni. 

8 Istituito prima con DPCM 14 febbraio 2012 e poi con DPCM 3 agosto 2012, ai sensi delrart. l 3 della predetta Convenzione di 
Parigi. 

Q Istituito con d.L n. 43/2013 e nominato con DPCM 6 maggio 2013. 
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il Commissario Gcnernle dell'esposizione P. il Commissario generale vicarfolO per coordinare 

anche la fase di smantellamento. 

Si tratta. sostanzialmente. come già evidenziato neUe precedenti relazioni. di una pluralità di centri 

decisionali - d i cui questa Corte aveva già auspicato la concentrazione. per evitare paralisi o 

procedure troppo laboriose o interferenze operative - che rappresentano i principali esecutori del 

progetto. con le distinte competenze (di gestione, di vigilanza e di coordinamento, oltre che di 

governo dPgli intenenti) allribuite anche in relazione alle differenti di opere e di attività 

indicate negli Allegati al D.P.C.M. Expo. 

Quanto alle modalità di esercizio dei poteri in deroga previsti dalle ordinanze di protezione civile di 

cui sopra. l"art. 5 del d.l. n. 43 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 71 del 2013 

prevede che. OYe necessario. il Commissario Lnico può provvedere in deroga a mezzo di ordinanza. 

nei limiti indicati con apposita delibera dcl Consiglio dei M:iuistri, sentito il Presidente della 

Regione Lombardia. Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e devono essere pubblicate nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

In conformità con quanto previsto dalla novelJa legislativa. il Commissario Unico. iodiYiduato 

neUa persona deU-.A. D. della Società, ha nominato. entro il 31 maggio 2013, due delegati per le 

specifiche fu nzioni di e controllo dell'andamento dei lavori e delle opere streLtamcn re 

funzionali all'Evento, anche per assicurare il corretto cd efficiente utilizzo delle deroghe e dei poteri 

di cui al comma 2 dtlrart. 5. 

Per quanto concerne il Commissario Generale di ezione per il Padiglione ltalia, si rinvia 

aJl 'esposizione dettagliata cleJla precedente relazione; basti q'1i ricordare cbe l'ari. 2, comma 1, dcl 

D.P.C.M. 3 agosto 2012 lo ha nominato nella persona del Presidente delJa Società Expo S.p.A., 

definendone le atlribuzioni, ai sensi dell'art. 13 della convenzione di Parìgi del 22.11.1928. come già 

indicato. e che con successivo D.P.C.11. 9 ottobre 2012 è stato stabilito il quadro operativo secondo 

cui lo stesso realizza il proprio mandato, specificando11c compiti e l'esponsahilità. 

Essi si riferiscono alla gestione della partecipazione italiana (Padiglione Italia) all'Expo ed al 

coordinamento di tale partecipazione con quella degli altri Paesi. mediante la creazione Ji 

un.apposita Divisione netrambito delJa Società. denominala ··Padiglione Italia"'; peI lo 

svolgimento delle sue cornpclenzc il Commissario si è avvalso di risorse umane messe a disposizione 

dalla Società di gestione, a tal fine utilizzando - cornc previsto dal D.P.C.M. ist itutivo - una parte 

strettamenle nei:cssaria delle risorse fì_nanziaric finalizzate alla partecipazione italiana che. come 

111 fat.iluiti t>On D.P.C.M. 24 2015 e 13 luglio 2015. 
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pn gli altri Commis1oari. afnuiscono in una apposita contabilità speciale: frrrno resi ando rhe le 

specifìche atti' ità da arfìdamento di lavori. forniture e srrvizi attinenti alla partrc1pazione italiana 

sono s tate comonquc affidate alla Società di gestione in qualità di Stazione appaltante. 

Per quanto concerne la Commissione di coordinamento - C.oern 11 t• il Tavolo ls t il uzionale 12• si 

rinvia alle preceden t i rclnzioati. 

In fi ne, la società immobiliare Casci na Merlata S. p.A. è stata individua r a qual(• ·soggcl t o attuatore· 

per In rcn]izzazionc delle opere <li urbanizzazione primaria e secondaria a scomputo dell'ammo11tart' 

degli oneri di urbanizzazione, e opere aggiuntive non a scomputo, anche s tralci funzionali, nel 

rispetto delle procedure di evidenza pubblica ai sensi degli artt. 32, lct tera g) (! 122. comma 8, dcl 

Codic•' dei coni ralli pubbhci. 

Ciò, a seguito <leJrAccordo di Programma - contenente il P iano Integrato di lntervento (PH) 

Cascina Merlata - soli oscritto in data 4 marzo 2011 dal Comun e di Milauo, Regioue Lombardia. 

Provincia di Milano e Comune di Pero, con l'adesione dì Cascina Merlala S.p.A .. nonché della 

Convenzione al I un i iva dcl prl'dctto Pll. 

La !>ocielà immobiliai·e Cascina .'.\1erlata S.p.A. ba pertanto Landito procedura concorsuale r ist retta 

ad eYidcnza pubblica per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relati' e al comparto Cascina 

Merla ta. in esito alla quale !"appalto è :.lato aggiudicato ad un Consorzio St abile. con cui la società 

ha sottoscritto il rela th ·o contratto di appalto m data 26 luglio 2013. 

In seguito. a causa delle criticità connesse alla realizzazione dci parcheggi di s tazionamen to bus 

Gran Turismo a senazio espositivo. il Tavolo Lombardia ha md1v1duato m Cascina 

Merlata S.p. \. anche il l'oggeno attuatore per la realizzazione dei Parcheggi E.i.po. ai ensi e per gli 

effetti delrarticolo 7 del D.P.C.M. 6 maggio 2013. 

In data 13 gennaio 2011. Cascrna Merlata S.p.A. ha nomina to quale Unico del 

Procedimento il Direttore Area Tecnica e Sviluppo di Euro\tilano. sociel à opt•ranlf' dagli anni '80 

ne) mercato della promozione e :.viluppo immobiliare e attiva dal 1986 in programmi di recupero e 

11 la11tu11a quali' af<l• iL c:oordmamwto, anclie poliuc:o. con art. 3 del OPC\I 22/I0.'"2008. pu ult ime>. modificata daU'art. l 
del DPC'.\I auuatno del Decreto 26 apnle 2013. n. 43. convertito dana Lci:r:e 2 i (!fogno 2013. n, i I ed.il OPC'.\I auuauvo 6 
moggio 2013. 
Secondo tale uh1111a mutlllica. la COE\I e pra1eduta dal dd Cormglio dei \linistn ed ;. compo.la dal Corn.mt.!>sano 
Gnico ddt-gato dd CoHrno ix-r E"po r>Wano 2015. dal Commissario dt Sn1one per il Padigltone h a h ••• dal Preaidente pro­
tempore deU. Regione Lomhanha. dalla Soc.ieta Expo 2015 S.p.A. e dai '.\fini5ln competenti d1 ''olla 111 volta rndtviduall. 

I ! n Ta\o)o lstitu7.ioMJc per il governo complessl\'0 degli intenenu regionali e 50\'r8·regionab (c.d "'favolo i!;tituito 
dall'art. 5 del OPOl. è •lato dal Pres1deute della Giw1la repon.alr della Lombard111; e Po• dal Prt'<1dentf' d,.I C'.onsiglio 
dei mmislri; ad es.>o pnntç1pnno van Ministeri ed Enti pubhlicL 
Ll Tavolo cnra la programmnz1011e t delk attività regiooah e dovrarcgiouaL relati-r aircvrnto. delle nttrvilù relative 
alle opere connesite ngunrdanu nrer diverse dnl sito t$pos1ti••o. delle opere dn 7.a, a 9.d. dell'ongmono Allegn10 I "in quarno opue 
pr1 l'accmwilitil del ll1lribu11e a1 due Soggetti attuatori Regione Lombardia e Comuni' d1 Milano. lramite le rispellivc 
societ.à in (TLSPA t MM S.p.A.). 
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rìqualificazion<' di aree nH•tropolitanc storiche dismei-se, e già controllante, quale socio di 

maggioranza. della Cascina Merlata S.p.A. 

In forza di atto pubblico di fu:.ione per incorporazione dl'I 4 fcbhraio 2014. EuroMilaoo S.p.A. è 

subentrata in tutto il patrimonio attivo e passivo facente capo a Cascina Merlata S.p.A .. 

Il Provveditorato Interregionale p<'r le Opere Pubbliche, dopo l'approvazione dcl progetto 

definii ivo delle opere da realizzar:.i. ha rilasciato parert> positivo di congruità dci prezzi. in data 25 

mano 2014. 

2.2 Il budget complessivo dell'Evento e le fonti di fmanziamento 

Come rappresentato nelle precedenti relazioni. ronerc t'COnomico totale per il finanziamento delle 

opere originariamente ritenute essenz ial i alla realizzazione deJrEvento è stato s timato. 

inizialmente, in € 3.227 milioni (A llegato 1 al D.P.C.M. 2008), poi rimodulato in C 3.267 milioni 

(Allrgato I al D.P.C.-\1. 2010). 

Con rapprovazione del Dossier di Registrazione da part<': deU.Assemhlea Generale del BIE del 23 

novem bre 2010. contenent<' il programma complessi' o di opere, anche a carico di soggetti attuatori 

diversi dalla Società di gestione, scatu rito dal Masterplan, l'importo degli investimenti complessivi 

per opere infras tru ltural i si era ridotto a € 2. 945.2 mii ioui. 

Parimenti. rimporto per la reaJiz?.a'Zione delle opere infrastrutturali di competenza della sola 

Società di gestione si era attestato su € l.746 milioni. dt cui t: 1.486 milioni corrispondenti al 

fina uziamento statale. diretto ai tre soggetti attuu1ori (Società Expo 2015 SpA, Reginnf' 

Lombardia trami le Infrastrutture LomLardc SpA, Comune di Milano, tramite Metropolitana 

Milanese SpA). 

La necessità di allineare l'Allegato 1 del D.P.C.M. Expo al nuovo concept del Sito espositivo. 

contenuto nel Dossier di registrazione appro' ato dal BIE. che ha profondamente rinnovato ù 

progetto presentato io fase di candidatura, anche mighorando la fruibilità dello stesso mediante 

un 'aggregazione delle opere maggiormente omogenee Ira loro, ne ha determinato un iter di 

modifica, che s1 è concluso con r emanazione del D.P .C. \1. 15 giugno 2012. 

L.Allegato l al D.P.C.M. 15 giugno 2012 ba previsto. infatti. un onere economico totale di 

€ 2.129,l mio (IVA esclusa). di cui: 

• C .1305,6 mln per le sole opere di compelenza della Società di gestione (opere d i realizzaziouc del 
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Sito espositivo. Via d·Acqua e Partcripaz1oue Italiana). di cui f. 828.6 milioni finan2iati dallo 

Stato Il cd € 47';' ,O milioni finanziati da Regione Lombardia. Comune di Milano. Pro,incia di 

)lilano e Camera di commercio di :\1ilano - CClAA: 

- C 823.5 mJn per le opere essenziali di connessione al Sito. di competenza degli altri soggeu i 

attuatori di"·crsi dalla Societ à (Regione Lombardia e Comunr di \1ilano). di cui C 653.4 mln 

finanziati dallo Stato'4 ed C 170.l mln finanziati da Regione Lombardia, Provincia, Comune di 

Milano e CCIAA. 

La tabella l. che segue, dà conio dei finanziamenti di cui alrAJlegato 1 dei D.P.C.M. del 2010 e dcl 

2012, 1uali recepiti dal D.P.C.M. dcl 6 maggio 2013 

L·unporlo eotsì determinato dcl linannnnm11u dcllo Stato è al netto ddl.a partec1puiont al capitale .sociale (-t milioru) e al lordo della 
quota mas•una attribuibili: a com di gestione della Società (9Ll milioni); per qtl3nto ngu:uda ti 6nannamento statale destmato alla 

1tahana (t 39,8 mln). esi;o è al lordo delle ruorse stn:ttamente nccnsane (I<'' il fuiuionamento del Couunh."'3no wnerale di 
Senone per il Padiglione Italia. 

11 s udd1vu1 an: C 117 .4 mlo per le opere d1 competenza del soggetto auoatore Regione Lombardia • comprese le risorse strettamente 
nt:Ce$S;uie per il fongionamento d el Commisuno generale. ed t 536.0 mln per le opere di competenza del soggtllo a1tua1ore 
Comune di ltilauo, al lordo delle risone strel IAmt'ntt> per il funzionamento del Commissario Straordfoano. 
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CAPITOLO 111 La Società di gestione 

3.1 La struttura 

Si rim ia alle precedenti relazioni anche per quanto riguarda In s truttura. la gol'ernancf' e 

r organizzazione della Società {A!':-emhlea degli azionisti e Consiglio di amministrazione). 

sostanz1nlmente immutalt>. 

3.I.I Compensi degli amministratori e dei sindaci 

Gli organi societari hanno percepito. nel 2014. gli stPFtsi emolumenti dcl 2013. indicati nel 

prospetto et.e i.cguc, tranne l'Organismo di Vigilanza per cui sono aumc•ntanti di 1 mgl di euro. 

Quello delrAmministratorc delegato rappresenta separatamente la parti' fissa e il bonus 

ncono,.ciuto al raggiungimento degli obiettn., stabiliti dal d1 ammmistraz1one. 

T 2 E a I - •mo umenti d ,. 12013 2014 feg, 1 Or1Ian1 societari ne . 
(mg/ di euro) 

2013 2014 \'ttr % 2014113 

PrtSidf'nlf' 15 15 0.00 

270 270 
Amministratore> Dt-ltgnto 0,00 

+130 +130 

!Consiglio di Amministrazione* 108 108 o.oo 
Sinda('alt: 63 63 0.00 

d.i Vig:ilWWl 18 19 + 1.00 

di 6:! 62 0.00 

• aJ ruuo dtll '1mol1tme111u del Pl'tsUlmu 

1"011u: eloboriuio11e Corlll dri Conti su doti Expo 20 l 5 
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Per gJj organi collegiali oon sono corrisposti gettoni di presenza o altre analoghe forme ulteriori di 

compenso per l'attività svolta . 

TI compenso del!' Amministratore delegato è stato inizialmente determinato in applicazione dell'art. 

l, lettera m) del D.P.C.M. 7 aprile 2009 che, al comma 4 del D.P.C.M. 22.10.2008, ha aggiunto il 

periodo "In attesa dell'ent.rata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di cui all'art. 3, 

comma .52-bis, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive m()dificazioni, trova diretta 

applicazione alla società, eh.e è di interesse nazionale, la disciplina di cui all'o.rt. 3, comma 52-bis, 

lettera b) della medesima legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successe modificazioni". 

La nuova d isciplina recata in materia daU'art. 23 bis del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito con modificazioni nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214, ba stabilito che le disposizioni 

sui tetti retributivi "si applicano a decorrere dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione 

successivo alla data di entrata in vigore della Legge di conversione del presente decreto e ai contratti 

stipulati e agli atti emanati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di converswne del 

presente decreto". 

Con l'entrata in vigore dell'art. 13, comma l, del DL 24 aprile 2014, n. 66 è stato previsto il nuovo 

limite massimo retributivo (riferito al primo presidente della Corte di cassazione) nella somma di 

€ 240.000, al lordo dei contributi previdenziali cd assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 

dipendente. La Società, in proposito, ha ritenuto che gli effetti di tale norma avessero decorrenza 

dal rinnovo degli organi societari successivo all'entrata in vigore del predetto cl.I. 66 del 2014, ai 

sensi dell'art. 2, comma 20-quinquies, del cl.I. n. 95 del 2012, tutt'ora vigente. 

3.1.2 L'organizzazione 

Dal punto di vista organizzativo, si è realizzato un riallineamento complessivo aziendale 

ufficializzato con Disposizione dell'Amministratore delegato in data 28 luglio 2014 che ha 

coinvolto: Divisione Delivery, lntegration & Control, Divisione Event & Enterta.inment, Divisione 

Operations e Divisione Constructìon & Dismantling, 

La Divisione Construction. & Disman.tling ha operato con il supporto di Italferr S.p.A. al fine di 

assicurare il presidio della fase rcalizzativa del Sito Espositivo, con l'istituzione di un ufficio di 

Direzione Esecuzione Lavori con compiti di Alta Sorveglianza e coordinamento delle Direzioni 

Lavori presenti sul Sito e di raccordo con la Stazione Appaltante e i] Responsabile del 
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Procedimento. dotato di compiti di impulso. coordinamento. projecl & con truction management e 

sostitutivi in caso di iuerzia delle singole Direzioni dei Lavori. 

Alla Direzione Legal oltre le precedenti competenze. è stata affidata la responsab ilità delranalisi e 

istruttoria degli atti amministrativi di indi' iduaz1ot1e del t·ontraente o gestione dei contratti 

sottoposti a delibera del Consiglio di Amministrazione, in qu alità di Segreteria Giuridico­

Amministrativa dello st esso. Inoltre, nella sedu ta del 25 giugno 2014, iJ Consig lio d i 

Amministrazione di Expo 2015 S.p.A. ha deliberalo Ja nomina del ··Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza" nella persona dcl responsabile della Dh isione 

Lega], ai sensi della legge n. 190 del 2012. 

'\le] corso del 2014 sono intervenute altre disposizioni organizzative volte ad articolare meglio le 

si rutture. in particolari• all·interno delle unità di direuo impatto sul sito esposi tivo. 

3.1.3 Le risorse umane 

a) La consistenza. i costi del p ersonale e la tipologia dci contratti 

L'organigramm a del personale. al 31 dicembri' 2014. è composto da: 26 dirigenti (come nel 2013), 

56 quadri (43 nel 2013) e 153 impiegati (86 nel 2013). per un totale di 235 unità lavorative 

dipendenti (155 nel 2012). Ad essi sono s tati affiancai i 80 collaboratori (52 nel 2013) e 30 unità in 

comando (17 nel 2013) per un totale complessivo di 345 unità (224 nel 2013). 

Ad ulteriore informativa si rappresenta la composizione della popolazione come segue: 

- Popolazionr femminile: 53 per cen to {era il 56 per cento nel 2013): 

- Popolazione maschile: 47 per cento (era il 44 per cento nel 2013) 

Fasce di età: 

- < 32 anni: 31 per cento (era il 20 per cento nel 2013): 

- tra i 32 e i 40 anni: 30 per cento (era il 36 per cento nel 2013); 

- tra i 41 e i 50 anni: 25 per cento (era il 26 per ceuto nel 2013); 

> 51an ni :14 per cento (era il 18 per cento nel 2013). 

T itolo di s tudio: 

- lalll'ea ti:78 per cento (era il 81 per cento nel 2013); 

- non laureali: 22 per cento (era a 19 per cento nel 2013). 
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Nelle tabelle e nel grafico che seguono viene rapprese111 ata la consistenza del personale nel triennio 

2012-2014. 

Tbll 3 Ui a e a - nità l al 31 d d icem. i p ersona e b ,. 
re, per li{, ' anni d l 2012 I 2014 (l (l 

Var. ass. Var % Var. ac;s. Var % 
2012 2013 2014 

2013112 2013/12 2014/13 2014113 

Dirigenti 21 26 5 23.81 26 o 0.00 

Quadri 34 113 9 26.47 56 13 30,23 

Impiegati 61 86 25 40,98 153 67 77,91 

Totale dipendenti 116 155 39 33,62 235 80 51,61 

Collaboratori 38 52 14 36,84 80 28 53,85 

Totale 154 207 53 34,42 315 108 52,17 

Com aneli 10 17 7 70 30 13 76,47 

Totale 
164 224 60 

complessivo 
36,59 345 121 54,02 

Fonte: Elobor1»w11e Corte dei Conti do dati frmti1i do Expo 2015 S.p.A 

La composizione organica risulta più equilibrata nel rapporto d irigenti/ dipendenti rispetto al 2013, 

quando tale indice era pari a circa 9, mentre nel 2014 è salito a circa 13. 

Con l'approssimarsi dell 'evento, l'esercizio 2014 ha visto l'aumento dell'organico complessivo, che 

si è attestato a 345 unità (+54,02 per cento rispetto al 2013). Tra gli impiegati, i quadri e i 

dirigenti, vi sono 199 (84,68 per ce11to del totale) unità assunte a tempo indeterminato, mentre le 

restanti 36 sono assunte a tempo determinato (15,32 per cento) 15. 

15 ln particolare, vi sono 20 di:l'igenti. 53 quadri e 126 impiegati assunti a tempo e 6 dirigenti, 3 q<iadri e 27 impiegati 
a tempo determinato. 
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grafico I - Rappre•er&tazione grafica della tabella n. 3 
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TI costo dcl personale. comprensivo di salari e stipendi. oneri sociali e tfr. come da voce B9 del 

conto economico, riportato nel dettaglio nelJa tabeUa St>guente per qualifica funzionale. mo:.t ra un 

incremen to nei valori assoluti a ogni liveUo passa ndo da 13.114.99 mgl di euro nel 2013 a li .930,81 

mgl di euro nel 2014 (+36,72), increment o imputabile alla maggiore consistenza numerica 

delrorgamco in senizio (vedi tabella precedente). 

2014. il costo p(·r il personale dipendente, ad eccezione di quello per gli impiegati. il cui peso è 

leggermente aumentalo, da 23,41 per cento a 27 ,03 per cen to. ha inciso in misura minore rispetto al 

2013, da 82,62 per cento a 76.87 pn cento. csseudo aumenl ato il peso percentuale delle ca tegorie 

dei collaboratori e dei comandati. cre:.ciuto da 17 .38 per cen to nel 2013 a 23.13 per cenlo, i cui cosli 

sono allocati tra i coi.ti per servizi. come di seguilo precisato. 

l n valore assoluto, si registra un consistente aumento del costo dei collaboratori, incrementatosi di 

1.394.41 mgl di curo rispetto al 2013 e degli impiegati. aumentato di l.777,04 mgl di curo (+57,89 

per cento). 
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Tabella 4 - Costo del personale per qualifica funzionale nel biennio 2013-2014 * 
2013 

a tempo a tempo Totale 

indeterminato determinato 

Dirigenti 3.536.1 00 l.273.183 4.809.283 (36,67) 

Quadri 2.956.145 2.956.145 (22,54) 

Impiegati 3.069.790 3.069.790 (23,41) 

Totale 

personale 9.562.035 1.273.183 10.835.218 (82,62) 

dipendent( 

Collaboratori 1.416.573 1.416.573 (10,80) 

Comandi 863.201 863.201 (6,58) 

Totalf 

personale noi o 2.279.774 2.279.774 (17,38) 

dipendente 

Tota I E 

9.562.035 3.552.957 13.114-.992 (100) 
complessivCJ 

• i rwmeri tra parentesi rappresentano le i11cidenze percentuali 
Forue: Ela.borazione Corte dei Conti da dati del bila11cio 

Corte dei conti - Relazione EXPO 2015 esercizio 2014 

2014. 

a tempo a tempo Totale 

ind1:terminato determinalo 

3.215.845 1.587.503 4.803.348 (26,79) 

4.042.588 90.778 4.133.366 (23,05) 

4.531.562 315.266 4.846.829 (27 ,03) 

13.783.542 
J L.789.995 1.993.547 

(76,87) 

2.810.982 2.810.982 (15,68) 

l.336.286 1.336.286 (7,45) 

o 4.147.268 4.147 .268 (23,13) 

11.789.995 6.140.8l5 17.930.810 (100) 

I 
Var ass. Var% 

2014113 2014/13 

-5.935 -0.12 

l.J 77.221 39,82 

1.777.039 57.89 

2.948.324 27,21 

J.394.409 98,44 

473.085 54,SL 

1.867.494 81,92 

4.815.818 36,72 
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La voce rei al iva ai <'Omandi e disl acchi, pari a 1.336.28 mgl d i euro, è stata contabilizzala in 

bilancio Lra i cost i per servizi, in conformit à a quanto previsto dall'OJC - Documeulo 

Ùllerpretatn o l del Principio contabile 12 (Clal'sificazione nel conto economico dei costi e ricavi). 

secondo cui 1 costi del personale dbtaccato presso l"1mpresa e J1pcndentc da altre è iseriuo 

nella voce '"B7) Per servizi'. dei costi della produzione, insieme ai cosli per servizi riguardanti il 

personale. come costi per mcusc. buoni pasto. corsi di aggiornamento professionale, vitto e alloggio 

di dipendenti in trai.ferta. 

La tabella che segue il costo del lavoro nel periodo in riferimento 

Tabdla 5 • Costo del lavoro rn!l biennio 2013-2014 
2013 2014 

Stipendi e uhri assegni rissi 

·personale 10.835.219 13.783.542 

· cocopro l.416.574- 2.810.982 

Totale- 1>trpendi e altri asstgni fissi 12.251.793 16.59t.5U 

Personale distaccato e comandato 863.201 1.336.286 

Costi d1 formazione dcl personale 78.857 123.326 

Accantonamenu per cessaz.ionj I 
8.380.000 

fondo n:.«:111 
I 

Totale complesso•o 21.573.850 39.776.894 

f?o11te: Elabor11:i.one Corle dei conti su. dati di bilancio Expo 2015 

Va precisato che nella tabella che precede i costi sono aJ nello delle spese per missioni. in quanto -

per il pari icolare scopo societario - c1uestc sono spesso connesse ai contatti intcrnazionnli (BlE, 

Paesi partecipanti. etc.) e preseutano dunque una disomogeneità sostanziale con le analoghe voci di 

costo dcl lavoro tipiche delle pubbliche amministrazioni. fermo restando che detti costi sono 

comunque inclusi nel bilancio nella 'oce -B7) Per servizi- dei costi della produzione. 

P er tale rnot ivo il costo dcl lavoro co mprende, oltre agli emolu menti ed altri assegni fi ssi. i costi di 

fo rmazione del personale e gli accanlonamcnti per cessazioni e fondo rischi, mentre anche i costi 

per mense e/o buom pasto sono allocali nei costi della produzione. 
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Per quanto rigunrda lo tipologia di contratti la Società (dw applit·o il f.C '\ l Terziario. 

Di:>tribuz1onr e Sen 1z1) fino al 31.12.2012 ba ritenuto opporl uno adottare prevalentemente 

contralti d1 lavoro a tempo iudeterminatol6. ai sensi del di cui all'art. I del D.Lg:;. n. 

368/01 (così roml' modificato dalla legge 24 dicembre 2007, 11. 247), rhe prevcdl' che il contratto di 

lavoro subord inato è l:i lipulato ·Ji regola' a tempo indeterminato. 

Secondo talr criterio, l'cvc11tual1' adozione del contratto di lavoro a tempo determinato avrebbe 

sofferto di limiti 1cmpornli (5 anni per i dirigenti, 36 mesi per lr altre categorie non apparteuenti al 

ruolo dirigenzia le) e di limiti qunntitativi (non potendo superare il 20 prr <·culo aunuo dcll'orgaraico 

a tempo iudclcrminuto in forzn nell'unità pr·oduttiva , così come s tabilito dall'art. 63 CCNL AzieHde 

del Terziario, Disl ribuzionc e Servizi). 

La Società ha poi t·oni. idt>ralo che il contratto di lavoro a tempo indc1t•r111i1ullo si sa rebbe polulo 

risolvere, oltre clw JH'r giui;t n ('a usa. anche per giustificato moti\ o (soggetti' o od oggettivo). 

diven,amcntc dal contratto di lavoro a tempo determinato il quale pre' edc :.olanu•111t' l'ipotesi di 

risoluzionr per j?iusla causa. 

In ogni <'OSO. nei contratti di la,oro stipulati è stato chiaramente "'JH·c1fì1•ato chr l'Evento 

espositivo a' rebbe a' ulo termine il 31 ottobre 2015 e clic. quindi. l'a1t1\-1tà della Società è 

destinata a ridursi. in misura importante. dopo tale data. fino a del tutto 

entro uu cougrno periodo dalla stessa. 

In i.eguito all"ac-c-ordo aziendale stipulato m data 23 luglio 2013 con le maggiori filgle 

::.indacali locali ( .. Protocollo Sito Esposith•o Expo 2015"') · con cui la Società ha inteso 

regolamentare lr opportunità occupazionali durante il :>emei.tn· c>:.pos1tin>, con particolare 

riferimento ai g10,ani alla ricerca di una prima esperienza la\orati\'a e alle- per,.on<' c:.clui.c dal dclo 

produttiYo - è iitato ritenuto po:,sibile superare il lunite quant1tali' o dcl 20 per cento per i 

contratti a t. determinato: è <; lata inoltre concordala rintrocluziotU' di tre nuove qualtficbe 

profci.i;ionali non prcvi,.,Lc nel rispondenti ai requisiti richiesti per lo S\olgimeoto 

dclrattività durante re!>pO!'izione. ed è stato indi,;dualo nel contratto di apprcndi!«tato la tipologia 

contrattuale idonea. per una rilevante quota del fabbi,;ogno oreupaz1onale durante r esposizione. 

per conseguire lr. nuo' l' qualilìdw. 

Inoltre lt• Parti hanuo con«ordato. per il semestre espositivo del 20 15, il al contratto a 

tempo determinato ed alla i.omminisLrazione a termine fino all'80 per cento dell'organico 

16 Con31dtra10 rhl' 11 con1rnt10 d1 lavoro è comunque legato all'oggetto di Expo 2015 S.p.A. 
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complessivo di Expo. in considerazione della peculiarità dl'lrcvento con riforimento alla 

concentrazione df"lrattività nel semestre espositivo. 

È stata infint> concordata la definizione cli un piano per definire i migliori percorsi utili alla 

ricollocazione futura del personale impiegato, anche alla luci' degli ammortizzatori sociali 

disponibili a quelle date. 

1J ll rotocollo ha infine previsto attività formai iva, di tirocinio formativo e di orientamento, s1ùla 

base di quan1 0 previsto dalla Legge n. 92/2012 e delle Linee Guida approvate il 24.01.2013 dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Aut onome. e disciplinato rutiliz.zo cli volontariato. 

La Società si è avvalsa. in alcuni limitati casi, di distacchi di personale nelrambito cli no 

programma, il c.d. Open (Re)Source, progettato fìn daUa fine del 2012 per reclu tarr personale. 

considerato anche lo stato di At>ssione delle attività economiche di molte aziende e nell'intento cli 

non disperdere professionalità . 

Queste assunzioni sarebbero coerenti con quanto previsto nella Circolare del Minist ero del lavoro e 

delle politiche sociali n. 28 del 24.06.2005 circa la possibilità di preservare il patrimonio 

professionale di un' azienda in crisi che ricorra al distacco quale alternativa a una procedura di 

cassa integrazione per contrazione di attività produttiva. 

Per quanto concerne. poi. alcune trasformazioni di contratto (da tempo determinato a tempo 

indeterminato). Ja Società uon ha ritenuto di espletare la procedura prevista nei casi d i assunzion e 

di nuovo personale (e quindi sottoponendone rapprovazione in Consiglio cli Amministrazione, ai 

sensi delrart. 54. comma 3, della Legge n. 122/2010), e limitandosi invece a presentare 

11n 'informativa. 

Ciò in quanto, secondo la Società, si tratterebbe di una mera modifica del termiHC nel rapporto 

contrattuale g ià in essere, come sarebbe dimostrato daUa circostanza che in tali casi non è stata 

liquidata alcuna competenza d i fine rapporto e l'anzianità ha continuato a maturare. così come 

invariati sono rimasti l'inquadramento e il complesso delle mansioni: si è solo eliminato il "termine· 

(considerato quale elemento 'accessorio' del contratto) dalla originaria pattuizione. Tale 

conclusione i.arebbe supportata dagli artt. 1230 e 1231 e.e., dalrart. 5 del D.Lgs. n. 368/2001 (che 

prevede quale sanzione del mancato rispetto deJle norme sulla successione di contratti a termine, 

che il rapporto "si considera a I ernpo indeterminato"), oltre che Jnlla giurispnadenza (Cassazione 

civ., sezione lavo ro, 16 maggio 20 13, n. 11927). 

Della in terpretazione non appare invero del tulio convincente. in quanto il termine nel caso di 

contratti di lavoro costituisce uu elemento principale del contratto e non acc('ssorio, che lo 

caratterizza e lo distingue: senza, peraltro. trascurare la ratio delrart. 54 1. n. 122/2010. che intende 
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as.<>oggct tare al co111 rollo dcl Consiglio di A m mi1ùstrazioue. a fini di maggiore t rnsparl'nzn 

co11l rnllo. le v icende attin<'nli la politÌC'n di assunzione del personali'. 

b) LaformazioM 

Nel corso deff anno 201 il piano <li formazione aziendale ha interessato percorsi obbligatori (quali 

il cor::.o ex D.Lg::.. n. 231/2001 e 11 cor:oo Privacy D.Lgs 196/2003) e percor:.i pt>r lo S\.Ìluppo di 

competenze trai:." er::.ali e tecmco professionali. 

L'erogazione dci e-orsi obbugaLori è stata affidata a una società esterna. indi" 1duata tramite 

procedura selettiva. i cui cor::.i stati sommù1istrati in modalità e·lrnrnit•!{ nei con&onti 

delrintcra popola.-ionc aziendale. 

Rispetto aJ percorso formai iYO ex d.lg,,,. n. 231/2001 si è proseguito con r aggiornamento dci 

neoassunti rispetto ai medesimi conl t'nuti somministrati nel 2013 e con !"impostazione dci nuovi 

contenuti riferiti alraggiornamento del :\Iodello Organizzativo approvato dal Consiglio di 

Amministrazione il 6 agosto 2014. 

La formazione Privacy ha avuto per oggetto 1 seguenti contenuti: le caratt eristiche generali della 

privacy. i proftli organizzativi e la responsabilità. i diritti dell'interessato. le misure di sicurezza per 

La protezione dei dat 1 trn lla ti con s trumenti elettronici e nou elettromci, le norme <li huon 

comporl amen lo per il I rati a memo dei dati e le sanzioni. 

Con robiettivo di coni.entirc un veloce inserimt!nto nel complesso contesto di Expo e una ra pida 

focalizzazione degli obicllivi aziendali è stato strutturato un percorso forma tivo di induction in 

modalità e-leaming rivolti ai Mo11ssunti, volto a fornire un quad ro d'insieme della strullura e 

dell 'organizzazione ira Expo 2015 nllraverso un approfondimento delle funzioni principali e di 

quelle s trategiche. 

Nell'ottica di fornire tlll supporto alla popolazione aziendale nello !'viluppo di cornpe1cnzc 

trasversali e tecnico professionali utili per la fase di gestione dell 'evento sono sta ti strutturati 

percorsi di formazione quali corsi di lingua inglese e percorsi tecnico-professionali (CSE, 

aggiornamento ASPP). 

Anche per l'acquisiziom- di competenze trasversali è stata sviluppata una piatwforma e-leoming, 

che attraverso la frui zione di pcrrorsi di formazione smart poteva consentire l'autosv1luppo della 

popolazione aziendale. 
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Rispcuo alla popolazione assunta cou contratlo dì apprendistato. sono st ai i siruHurati i percorsi 

di formai.ione trasversale e profest>1onaliz1anti secondo quanto previsto dai piani formativi 

indi\ iduali. 

Dal 2014 si è inizialo inoltre a impo:.lare iJ ptano di fo rm azione pt>r la popolazione - il cuj ingres::.o è 

staio previsto nel 2015 - e.cl. Field 

e) ta sicurezza <;ul lai-oro 

Nella riunione annuale il Servizio di Prevenzione e Prot ezione di Expo 2015 S.p.A. ha dato coni o 

degli aggiornamenti dcl Docume111 0 di Valutazione dei Hischi con riferimento alle diverse sedi 

operat ive della Società, &egnalando gli interventi da at tuare secondo un ordine di priorità m 

relazione alla tempistica richiesta (da attuare entro 3 . 6 o 12 mesi). la cadenza. lo stato di 

completamento o meno, nonché il responsabile dell'attuazione. In particolare, tra le azioni 

segnalate cou priodtit più elevata, circa la metà sono state completate nel corso dell 'anno, mentre 

l'altra metà era prevista entro gennaio 2015. 

Inoltre il Re:.pom;abile SPP ha comunicato che nel corso del 2011 non si :.ono veri{icati infortuni 

sul la" oro nell'arca di propria competenza. 

Anche nel 2014 i respon:.abili della gestione delle procedure di Salute e Sicurezza sul Lavoro, 

appartenenti a va rie Direzioni 111.il'11dali, lu11mo coordi11ato la loro al tivit à con l'Organismo di 

Vigilanza ed hanno redatlo il documento di aggiornanwnt o sui lavori relativi aJ sistema di gest ione 

integrato Ambiente e icurezza anche con riferimento agli aspetti di Salute e Sicurezza sul laYoro. 

con cui hanno nferito sulle attività realizzale. 
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3.1.4 Sistemi di prevenzione della t'orruzione e di altri illeciti 

JUsure preredenti la l. n. 19012012. 

Com·è noto. revoluzione normati,·a IO tema di lotta dello Stato alla criminaHtà organizzata ha 

contemplato gli istituti delle comunicazioni antimafia e delle informative prefettizie, entrambi di 

compctrnza delrAutorità prefettizia. La finalità di tali s tn111wnti è quella di individuare e 

conlrnstarc anche il solo pericolo di inlìJtrazioni mafiose nelle imprese. 

Nel rinviare alla precedente relazione per quanto riguarda !"esposizione dettagliat a delle 111isu re 

prnccdc111 i la legge n. 190 dd 2012, si ricorda qui sinteticamente che misure an timafia e 

anLicorrnzione sono state introdol'lc per Expo 2015 S.p.A. già nel 2009, con l'art. 3 quim1uies 

("Di posizioni per garantire la trasparP11za e la libera concorrenza nella realizzazi.one delle opPre e clegli 

interventi connessi allo suolgimmto dPll'Expo Milano 2015"') del decreto-legge 25 settembre 2009 

n. 135 ('"Disposizioni urgenti per l'attuazione degli: obblighi comunitari e per l'esecuzùme di sentenze 

della Corte di giusti;ia delle Comunità europee"'). convertito coo modificazioni nella I. 20 novembrf' 

2009. n. 166. che ha previsto infatti una serie di strumenti per prr,t>nire le infiltrazioni della 

criminalità organizzata neU.affidamculo ed esecuzione di contratti pubblici e nelle erogazioni dei 

finanziamenti. 

Con tali disposizioni. infatti. "'"al Prefetto della Provincia di Milano era stato affidato. in particolare 

per quanto concerne rExpo. il coor<linarnento delle attività fina lizzate alla prevenzione dl'llr 

iulìll razioni della criminalità organizzata nell" affidamento ed esecuzione dei con trait i pubblici, 

nonché uclle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche, ali ribuenclogli competenze spt>ciali 

e derogatorie rispetto a tutta la fi!iern delle imprese operanti neU'Expo, assoggettate a procedure 

piÌI stringen ti di controllo, indipendentemente dalla sede legnlc ùclla società e dall'importo del 

con 1 ratto" .17 

ln tale a1Uvità il Prefetto è supportato dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle 

grandi opere. 

È stata, altresì, prevista la costituzione. presso la Prefettura di .Milano. di elenchi di fornitori e 

prestatori di servizi. non soggetti a dì inquinamento mafioso (cd. 1t:hite lisi). 

Con la Legge 13 agosto 2010, n. 136 ··Piano straordinario contro lt' mafie. nonché delega al Go .. erno 

in materia di normativa antimafia·· (G.U. 23.08.2010. n. 196) sono state previste due importanti 

1- OaUe premesse al decreto prtfet1iz10 16 lugl10 20M, prot fase. 12B2-2014I014925. 
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deleghe: l'manazionc d1 rn1 codice delle leggi antimafia 1' delle misure di prevenzione: emanaz1one cli 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 

Per gli appalti sono state previste misme di tracciabilitù dci flussi finanziari (con bonifico bancario 

o postale) per le procedure di asseg11azio11e di lavori, servizi e forniture pubhliche ed è stata 

prevista l'istituzione di una o più stazioni appaltanti in ambito regionale, in modo da assicurare 

trasparenza. economicità e prevenfre il rischio di peuetrazioni mafiose. In tal modo contraenti e 

concessionari di appalti pubblici sono tenuti ad utilizzare conti correnti dedicali alle pubb)jcbe 

commesse ed effettuare i pagamenti con modalità tracciabili. 

ln attuazione di della delega, sulla Gazzetta Uflìciale n. 90 del 19 aprile 2011 è stato pubblicalo il 

Comllnicato del Ministero dell'lnterno, Co1uitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle 

grandi opere. contenente le ··Linee guida'' per i controlli antimafia. volto a disciplinare le procedure 

di controllo antimafia sui contralti relatìvi alla realizzazione dell'Expo Milano 2015. 

Con rentrata in vigore del c.d. Codice antimafia (O.Lgs. 6 settembre 201 l. n. 159). è stato 

valorizzato soprattutto l'istituto delle informazioni prefettizie, includendo ulteriori attività 

suscettibili di permeabilità all'infùtrazionc mafiosa, quali indicate dall'art. 84, comma 4, dcl 

medesimo Decreto Legislativo, t' prevedendo contestua lmente iJ potere del Prefo1to di prendere in 

considerazione. oltre alle sentenze di condanna non definitiva per reati .. strumentali". anche altri 

elementi dai quali pos;;:a essere desunto un rischio di infiltrazione (art. 91. co. 6). 

In tale nuovo complesso normativo non è più contemplato, invece, l'istituto delle c.d. informative 

atipiche o supplementari, precedenlemcntc ritenute desumibili (nella prassi e nella giurisprudenza) 

dall 'art. 1-septies del Decreto-Legge n. 629/1982, oggi ahrogato dal Codice antimafia. Ciò in quanto 

esse erano fondate sull'accerl amc-nto di elementi che. pur costituendo un possibile indizio di 

collegamento tra l'impresa e la criminalità mafiosa. non la soglia di gravità 

richiesta per le informative tipiche. e la loro efficacia interdittiva era rimessa alla valutazione 

auLonoma e discrezionale della Stazione Appaltante. alla quale restava la scella se pro<'edere o 

meno alln sottosc!'izio11e del contratto. 

La norma di chiusura contemplata dall'art. 91 del Codice AntimAfia intende quindi sostituire il 

previgente istituto delle informazioni atipiche - verosimilmente a causa della incertezza degli 

elementi rimessi alla discrezionalità delle Amministrazioni appaltanti. o deJla loro inconferenza. in 

quanto riferiti a vicende estranee o marginali rispetto al rischio di inlìlt razione mafiosa -

alla responsabilità dcl Prefeuo la valutazione degli elementi che possano determinare 

il rilascio dell'informazione inlerdittiva. 
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Con D.P.C.M. del 18 ottobre 2011 sono state, infine, definite le modalità attuative delle 

disposizioni volte a prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata nelle opere e negli 

interventi connessi allo svolgimento dell'Esposizione universale. 

Sempre nell'ottica di rafforzare il sistema dei controlli antimafia, è stato inoltre sottoscritto tra la 

Società e la Prefettura U .T.G. di Milano, in data 13 febbraio 2012, iJ Pl'otocollo di legalità. 

Attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

Quale ente di diritto privato in controllo pubblico, la Società è tenuta ad introdurre e ad 

implementare le misure organizzative e gestionali previste dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 

"Disposizioni pe1· la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione", entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

La Società nel 2014 ha elaborato un documento analogo al Piano Triennale Anticorruzione, sulla 

base di quanto previsto dalla Legge n. 190 per le amministrazioni pubbliche. 

Inoltre, nel corso del 2014 è stato completato l'aggiornamento del Modello di amministrazione, 

gestione e controllo ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

Il ritardo nell'aggiornamento di tale ultimo provvedimento, peraltro, è stato condizionalo dalla 

necessità, ravvisata dall'ANAC, di approfondimenti sulle disposizioni applicative recate dalJa 

Circolare del Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione n. l del 31 marzo 2014 

(e che si riferisce, oltre che agli enti economici, anche alle società controllate e partecipate). 

Per tali motivi il ritardo sia nell'adozione di un vero e proptio Piano Triennale Anticorruzione -

quale documento programmatico di carattere generale - così come nel pieno adeguamento del 

Modello 231 alla predetta disciplina sull 'anticorruzione e la trasparenza, risulta determinato 

sostanzialmente dalle cautele adottate in attesa delle soluzioni che sarebbero state concordate a 

livello istituzionale, con particolare riferimento alle società partecipate, nell'ambito della materia 

oggetto delle disposizioni legislative sulla trasparenza e sulla pubblicità, in sede di loro p1·ima 

applicazione. Ciò anche al fine di scongiunue arbitrarie interpretazioni di fatto, che potessern poi 

contrastare con la versione concordata nel tavolo tecnico che era stato avviato nel frattempo tra 

ANAC e Ministero della p.a. 

Ad ogni buon conto la Società - ferma restando l'opera in itinere di adeguamento del Modello 231 -

ha nominato, nel giugno 2014·, il Responsabile per la Trasparenza e la prevenzione della corruzione, 

nell 'ambito della prima fascia dirigenziale, il quale ha provveduto all'aggiornamento della parte 

"Amministrazione trasparente" del sito internet della Società, nonché all'adozione delle procedure 
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idonee a consentire raccesso civico di cui alrart. 5 dcl d.lgs. n. 33/2013. e alla delibera n. 50/2013 

delrANAC. 

Va infine evidenziato che, uelrambito delle misure d1 prevenzione della corrnzione. ai sensi del 

decreto-legge n. 924 giugno 20J4., n. 90, convertito con modificlJe, uelfa legge lJ agosto 2014, 

n. 114. vengono introdotte a lcune misure straordinarie di gestione e monitoraggio di imprese 

aggiudicatarie di appalti per opere pubblic he. servizi e forniture ovvero di concessionari di lavori 

pubblici o di contraenti generali (art. 32). con particolare riferimento alle funzioni di informazione 

e propositive spettanti al PresidPnte deff A \AC: è inoltre previsto che la societ à Expo 2015 S.p.A., 

nelle ipotesi di controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione cli co111 ratti 

pubblici possa chiedere che l'Avvocatura Generale Jello Stai-o rsprima il proprio parere sulla 

proposta tran sattiva - parere già previsto dal com ma 2 deJJ'art. 239 del Codice dei rontratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture. di cui al D.Lgs o. 163 del 2006 - eotro dieci giorni dal 

ricevimento della richiesta di parere (art.33). ed è prevista altresì la trasmissione alrAXAC. entro 

trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. delJe varian ti in corso d·opera di 

cui all'ari. 132, comma 1, le lelre b ), e) ed e) del decreto legisla Livo n. 163 dcl 2006, per le 

valutazioni e gli eventuali prO\'Vedimenti di compet enza. per gli appalti di imporlo pari o superiore 

alla soglia comunitaria. Per quelli cli importo inferiore, le varianti sono comunque tra .. messe 

atrOsserYatorio dei contratti pubblici nel medesimo termine d1 trenta giorni dalla loro 

approvazione (art. 37). 

Dal luglio 2014 fino a febbraio 2015 la Società ba sottoposto al controllo prr.veutivo drll'ANAC 

circa 84 procedure relative all'affidamento di appalti di servizi e forniture e circa 18 procedure 

relative alraffidamcn10 ed esecuzione di appalti di lavori. 

P er quanto riguarda, infine. le specifiche misure a ntimafia. s i rin,ria olla precedente relazione. 
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3.1.5 Il sistema dei controlli interni: Collegio sindacale - 01·ganismo di vigilanza - Internal Amlit 

- Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea dei Soci, è composto da tre membri effettivi e due 

supplenti e vigila sul rispetto delle norme di legge e dello Statuto sociale. 

Nel corso del 2014 si è riunito con periodicità trimestrale, per le verifiche ordinarie e straordinarie, 

ed ha partecipato regoJarmente a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 2409 bis del codice civile, il controllo contabile è esercitato da una società di 

revisione e, quindi, anche per il 2014, l'attività di vigilanza del ColJegio sindacale sul progetto di 

bi lancio si è soffermata suJI 'impostazione generale dello stesso nonché sulla sua conformità a lla 

legge, per quanto riguarda la formazione e la struttura, attestando che esso è stato predisposto ai 

sensi delle pertinenti disposizioni di legge, senza nulla eccepire con i·iguardo ai criteri di valu lazione 

delle singole voci, che sono apparsi in linea con quelli utilizzati nel precedente esercizio. 

Il Collegio, nel corso del 2014, ha altresì svolto la restante attività dì vigilanza, dichiarando di 

poter ragionevolmente assicurare che le azioni e le operazioni deliberate erano conformi a legge e 

non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale confl itto di "interesse o tali da 

compromettere l'integrità del patrimonio sociale; così come ba vigilato sulla conformità a legge ed 

allo statuto sociale delle scelte di gestione assunte dagli Ammìnistratori, verificando che le relative 

delibere fossero supportate da processi di informazione adeguati, ed ha segnalato che la struttura 

organizzativa della Società è apparsa in linea con la complessità dell 'attività sociale svolta, 

evidenziando, peraltro, che la stessa avrebbe dovtrto verosimilmente essere rafforzata al crescere 

della dimensione e della complessità gestionale che la Società avrebbe affrontato con l'avvicinarsi 

dell'Evento. 

Il Collegio è stato infine informato con continuità sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, incontrando regolarmente il soggetto incaricato della revisione contabile, 

nonché la Direzione Internal Audit e l'Organismo di Vigilanza. 

Con riferimento al sistema di comrollo interno, ha segnalato che le attività di sviluppo delle 

procedure funzionali al rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/001 registravano nn ritardo 

rispetto ai tempi prnvisti e che detto sistema necessitava di un rafforzamento mediante una serie di 

procedure operative spccìfìche. 

Nel 2014, ha peraltro dato atto che la Società ha sostanzialmente completato l'implementazione 

delle procedure interne, funzionali al rispetto della normativa in questione, ed ha com unque 
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ribadito l"esigenza di un costante presidio tll'I ··modello organizzati\.O interno·· ai fini I. 231/2001, 

prendendo atto delraggiornamento intervenuto in funzione dell'introduzione recente di nuo,; reati 

nel corpo di quelli rilevanti per la normativa in questione, nonché del rafforzamento dei presidi di 

conll'ol lo interno, per il tramite <folla Direzione Internal A udit, anche in relazione allo sviluppo 

deir operatività aziendale. 

- di i·4:,tTi.lanza 

L'Organismo. rinno\.alo alla sua scadenza in composizione ridotta, aj sensi di leggf' (tre 

componenti, di cui due esterni oltre all'Internal Auditor della Società), si è riunito 11 volle. cd ha 

reso al Consiglio d'Amrninistrazio11e la relazione 2014. 

L'attività dell'Organismo si è concentrata sul monitoraggio dell 'aggiornamento delle procedure 

previste dal :Modello di Organizzazione. anche con riferimento ai reali di ··corruzione atti,·a - di cui 

alla Legge n. 190 del 2012. ed a quelli introdotti succ.-ssivamente all'approvazione del tra 

cui il l'eato relativo alla assunzione di lavoratori stranieri privi del regolare perml'sso dì soggiorno e 

i e.cl. reati ambientali. L'aggiornamento è stato realizzato da una società di consulenza estrrna, 

appositamente incaricata. 

L'Organismo ha altresì monitorato radempimento dcgli obblighi dì adozione del Piano 

Anticorruzione ex lege n. 190 dcl 2012, sollecitando la nomina del Responsabile anticorruzione: in 

proposito. la Direzione Affari Legali ha comunicato rinizio delJa procedura di selezione del 

consulcutc che avrebbe affiancato la Società ai fwi dell'implementazione del Piano. 

L'orgauismo ha poi provveduto. unitamcnt e al Collegio Sindacale, a implementare il Piano di 

Audit 2014. con la previsione di una "special investigation·' sui procedimenti amministrativi relativi 

alle indagini penali intervenute (appalto per la realizzazione dellc c.d. Architl"tture di servizio. 

appalto per la realizzazione delle Vie d·Acqua. appalto per la realizzazione degli scavi e delle 

fondazioni dei Paesi partecipanti. concessione di servizi di parcheggio e di sistema di na,·ette da e 

per il sito espositivo). 

Ha inoltre approfondito, m una riuniouc congiunta col Collegio sindacale, le risultanze fmali 

dell'audit sulrappalto ·'Piastra·'. svolto da una società di consulenza esterna che ha supportato la 

Direzione Audit nell'ambito di alcuni appalti. esprimendo al riguardo alcune risen ·e sulla 

metodologia seguita. E. stato inoltre evidenziato che. nel corso degli audil, la i>ocietà incaricata ha 

condot to particolari indagini utilizzando il metodo delle ·intcrvis1 e' a personale intrrno della 

Società. 

Già nella precedente relazione è stata rilevala l"oppor1unità - specie con riferimento agli ambiti 
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oggetto delle inchieste da parte della magistratura penale - di evitare indebite sovrapposizioni con 

l'autorità giudiziaria ordinaria, e di realizzare l'indispensabile coordinamento con le funzioni 

recentemente intestate all'Autorità Nazionale Anlicorruzione con specifiche competenze previste 

per l'Expo. 

L'Organismo ha poi svolto approfondimenti diretti sui flussi infonn<itivi riguard<inti gli appalti, 

accogliendo i suggerimenti pervenuti dalla Direzione Internal Audit per il miglioramento del flusso 

informativo, ed ha sollecitato l'adozione di due specifici audit, uno sulle presunte irregolarità 

procedurali nella gestione degli appalti - come eia notizie di stampa basate su di un rapporto 

elaborato dall'ANAC - l 'altro sull 'affidamento di servizi legali ad uno studio legale poi coinvolto 

nell'indagine penale relativa a Infrastrutture lombarde; dalla bozza di iutdit predisposta dalla 

Dil"ezione Internal Audit sono emersi dive1·si punti di attenzione, cui la Direzione Legai ha 

replicato sia con osservazioni su alcuni gap emersi, sia comltnicando la revisione dì alcune 

procedure. 

Nell 'ambito della disamina dei flussi info1·matìvi, l'Orgauismo ha approfondito a]tri affidamenti, 

con particolare attenzione alle partnership e sponsorship. 

Ha altresì continuato a monitorare lo stato di sviluppo e implemen tazione del sist ema di Salute e 

Sicurezza sul Lavoro, con particolare riguardo alle "Non Conformità" irrisolte e alla disamina dci 

flussi relativi all'area del personale. 

L'Organismo ha presentato al Consiglio di Amminist1·azione le due relazioni semestrali relative alla 

attività svolta. In esse ha dichiarato, come del resto per gli anni precedenti, di non avere mai 

utilizzato il budget di 50.000 euro messo a disposizione. Nondimeno, l'Organismo si è avvalso del 

supporto di diverse società esterne d i consulenza per gli ambiti più specialistici, sia per quanto 

concerne l'attività di aggiornamento del Modello 231, sia per quanto concerne lo svolgimento di 

specifici "audit", i cui costi sono stati comunque coperti con le risorse del la Società e iscritti in 

bilancio. 

Si osserva, rn proposito, che l'adeguato livello di autonomia sostanziale viene assicurato 

all 'Organismo mediante l'assegnazione di detto budget per lo svolgimento delle proprie attività, 

che dovrebbe rappresentare, peraltro, anche il tetto massimo di spesa per l'Organismo medesimo. 

- I ntemal A udit 

Come indica to nel paragrafo che precede, anche nel 2014 la Funzione Internal Audit è stata 

prevalentemente impegnata con le attività di audit programmate. 

Ha proseguito il coordinamento, in qualità di facilitatore del processo, delle diverse Direzioni della 
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Società orientate alla programmazione delle attiviLà di implementazione necessanc per rendere 

operativo i l ··Modello Orgauizzalivo 231"" ed ha relazionato al Consiglio di Amministrazione sullo 

stato di avanzamento dei lavori. 

In sinergia con !"Organismo di Vigilanza - di cui il Respom.abile I.A. è e-0mponente - ha portato a 

termine l'audit su varie procedure aziendali, tl'a cu i quelle relative agli affidamenti éti alcuni servizi, 

in relazione ai quali. a fronte di numerosi punti su cui le proposte di auclit sono state accolte dalla 

direzione competente. permane il dissenso :.ulla qualificazione giuridica della prestazione di 

consulenza, che dalla Società '-iene invece ricondotta nella categoria delrappalto di servizi: con 

riferimento alle partnership, ba evidenziato alcuni gap sostanzialmente condivisi dalla Direzione 

inl cressata e la necessità di proceduralizzare le fasi successive alla contrattualizzazione della 

partnership. quali quelle di gestione e monitoraggio delle fasi di esecuzione dei contratti e annessi 

flussi finanziari. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano di Audil 2014. preventivamente condiviso 

tra l'Organismo di Vigil araza e il Collegio si11dacale, in data 10 aprile 2014 e, successivamente, il 6 

giugno 2014. a :.eguito di una rivisitazione volta a concentrare maggiormente le auività cli audit 

sul tema appalti (avviate. nel rispetto delle tempistiche appro' ate dal Consiglio di 

amministrazione. nel quarto trm1cstre 2013 con completamento nel corso del 2014). 

Nel corso del 2014 pertanto sono state completate altrrsì le attività di Compliance Audit, a•'\iate, 

nel quarto trimestre 2013, come du Piano approva to dal Consiglio, ai sensi del Modello di 

organizzazione e controllo ex D.Lgs. n. 23ll2001 sulle seguenti procedure: 

Procedura affidamenti di lavori e servizi di architettura e ingegneria. riferiti al quadro 

economico delle opere; 

- Procedurn di gestione funzio11ameato e utilizzo della piar taf'orma informatica Sigexpo18 e di 

gestione della documentazione e dei sistemi di registrazione al fine di garantire la Lracciahilità 

delle attività per i canlieri in cui Expo è stazione appaltante. 

Le finalità e le modalità di svolgimento di tali attività sono state oggetto di informativa nella 

relazione annuale al Consiglio di Amministrazione. 

1s [,it Piattaforma Sigexpo. oltre a garantire In tracciabilitn delle attività, ha come scopo nnche quello di dare nnuaz1one arie misure 
previste dal Protocollo di Legnlità che prevede disposizioni aggiuntive e più vincolanti in n111Leria di verifiche antimafia. 
consultabile sul sito web di Expo 2015. 

40 
Corae dei conu - Relazione EXPO 2015 eserc1z.io 201.i 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    40    –



3.2 L' attjvità 

3.2.l Le criticità operative. 

Si è già riferito nelle p1·ecedenti relazioni delle difficoltà di natura strettamente contabile in fase di 

start up della Società, risolte solo nel 201 O, e di quelle derivanti dalla originaria mancanza di un 

accordo tra i due Soci locali, Regione Lombard ia e Comune di Milano, circa le specifiche modalità 

di acquisizione dei terreni ed il conseguente regime giurid ico-economico da applicarsi nella fase 

post-Expo. 

Basterà qui ricordare come tale situazione di stallo si è protratta anche dopo la costituzione, a 

giugno 2011, della Società "A rexpo"l9, incaricata di acquistare i terreni e costituire su di essi il 

diritto di superficie a favorn di Expo S.p.A., per motivi riconducibili , oltre che ai tempi tecnici 

legati alle procedure di esproprio o di compravendit a, da attuarsi con i diversi proprietari dei 

terreni, anche a riferiti motivi cli contabilità della Are::>rpo medesima; ciò ha determinato l'ulteriore 

ritardo nella consegna delle aree e nella costituzione del diritto di superficie a favore di Expo 

S.p.A., intervenuto solo nel luglio 2012; il che ha impedito a quest'ultima, quale stazione 

appaltante, di operare con un titolo giuridico valido, determinando deroghe alle ordinarie 

procedure. 

Inoltre, la consegna frazionata dei terreni ha com portato diverse lacune, sia con riferimento alla 

fase di p rogrammazione e progettazione delle opere · cui è fondamen tale la piena conoscenza dello 

stato dei luoghi - sia nella fase di esecuzione, con il verificarsi della frequente necessità di varianti 

in corso d'opera, di affidamento di opere complementari, di iscrizione di riserve cla parte delle 

imp1·ese appaltatrici per l'alterazione del cronoprogramma delle opere; a ciò si sono aggiunte anche 

imprevedibili circostanze di ordine pubblico, che hanno suggerit o l'accoglimento delle istanze di 

alcuni comitati spontanei (come nel caso delle opere 'Vie d 'Acqua', il cui progetto è stato 

modificato in corso d'opera in accoglimento delle richieste dei c.d. comitati 'No Canal'). 

A tali criticità iniziali, si sommano quelle relative all e vicende giudiziarie che hanno interessato nel 

2014 due dirigenti apicali del la Società e un dipendente e, nel 2015, un terzo dirigente apicale. 

19 Costituita nel giugno 201 I, in esecuzione di quanto previsto dalla L.R. Lombardia 5 agoslO 2010, n. 12, e partecipata dalla stessa 
Regione Lombardia (34 per cento) e dal Comune di Milano (34 per cento}. cui si sono aggiunti, dal lu.glio 2012, Fondazione Fiera di 
Milano (2? ,66 per cento), Provincia di l'llilano (2 per cento} e Comune di Rho (1 per cento). 
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A completamento del quadro relativo alle viccodc giudiziarie. si indicano di seguito gli appalti 

affidati ad alcune aziende raggiunte da proYvedimenti di commissariamento da parle del prefetto 

di Milano, ai sensi del d.I. n. 66/2014: 

A rchiteuure di Sen·izio: il Prefetto cL Mila no ha provveduto. coo decreto del 16 I uglio 2014, a 

commissariare l'impresa di costruzioni affidataria dei lavori delle c.<l. archi1:ettmc di servizio e a 

nominare un amministratore s traordinario, limitalamente alla completa esecuziont: elci contratto di 

appalto oggetto di indagine. 

Vie d'acqua trailo sud: in data 3 novembre 2011 la Prefettura di Milano ha nominato gli 

amministratori straordinari per la gestione temporanea della medesima impresa. con riferimento al 

diverso appalto concernente le oper<· di realizzazione della c.d. 'Via a·Acqua Sud - Canale e 

collegamento Darsena - Expo/Fiera··. 

Vie d'acqua - Darsena: in data I dicembre 2014 la Prefettura di Mila110 ha emesso un' informazione 

antimafia interdittiva nei confronti di un 'altra impresa affidataria dell'appalto per l'esecuzjone 

degli "lnterventj di ristrutturazione e nuova costruzfone dell'ambito Darsena". La Prefettura, a 

seguito deU'istru l toria presentata da Expo S.p.A .. ha nominato gli amministratori s traol'dinari per 

la gestione temporanea delrimpresa limitatameute all 'appalto predetto. 

3.2.2 Principali attività svolte nel 2014 - Lo stato di a,·anzameuto dei lavori 

Per quanto rigu arda le principali attività svolte nel 2014, si evidenziano: 

a) Attività di promozione e comunicazione 

1) E' proseguita la partnershjp con Rai, mediante la produzione di "Settimane Rai Exi>o" con 

inserimenti sulle reti generali. passaggi di video Expo prodotti da Rai. cinque seconde serate e 

una prima serata in mondo visione. su Rai uno dedicata al Count Down deffEsposizione. La 

settimana di maratona kick oIT. tenutasi dal 28 aprile aJ 4 maggio 2014. ha visto diversi 

passaggi airinterno di programmi dj interesse per Expo, 9 pas.;aggi radiofonici, 25 ··scintille .. e. 

al di fuori della settimana. 3 passaggi in Uno Mattina, 1 ne La Vita in diretta. 3 ulteriori 

inserime11ti radiofonici. Nel mese di dicembre 2014 sono stati effettuati diversi passaggi in 

numerosi programmi, quali Uno mattina, Uno Mattina Verde, Uno Mattina Jn famiglia. A Sua 

Immagine, La prova del cuoco, La ViLa in <liretta, Linea Verde, L·Eredità, Le amiche del 

Sabato. Domenica In. Geo . .Mi manda Rai Tre, E lisir. \ irus, 2 Next. I Fatti VosLri, 

in famiglia e la produzione di 20 ··scintille". E" stato messo io onda uno spettacolo 
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in ac.cess time su Hai Uno dal ti1olo "Un mondo da amare" dedjcato ad Expo 2015 e ai temi 

dcll'alimen·tazione ed è stata promossa una campagna di comunicazione in occasione dei 

Campionati mondiali di calcio. 

2) "Vestizione" con bandiere della città di Milano e di altre città italiane: spazio aeroporti, spot tv, 

affissione cartoline, web. 

3) Prog1·essiva integrazione del progetto Ambassador all'interno dei progetti editoriali di Expo e 

consolidame11to del nuovo piano di comunicazione strategica, collaborazioni con Raie Radio 

Deejay (La Vita in diretta, Porta a Porla, Speciale Natale cli Rai Uno). 

4) Presenza di Expo in numerosi eventi con aziende private (Mondadori, Vinitaly, Elle Decor, 

RCS, Conde Nast, Giro d'Italia. Gruppo L'Espresso, Gru ppo Il Sole 24 Ore). 

5) Sono proseguiti gH eventi ANCI-EXPO nelle principali città italiane ed è stato formalizzato il 

Protocollo con l'ANCI. 

6) Expo Count Down, mercoledì 30 aprile 2014 spettacolo serale in Piazza Gae Aulenti a Milano, 

alla vigilia dell'apertura dell'Expo Milano 2015. 

7) Eventi con i Paesi Partecipanti: in Expo Gate ogni week end a partire dal settembre 2014 si sono 

svolti incontri e animazioni a cura dei Paesi partecipanti. 

8) Laboratorio Expo: ideato con la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, un momento di 

formazione e raccolta delle opinioni più autorevoli della ricerca a beneficio dei giovani 

ricercatori, delle istituzioni e dcl pubblico, con 21 Workshop, 9 Lectures, 2 ExpoSchool 

residenziali. 4 ExpoDiawgues, 1 CoJloquio internazionale con workshop a Rio de Janeiro 

(Brasile}, Bogotà (Colombia}, Cambridge (Regno Unito), Dschang (Camerun). 

9) Womcn for Expo, progetto varato dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Fondazione Arnoldo e 

Alberto Mondadori, con oggetto il cibo e il nutrimento, mettendo al centro la cultura 

femminile. 

10) Infopoint Expo Gate: inaugurazione cli Expo Gate, in prossimità del Castello Sforzesco, 

composto da due padiglioni, con infopoint itineranti in oltre 20 località lul'istichc italiane, 

Cam pagna lnfopoint negli aeroporti e Sviluppo del P rogetto Roma Capitale. lnaugurazione 

dell' Infopoint di Expo Milano 2015 nello store di Eataly di New York. 

ll ) Progetto Scuola: conferenza stampa il 26 marzo 2014 in presenza del Ministro dell'Istruzione e 

del Ministro delle politiche agricole per lanciare i due bandi di concorso dedicati alle scuole 

italiane e straniere. Roadshow nazionale nelle principali città italiane per sessioni informative 

per docenti e dirigenti scolastici sui temi di Expo 2015. 
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12) Mark·eijng Digitale: campagna promozionale sui canali Google finalizzai a alla vendita dei 

biglielti neJ periodo l\7-31 d1cemhre 2014 in Italia. LlK. Svizzera. Spagna. Francia e 

Germania. Campagna promozionale su Facebook indirizzata agli insegnanti per 

biglietti per le scuole. 

13) Pnrtecipazione a 30 F iere nazionali ed iut!'rnazionali 

14) Partecipazione aJJa Borsa Internazionale del Turismo e oltre 20 Roadi,how internazionali in 

paC'si target. 

15) J\Ja,cotte: condusione del concor:.o per nomi ,\.f ascotlP - evento premiazione' incitori e presenza 

del costume della mascotte Footly in tutti i maggiori eventi Expo. Realizzazione video Foody 

Clobetrotter. creazione dell' ffostag e relati ve attività su i socia I media. Prnnaoziouc di Foody e dci 

personaggi d<"I video sui mezzi Disney stampa e 

16) f\,/ode of ltalian: progetto ded1cato a tutti gli italian i nel mondo. Collaborazione con le com,ulte 

regionali per r emigrazione. per la promozione dcl progetto in alcuni mercati strategici come 

USA (16-18 luglio), Uruguay e Argentina (21-25 luglio), AusLraJia (3-6 settembre), Belgio (10-

ll dicembre). 

17) Digitai Smart City: partecipazione alle più importanti manifestazioni fieristiche dedicate alle 

man Cit-..· del futuro (Duhai. Bologna. Barcellona). Collaborazione con i partner; tecnologici 

(Accenturt', Came. Cisco, Coop, End, Eutelsat, FCA, Intesa Sanpnolo, Samsung. 

Telecom), per lo sviluppo di progetti su i temi della ('Omnnicazione, della sostenibilità e della 

sicurezza. 

18) Programma Feeling Knr>tdedge: la rete scientifica internazionale. supportata da una 

Piattaforma tecnologica, che costitu1i:.ce rambiente operatiYO per la condivisione e racccs o 

alle conosc1•11ze, per contribuire nJ rafforzamento della <'Ooperazioue medjtcrra11ea ed nito 

scamhio di conoscenze per la sicurezza alimeutare, crea udo 10 uffici locali iu 10 paesi del 

mediterraneo. una rete di oltre 2.500 ricercatori. una banca dati da oltre 800 articoli e 

documenti scientifici. e 3.400 organizzazioni ed enti registrati sulla piattaforma on line. Il 

programma ha altrei.ì sviluppato un approfondimento sulle 5 priorità della ricerca 

sulla sicu rczza alimentare, che ha portato all'clnborazionc di 5 white papers. Alla cali 

iuternazionale banno partecipato oltre 780 Best Pracrices e 18 sono i progetti risult ati vincitori 

a seguito delresame della Giuria Internazionale. Le miz1at1vc virtuoi;e :.ono sta te destinate ad 

essere rappresentale nel Padiglione Zero dell.Espo,.iz1one. 

b) A ltre attività istitu.zumali 
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l) Sottoscrizioue del Protocollo trn Ministero delle Politiche Agricole, Padiglione Italia cd Expo 

S.p.A. per la partecipazione dell 'Agroalimentare Italiano all'Expo. 

2) Iniziative relative al Progetto Scuola del Ministero dell'Istruzione. 

3) Presentazione del Prngetto Made of ltalian il 30 giugno a New York. 

4) Presentazione dell 'Accordo con i Sindacati per definire il quadrn di norme in materia di lavoro 

per agevolare le assunzioni in Italia da parte dei Paesi partecipanti, con la presenza del Ministro 

del Lavoro. 

5) Present.azione deJ Concept del Padiglione del Vino alla presenza del Ministro delle Politiche 

Agricole e Forestali. 

6) Presentazione della prima release del progetto Open Expo con il Ministro della Semplificazione e 

della Pubblica Amministrazione. 

7) Evento al Quirinale su Expo Milano 2015 con focus sui volontari Expo. 

8) Attuazione delle iniziative che costituiscono l'oggetlo del!' Accordo con A nei sottoscritto a 

dicembre 2013. 

9) Sottoscrizione del Protocollo Roma Capitale per iniziative sinergiche di promozione di Expo 

nella Capitale. 

10) Presentazione della Relazione dell'Osservatorio sullo spreco alimentare, attraverso la 

collaborazione di E:icpo 2015 S.p.A., SWG, Last Minute Market, e Univcrsirà di Bologna, primo 

osservatorio permanente in Italia sullo spreco alimentare. 

c) Stato di avanzamento dei lavori del sito espositivo 

Con riferim ento alle opere previste nel progetto complessivo Expo Milano 2015, lo stato di 

avanzamento dei diversi interventi al 31 dicembre 2014 può così essere riassunto . 

I lavori neU'ambito dell'appalto per la "Risoluzione delle interferenze" ha registrato un 

avanzamento dell' 88 per cento, per llJl controvalore netto <li appalto di circa 129,24 milioni di 

eui·o, comprensivi dell' importo previsto delle varianti approvate e dell'incremento dei fattori 

produttivi per il rispetto dei tempi previsti di realizzazione dei lavori. I lavori dell'appalto per la 

realizzazione delle c.d. "Opere di Piastra" hanno registrato un avanzamento dell' 80 per cento, per 

un controva lore netto di appalto di circa 199,02 milioni di eu ro, corn.prensivi delle varianti al 

contratto. P er quanlo riguarda la Partecipazione Italiana (Divisione Padiglione halia}, i lavori 

banno registrato complessivamente un avanzamento del 30 per cento, per un controvalore netto di 

appalto di circa 18,6 milioni di euro. Lo stato di avanzamento, comprensivo degli altri lavori, è 

rappresentato nelle tabelle che seguono. 
45 

Corte dei conti - Relazione EX-PO 2015 esercizio 2014 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    45    –



T8Mlla 6 . I I - J umrra <e C'nntaere fu 2or 1201i1 rf>O ., ne 

APPALTI gxro lb 

PARTECIPA '\TI SEl.F BUILT 67 

lMPHESE :lhO 

\fAESTR .\ l\/F. :?8110 

Tabella 7 - Stoto di avonzomento dei lavori del cantiere fuoo 2015 nf'I 2014 

lntf'n'enlo Puttntuult di 

fl8% 

PI.\ STRA 80°/t 

CASCI1'A THI l LZ \ 66% 

.. \ EXPO-flER..\ 5'>% 

P.\S.C:ERELL.\ EXPO-\tERL\T.\ b5% 

--
.\RCHITE'f''J UHE DI SER\ lZIO i-;'% 

EXPO Cf'<TfR :?:?% 

PADIGLION I•: zrrno 32% 

CLUSTER I 74% 

CLUSTER :! 85o/e 

CLVSTER 3 '>1% 

ITA LI.\ 30% 
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I ritardi nel decollo del progetto dj alc1mi rilevanti lavori (Padiglione Italia, Padiglione Zern, Expo 

Ccnter, le due Passerelle e le Architetture di servizio) a cinque mesi dall'evento espositivo, hanno 

determinato l'utilizzo dei poteri derogatori che la legge ha messo a disposizione del Commissario 

Unico e della stessa Società, al fine di ottimizzare i tempi, nel rispetto degli obblighi internazionali 

assunti dal Governo italiano. 

3.2.3 Le procedure di affidamento· (Lavori, servizi e forniture, partenariato e sponsorizzazioni) 

Pe.r il raggiungimento del proprio scopo sociale, la Società si è avvalsa nel corso del 2014 dei diversi 

tipi di procedure disciplinate dal Codice dei contratti pubblici, ricoHeudo alle deroghe previste 

dalla Legge n. 7112013 con finalità acceleratoria, in relazione aJl 'urgeuza di completare gli 

interventi relativi alla realizzazione del Sito Espositivo in t empi compatibili con l'avvio 

dell'Esposizione Universale. 

A seguito dell'entrata in vigore del d.l. 90/2014, tutti gli atti relativi all'affidamento ed 

all'esecuzione dei contratti di lavori sono stati sottoposti al controllo dell 'ANAC ai sensi dell'art. 30 

del d.l. cit, e secondo quanto previsto delle Linee Guida dell'Anac del 17 luglio del 2014. 

Io proposito, l'interlocuzione della Società con Anac è sta ta intensa e la Società, nei casi in cui sono 

stati espressi rilievi di legittimità o di opportunità dall'Autorità, ha recepito le indicazioni 

adeguando gl i atti. 

Per l'affidamento dei lavori è stato prevalentemente utilizzato per la selezione dell'offerta il criterio 

del massimo ribasso. fatta eccezione per la proced ura di affidamento dei lavori dell'appalto 

dell'Anello Verde-Azzurro, aggiudica ta con il criterio delJ'offerta economicamente più vantaggiosa. 

P er gli affidamenti di cui agli artt. 19, 20 e 26 del Codice (r·ientranti nella categoria dei contratti 

esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del codice, di cui alla Parte I T itolo II del 

Codice medesimo), la Societ à ha dichiarato di essersi attenuta comunque ai principi generali 

dell'ordinamento, provvedendo a darne adegua ta pubblici tà ed utilizzando, ove richiesto, 

procedure selettive. 

La Società è ricorsa, inoltre, a contratti di concessione di servizi, di cui all 'ari. 30 del Codice, ed a 

varie forme di partenariato. Per i contratti di sponsorizzazione tecnica ba esperito procedure 

selettive previa " R equest For Proposal" (RFP), ossia avvisi di manifestazione dì interesse, 

riconenclo anche a meccanismi integrativi , quali contributi e revenue sharing, in 11so nella prassi 

commerciale. 
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a) Affidamenti di lal'Ori 

Premesso che t due maggiori ambiti di affìdanwnto di Ja, ori ::.ooo rappre::.entali dal r.d. Sito 

espositivo e dalle c.d. Yie d'acqua (canale che circonda il sito ed il liUO proluugamcuto fino alla città 

di Milano cd il circuito dell'Anello Verde-Azzurro). si precisa che i lavori relativi al '·Sito ... 

includono il e.cl. "Padiglione Italia", costituito in particolare dalla realizzazio1w elci Padiglione 

stesso (composto da Palazzo I t alia e dagli edifici lungo il Cardo). dagli allestimenti e daJrAlhero 

della Yita. 

Gli appalti per i lavori di realizzazione del c.d ... Padiglione Italia ·· sono stati affidati nel 2013. 

pertanto non compaiono nelle tabelle di seguito riportate. che riassumono il valore 

degli affidamenti contrattualizzati nel 201-1. 

Tanto premesso, ud corso del 2014 sono stati aggiud1ca t1 appalta per lavori e/o forrùlUre con posa 

relativi al Sito, per un importo complessivo di 37 ,84 milioni. come da tabelle che seguono. 

Si specifica chr gli affidamenti n° 1 della tabella 8 e n° 2 e 3 della tabeUa 9 sono di lipo misto, in 

quanto comprendono anche forniture necessarie per il completamento del Sito. 

8 - Afrulamenti mediarate 1:are ad eviden::a pubblica 

Oggetto 
Sopra/Sotto Valore alfìdamenlo 

soglia (iva esclusa) 

Noleggio di moduli ab1tauv1 (cc.dd. "MUA •· - àtonoblocch1 
US() abiaativo), tipo containn. comprensh·o d1 posa 

1 realizuiuone di opere ... a completamento e del ropra soglia e i. 988.3a.3o 
sen iz.io d1 manuten-z1one ace. per il sito E,,po Milano 
2015 

2 
Appalto per la realinazione de1tli allestimenti del sopra goglia E .>.769.3 >..-t.5 
Itaha 

3 
Appalto per la realizza11ione degli allestimenti tecnologici 

sopra soglia e 3.974.501.09 
dell'Albero della Vita 
TOTALE C 14.732.162,M 

Fonte: &po 2015 
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Tabella 9 
bb/" 

Aff ulcunenti misti (lavori e forniture) m4?diante procedura negoziata senza previo 
pu u:aztorte d 1 ba. J a· e no 

Oggetto 
Soprn/Sono Valort> affidamrnto 

soglia 

l Area tematica --Ch1ldren Park .. sotto soglia € 9'.!4.48'.!.26 

Fornitura d1 due padiglioni. a rarallt' re temporaneo, destm:iu 
n contenere spazi d1mostrat1vi e uffici per i partner di Expo 

2 
2015 comprensiva di posa. realizzazione opere accessone, 

sopra sogha € 6.198.887.50 
servizio di manutenzione full-iscrvice. nonché dello 
smontaggio/ rimozione per il riprist ino dello stato elci luoghi a 
conclusione dell'evento espositivo 

Fornitura di tre padiglioni da i11stallnre nel si r.o di Expo 20J5 

3 
nello spazio espositivn destinar o a Slow Food, comprensiva di 

i;opra soglia € 2.745.182,77 
arredi. posa, realizzazione di opere accessone e servizio di 
manuten7Jone full-servicc 

TOTA.LE t: 9.868.552,53 

Erpo 2015 

L'affidamento dei lavori relat iYi alle c.d. Yie d'acqua nell'anno 2014 si riferisce agli appah i 

Riqualificazione e messa in sicure--...za della Valle del Torrente - Lotto r e Verde­

Az::urro ··.Si tratta di due procedure di affidamento dei lavori sopra soglia. come meglio dettaglialo 

nella tabella sotto riportata. 

T b U 10 Affid . I a e a - I ani,entl z· avori ntec iatite gare a d id ev en.zapu bbl' i ca 

Sopra/Sotto Valore affidamento 
Oggetto 

i,oglia {iva esclusa) 

l Anello Verde-Azzurro wprn soglia f. 8.948.722,21 

2 
Riqualificazione e messa 111 sicurezza della V alle del Torrente 

€ 4.29l.l02,7'.? 
Gu1sa- Lotto l 

sopra soglia 

TOTALE t 13.239.824,93 

l'onU: Expo 2015 
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b) Seniizi e fomiture 

TI numero deJle procedure di affidamento per acquisizione di H'rvizi e forniture adottate dalla 

Società nel 2014 è di n. 898, per un corrispondente valore d1 t 88.9 milioni. con una preponderanza 

degli affidamenti senza procedura selettiva (57 .83 per cento). soprattutto a motii;-o detrurgenza di 

cui si è detto. 

Detti affidamenti senza procedura selettiva sono ricouducibili alle seguenti tipologie: 

a) spese in economia di valore infcriorn a 40.000 euro ex art. 125, comma ll. ultimo periodo, dcl 

Codice dei contratti pubblici; 

h) procedure senza previa pubblicazione dcl bando di gara, ai sensi dell 'art. 57 del Codice . come 

sopra indicato, allorché non sia slalo possibile individuare almeno tre operatori economici in 

possesso delle caratteristiche richil'sle; 

c) con tratti esclusi dall 'a pplicazione del Codice (parzialmente o lolalmente) 20, 

d) affidamenti ex arL 5. comma 9. del D.P.C.M. 6 maggio 2013. 'aie a dire mediante convenzioni 

:.ulla cui base la Società può avvalersi delle strutture degli enti pubblici soci. nonché degli enti 

fieristici senza scopo di lucro con sede in Lomhardia. 

)folle tabelle che seguono gli affidamenti di serYizi e forniture sono stati distinti. oltre che. come 

sopra precisato. con riferimento alla tipologia di procedura, anche per criterio economico e per 

fonte norma t iva. 

In particolare. alla luce del criterio economico, tra le spese sott o soglia comunitaria gli affidamenti 

di valorr uguale o superiore a 40.000 curo ammontano a 8,9 milioni di euro, di cui 5.3 milioni non 

oggeu o dì procedura selettiva quelli inferiori a 40.000 euro, per i quali è consentito l'affida men Lo 

diretto ai sensi dell'art. 125, comma 11, ultimo periodo, del D.Lgs. n. l63/2006 ammontano o 7,6 

milioni, di cui 6,2 milioni non di procedura selettiva . 

• o Con nfcnmcnlo a tale ultuna categona, \'ti evidenziato che tra le pcocedure ul1hn:1te daJla Società al di foori delle procedure 
sclcu1ve rientrano anche quegli affidamenti tscluo1 dall"applicazione dcl Codice dci l'on1rau1 pubblici, (a1 dctrart.3, comma 
18. dcl Codice medesimo) o di altre nonne aptt1ficbc. 
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Tabella 11 • Affulamenti di 11en;i::i e forniture per valore-Anno 2014 

I) Sl:.CO:\ DO I L\ \Lf)R E 

A - DI Rll F.\ '\:\7.4 00\Hl'\'IT.\RIA 20oK) e 02.300.975,10 pnri 

di CUI(; 39.8J 6,23i .2·11100 Ol?f?t'tlO d1 prtU •'Òllr3 >t'fl'lll\ 3 

8-1\0'i DI RJI,EVANZA 00'1lNITARIA (<!:40K <207 K) f. 8.970.176,27 pori al I 0,09% 

(aouo •<>!!l•a co111uu1tnrìo) 
di cui l 5.33'.U 22,02 nnn to ;li pinrrcl11r11 

C - li\ •X'..ONOMIA (< 40 K) f: 7.(>!>3.863,4,6 pnri nll'8,60% 

di cui(; 6.276.303,57 11011 oggN IO di Helett ivn 

Follfe:Expo 2015 

Tabella 11 bis • A._{(idantenti di servizi e forniture per tipolot{ia 

:!) SECO'IDO LA TIPOLO<;JA 

A - PROCEDURE SELETil 207K) e 37 pllri nl n .J 

(1opr• Ol!h• comurmuia) 

B · .\O:\ OGCL:ITO DI PIU)(.EUURA SF.LgnWA C 51.4U.662,&.'J pori .J 57,83% 

Fonu: E1'po 2015 
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Tabella 11 ter • Affidarnenti di beni e servizi per fonte normativa 

3) SECONDO LA FONTE NORMATrVA 

A - DISCIPLINATI DAL CODICE 

- Gara ad evidenza pubblica (Art. 55 D.Lgs 163/06) 

- Procedura senza previa 
pubblicazione del bando 
(Art. 57 comma2 b), 5 a) e b) e 3 h) D.Lgs. 163/06) 

- Spese in economia (ex art.125 D.Lgs. 163/06) 

· Convenzioni centrali di commhtenza 

- Varianti introdotte dalla Stazione Appaltante 

B - P AJlZIALMENTE ESCLUSI 
dalla disciplina dcl Codice 

·Procedura ex art. 20 D.Lgs. 163/06 per servizi 

- Conct'.ssione di servizi 

C - DEL TUTTO ESCLUSI 

- ex art. 5, comma 9, D.P.C.M. 6.5.13 

- ex art. 19 (e/o 22, 23, 24 e 25) Codice 

- ex art. 15 Legge 241/1990 

- ex Art. S Legge 38111991 

- (Affidamenti a cooperative sociali) 

- Pagamento di imposte/multe e fornitore per utenze 

- Concessione di spazi 

Fo11u: Expo 2015 

t 52.649.039,39 11ari al 59.21 % 

€ 17.259.766,74 

€ 23.899.372,22 

€ 8.005.067,96 

€ 3.296.332,47 

€ 188.500 .. 00 

t 14.531.202,07 pari al 16,34% 

€ 5.211.202,07 

€ 9.320.000 

f: 21.745.073,37 pari a l 24,45% 

e 6.312.163.80 

e 7.484.956,40 

e 7.419.445 

€ 150.000 

e 218.sos, t 7 

€ 160.000 
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Ai sensi dell'al'l. 54·, com ma 3, del cl.I. 31 maggio 2010, n. 78, convertito cou modificazioni, nella 

Legge 30 luglio 2010, n. 122, anche gli incarichi di consu lenza esterna, così come i contratti di 

assunzione di personale, a qualsiasi titolo, e quelli di collaborazione a progetto, devono essere 

deliberati dal Consiglio di amministrazione della Società. 

Detti affidamenti non sono stati portati all'approvazione del Consiglio di Amministrazione, avendo 

la Società ritenuto che le prestazioni in materia di studio e ricerca utilizzate, così come quelle di 

approfondimento giuridico, abbiano le caratteristiche dell'appalto di servizi (con riferimento alle 

caratteristiche dell'organizzazione dell'affidatario ed al tipo di prestazione richiesta) più che deUa 

consulenza in senso proprio. Tra questo genere di servizi, alcuni appartengono ai c. d. settori esclusi 

dall'applicazione del Codice, di cui al Titolo II (con panicolare rifel.'imcnto ali' Allegato IIB) del 

Codice dei contratti pubblici, altri rientrano invece nella sua disciplina. 

Se nel corso del 2013 i costi per questo tipo di servizi erano pari a 5,9 milioni di euro, nel 2014 

ammontano a€. 22,7 milioni, come da tabella che segue: 

Tabella 12- Servizi di studio e ricerca per tipologia 
(in m11l di euro} 

2013 2014 

Studi tecnici legate alle d1versc tematiche aziendali 

Studi e assistenza pianificazione strategica 5.144 14.623 

Assistenza societaria e/o fiscale 76 7.657 

Pareri legali in materia giuslavoristica e notarile 242 444 

Assistenza per la ricerca dcl personale 232 . 

Studi e attività di ricerca sul tema dell'Evento 213 . 

Totale 5.907 22.724 

Fonle: Elahorcufo11e Corte dei Conti da dati del bila11cio 

Con l'avvicinarsi dell'evento, s1 sono incrementate le spese per le consuleuze per l'assistenza 

societaria e fiscale nonché quelle per la pianificazione strategica e le tematiche aziendali ( + 184,27 % 

nel 2014). 

Gran parte dei costi sono stati capitalizzati e l'elevala valenza degli stessi risulta connessa alla 

natura di "società di scopo" della Expo 2015, la cui prevalente attività, anche per quanto riguarda 

i servizi di studio e ricerca, è finalizzata alla realizzazione delrEvento del 2015, e pertanto 

capitalizzabile, secondo i criteri sulle immobilizzazioni materiali ed immateriali approvati, come 

previsto, su parere favorevole del Collegio sindacale. 
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Pur tenendo <'Onto delle deroghe consentite alr applicazione della normativa non può non rilevarsi 

relevato numero d1 appalti di sen. izi e forniture aflìdati senza procedura selettiva ( ... ia in quanto 

"pe:.e in economia pre' iste daU-art. 125. comm a 1 J. tlcl Codice. sia perché costituiscono contratti 

esclusi, parzialmente o totalmente. dalla disciplina dcl Codice). 

r) Partenariato e Sponsorizzazioni 

Il piano di Partenariato definito dalla Società il finanziamento privalo alrevento. 

coniugando lt• garanzie di ricaY1 alla 'isihìlità mediatica di cui sono portatori i Partner e gli 

Sponr;or. 

Per favorirne la ricerca. e per dare una visione d"insieme elci vantaggi in termini di benefit e cli 

diritti di visibilità. Expo 2015 ha pubblicato una serie di RFP e/o Avvisi di manifestazione 

d'interesse. 

Le RFP, Request F'or Proposal, rappresentano la principale procedura adottata eia Expo 2015 

S.p.A. per la ricerca di Officiai Parmer /Sponsor. con caratteristiche di trasparenza e 

concorrenzialità dopo una prevenuva indagine di mercato. 

Il processo di r1cer<'a sì suddivide in due macro categorie: 

1. RFP ON SITE: la prima categoria si rivolge a quelle aziende interessate ad avere una presenza 

fisica sul Sito Espositivo di Expo Milano 2015. 

2. RFP TRASVERSALI: )a sccon'1a categoria è finalizzata alla ricerca di partnership/sponsorshi.p 

non principalmente legate alla presenza sul Si to Espositivo. 

L'offerta contf·uuta nella RFP viene pubblicata sul sito internet della Società, sulla GURI e sulla 

G UUE, nonché su due quotidiani a rilevanza nazionale e locale, o su due quotidiani a rilevanza 

nazionale e su òue a rilevanza locale, nel caso in cui la RFP si alla ricerca di un partncr­

concessionario. cui segue r analisi delle offerte pervenule da parte di una Commissione 'alutatrice 

t>upportata da profc!'sionisti esterni. scelti mediante gara ad ev1denza pubblica. per la alutaz:ionc 

della congruità ti>cnico-economica del corrispetti' o offerto dai candidati. a fronte dei 

diritti di parlnershiplsponsorship concessi in esclusiva da Expo. 

Tale corrispettivo viene ripartito tra un pagamento iu ùenaro, il cui imporlo è defio1Lo in relazione 

ulla tipologia Ji partnershiplsponsorship individuata co11 la specifica R FP, e una fornitura clo 

erogazione di bt.'ni e servizi di compctertza del partner/sponsor. c.d. ·'VJ K"' . ovvero ··Valttr in Kind'·. 

quali. ad esempio. servizi di comunicazione e lT. servizi di supporlo e manutenzione. servizi d1 

infrastruttura tecnologica conncs ... a al sito cspositiYO. creazione e manutenzione delle piauaforou' 

S.t 
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t' aliri lwni u -.t•n izi pcrtincnti con r atfrdtà propria dt•I pnrtrll'r. 

Tali contratti ril'ntr.rno. 1wrta11to. nt>lla rategoria delle c.d. :.pon,.orinazioni tt•t•nidwtl. 

Le aiiende Ofji<iul ·"f•U1l 'or hanno ,,cclto uno dei temi t>spo!'-1t1n. i progl'tti con 

di inHJo>timentu pari n r.n ... h-YJK dai 300.000 euro ai 3 milioni di curo.12 

[uoltrc lu StH'll'IÌ1 hn dt>lìnilo uht>riori categorie di aziende in relazione :il diffcrcnlc livello di 

partt•cipaziom·, i;ccomlo lr st'izucnt i tipologie: 

• E1•e111 & Pmjrrt .'ìponsors: aziende che scelgono uno dci temi di Expo spo11M>r1zza ndo eventi 

o progrll i tfoll'E1iposizio11e Universale. 

• Officiai Sttpplirr.'! & Pror>id1>rs: categorie speciali· di "fol'l1i1ori' ' <"Ili' hmrnn vinto una gnrn 

d 'u ppuho 111u dcddo110 comunque di riscrvarn uno scon to importur1tt· i11 Valur in Ki11d ad 

.Expo Milano S.p.A. alrinLenw delle loro offerte di forruturn prodo tti o fw rvizi. 

In particolare. la Sorn•tì'.1. mt>dianlc la sottoscrizione di contrnlli cli sponsorizza11onr. ha concesl>o in 

ehclush a J1ritt i per al sl'l torc merceologico di competenza dci 1>oggt•tti affidai nri. 

La Società l1a. 111oltrr, i.tahili to dinn,e categorie di Partner:; in bat-t' al lr1.t·llo da partecipazione e a] 

··rangr·· di 111vr-.11mrnto: Offirial Clobal Partners (con range da 11west111wnto > 20 

milioni di curo). Offirial Prrmium Partners (con range di imrc:;timento pari a Ca ... 10-20 

milioni di curo). Offiriol Partnrrs (con range di inYestimenlo pari a Ca-.h+ \ 11'.: milioni di 

euro). 

Al 31.12.2014 ri!>ultuno uggiudic:ate c:;ponsorizzazioni e partenariati per 1111 "nlon· rconomico di 

C. 10.5 miHoui. nwnt r•· i ricavi cumulat i al 31.12.2014 {riferiti anche ad precedenti} è 

pari a 80.9 milioni di curo. 

; i 1 n ru1. ol ofttrto tlal partner/sponsor per 1 dxratll dJ sfruttaml'uto Su1-i1'til. 1i .1ffianca110 servll'.1 
rea1 (v. precedente Helimone. mede.imo Di.3ciplina 

= Tro gli Sponsor th Exro " 10110 aggiunti, ud 2014. ABB: Allianz Clobal C111011 l1nhu, Co11.1urz10 Franc1n<'or1a. 
Gf1'. Eunsk1. f.-11wiM t 
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3.2.·i Considerazioni sulle procedure di affidamento. 

Pur tenendo conto delle deroghe consentite atr applicazione cl.-lla normatiYa sui con tratti pubblici 

deve:.i. tuttavia. rile,'are - ollre alle anomalie determinatesi in relazione ai fenomeni i 

oggello delle indagini della magii.t rawra penale -che nel 20H. per quanto riguarda le modalità di 

affidamento di sen izi e forniture. lt· procedure selettive in genere si assestano appena sul 41_ 17 per 

cento (Lavola 11 bis) del valore total t' degli affidamenti. 

Altro punto di attenzione è costituit o, per gli affidament i di lavori. dalle varianti in corso d'opera, 

per i ru aggio1·i cost i sopportali dnlla Società rispetto ai conlralli iniziali, anche se in 11ct1u 

diminuziollc rispetto all'esercizio prrct'dcnle (10,8 miliooi ris1w110 aj 38,5 milion) neJ 20J 3); al 

1·iguardo, e ferma restando la previsione cli cui all'art. 37 della Legge 14 agosto 2014, n. ll4 in 

for-La del quale "'p er gli appalti di importo pari o superiore alla so;{iia comunitaria, le t•arianti in corso 

d 0opera di cui all'articolo 132. comma 1. lettere b). c) ed). dPl medesimo codice di cui al decreto 

legi.slatit10 n. 163 del 2006. di importo eccedenle il 10 p er cento de/rimporto originario del conJrallo ono 

trnsmp5se. unitamente al progetto esecutfro. all'atto di ralidazione e ad apposita rel-O.Zione del 

responsabile del procedimento. all'A \AC mtro trenta giorni dalfapprotw::wne da parte dello sta::ione 

appaltante p er le t·aluta=ioni e gli "1 ent1wli proi11·edimenti di rumpclenza ·: - la Società ha inteso 

comunque a"' aler::.i. per le varianu più consistenti. e tenuto conto delle ulteriori pretese 

appaltatori, degli istituti di natura transattiva prev1sti dal Codice dei contratti pubblici. 

acquisendo il previo parere dclrA"ocalura Generale dello Stato. ai sensi delrart. 33 della Legge n. 

11 it citata. 

Va tuttavia considerato come la compresenza nella stessa area di ca ntieri ulteriori rispetlo a quelli 

programmati (per i ritardi accumulatisi nell'ambito dell'appalto per la rimozione delle 

in1 el'forcnze, a causa della ritardata consegna delle aree) possa avere verosimiJmeute inciso sulle 

1:tcel lè operate, che hanno privilegia lo il criterjo di accorpare il Li po di lavo1·aziom piuttoslo che 

quello dell'unicità dell'appalto. 

Al riguardo. la Società ba aYuto modo di esplicitare come la realizzazione del sito espositi\.-O, per 

sua ste .. sa natura. non appaia configurabile in termini di procedimento standardizzabile. in stret la 

adt>rcnza ai modelli del Codice: E,po. infatti. era stazione appaltante di una pluralità di opere che 

sarebbero andate a comporre il i.Ilo e,.pof;Ì t1vo. 

,\ completare lo stesso. inoltre. a\. rehbero coucorso i padigliom progetta li e realizzati direttamente 

dat Pae i Partecipanti ed. e' entualmenle. dai Partecipanti non ufficiali e Corporale. 
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Con la conseguenza cbc il cantiere di Expo sarebbe stato interessalo dalla presenza di una pluralità 

di appaltatori e dalla contemporaneità e interdipendenza di una pluralità di progettazioni, tra loro 

appunto connesse, ma anche potenzialmente interferenti l'una con l'altra e in continua evoluzione. 

In tale quadro, riferisce ancora la Società, è plausibile e realistico che l'esccuzioue dei principali 

appalti sia suscettibile di determinare continue modifich e ai progetti appaltati (ad es., per 

l'affidamento di lavori in economia e complementari, per imprevisti e varianti in corso d'opera 

etc.), perché ciò sarebbe finalizzato a rendere la stessa esecuzione coerente con l'insieme delle opere 

da realizzarsi sul sito, comprese quelle progettate e realizzate dai Paesi partecipanti secondo 

progetti e cronoprogramnù non ancora noti. 

Nondimeno, la Corte ribadisce che - pur considerate le peculiarità delle opere relative alla 

realizzazione dell'Expo Milano 2015 (compresenza di pluralità di appaltatori e contemporaneità e 

interdipendenza di pluralità di progettazioni, tra loro connesse, ma anche potenzialmente 

interferenti l' una con l'alt ra e in con tinua evoluzione) e Je esigenze di sicurezza manifestatesi in 

relazione all'allarme terroristico internazionale - l'eccessivo ricorso ad istituti, pur previsti e 

disciplinati dal Codice, come varianti e opere complementari, rischia di determinare vere e proprie 

anomalie della fase esecutiva dell'appalto. 

In ogni caso, tali sopravvenienze si concretizzano in w1 considerevole aumento dei costi delle opere 

rispetto a quelli negoziati che, laddove intervengano in affidamenti aggiudicati esclusivamente 

sulla base dell 'offerta economica (ancorché nei limiti della soglia di anomalia) possono di fatto 

vanificare lo stesso ribasso di ga1·a; in altri casi possono favorire l'alterazione della leale 

concorrenza, ove fenomeni corruttivi si siano eventualmente insinuati nella fase preliminare alla 

gara o nel corso della stessa. 

Del resto, non possono trascurarsi le lacune dal punto di vista della programmazione preliminare e 

progettuale che hanno caratterizzato lo start up della Società, cd il cui effetto 'domino' si è riversa to 

su tutte le successive attività di affidamento, cosicché le principali varianti intervenute si 

atteggiano sostanzialmente quale prevedibile conseguenza di tale frammentalo inizio. 

57 
Corte dei conti - Relazione EXPO 20l 5 esercizio 2014 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    57    –



3.2.5 Il contenzioso 

Con ra"·anzamento dei lavon nel 2014 s1 è implementato anche il contenzioso ammmistraùvo. l 

ricorsi presentali da imprese concorrenti escluse dalll' procedure tli gara a vario titolo o dalla stessa 

nggiudicazione, riguardano i seguenti appalti: 

• Gara per l'affidamento delle c.d. "Opere di Piastra"; 

• Gara per affidamento lavori c.d. '·Campo Bai.t'": 

• Gara per affidamento lavori c.d. ··Yia d' A<"qua ·· - Tratto Canale\ illoresi - Groanc: 

• Concorso 111ternaziona1e di progettazione del Padiglione Italia: 

• Gara per aflìdamento servizi relativi alla Piattaforma c.d .... Smarl City": 

• Gara per affidamento del servizio di gestione alloggi. pulizia. vigilanza del c.d. ··Campo 

Base··; 

• Gara per servizi di vigilanza nei cantieri del Sito espositivo; 

• Gara per in<li,riduazionc di J'arlner per servizi di ''Integrateci Conncctivity nod Service": 

• Gara per esc•cuzione di opere di fondazione dci manufatti del Sito: 

• Gara per indl'1r1duazione Rctail l\ferchaindising Partner: 

• Gara per progettazione esecuti"a cd esecuzione lavori c.d "Expo Centre·' e --Padiglione 

• Comunicazione di avvio <lei procedimento diretto alrappoi.izione del v1ncolo preordinalo 

all'esproprio 1>ulle aree intfrcssatc dal progrtto c.d. --Via d' Afqua" - Tratto :\orci; 

• Concessionr della gestione per la ristorazione uel Palazzo Jtalia; 

• Gara per affidamento lavot·i c.d. "ArcbitcL111re di servizio": 

Sono stati inoll re notificati tre ricorsi in ma tena civile. d1 cui uno contenentr la richiesta d1 

risarcimento dn1111i a seguit o delle procedure di gara oggetto delle indagini della magistratura 

penale. 

3.2.6 Le partec ipazioni 

NelJa precedente relazione si è riferito come, nel mese di giugno 2013, sia stato cosliluito un 

Soggetto Promotore del Sistema Turistico per Expo. su proposta della Società. 

La proposta era nata dalla coni,idcrazione della necessità di valorizzazione dell'offerta turistica 

abbinata alJ'E, ento. che sembrava scontare diverse debolezze rispetto ad altrr città eu ropee. 
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L'obiettivo del soggetto promotore sarebbe stato dunque quello di promuovere e valorizzan i 

tenitol'i di riferimento Expo in coordinamento con le realtà istituzionali associative locali, 

attraverso la creazione di un'offerta distintiva e dedicata ai potenziali visitatori di Expo Milano 

2015, con un programma di promozione per tutti i soggetti economici coinvolti, tramite i canali 

distributivi operanti uei mercati, mentre il target dello schema operativo sarebbe stato costituito 

dai soggetti economici operanti sul terri torio lombardo. 

Il soggetto è stato costituito nella forma di una Società Consortile a responsabilità limitata 

("Explorn") con capitale sociale di 1 milione di Euro, e la seguente compagine societaria: CCIA 60 

per cento, Regione Lombardia, attraverso Finlomharda 20 per cento ed Expo 2015 SpA 20 per 

cento. 

Per quanto co ncerne l'orgaiùzzazione, era prevista a regime una dotazione di 30 risorse, e il 

raffronto tra s time dei ricavi e dei costi evidenziava, nel 2013, un margine positivo di complessivi 

€ 1,3 milioni a fine 2015. 

Premessa la verifica di compatibilità di tale partecipazione con quanto prev isto dallo Statuto e 

dall'Atto Costitutivo di Expo 2015 S.p.A.,23 nel corso del 2014 la Società ha versato l'importo di 

500 mlg curo a copertura della perdita verificatasi nel bilancio di Explora, deliberando al tempo 

stesso di uscire dalla compagine societaria. 

3.2.7 Gli investùnenti 

Nell'esercizio in esame il flusso degli investimenti risulta pari a 676,9 milioni di curo (al netto della 

quota di ammortamento dell'anno), a fronte dei 285,4 milioni del 2013 (al netto della quota di 

ammortamen to dell'anno). 

Sono stati capitalizzati costi pari a€ 404 milioni, di cui principalmente: 

- 371 milioni di euro per la realizzazione delle opere relative al1a Piastra espositiva ed alle Vie 

d'Acqua, oltre ai costi cli direzione lavori e ai costi della gestione (per la parte i11teramente 

capitabìzzabile); 

:::i Lo Statuto di Expo 2015, aU'art. 3.3, e l'Atto Costitutivo, all'art. 4, comma 3, prevedono che la Società possa compiere qualsiasi 
attività di nntura commerciale, industriale, mobiliare ed immobiJjare. nonché qualsiasi attivi tà fina11zia1ia, "purchè non nei 
confronti del pubblico", ritenuta necessaria od utile per il raggiu11gimen10 dell'oggetto sociale; a titolo esemplificativo, "(lssumere 
partecipazioni ed imeressenze direttamente o irulire11a.me11te, anche irr.sieme a soggetti pubblici e/o privati, in altre società, e•ùi ed i.mprese, 
costitrtite o cos1iiuende, ave1ùi oggeuo analogo od affine o comrmqiie co11nesso al proprio" e che "potrà promuovere o partecipare a 
consorzi ed a. raggruppame11ti di imprese". 
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0.3 milioni per atth·ità di promozione stit'ttamente funzionali alr evento. stùla base di un 

programma condiviso con il BIK 

· 0.6 miljoni di eul'o inerenti ai costi di nuovo licenze softwal'e. la Jcl logo di 

Padiglione Italia e la regislrazione di marchi: 

· 6.2 milioni per il coslo del personale dipendentf' e collaboratori a progetto per la prog.-ttazione 

delle opere infrastrutturali del Sito espositivo {l,;ffìcio di Piano): 

· 0,4 milioni di curo per il costo rlel personale e dedicato all'organizzazione del Padiglione Italia; 

· 5,4 milioui di euro per il costo deUa realizzazio11c del sito relativo alle aree tematiche: 

- 6.3 milioni di eUio per il costo della realizzazione deU-Expo Gate: 

· 2.5 milioni di euro relativi all'acquisto di sofu,are per la piattafom1a PDl1S .- DTO. 

3.3 La gestione finanziaria 

3.3.11 risultati dell'esercizio 2014 

La Società ha chiuso il 2014. sesto anno di attiY1tà. con una perdita pari a 45.261,58 mgl di euro. 

maggiore di oltre 6 ,·ohe rispetto a quella registrata alla fine del 2013. che era pari a 7 .423.61 mgl 

di euro. 

Il Patrimonio Netto è, alla fine dell 'esercizio 2014., pari a 46.784,29 tngl di euro, inferiore (-23.30 

per cento) rispetto ai 60.995.86 mgl di euro rilevati al 31 dicembre 2013. Esso risulta composto da: 

• 10.12 milioni di euro di capitale sociale interamente ' 'ersa10: 

• 114,74 milioni di euro di riserve straorclinarie di Patrimonio, a seguito dei contributi in conlo 

capitale veTsati dai Soci, dci quali 31,05 milioui di euro versati nel 2014; 

• 32.81 miJioni di curo conseguenti alle perdite degli esercizi precedeuti. riportate a nuo' o; 

• 45.26 milioni di euro dovuti alla perdita del 2014. 

La perdita economica risulta più sensihile rispetto all'anno precedente, in quanto incrementatasi òi 

37 .837 ,97 mgl di euro; essa è dovuta sia al particolàre modello economico-finanziario del progclto 

Expo Milano 2015. che prevede la distribuzione degli investimenti e dei costi lungo tutto l'arco 

lemporale di es.istenza dell'Ente st esso e 1a concentrazione di gran parte dei ricavi in prossimità 

dell'evento. sia al peggioramrnto de] saldo tra costi e ricavi. 
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Sono aumentate tutte le principali voci dei costi; m particolare, si evidenzia un notevole 

incremento, rispetto al 2013, dei costi per servizi (+ 60,5 mln), tra cui quelli per attività 

tecnologiche (+ 26.5 mln di euro) e attività di promozione e comunicazione (+23,4 mln). 

L'aumento dei ricavi ha riguardato soprattutto i corrispettivi per vendite e prestazioni di sei·vizi 

che ammontano a 93,09 mln di euro e gli altri ricavi da contl'ibuti . 

A seguito della modifica del principio contabile OJC 31, gli accantonamenti dell'esercizio sono stati 

contabilizzati per natura e non più nelle voci Bl2 e Bl3 del couto economico che, da questo 

esercizio, rimangono voci residuali. Per dare una più facile lettura della natura 

dell'accantonamento, la Società ha iscritto due tipi di accantonamento (per rischi legali, pan a 

5.150.000 euro, e per oneri di chiusura, pari a 21.722.758 euro) tra gli oneri straordinari. 

I maggiori investimenti per la realizzazione delle opere quali la Piastra, la rimozione delle 

Interferenze, ]e vie d'Acqua, il Padiglione Italia, i Cluster, Expo Center, e del Padiglione Zero, pari 

a 391,5 milioni (per un totale di investimenti 2014 di 676,9 mln di euro) hanno contribuito ali' 

incremento del totale delle attività dello stato patrimoniale di 440,9 mln di euro, che ammontano 

pertanto a 1.130,5 mln di euro rispetto ai 689,7 milioni dcl 2013. 

La dimùmzione del patrimonio netto, come già detto, è 1·iferibile alla perdita di esercizio registrata 

nell 'esercizio 2014, pari a 45,3 mln di euro. 

Di conseguenza anche le passività sono aumentate di 440,9 mln di curo, rispetto al 2013, di cui 

307 ,6 quale incremento dei risconti passivi per i contributi in conto impianti ricevuti dai Soci e 83,2 

mln di euro dovuti all'aumento dei debiti verso fornitori per le spese operative e l'esecuzione dei 

lavori relativi al sito espositivo. 

Per effetto dei fondi complessivamente versati dai soci durante l'anno, in conto esercizio, in conto 

capitale e in conto opere, pari a 375,5 mln di euro e degli impieghi di liquidità in attività di 

investimento, pari a 374,7 mln di cm·o, la vanaz10ne della posizione finanziaria netta, al 31 

dicembre 2014, risulta positiva per 0,8 mln di euro. 
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3.3.2 1 finanziamenti 

'\'el 2014 sono slati effettuati i seguenti versamenti da parte degli Azionisti 

- per riserve straordinarie iu conto capitale: 

·per opere 

- ex art. 54 DL ?B/2010 (per costi gestjone) 

€ 31.050.0ll 

€ 311.973.065 

€ 32.460.000 

per un to1alr complessivo di 375.4-83.076 milioni di euro, rispetto ai 317.550.838 milioni dell'anno 

precedente. come dalla tabella che segue. 

Tabella 13 - Contributi per ente dal 2008 al 2014 

Contributi 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 Totale 

per ente 

CCIAA 12.000 2.199.997 l.600.000 2.040.000 5.100.000 4.700.000 6.260.000 21.911.997 

Regione 
24.000 5.500.000 3.200.000 8.080.000 20 . .WO.OOO 33.600.000 71.520.000 142.324.000 

Lombardia 

Comune di 
24.000 4.399.993 3.199.993 7.50'.?.107 75.400.000 o 68.817.911 161.024.018 

Milano 

MEF 48.000 9.160.000 7.538.000 50.580.693 122.057.520 269.250.838 228.885.165 687.520.216 

Provincia 
12.000 1.000.000 2.800.000 2.040.000 o 10.000.000 o 14.1 72.000 

di Milauo 

Totolc 120.000 22.259.990 18.337.993 70.242.799 222.957.520 317 .550 .838 375.483.076 1.026.952.230 

(Fonte: Erpo 2015) 

Come già accennai o. per le opere nel 2014 non souo stati effettuati versamenti dalla CCIAA e dalla 

Provincia di Milano mentre. quanto alle riserve straordinarie in conto capitale, la Camera di 

Commercio di Milano ha effettuato un versamento di C 6.260.000. 

Complessivamcmlc nel 2014 sono stati iscritti tra le R1 raordinaric m conto capitale 

contributi dci soci locali pari a e 31.050.011. 

Al riguardo, occorre evideuziarc come l'art. 54 dcl d.l. 31 maggio 2010, n. 78, <'Onvcr1ito nella 

Legge 30 luglio 2010. n. 122. prevede che: "Per lo. prosecuz-ùme. per gli <lnni 2010 e successit-i, delle 
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attiri la' indicati nll'urticolo Il. wmma del decreto-lrgt!J' .10 <liCf'mbrr :!008. n. 201. 

ronrertito. con mod1firn:im1i. dalln if'{!J!f' 21 febbraio 2009. n. Il. fatto ,afru il finan:inmrnt<> intcernle 

dellr opere. puo' utili::nln. i11 misuro proporzionale allo partet:ipa:ione u:ionorw rletP11uta dallo 

Stato, una q11ot<1 non '1tprriore al .J. per cento delle risorse aulori::c1te dall'nrtiwfo I ..J., mmma 1. del 

decrew-legge 25 giugno 2008. n. 112. cont1ertilo con modifu:azioni dulia leggf' 6 agoçt<> 2008, n. 133. 

destinate al finon:i1wlmLo dPllP opere delle quali la Societa' Expo 2015 S.p.A. e' soµ,p,1'11<> nttunlore.. ai 

sensi del </Pereto del del Co11siglio dei 1liinistri 22 ottobre 2008 P sw·ces,,ir1e modifiche., fenno 

restando la p1trtrcipnzio11r pro quota alla copertura delle medesime spes<i da parte drp,li altri azionisti, a 

valerf• sui riS/>l'l.t i11i Jimu1ziamcnti." 

Per Il' finalità di cui al predcuo art. 54.ti sono quiudi sta1i a<:l'rf'di1t11i t'o111rih111i dnl Ministero 

dell' Economia, pari a e 32.460.000. 

La Corte. in propob1lo, ha già cviden:liato che l'art. 54 c-itato prrvrdr la partecipazione pro quota 

azionana da parte d1 tu tli i soci per la copertura dclii' spese di gestione. a valcrr sui rispellH Livi 

fmanzinmeuti. 

Iu realtà. il mnnt·nto 'er:.amcnto dci rispettivi contributi da parte della Pro' uwia e dellu Camera di 

commercio lia <"Omportato che la Società. tenendo conto della dc::.tmatiorw dt•i contribu ti indicata 

dai So<'I. mclul'O il MEF. bn dovuto unputare un importo cumulato parra 805,959 milioni di euro al 

Passivo dello Sta to Pntrimorùale (31L90 milioni nel solo 2011) tra i fl'-COnti pass1n. secondo il 

cri teno contabile previsto per 1 contributi in conto impianl i. 

DeJ resto, In legge autoriu.a 1•::.prei.samente la società a sopportnrr co:.t1 di {?estione nel limite 

masbimo dclrl l pl'r ct•n to del finanziamento statale. con riferimento alle opere per le quali la 

socirtà attuatore, f" semprrchè gli altri soci concorrano alle i.pcM' di geblione. nella 

medesima propor1ionr. rappresentata dalla loro partecipazione al capitale :-ocialc della ,.oc1età. 

Va pPraltro osst'rvalo che la norma (art. 54 cit). contiene una ebpre:;i.a autorinatione ad utilizzare 

per le spei.e di ge .. tionc della ::.O('ictà - e quindi per spe.M! di parte corn•nte - una quota del 

finanziamento dello lato che è Ìl>critto nelle spese in conto capitale. in ciò derogando ad uno dei 

principi generali <Jella legge di contabilità pubblica. 

Come per 1 precedenti dunque. sono stati 

condizionato i n sultnl i: 

- dipeudenzn dai trasferimenti di fondi da parte degli Azioni:, I i: 

- ritardata <lisponibil1tà rlf'llc Aree. 

fattori che hanno 

:1 L'Al"I . 56, commn 3. d.I 9 febbrn10 2012, n. 5, ronvertito. con modtficai1oni, dallo 1. •I aprile 2012, n. 35, ho rnnalzato la 
percentuale dul 4 all'l 1 IH!t 
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Qnanto al primo elemento, si ri11via alle precedenti relazioni circa il modello economico-finanziario 

del progetto Expo Milano 2015, dal quale deriva il prodursi di strutturali perdite negli esercizi 

precedenti a quello dell'evento. 

Pertanto, presupposto imprescindibjle per garantire la continuità deU'attività risulta essere stato il 

sostegno finanziario degli Azionisti secondo i tempi ed i modi previsti nel budget approvato dal 

Consiglio di Amministrazione. 

La causa delJ'intenzione di diminuire la propria quota azionaria, da parte della Provincia, è stata 

riferita all'attuale fase di congiuntura ed ai vincoli derivanti dal patto di stabilità interno, mentre 

dalla Camera di commercio di Milano sono stati opposti vincoli statutari che le vietano 

investimenti in opere. 

Va io proposito evidenziato come, a causa dei predetti mancati versamenti, il saldo dei contributi 

non riscossi al 31.12.2014 è pari a 66 milioni di euro. 

Il peso pe1·cent.ualc di quanto versato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze per le sole opere 

si attesta, a fine 2014, al 66,95 per cento, in ogni caso nel limite di stanziamento previsto dalla 

legge n. 133/2008. 

ll secondo Ente-contribuente è il Comune di Milano, che ha versato, fino al 31.12.2014, il 15,68 per 

cento del totale, seguito dalla Regione Lombardia (13,86 per cento) e dalla Camera di Commercio 

Industria e Artigianato di Milano (2,13 per cento); la Provincia di Milano ha contribuito per l'l,38 

per cento del totale. 

Con l'istituzione del "Fondo unico Expo: infrastrutture strategiche di connessione all'Expo 2015", 

previsto dalla Legge di stabilità 201425, lo Stato ha in parte garantito la coperturn delle mancate 

erogazioni mediante risorse derivanti dalla revoca e rifinalizzazione dei finanziamenti statali 

relativi alle opere di connessione infrastrutturale di competenza del Tavolo Lombardia. 

Relativamente al totale dei finanziamenti complessivi dell'Allegato 1, si rammenta che questo è 

stato sostituito una prima volta con D.P.C.M.. 9 aprile 2009, poi con D.P.C.M. 1° marzo 2010 e poi 

ancora modificato con D.P .C.M. 15 giugno 2012, in relazione prima alla Lipologia/aggregazione 

delle opere e alla riduzione del piano degli investimenti. Tale modifica è, infatti, intervenuta a 

seguito della revisione selettiva del Piano di Investimenti per 300 milioni di euro, deliberata 

dalrAssemblea dei soci di Expo 2015 S.p.A. nella seduta del 25 novembre 2011, salvaguardando i 

contenuti deJ Dossier di registrazione, senza intaccare le funzionalità e la qualità ivi previste, ed ha 

comportato una riduzione complessiva degli impegni di contribuzione dei soci-enti locali pari a 

27 dicembre 2013. n. 1<1·7, art. 1, comma 101. 
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176,4 milioni di euro, che di seguito si espone in dettaglio. 

Regione Lom bai-dia 159,0 mln 

Comune di Milano 159,0 mln 

Provincia d i Milano 79,5 rnln 

CCIAA diMilano 79,5 mln 

vs 217 ,8 m1n (- 58,8 mln) 

vs 217,Smln (-58,8mln) 

vs 108,9 mln (- 29,4 mln) 

vs 108,9 mln (- 29,4 mln) 

I soci-enti locali hanno deciso di contribuire alla realizzazione delle opere infrastmtturali secondo 

due modalità di finanziamento: 

in conto impianti, contabilizzati nei risconti passivi al momento del versa mento e 

successivamente accreditati a conto econo mico, iu coerenza con l'ammortamento delle opere, 

per un valore totale di 312 milioni; 

- in conto capitale, contabilizzati direttamente ad integrazione del patrimonio netto nella " riserva 

straordinaria", per un valore totale di] 14,7 milion i. 

L'ammortamento delle opere finanziate trami te l' utilizzo di questa tipologia di contributi è stato 

addebitato a conto economico prevalentemente nell'esercizio 2015, in relazione alla data di inizio 

del loro utilizzo. 

L'attività di rendicontazioue dei contributi statali versati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti è effettuata secondo le prescrizioni contenute nell'art. 3 del Disciplinare del 3 marzo 

2011, sottoscritto dalla Società e dal MIT, avente ad oggetto i rapporti riguardanti il 

finanziamento per la realizzazione degli interventi per Expo Milano 2015 per gli anni 2010 - 2015. 

Il predetto articolo prevede che " le risorse relative a quanto stanziato in bilancio per gli anni 2010 -

2015 saranno trasferite in ratei successivi, sullo base delle effettive disponibilità annuali sul relativo 

capitolo di spesa, a seguito delle richieste della società, che saranno accompagnate da una relazione 

sintetica sullo stato di attuazione delle opere e su eventuali criticità. rispetto alla realizzazione delle 

attività e degli interventi previsti, una volta d-Ocumenta.to l'utilizzo di almeno l'BO per cento del 

precedente accont-0. L'avvenuta realizzazione di opere e servizi, per i quali si prefiguri mw stato di 

avanzamento lavori/prestazioni pari all'BO per cento del precedente acconto, è condizione necessaria. per 

l'erogazione dell'BO per cento della quota annuale. Il residuo importo, pari al 20 per cento, sarà erogato 

a seguito della comunicazione di avvenuta ultimazione delle prestazioni. ( ... ) Le somme in questione 

saranno erogate a fcwore della Società mediante pagamento su contabi.lità speciale intestata alla Società 

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - sez. di Milano, e dovranno essere utilizzate per l'attuazione 

degli interventi di cui al precedente Disciplinare". 
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La prOt'.t·dura interna di rendicontaz1ooe prc' cde che la Direzione finanze monitori CO!>lanlemcnte 

lo stato cli avanzamt>nto delrutilizzo degli acronti erogati e che. al raggiungunento deUa :-oglia di 

cui all'art. 3 del D1scivlinare citato. avvii la procedura di rrndicontazione. 

La documrntazion<> che dà evideriza dell'utilizzo dell'80 per tento del preceden te rateo di acconto, 

costituita dalla relazione e dal prospetto di rendicontazione. è stata trasmessa al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti per le verifi<'lw d1 competenza. mettendo a disposizione degli organi 

di controllo del MIT i dossier d1 accompagnamento di ogm singola fattura. al fine di la 

correttezza di tutti gli adempimenti necessari al pagamento. 

[n relazione aU"attivit à di verifica condotta dalrT nternal Audit per couto dcll 'OdV su un campione 

di pratiche selezionato. sono state riscontrate alcune criticità , specie con riferimento alla 

tracciabilità deUe alli' ità operative e di controllo interno. aU"accuratezza dei dati riportati e 

aJradeguata archi' 1az1oue, oltre rhe alla congruità di alC'uue voci di spesa in relazione aUa natura 

delle ste se. 

3.3.3. I limiti di spesa 

L"elenco ISTAT. pubblicato sulla Gazzetta Lfficiale - Serie Generale n. 210 del 10 sc tlembre 2014. 

ha incluso la Società Expo 2015 S.p.A. nell"elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto ecooomico consolidato. 

Avverso tale inclusione la Società ha proposto ricorso alla Corti" dci conti, ai sensi dell'art. 1, 

comma 169. deUa legge n. 228/2012, contestando la su1>s1stenza dei presupposti per l'iscrizione 

deU-eJenco ISTAT. 

:\'elle more del giudizio. conclusos1 con esito sfavorevole per la Società. rart. l. comma 5 della 

legge n. 190 del 2014 (Legge di Stabilità 2015). ha disposto la non applicazione alla Società Expo. 

in considerazione del suo scopo sociale, delle norme di contenjmen to delle spese per r acquisto di 

beni e servizi. nonclaé quelle limitative delle a!;sunzioni di personale, anche con forme contrattuali 

flessibili. 
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CAPITOLO IV w Bilancio di esercizio 2014 

4.1 Fo1·ma e contenuto dei documenti contabili 

li bilancio di esercizio 2014 è stato redatto secondo i criteri stabiliti dall'articolo 2423 C.C. e nel 

rispetto dei principi contabili predisposti dal Co11Siglio Nazionale dei Dottori Commercialist i e degli 

Esperti Contabili raccomandati dalla Consob, integrati ed aggiornati dai documenti predisposti 

dall'Organismo Italiano di Contabilità. 

Gli elaborati contabi li sono corredati dalle Relazioni del Consiglio di Ammi11istrazio11e e del 

Collegio SindacaJe26, dalla Nota Integrativa, dalle relazioni della Società di Revisione e dalle 

deliberazioni di approvazione dell 'Assemblea degli azionisti. 

Il bilancio per l'ese1·cizio chiuso al 31 dicembre 2014, è stato approvato il 21 aprile 2015, sulla base 

della proposta di bilancio approvata dal Consiglio di Amministrazione il 19 marzo 2015 , secondo 

quanto prescritto dal comma 2 dell'art. 2364 del e.e. 
Ai sensi dell'articolo 2426 n. 5 del Codice Civile, il Collegio sindacale ha dato il consenso 

all ' iscrizione dei costi capitalizzat i (non ammortizzati) nell 'attivo dello stato patrimoniale pur 

essendo, questi ultimi, sottoposti ad ammortamento massimo di cinque anni e comunque per un 

periodo non eccedente la vita sociale deH'ente, che si concluderà con la realizzazione dell'evento. 

) compiti di revisione e controllo contabile sono stati affidati, in aderenza a quanto stabilito 

dall'articolo 13 dell 'Atto Costitutivo, all a Società di Revisione la quale ha redatto una l'elazione, 

allegata al bilancio di Expo 2015 S.p.A., esprimente un giudizio positivo sul bilancio. 

:li> Ai sensi dell'art. 2429, comma 3, del codice civile, il Collegio sindacale ha, conclusivamente. dichiarato: "considero11do le risul1an.u 
dell'at1ività svolio do/ soggeJto incaricato del co11uollo contabile, si11tetizza1e nello relazione di revisione del bil.a11cù>, riteniamo 
ragio11eoolmente che no11 s11ssistcmo motivi ostativi oll'approt:a•ione del progeLto di bila11cio chi.uso al 31 .12.2014 e, dunque, esprimiamo 
parere favorewle oll'appro111Uione del progmo di bila11cio, così come redatto dagli Amminislratori, seg111Jlando ai Soci l'inderogabile e 
costante esigenza. di supporlo finanziario della Società sia per la coperlltra delle perdit.e di gestwne sia per la realizzm::i<me delle opere ili 
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4.2 Stato patrimoniale 

4.2.l Vatth·o 

li valore ddl'atl i\.O p:i I rimoninlc, (a CUI COtnpos iz tOll<' (- rtpo1·t O I a ll('lla talwlla che segu e, è 

aumentalo <'Ot1i.tcl<'rrvolmentc. passa ndo da 689.67 milaom di f'uro nel 2013 a 1.1 30,61 mio di euro 

nel 2014. con un 111cr<'mcnto percentuale di 63.93 punti, do" uto alraumenlo di tuttf' le macro , ·oci 

quali ratri,·o fì!'!sO (+ 13i.21 per cento) e. in misura minore. saa as:.oluta che perccntual<', nella parte 

circolante (+ 10.90 pt>r cento). 
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Tabella 14 - Attività dello SP nel triennio 2012 -2014 

ATITVITA' 2012 2013 
Var% 

20H 
Yar 'Ye Var. ass. 

2013112 2014113 2014113 

Crediti verso lo Stato ed altri enti 
pubblici per la partec.al patrimonio 
iniziale 

IMllOBlUZZAZJONI 

lmmohilizza7,ioni immatf'.r iali 

- 00:1ti di impianto e arnplianicuto 334.995 166.020 -50.44 357 -99.7B -165.663 

- costi d1 ricerca, di sviluppo e di 
5.000.809 5.150.224 +2.99 2.7911..611 -45,64 -2.355.583 

pubblicità 
- diriui di brevetti inc.I. e utjlizz. opere 

126.889 84.593 -33,33 59.855 -29,24 -24.738 
ime. 

- concessione, licouzt, marchi e dìriui 1.816.565 2.187.887 20,44 L.623.298 -25,81 -564.589 

- a!Lrc 4.413.253 4.536.870 2,8 3.669.978 - 19, 11 -BCi6.892 

Totale i111111.11i immaterinli ll.692.5ll 12.125.594 3,7 8.148.129 -32,8 -3.977.465 

Immobilizzazioni maleriali 

- terreni e faubrica t1 o 4.551.64.J JOO 4.554.641 

· impianti e macchinari 20.29,1 16.100 -20.67 6.642 -58,75 -9.458 

- immobilizzazioni in corso e acconti 100.533.034 271.154.325 169,72 662.553.245 144.35 391.398.920 

- altri beni 1.074.414 1.877.958 74.79 l.185.883 -36.85 -692.075 

Totale iuuu.ni materiali 101.627.742 273.048.383 163.68 668.300.411 144.76 395.252.028 

Immobilizzazioni finaniiarie 

imprese collegate 200.000 500.000 150 300.000 

TOTALE IMMOBILIZZAZCONI 113.320.253 285.373.977 151.83 676.9i8.5a-O 137,21 391.57-i.563 

A rnvo CIRCOLANTE 
. 

Crediti 

- vs. clienti ::.SS7 . .J06 41.287.203 446.31 70.110.568 69,81 28.823.365 

· tnbutan 12.071.542 J.l.512.683 20.22 19.122.648 31.7i 4.609.965 

• VS. altri 96.858 152.435 57.38 9.866.805 6.3i2.79 9.714.370 

• ' 'S. altri oltre 12 mC!>i o o 
T<>tale 19.725.806 55.952.321 183,65 99.100.021 77,12 "3.147.700 

Disponibilità liquide 

- depoS!ll bancari e postali 186.888.964 347.955.657 86.18 3-18.831.379 0,25 875.722 

- denaro e valon m cassa 5.013 l0.li5 102.97 5.837 -42,63 -4.338 

Tot.alt" disponibilità liquidi" 186.893.977 347.965.832 86,18 3.W.837.216 0,25 871.384 

TOTALE A rnvo ORCOLA!\"I'E 206.619.733 403. 918.153 95,49 447.937.237 10,9 44.019.084 

RATEI E RISCONTI 226.877 380.088 67.53 5.722.9-'6 1.4-05,69 S.:u2.858 

TOTALE A TIIVITA' 320.166.913 689.672.218 115.41 1.130.608.723 63,93 •t.a-0. 936.505 

Fome: Elabcra:Ùml' dei Cmii dai dati del Bilancio Expo 2015 
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Nel dettaglio, l'incremento di valore detrattivo è dovul o alle immobilizzazjoni, contabilizzate al 

netto del fondo ammortamento, cresciute da 285.373,98 mgl di curo del 2013 a 676.948,54 mgl nel 

2014 c. in particolare. a quelle materiali, pasl>ale da 273.048,38 mgl di .:uro a 668.300.1-1 mgl di 

euro nel 2014 (+144.76 per cento). Tale aumento è da imputare alla voce immobilizza.,,-ioni materi.ali 

in corso e acco11ti, pari a 662.553,25 mgl di euro, incrementata di 391.398.92 mgl di euro (+ 144,35 

per cento rispetto al 2013), che comprende il va lore delle capitalizzazioui dell'armo relativamente, 

tra l'altro, alle opere di progettazione e realizzazione della .. piastra" espositiva. del Padiglione 

Italia. del Padiglione Zero. delle vie d" acqua. di altre opere e delle vie di accesso al sito e per In 

rimozione delle iutcrforenzc (377 .794 mgl di euro); per l'affitto, la man utenzione e il funzionamento 

degli spazi occupati dall 'Ufficio di Pia no (325 mgl di euro) e dci relativi addetti (6.236 mgJ di euro) 

e di quelli del Padiglione I tali a (355 mgl di euro); per la realizzazione delle aree tematiche (5.300 

rugl di euro): per l'indennizzo relativo alla riqualificazione dei parcheggi P5 e P6 (1.452 mgl di 

euro);per la realizzazione dell'Expo Gnte (6.318 mgl di curo); per un progetto cinematografico (640 

mgl cli euro). 

Le immobilizzazioni immateriali sono, invece, diminuite passando da 12.125,59 mgl di euro nel 

2013 a 8.148.13 mgl di euro nel 2014, con un decremento di 3.977.47 mgl di euro, dovuto alJa 

diminuzione di valore, rispetto al 2013. di tutte le componenti quali i costi di im pianto e 

ampliamenlo (-165,66 mgl di euro), costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 

(-2.355.58 mgl di euro). diritti di brevetti industriali e l'utilizzazione delle opere di ingegneria 

(-24.74 mgl di euro). la concessione di licenze, marchi e diritti (-56+,59 mgl di euro.) e le altre 

immobilizzazioni (-866,89 mgl di euro). 

I fondi amruortamrn to, relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, si a ttestano a , 

rispettivamente, 7 .582.49 mgl di euro (+5.567 .19 mgl di euro) e 18.623.05 mgl di euro (+7 .444.28 

mgl di euro.). 

NcUe tabelle che seguono sono illustrati la consistenza delle immobilizzazioni matcnaJi e del 

relativo fondo ammortamento ne] biennio 2013-2014, i crediti per tipologia nel biennio 2013-2014·, 

con variazioni ed incidenze, nonché In composizione dello Stato Patrin1oniaJe. 
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Tabella 15- Consi$teru;a delle imm.ni materiali e delfond-0 ammortamento nel biennio 2013-2'114 

Costo 
Costo 

Ol'iginario al 
originario 

Fondo al31 
31 dicmibrt 

amrn.to31 dicemhn 
2013 (al di valore del eo:.--to AccnntonnnH•nti Riclassificht 

2014 (al 
lordo del 

2013 
originario 

nttto del 
fondo 

fondo 
arnm.to) 

amm.to) 

Terreni e o o -4.554.641 o 9.109.282 4.554.Ml 
fabbricati 

lm1iianti e 
72.947 56.84·7 -9.4-57 o o 6.M3 

macchinari 
Altri beni 3.836.531 1.958.577 -692.074 ] .185.883 
lmm.11i in 
oorso e 271.154.325 o 400.508.201 -9.109.282 662.553.244 
acconti 

Totale 275.063.806 2.015.424 395.252.029 o 668.300.4.U 
Ford": Com dei Corni dai doli drl Bilar1rio Expo 2015 

La "oce "terreni e fabbricati'' si riferisce ai costi di realizzazione dtl campo base, la cui funzionalità 

è iniziata nel 2014: per tale motivo essi sono stati ammortizzati al 50 per cento e riclassificati nelle 

ttimmobilizzazioni in corso e accont..i··. con un valore pari a 9.109.282 e nna quota d1 

ammortamento pari a 4.554.64-1. 

L'attivo circolante è aumentato passando da 403.918.15 mgl di euro nel 2013 a 447 .937 .24 mgl di 

euro nel 2014 a causa dcl considerevole aumento dei credit i. sia verso clienti, che rigua rdano 

esseuzialmcnle i contratti di sponso rizzazione. incrementat isi, rispello al 2013, di 28.823,36 mgl d i 

f'Ur o (+69,81 per cento), sia di quelli t ributari, aumentati di 4.609,96 mgl di eu1·0 (31,77 per cen to) r 

d i quelli vs. altri, che ammontano a 9.866,80 mgl di eurn nel 2014, quando erano 152,43 mgl nel 

20 l3. T crediti iscritti nell'attivo circolante sono riportati a] nello dcl fondo di svalu tazione. 

Le disponibilità liquide, giacenti sui conii correnti intestati alla società e disponibili pt·esso la filiale 

della Banca d'Italia (83.34 per cento del t otale} e presso altri isti tuti di credito (16,66 per cento del 

totale), sono aumentate. in termini assoluti. di 8?1.38 rugl di euro. pari a +0.25 per cen to, per 

effetto dei finanziamenti da parte dei soci. 
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T abella 16 • e d .. . l 1 b. . 2013101 re ili oer tipo Of!ta ne 1en1UO - ' lnc. \ 'ar. •·· \" • l ar •• 
Inc. • • ..• 

2013 20}4. 
2013 2014113 2014113 20H 

Cnd.iti ..-s. t'liwli 

Totale .U.238.361 73,79 ì0.111.726 28.823.365 69.81 70.75 

Fondo $valutazione -
l.158 o 1.158 o 0.00 

crediti 

Totall' ndlo ·U.287.203 73,79 70.110.568 69,81 70,75 

Crediti tTihutari 

Ernrao e/ IV A 2.837.142 5.07 5.123.'l06 2.286.264 80,58 5,17 

lvn in com pcnsazione 11.397.190 20,37 13.755.978 2.358.788 20,70 13,88 

Erano cli rup 278.351 0,5 91.922 -186.429 ·66.98 0,09 

Erano e/I rcs . - 5'1.039 51.039 . o.os 
>-- -
Erano r/acronto Jrap . . 97.303 97.303 . 0,10 
,_ 

Totale rttditi tributari H.512.633 25,9! 19.122.6.18 4.609.965 31.77 19.30 

Crediti \'B. altri 

R1tl'nute interl'·-i 
5 1.039 0.1 l.18': -S:?.55:? -9:.25 0.00 

I 

Altri c:rl"J1ti 'er.;o 
-3.9";9 -0.01 9.0:?:? 13.001 -32t1.: l 0.01 

dipendt-nti 

cauzionali 76.555 0.lol 181.069 IM.5U 136.5:? 0.18 

CrNl1ti 

d1pt'ndtn11 p<'r 26.020 0.05 -11.820 -37.8-JO -145A3 . 

11bbonamcn10 A TM 

Crerl1to vs. EuroM il ano . - M9.139 2,i9.J 39 . 0,25 
S.p.A. 

Ani i1·ipazionc appalti . - 9A.37 .908 9.437.908 . 9,52 
-Crediti diver11i -200 o o -200 -100.00 0,00 

Totale crf'cli1i vs. ahri 152.435 0,27 9.866.803 9.714.370 6.372,79 9,96 

Totall' complt"SSho 55.952.321 100 99.100.021 43.147.700 77.12 100 

Fonu C«u dn Ctmli $U da!i di bi.lalli"io Expo 2015 
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grafico 2 - Incidenza delle componenti l 'attivo dello SP, per anno, dal 201 O 

• 
.. > 

1 ' 

'(, 'I 

4.2.2 Il passivo 

Il ricorso al capitale di terzi resta, come confermato dai dati relativ i al 2014, la principale fonte per 

l'ottenimento delle risorse necessarie alla costruzione e gestione del sito espositivo. in adesione al 

programma istituzionale previsto. 

Il livello generale dei debiti è aumentato, nel 2014, di 92.170,53 mgl di euro pari all'80,54 per cento 

in più rispetto al 2013. Il maggior incremento percentuale si è registrato per l'aumento dei debiti 

vs. fornitori, incrementatisi di 83.212,96 mgl di euro rispett o al 2013 (+75 ,91 per cento), a causa 

dell'aumento delle esposizioni verso fornitori nazionali per la realizzazione del sito espositivo. 

Sono aumentati cli 2,63 volte, anche gli altri debiti passati da 3.234,27 mgl di euro a 11.761,81 rugl 

di eurn n el 2014, a causa sia deJl'aumen l.o dei debiti verso la E uroMilano S. p.A., per 5.690,56 mgl 

di euro, che per l'aumento dei depositi cauziona]j ricevuti, incrementatisi di circa 8,71 volte 

rispetto al 2013. 

I debiti verso gli istituti previdenziali e di sicurezza sociale sono aumentati di 132,93 mgl di euro 

(+ l 7,80 per cento) a causa dell'incremen to dell'organico. 
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T b li 17 D &· · a " a - e dr pt?r tipo ogw ne I b. . 2013 2014 renruo -

I 2013 2014 
\'ar ..... "•·% 
201.UI3 2014113 

Attonli da C'lirnti o 315.(,Sj 315.655 -
Debiti vi;. fornitori 

- da Italia 109.586.786 192.294.761 82.707.975 75,47 

·da altri par111 UI:, 9.708 338.035 328.32i 3.382.03 

- da paesi c:i.tra CE o li6.663 176.663 -
Sub totalr dtbiti \ S. fornitori 109.596.49-i 192.809.4.>9 83.212.965 i5.93 

DC'biti tributari 

· Erario r/r1trnu t c J H PEF 621.861 735.139 113.278 18,22 

· Jrpef 'li nvaJuta7:1on1· Tfr Il'.? o -112 -100,00 

• Erario c/r1tl'nute d'a•·conto :k>.5U 86.i Il 50.168 137.28 

· Erario c/lrap :!10.000 o -210.000 -100.00 --
• Ritenuta Hl cedolarn o 1.1 i.a 7.148 . 

• ha in SO• Jll'OSIOllC aui biglietti o 20.988 20.988 . 
Sub totalr dC'biti tributari 863.S.Ki 849.986 -18.560 -2.1" 

i.-.tituti prn-icknziali r di 'icurrua toocialC' 

• l '. PS 4'.?.U82 591.9":7 166. J95 39.13 

INPS co.C'o.pro. •l'>.3 11 15.180 -3 U31 -69.22 

• l '1 PS i 2.771 13.008 10.237 369.•J3 

- 1'.AJL ;; l.:?06 23. l'.!0 -27.786 ->t.26 

• E'\"P.US o . l .6<>0 ...J.690 . 
- Fondi pre' id-:nm1li 217.891 240:;01 22.810 10.47 

Sub totale dl'liiti v.,, ll!tituti prl'vidc-nz.iali I' di 746.661 879.596 ) 32.935 17,80 
llit uru,,-,a HO<' i aie 

AhriMbiti 

- Dipendenti per mtn•1htà e ::?.253.232 !!.281.063 30.831 1,37 

• Dipendenti per ferie e ROL da liquidar!' 58.5.05 l i39.813 151.i89 26,-16 

• 01pendl'nll pl'r lrattcnulc varie 
ll.2i5 14.200 7.925 126,29 

• Saldi •u cicreduo am·ndalJ da regolare 1.051 -8l .83!! -85.883 -8.li 1.55 

. Rnenutr d1 garan:ua 266A10 I 1.536.157 l.'.!69.74• I li6,61 

• Depositi rauzionali n ce,"Uti 1!!2.250 1.181.823 l.065.5i3 I 8il.63 

· Dcb1l1 vi EuroM 11,rno S.p.A. o 5.690.56 I 5.<>90.564 . 

Delnti d1"Veri.1 o 393.991 393.991 . 
c;ub totali' altri dfobiti 3.23'l.Z:2 I 11.761.309 s.s21.53i I 263,66 

114. H.,.973 92.li0.532 &0.;>4 
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li fondo per ri-.dii e unni. rompo,.lf> :-.ia dal fondo rischi legali per far fronte ai contcnzim,i 

legali di <l1Hrsa 11at11ra -.in dal fondo ri!lchi. stanziato per le probabili pa:-:.1qtà dt>ri\'aoli dalla 

conclu!-ioue dt•1 rapporti di lavoro con il personale. ba una con,..istenza. al 31 dicembre 2014. di 

36.099.9 l mgl da 1·11 ro, ott 1·11111 a quale somma della consistenza al 31 dacemhrc <lcll" a uno precedente 

pari a 9.227.16 111gl di r 11ro r l'accantonamento. rispetti,·amcnlc per le due lapologu-, di S.150 e 

21.722,76 mgl di 1:11ro. 

Le perdite et·o11ornichc verificatesi sin daU'inizio detr attiviLà27 hanno inciso sull ' enl il ù drl capitale 

proprio, rapprr11c11lnto dal patrimonio netto, il quale è dimi11uilo rll'I 2014· rispcllo al 2013, 

passando ria 60.9%,86 mgl di cu1·0 a 1·6.784,29 mgl di euro, con uu decromc1110, io te rmini assoluti, 

di 14.211.57 mgl di curc1 per cento). 

Per effcuo dri <'on l rihuti in conto opere effettuati nel 2009 dai soci istituzionali, che laanno inciso, 

suJ 'alorc romplci;sivo, prr il 96 per cento, pari a 805.960 mgl di euro, nonché <lei costi asi;icurativi 

di competenza 2015 e delle commissioni sulle operazioni di tickeling rN1l1zzute negli ultimi mesi del 

2014, In voce ratei e risconti è aumentala del 66.61 per cento pac;:.ando da 503.818.14 mgl di euro 

nel 2013 a 839.457,59 mgl <li euro nel 2014. 

:: Lt perdtlt tfono1111rhe nono arntt: 8.373,53 mgl dì euro nel 2009: 10.466,29 nf'I 2010. 4.161.35 2011; 2.389.36 nel 201!!. e 
7.423.61 rrt!!;l dt euro nel 2013. 
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Tabella 18- Pa$$ività dello SP 1W!I biennio 2013-2014 

PASSf\TfA' 2013 2014 Var. ass. 2014113 
2014113 

PATRIMONIO NETI'O 
Capitale sociale 10.120.000 10.120.000 o o.oo 
Altre riserve distintamente indicnte 83.689.997 114. 740.007 31.050.010 37,10 

Perdite portate a nuovo 25.390.534· 32.814..139 7.423.605 29,24 

Perdita d'esercizio 7.423.607 45.261.580 37 .837. 97 509.70 

TOTALE PATRDfONIO NETIO 60.995.856 46.784.288 -14.2ll.568 -23_30 

T.F.R. DEI. U\'ORO 
1.154.788 l.650.429 495.641 !2_92 SUBORDINATO 

FONDI PER RlSCBI E ONERI o 
Altri 9.2'.!i.15i 36.099.915 26.8i2.758 291.24 

TOTALE FONDI RI.SOil E ONERI e 
10.381.94.5 37.750.3-U 27.368.399 263,62 T.F.R. 

DEBITI 

- acconti . 315.655 315.655 . 

- vs. fornitori 109.596.494 192.809.459 83.212.945 75.93 

- tributari 868.516 849.986 -18.560 -2,14 

- vs. istitu t i prevadenriali 746.661 879.597 132.936 li.80 

- altri debili 3.23.1.272 11.761.808 8.527.536 263.66 

TOTALEDEBm ll4.44S.9i3 2-06.616.505 9'2.1 i0.512 80.51 

RATEI E 503.8t8.444 839.457.586 335.609.142 66,61 

TOTALE PASSIVITA' E 
689.672.218 l.130.608. 723 440.936.485 63.93 PATRIMONIO NE'ITO 

CONTI D'ORDINE o 
Altr i conti d'ordine 285.344.24-1 263.007.443 -22.336.798 -7,83 

TOTALE CONTI D'ORDINE 285.344.241 263.007.443 -22.336. 798 -7,83 

Fonte: Elaboro.:;ioM Corte dei C-Onti .m doti di bilancio Expo 201 S 

4.2.3. I contributi dei soci 

I cootributi complessivi dei soci, sia destinati a capitale sociale, che a risen e straordinarie per 

contributi in e/capitale, nonché per contributi su opere e in e/esercizio, dettagliati in Nota 

integrativa ai sensi dell'articolo 24·27 e.e. lettera 19 bis, ammontano, al 31 dicembre 2014, a 

1.026.952,23 mgl di eurn, distribuiti, per socio e per anno di conferimento e per destinazione, 

secondo quanto riportato nelle tabelle e nel grafico che seguono. 
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Tabella 19 • Conferimenti degli azionisti, per anno e destinazione 
So I . . I . I mme • estmate a capita e socia e 

ENTE 2008 - 2009 2010 2011 2012 20)3 2014 
4.04S.OOO 

Ministero dell'EcoMmia (0,40) 
2.024.000 

ReJ?;ione Lombardu1 (0,20) 
2.024.004 

Comune di Milano (0,20) 
1.012.000 

Provincia di Milano (0,10) 
Camera di Commercio 

1.011.997 
Industria e Artigianato di 

(O.IO) 
Milano (CCIAA) 

10.120.000 o o Totale oor anno (l,00) 

Somme destinate a riserva straordinarie pe.r contributi in e/capitale 

El\'TE 

Ree:ione Lombardia 

Comune di i\'lilano 

Provincia di Milano 
Camera di Commercio 
Industria e Artigianato di 
Milano (CCIAA) 

TotaJe per anno 

ENTE 

M in.is tero deU'Econorrtia 

TotaJe per anno 

ENTE 

Regione Lombardia 

Milùstero dell'Economia 

Provincia di Milano 
Camera dì Commercio 
Industria e Artigianato di 
Milano (CCIA.A) 

Comune di Milano 

Totale per anno 

Versamento complessivo 
dei soci per anno 

2008- 2009 2010 
2.400.000 3.200.000 

(0,23) (0,31) 
2.399.997 3.200.000 

(0,23) (0,31) 
2.800.000 

(0,27) 

1.200.000 1.600.000 
(0,12) (0,16) 

5.999.997 10.800.000 
(0,58) (l,05) 

2008. 2009 2010 

o 6.400.000 
(0,62) 

o 6.400.000 
(0,62) 

2008. 2009 2010 
1.100.000 

(0,11) 
5.160.000 1.138.000 

(0,50) (0,11) 

6.260.000 1.138.000 
(0,61) (0,11) 

2011 2012 
4.080.000 I l.100.000 

(0.40) (1,08) 
4.080.000 19.650.000 

(0.40) (l,91) 
360.000 

(0,04) 

2.040.000 5.100.000 
(0,20) (0,50) 

10.560.000 35.850.000 
(1,03) (3,49) 

Contributi in e/ esercizio 

2011 2012 
12.960.000 22.280.000 

(1,26) (2,17) 
12.960.000 22.280.000 

(1,2{;) (2,17) 

Contributi in c/ouere 

2011 
4.000.000 

(0,39) 
37.620.693 

(3 ,66) 

5.102.106 
(0,50) 

46.722.799 
(4,55) 

70.24.2.799 
(6,84) 

2012 
9.300.000 

(0,91) 
99.777.520 

(9,72) 

55.750.000 
(5,43) 

164.827.520 
(16,05) 

222. 957 .520 
21,71) 

Corte dei conti - Relazione EXPO 2015 cse.rcizio 2014 

2013 2014 
8.500.000 12.420.000 

(0,83) (1,21) 
12.370.0ll 

(l ,20) 
7.280.000 

(0,71) 

4 .. 100.000 6.260.000 
(0,46) (0,61) 

20 . .WO.OOO :n.oso.on 
(1,99) (3,02) 

2013 2014 
17 .000.000 32.460.000 

(l,66) (3,16) 
17.000.000 32.460.000 

(1,66) (3,16) 

2013 2014 
25.100.000 59.100.000 

(2,44) (5,75) 
252.250.838 196.425.165 

(24,56) (19,13) 
2.720.000 o (0,26) 

56.447.900 
(5,50) 

280.070.S.'!8 311.97:l.065 
(27,27) (30,38) 

317.550.838 375.483.076 
(30,92) 36,56 

Totale ente 
4.04S.OOO 

(o,40) 
2.024.000 

(0,20) 
2.024.004 

(0,20) 
] .012.000 

(0,10) 

l.011.997 
(0,10) 

10.120.000 
(1,00) 

41.700.000 
(4,06) 

41.700.008 ( 
4,06) 

10.440.000 
(1,02) 

20.900.000 
(2,04) 

114.740.008 
(11,17) 

91.100.000 (8,87) 

91.100.000 
(8,87) 

98.600.000 
(9,60) 

592.372.216 
(57,68) 

2.720.000 
(0,26) 

o 

117 .300.006 
(ll,42) 

810.992.222 
(78,97) 

J.026.952.229 
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La taLella riportata sopra. letta ucl senso cìelle colonne. riporta i conlrihuti, per anno: degli 

aziouisti. dal 2008 al 31 dicembre 2014, mentre letta nel senso delle righe. descrive il contrìhuto per 

destinazione e singolo azionista. 

Il capitale sociale. interamente versato, durante tutto rarco di tempo considerato. non ha subìto 

variazioni: le quote azionarie sono rimaste. anche per composizione, invariate: 40 per cento al 

MEF, 20 per cento. alla Regione Lombardia e al Comune di Milano. 10 per cento alla Provincia di 

)filano e alla Camera di Commercio e Artigianato di Milano. 

Dal 2008 al 2014. ad eccezione del 2010. i fondi sono andati progressivamente aumentando e sono 

stati pari a 22.380 mgl nel biennio 2008-2009 (2,18 per cento del totale), 18.338 mgl nel 2010 (1.79 

per cento), 70.2'1·2.80 mgl nel 20ll (6,84 per cent'o), 222.957.52 (21 ,71 per cento), 317.550.84 (30,92 

per cento) nel 2013 e 375.483,08 mgl di euro (36,56 per cento) nel 2014 come rappresentato anche 

nel gra6co che segue. 

grafico 3 - Ammontare dei Cllntributi erogati dagli azionisti, per a11no con i11cldenza 

•• 

• 

.:.11 •• 1,:q •• • :?003. "!()I _>(Il I :?013 :.>ol 1 
:!004 

La tabella e il grafico che seguono, descrivono i contributi annuali di ogni singolo azionista. TI 

maggior contributo è stato erogato dal )1inistcro deLrEconornia e Finanze (MEF) ed è pari al 66.95 

per cento del totale complessivamente erogato fino al 2014. Seguono, per importi erogati, il 

Comune di Milano (15,68 per cento), la Regione Lombardia (13,86 per cento), la Camera di 

Commercio (2.13 per cento) e. infine. la Provincia di Milano (l,38 per cento). 

Il maggior contributo resta quello erogato dal MEF nel 2013. pari a 269.250.84 rngl di euro 

corrispondente alr84, 79 per cento dell'importo complessivo erogato nelr a o no, segu ito da quello 
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erngato, sempre dal MEF nel 2014·, pari a 228.885,17 mgl di euro e corrispondente al 60,96 per 

cento, per un apporto complessivo, nel solo biennio 2013-2014, pari al 498.136 mgl di euro. 

La destinazione dei contributi è stata ù1dirizzata prmcipalmente verso la realizzazione delle opere 

per un importo complessivo pari a 810.992,22 mgl di euro (78,97 per cento del totale), alle riserve 

straordinarie in c/ capitale per un importo pari a 114.740,00 mg] dì euro (11,17 per cento) e, infine, 

per contributi in conto esercizio stanziati dal MEF, erogati secondo quanto previsto dal comma l 

dell'art. 14 del d.l. 1121200828 poi convertito nella I. 133/2008, a copertura deUe spese di gestione, 

secondo quanto disposto dal c.l dell'art. 54 del d.I. 78/2010 convertito nella l. 122/2010 per 91.100 

mgl di euro (8,87 per cento del totale) e allocati nella voce risconti passivi in attesa di essere 

utilizzati per ammortamenti di opere strutturali29. 

Tab Il 20 C e a - ontri uti per aziornsta d t 2008 l 2014 a a 

Versamenti complessivi compreso il CS) pe1· socio 

ENTE 2008 - 2009 2010 2011 2012 2013 2014· Totale per ente 

Ministero 9.208.000 7.538.000 50.580.693 122.057 .520 269.250.838 228.885.165 687 .520.216 

dell'Economia (41,14) (41,11) (72,01) (54,74) (84,79) (60,96) (66,95) 

Regione 5.524.000 3.200.000 8.080.000 20.400.000 33.600.000 71.520.000 142.324.000 

Lombardia (24,68) (17,45) (11,50) (9,15) (10,58) (19.05) (l 3,86) 

4.424.001 3.200.000 9.182.107 75.400.000 o 68.817.911 161.024.018 

Comune dì Milano (19,77) (17,45) (13,07) (33,82) (18,33) (15,68) 

Provincia di 1.012.000 2.800.000 360.000 o 10.000.000 o 14.172.000 

Milano (4,52) (15,27) (0,51) (3,15) (1,38) 

Camera di 
Commercio 

2.2) 1.997 1.600.000 2.040.000 S.100.000 4.700.000 6.260.000 21.911.997 Industria e 
Artigianato di 

(9,89) (8,73) (2,90) (2,29) (l ,48) (l,67) (2,13) 

Milano (CCIAA) 

22.379.997 18.338.000 70.242.799 222.957.520 317.550.838 375.483.076 1.026. 952.230 

Totale per anno (100) (100) (100) (100) (100) (100) (100) 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conli su dati estratti dalla Nota Integrativa 

28 Si riporta il testo del citato art. 14: "Per la re.(I./izzazione delle opere e delle otti11itò con11esse allo svolgimento del gronde evento EXPO 
Milarto 2015 in aituazione dell'adempime11to degli obblighi i11tem.azionalì assmtti dal Governo italiano 11ei co11.fro11Li del Burea" 
lntemationa! des Expositions (BTE) è cmtorizzota la spesa. di 30 milioni di ettro per l'aruw 2009, 45 miliotii di euro per l'onno 2()10, 59 
milioni di euro per l'anno 2011, 223 milioni di euro per l'wmo 2012, 564 milioni di euro per l'anno 2013, 445 milioni di curo per l'armo 
2014 e120 milioni di euro per l'anno 2015". 

z.i Il comma 1 dell'art. 54· d.I. 78/2010 pone il limite dell'll per cento delle risorse autorizzate dal comnrn l dell' art. 14 
d.l. IL 112/2008 con riferimento alle attività indicate dal comma 16 - quinquicsdccies dell'art. 41 del d.I. n. 207/2008 il quale, per la 
descrizione dettagliata delle medesime, rimanda ul couuna 3 dell'art. 1 del D.P.C.M. 22 ottobre 2008 che prevede:" ... corisisiono i11 
opere di preparazione e costruzione del sito; opere ì1ifrastmU1trali di cormessione del sito stesso; opue rigu.ardanti la ricettività; opere di 
natura tecnologica ("op ere essenziali") e le attività di organizzazione e di gestione dell 'eve1110, secondo qu.anto previsto ruil dossier di 
ca11didatura approvato dal BTE" 
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grafico 4 - Contribuzione annuale, dal 2008 al 2014, per ogni azionista, in percentuale 
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4.3 Conto economico 
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Il <'Onto C<'Onomico redatto dalla Expo 2015. a norma dell'articolo 2425 drl Codice Civile, è 

riporla to nella tahella seguente. 
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Tabella 21 - Conto economico del biennio 2013-2014 

2013 2014 
Vac. ass. Var % 

2014/2013 2014113 
VALORE DELLA PRODUZIONE 
Corrispettivi per vendite e prestazioni servizi 47.365.657 93.094.185 45.728.528 96,54 
Altri ricavi e proventi 2.452.730 504.459 -l.94S.271 -79,43 
Altri ricavi e proventi da contributi in 

17.316.811 36.899.431 19.582.620 113,08 
e/esercizio 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 67.135.198 130.498.075 63.362.877 94,38 

COSl'I DELLA PRODUZIONE 
Costi per acquisii 
Costo per materie prime, sussidiarie, di 601.625 9.427.811 8.826.186 1.467,06 
consumo e di merci 
Costi ocr servizi 39.324.858 99.834.918 60.510.060 153,87 
Costi oer e:odimento di beni di terzi 3.470.232 7.343.400 3.873.168 111,61 
Costi oer il personale 
· salari e stipendi 7 .581.873 10.177.083 2.595.210 34,23 
· oneri sociali 2.047.987 2.468.212 420.225 20,52 
- trattamento di fine raooorto 437.490 615.726 178.236 40,74 
• trattamento di quiescenza e simili 
• altri costi per il personale 767.869 522.520 -2115.349 -31 ,95 

Totale costo dcl J0.835.219 13.783.541 2.948.322 27,21 
Ammortamenti e svalutazioni o 
· ammortamenti delle immobilizzazioni 

5.819.138 7 .44-4.275 1.625.137 27,93 
immateriali 
· ammortamento delle immobilizzazioni 

912.694 5.56? .070 4.654.376 509,96 
materiali 
·svalutazione dei crediti compresi nell'attivo o 

circolante e delle disponibilità liquide 
Totale amm.ti e svalutazioni 6.731.832 13.011.345 6.279.513 93,28 

Accantonamento per rischi 750.000 o -750.000 -100,00 
Altri accantonamenti 8.380.000 o -8.380.000 -100,00 
Oneri diversi di gestione 4.258.622 5.629.760 1.371.138 32,20 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 74.352.388 149.030.775 74.678.387 100,44 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 

-7.217.190 -18.532. 700 -11.315.510 -156,79 
DELLA PRODUZIONE 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI o 
Proventi diversi da titoli iscritti nelle imm.ni 5.124 6.501 1.377 26,87 

Interessi ed altri oneri finanziari 1.541 10.153 8.612 558,86 
Perdite su camhi o -6.182 -6.182 

TOTALE PROVENTI E ONEIU FINANZIARI 3.583 -9.834 -13.417 -374,46 
PROYENTI E ONERI STRAORDINARI o 
- proventi 667.185 667.185 
·oneri o 27.386.231 27.386.231 

TOTALE PROVENTI E ONERI o -26.TI9.046 -26.719.046 
STRAORDINARI 

Risultato prima delle irn11oste -7.213.607 -45.261.580 -38.047.973 -527,45 
lmooste sul reddito d'esercizio 210.000 o -210.000 -100,00 
Avanzo/disavanzo economico -7.423.607 -45.261.580 -37.837.973 -509,70 

Fonte Bilancio Expo 
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.\'el 2014 il valore della produzione (130.5 milioni) si è notcvolrncnlc incrementato registrando un 

aumento, in termini percentuali, del 94.38 per cento pari a +63.362.90 mgl di curo. 

In particolare. tale aumento t: unputabile affaumento dei ricavi provcnient i da vendite e 

prestazioni che ammonta. nel 2014, a 93.094,18 mgl di euro, il 96,54 per ccuto in più r ispc-tto al 

2013 e che corrisponde. per 1'84,30 per cento 30, pari a 78.483,07 mgl di curo, al valore delle 

spoosorizzazi.oni, Ji cui 51.494 mgl di curo in VJK31; per il 9,59 per cento. pari a 8.926,37 di. 

eu ro. da ricavi per i servizi di supporto ai partecipanti; per il 3,79 per cento, pari a 3.532,46 mgl di 

euro, da ricavi diversi (cosli per accomodation e affitti padiglioni); e per iJ 2,31 per cento, pari a 

2.152,29 mgl di ew:o, <la l'icavi per la gestione del ''campo base". 

Tab li 22 n· . d ll cl l b. . 2013 2014 e a - &COVI e apro uzione ne iennio . 
2013 lnc. % 2013 2014 lnc % 2014 

Ricavi da sponsorizzazioni e contributi 46.668.601 98,53 78.4il3.071 84,31 

llicavi per servizi di supporto ai partecipanti . - 8.926.371 9,59 

Ricavi gestione "c:ampo ba.'W" 7.951 0,02 2.152.285 2.31 

Ricm·ì diversi 689.106 J,45 3.532.458 3.79 

Totale ricavi da vendite e prestazioni 4i.365.658 100 93.094.185 100 

Fonte: àti Conti su dati ricucali dal Bilanci.o &po 2015 

Rispetto ai ricm i della produzione, i relativi costi (149 milioni) si sono incrementati. uel 2014. in 

misura maggiore. sia in ' ·alort' assoluto. pari a + 74.678.39 mgl di euro. che in 'alorc percentuale. 

pari a + 100.11 per cento. 

In particolare. ;;ono aumentate tutte le componenti di costo tra cui la più importante in termini 

assoluti è rappresentata dalla voce relativa ai servizi. incrementatisi di 60.510.06 mgl di euro 

(+153,87 per cento) e la cui composizione è riportata nella tabella seguente. Tra i costi per servizi. 

sia quc-lli inerenti il funzionamento delle sedi aziendali e del sito espositivo chr quelli per la 

promozione e comunicazione delrevento. hanno subito un incremen to, rispettivamente. di 

27.362,67 mgl d i curo il primo e di 21.665.88 mgl di euro il secondo, incidendo, cumulativamente, 

per il 56,69 per cento dcl totale dci costi per servizi . 

.., Dato desunto daJ proapell1 relnljv1 nl valore d ella produzione in nota 

31 V. par.3.2.3 lt tt.c). 
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Seguono, per incideuza, i costi per studi e servizi da terzi, pari al 22,69 per cento del totale (era il 

51,03 per cento nel 2013), incrementatisi di 2.582,92 mg] di euro (+12,87 per cento), che riguardano 

pet lo più le spese legali collegate alla contrattualistica e ai procedimenti di gara e progettazione, e 

gli altri servizi, che incidono per il 12,25 per cento e sono anch'essi aumentati, nel 2014 rispetlo al 

2013, di 6.304, 19 mgl di euro (+ 106,36 per cento) e si riferiscono ad attività accessorie a quella 

principale. 

Tab Il 23 C e a - osti per servizi ne . 20H 2014 triennio ' . 
lne% Ine % Var. ass. 2014- Var. % lnc % 

2()12 2013 2014 
2012 2013 2013 2014113 2014 

Costi inerenti le 
866.04.2 6,05 1.177.687 2,99 28.540.355 27.362.668 2323,42 28,59 

sedi 

Promozione e 
2.733.981 19,09 6.388.327 16,25 28.054 .. 206 21.665.879 339,15 28,10 

comunicazione 

Stu.di e servizi 
4.996.332 

da tel'zi 
34,89 20.066.105 51,03 22.649.025 2.582.920 12,87 22,69 

Altri servizi 1.329.177 9,28 5.927.327 15,07 12.231.516 6.304.189 106,36 12,25 

Compensi 
877.291 6,13 l.416.573 3,60 2.810.982 1.394 .. 409 98,44 2.82 

co.co.pro. 

Progetti con 

isLituzioui e 

contributi a J.986.963 13,87 2.728.571 6,94 2.090.076 ·638.495 -23,40 2,09 

studi e ive 

di teni 

Spese viaggi 598.511 4,18 461.902 1,17 1.196.91 l 735.009 159,13 1,20 

Assicurazioni 103.858 0.73 173.183 0,44 1.017.330 844.147 487,43 1,02 

Compensi organi 
675.190 

sociali 
4,71 690.119 1.75 721.256 31.137 4,51 0,72 

Manutenzioni 153.941 l,07 295.064 0,75 523.261 228.197 77,34 0,52 

Totale H .321.286 100,00 39.324.858 100,00 99.834.918 60.510.060 153,37 100,00 

Fonte: Elaborazio1'e Corte dei. Corùi $IL dati ricavali dalla Nota Integrativa della Expo 2015 

Anche i costi del personale, che comprendono quelli per oneri sociali e accantonamento al Tfr, 

passati da 10.835,22 mgl di euro nel 2013 a 13.783,54 mgl di euro nel 2014 (+27,21 per cento), sono 

aumentati soprattutto per l'ampliamento dell'organico per quadri e impiegati. 

I costi per ammortamenti e svalutazioni sono passati da 6.731,83 mgl di euro a 13.0ll,35 mgl di 

euro nel 2014 (+93,28 per cento) a causa dell'inserimento, tra le immohilizzazioni materiali, del 

campo base e dell' incremento, rispetto al 2013, delle nuove licenze d'uso dci software. 
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Conseguentemente, risulta in peggioramento la differenza tra 'alorr t> costi di produzione. il cui 

saldo è passato da un valore negativo di 7.217.19 mgl di euro nel 2013 a -18.532.70 mgl di curo nel 

2014 (-156.79 per cento). 

Come- già riferito nel precedente paragrafo 3.3.l, a seguito della modifica del princìpio contabile 

OIC 31. gli accantonamenti deU"esercizio sono st-ati contabilizzati per natura e non più nelle voci 

Bl2 e Bl3 del conto economico che, da questo esercizio. rimangono voci residuali. Al dichiarato 

fine di dare una più faci le lettura della nalUra delraccantonamento. la Società ha iscrit1o due tipi 

cli accantonamento (per rischi lcg11li, pari a 5.150.000 euro, e per oneri di chiusura, pal'i a 

21.722.758 emo) tra le putitc straordinarie. 

Ove si considerino tali voci <li costo come riferibili alla gestione, il totale dei costi gestionali s1 

attesterebbe a 175.7 miHoni di euro. 

Dunque, il saldo tra provenl i f' onrri straordinari ba registrato un valore negativo di 26.719,05 

dovuto alraccantonamento di quote. per un importo pari a 21.722,76 mgl di euro, per far fronte 

alla dismissione del personale c. per 5.150 mg! di euro. alle legali in corso. 

Sul risultato economico, in forte diminuzione. come già riporlato sopra. non ha influìto Ja gestione 

tìscalc, per effetto dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e il 

li grafico seguente mostra i] trend dei principali aggregati iscritti nel Conto Economico. 

l:! A ugmto del c.d. -Accordo di Sede". 
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grafico 5 - Principali risultanze del Conto Economico dal 2010 
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L'ente, pur non essendo compreso tra le tipologie di società, elencate nel d.lgs. n. 38/2005, che 

hanno l'obbligo di redigere il rendiconto finanziario, al fine di Tiepilogare le variazioni della 

situazione patrimoniale ed economico - finanziaria, ha redatto, in allegato ai prospetti di bilancio, 

in forma scalare, il rendiconto finanziario rappresentato secondo lo schema raccomandato dai 

principi IAS/IFRS n. 7, esposto nella tabella di seguito. 

Il flusso finanziario derivante dalla gestione caratteristica corrente, rettificato degli effetti delle 

operazioni di natura non monetaria (ammortamenti e svalutazioni). è in netto peggioramento, 

essendo passato da 8.738,033 mg) di euro nel 2013 a - 4.881,84 mgl di eu ro nel 2014 (-155,87 per 

cento) anche a causa della maggiore perdita economica registrata in quest'ultimo anno. Il flusso 

derivante dalle variazioni del capitale circolante netto è in aumento (+22,10 per cento) a seguito 

dell'incremento dei ratei e dei risconti passivi provenienti dall 'apporto dei soci (+ 18,25 per cento) e 

di conseguenza il flusso monetario derivante dall'attività di esercizio è migliorato, in termini 

assoluti, passando da 319.377 ,4·12 mgl di euTO a 374.4·07 ,280 mgl di euro (+ 55.029,87 mgl di euro, 

pari al 17 ,23 per cento in più rispetto al 2013). 
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lJ flusso finanziario netto deri\ante dalratti,;tà di investimento si è notevolmente ridotto nel 2014 

passando da un saldo negativo di 178.785.56 mgl di euro nel 2013 a un ::.aldo. sempre negat.ÌYO. di 

404.585.91 mgl di euro nel 2014 (-126.33 per cento). imputabile ai maggiori iuveslimenti realizzati in 

immobilizzazioni materiali in corso e in acconti. soprattutto per la capilalizzazione dei coso relativi 

alle opere cli costruzione del sito espositivo. 

A seguito del contributo di 31.050 mgl di curo (erano 20.4·80 mgl di euro nel 2013) alle t-ise1·ve 

(straordinarie) di capitale, il flusso monetario dell'attività di capitale risulta positivo per lo stesso 

importo e in aumento del 51.61 per cento rispetto al 2013. Di conseguenza. il saldo tra il flusso 

monetario deri\.ante dall'attività di t>i.ercizio (374.407.28 mgl di euro) e quello derivante daU"attività 

di iuvestiu1ento (-404.585,91 mgl di euro). considerando ancbe rapporto di riserve di capitale. si è 

ridotto passando da 161.071.86 mgl dj curo a 871.38 rugl di euro (-99,46 per cento) nel 2014. 

Tale risultato. integrato con disponibilità Cinanziarie di inizio periodo pari a 347 .965,83 mgl di euro 

(+86,15 per cenlo i·ispetto al 20 I 3), determina uua variazione del flusso finanziario di fine periodo in 

leggero aumento rispetto al 2013 (+0,25 per cento), pari a 0,8 mln di euro. 
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Tabella 24 - Rendiconto finanziario per variazioni, nel biennio 2013·2014 

2013 2014 
Var.% 

Var. ass. 2014113 
2014113 

Utile I Perdita d'esercizio -7.423.606 -45.261.580 -509,70 -37.837.974 
Ammortamenti e svalutazioni 6.731.832 13.0ll.345 93,28 6.279.513 
Variazioni del fondo TFR 299.807 495.Ml 65,32 195.834 
Variazioni del fondo rischi e oneri 

9.130.000 26.872.758 194,33 17.742.758 svalutazione crediti 
Flusso monetario del risultato corrente 8.738.033 -4.881.836 -155,87 ·13.619.869 
Variazioni dei crediti (al lordo del fondo 

-36.269.896 -43.147.700 -18,96 -6.877.804 svalutazione) 
Variazioni dei ratei e dei risconti auivi -153.211 -5.342.858 -3.387,25 -5.189.647 
Variazioni dei Debiti 315.655 315.655 
Variazioni dei debiti vs. fornitori 62.148.669 83.212.965 33,89 21.0M.296 
Variazioni dei debiti tributari -4.326 -18.560 -329,03 -14.234 
Variazioni dei debiti vs. istituti di 

131.195 132.936 1,33 l.741 previdenza 
Variazioni dei debiti diversi 970.267 8.527.536 778,89 7.557.269 

Variazione dei ratei e dsconti passivi 283.816.681 335.609.142 18,25 51.792.461 

Flusso monetario del capitale circolante 310.639.379 379.289.II6 22,10 68.649.737 

Flusso monetario dell'attività di esercizio 319.377.412 374.407.280 17,23 55.029.868 

Investimenti in imm.ni materiali -172.333.336 -400.819.098 -132,58 -228.485.762 

Investimenti in imm.ni immateriali -6.252.221 -3.466.810 44,55 2.785.411 

Investimenti in imm.ni finanziarie -200.000 -300.000 -50,00 -100.000 
Flusso monetario dell'attività di 

-178.785.557 -404.585.908 -126,33 -225.800.351 investimento 
Valore netto contabile cespiti venduti o - - -
addebitati al C.E. 
Flusso monetario netto dell'attività di 

-178. 785.557 -404.585.908 ·126,30 -225.800.351 
investimento 

Apporto di capitale sociale - - . 

Apporto di riserve di capitale 20.480.000 31.050.010 51,61 10.570.010 

Flusso monetario dell'attività di capitale 20.480.000 31.050.010 51,61 10.570.010 

Flusso monetario netto del periodo 161.071.855 871.382 -99,46 -160.200.473 

Disponibilità finanziarie all'inizio del 
186.893.978 347.965.833 86,18 161.071.855 periodo 

Disponibilità finanziarie alla fine dcl 
347.965.833 348.837.215 0,25 871.382 pe.riodo 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati del Re11di-co11.10 fìnomiiorio 
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CONCLUSIONI 

XeUa precedente relazione, alla quale si rinvia, si è detto delle principali vicende che banno 

con i raddistint o la geslioue societaria, nonché dellt> crilicità di maggior rilievo che hanno 

cara tt erizzato la gestione dei prccc<lenti eserci2i, connesse sia alla fase di start up, per la complessa 

gol'ema11ce dell'evento. sia ad alcune vicende giudiziarie, di cui si dà conto negli stessi specifici audit 

delrOrganismo di Vigilanza della Società. 

L'esercizio 2014 - il sesto di attiv ità della Società - si è chiuso con una perdita di t 45.261.580, 

sensibilmente maggiore rispetto a quella verificatasi nel 2013, che era pari ad € 7.423.607. Essa è 

dovuta sia al particolare modello economico-finanziario del progetto Expo Milano 2015, che 

prevede la distribuziont> degli un cstimenti e dei co:.ti lungo tutto l'arco temporali" di esistenza 

dell'Ente stesso e la concentrazione di gran parte dei ricavi in prossimità dell'e..-ento, sia al 

peggioramento dcl saldo tra costi e ricavi. 

Il patrimonio nel I.o, comprensivo delle penlite portate a nuovo e della perdita di esercizio, è pari a 

46.78 mln di euro. diminuito del 23.3 per ccnLo rispetto al precedente esercizio (61 m1n di euro}. 

Alla diminuzione del patrimonio netto del 2014. concorre anche il mancato versamento del Socio 

Provincia di Milano a titolo di r iM'rve straordinarie per gli esercizi 2009 e 2012. 

Come già indicato, in conseguenza del modello economico rmanziario di società di scopo. il bilancio 

della Società uei primi due esercizi ha p1·esenLato un disavanzo (C 8.4 milioni nel 2009, C 10.4 

milioni nel 2010). peraltro diminuito progressivamente nel successivo biennio 2011-2012 (C 4.1 

milioni nel 2011 ed € 2.3 milioni nel 2012} e aumentato nel 2013 (t 7.4 milioni) e soprattutto nel 

2014 (45,3 milioni). p er Ja crescita delr atttYÌ I Ìt con r approssimarsi deffeYClll O. 

Peraltro, le ragioni di tale disavanzo possono individuarsi anche nella concomitanza di altri fa ttorj , 

riconducibili in parte a scclLe effettuate originariamente (ritardi nel procf'SbO di acquisizione delle 

aree da parte della società A.rexpo S.p.À .. con inevitabili ripercussioni nella consegna delle aree. e 

sensibili varianti nell'esecuzione delle opere} e in parte al verificarsi di eventi imprevisti (tra cui 

mancata contribuzione di due Soci locali. maggiori costi dovuti per rinnalzamento dei livelli di 

sicurezza del sito, dichiarato sensibile). Anche alcune vicende giudiziarie intervenute nel corso del 

2014 hanno comporta to ulteriori ralleulamcnti. 

Sotto il profilo contabile. raumento delle passività nello stato patrimoniale(+ 163.93% rispetto al 

2013). è significativo di come gli inYestimeuli siano pen·enuri nel 2014 ad una fase avanzala con 

l'approssimarsi dell'evento. 
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La consistenza delle dispo11ibilità finanziarie a fine anno (348,84 milioui di euro) è sintomatica dei 

ritardi cui la Societì1 ha dovuto far fronte in conseguenza della consegna frazionata dei terreni che, 

incidendo sul cronoprogramma delle opere, hanno causato lo slittamento tem porale di diversi 

investimenti, rispetto a quanto programmato. 

Gli investimenti si attestano comunque nel 2014 su 676,9 mln di curo, a fronte di 285,4 mln del 

2013. 

La gestione 2014 della Società è stata caratt.erizza·1a, dunque, da un lato, dalla progressione delle 

p1·incipali attività prodromiche all'apertura dell'esposizione (con avanzamento della maggior parte 

delle opere, degli affidamenti di servizi - specie attraverso contratti di sponsorizzazione - e 

dell'attività di promozione e comunicazione) e, dall'altro, dalle criticità legate al persistente mancato 

cont.-ihuto, come già detto, della Città metropolitana/Provincia di Milano, cui si aggiunge quello, pur 

di rilievo, della Camera di commercio di Milano. 

In ragione, poi, delle già riferite v icende giudiziarie relative ad ipotesi corruttive, che banno 

coinvolto soggetti che ricoprivano ruoli di rilievo nella gestione della Società, alcune importanti 

attività (direzione lavori e connesse attività) sono state affidate alla società Italferr S.p.A., 

partecipata da Ferrovie dello Stato Italiane. 

E' da aggiungere, sempre nell'ambito dell'attività di couu·asto alla corruzione, come, ai sensi della 

legge n. 114/2014 ci tata, due imprese affidatarie di lavori siano state raggiunte da decreti prefettizi 

di commissariamento e norrùna di amministratori straordinari. 

Quanto al regime derogatorio già previsto, nell'ambito della discip lina dei "grandi eventi", dalle 

ordinanze presidenziali dcl 2007 e dcl 201033, confermate dal Legislatore con l. n. 71 del 2013 e con 

D.P .C.M. 6 maggio 2013, esso è stato ulteriormente esteso con d.l. 28 marzo 2014, n. 47, convertito 

con modificazioni nella l. n. 114 del 2014. 

Va poi detto come l'originaria decisione di far acquisire la proprietà dell' area ad una società 

pubblico-privata (Arexpo S.p.A.),34 lasciando ad Expo 2015 S.p.A. il mero diritto di superficie e 

regolando i reciproci rapporti trami te un Accordo Quadro, non sembra, ad oggi, aver ancora 

prodotto le sinergie indispensabili al migliore utilizzo, anche in prospettiva, degli investimenti 

effettuati, soprattutto per le inevitabiH implicazioni di carattere amministrativo che hanno 

ra llentato il processo di acquisizione delle aree. 

Quanto agli affidamenti, non poche sono le criticità insite nel sistema derogatorio previsto dalla 

legge, di cui si è diffusamente riferito nelle precedenti relazioni, non senza rilevare come esse siano 

33 OPCM n. 3623 e 3740 del 2007. OPCM u. 3900 e u. 3901del2010. 
34 Delibera di Giunta della Regione Lombardia 11. 1789 del 31.5.2011 e Accordo di programma sottoscritto il J4. luglio 2011. 
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Ticollcgahili. nel caso dell'Expo, alla particolare natura dell'evenlo espositivo cd agli obblighi 

internazionali assunti dal Governo italiano in relazione alle scadenze obbligatoriamente fissate dal 

BTE. 

Per quanto riguarda le disposizioni dell'art. 54 del d.l. n. 78 del 2010 - che contempla la necessaria 

aulorizzazione del Consiglio di Amministrazione in materia di assunzioni e in materia di consuJeuzc 

- la Società ba motivato i casi in cui ciò non è avvenulo, rispettjvamente, cou riferimento al regime 

giuridico deUe assunzioni (trasformazione eh contratti da tempo determinato a tempo 

indeterminato. il che costituirebbe non una nuova assunzione ma una mera trasformazione della 

durata del rapporto di lavoro) e, per quanto riguarda alcune consulenze, con riferimento alla loro 

classificazione gi uridica (sostanzialmente ricunducihil<' alla categoria dell'appalto di servizi e non 

delle consuJenze in senso proprio). 

Dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 si è svolta l'Esposizione lJniver:sale --Expo Milano 2015 - Nu trire 

il PiaHeta, Energia per la Vita", con un numero di biglietti venduti superiore ai 21 milioni. 

Con la realizzazioue dell'evento espositivo la Società è stata anticipatamente sciolta3S e posta m 

liquidazione il 9 febbraio 2016 dall'Assemblea dei soci. che ha autorizzato l'esercizio provvisorio ed 

ha nominato un Collegio composto da cinque A questi è stato affidato il compito di 

predisporre il progetto di liqwdazione entro 90 giorni, che deve tenere conto: (i) della conservazione 

del valore dell'azienda e del sito Expo 2015, ivi compresa l'attività derivante dagli impegni già 

assunti - o ila fase di perfezionamento - comunque compresi nl'I Piano delle Attività 2016. già 

preccdentcme11te approvato dal Consiglio di <\mminislrazion«>: (1i) della realizzazione di eventuali 

sinergie e collahorazioui tra Expo e 1\rexpo S.p.A., anche con riferimento alla fase 

conveuzionalmente denominata "Fast Post Expo''. 

I dati del p1·e-consuntivo 2015, presentato ali' Assemblea dci soci in data 9 febbraio 2016, 

espongono ricavi per 736,l milioni di ellro (di cui 373.8 milioni dovuti alla vendita di 21.48 milioni 

di titoli di ingresso36 e 223.9 milioni in sponsorizzazioni): i costi sono pari a 721.2 milioni (di cui 

311.2 milioni per la gestione del semestre espositivo). 

Sernpre dai dati del pre-consuntivo risultano crediti per ricavi relativi a titoli di ingresso pari, al 

netto delle co mmissioni, a 19,9 milioni e per diritti di visibilità pari a 51,4 milioni; al riguardo, 

sono stati accantonati fondi rischi pari. rispettivamente, a 6 milioni e a 14 milioni. Tali imporli 

3"' I.a scadenza sloLulnriarnente prevista era nel 2020. 
36 Dati relativi ni sigilli fiscali per ingressi emessi dalla pial tafom1a fucale di em.ùisione. 
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:.ono comunque al netto dj par11tc in sospeso. afferenti. tra rallro. ai mancati con1ributi da parte 

della Camera di commercio di e della Ciuà wclropolitana/Provincia di 31ilano. 

Permangono dunque fattori di rischio e incertezza da riferire in via principale: 

- alla stabilità delrequilibrio cconomico-finanzinrio, subordina to al complet o adempimento 

contributivo da parte di tu lii i Soci; 

- al possibile emergere d·i contenziosi, sia collega Li a va rio ti tolo al processo di dismissione del 

personaJe, s ia corrncssi a lle v icende giudiziarie in corso; 

- ad eventuali passività potenziali. nell'ambito della !:iOtloscrizione rii diversi atti transattivi con le 

imprese. 

L'ingresso del Governo nella compagine societaria di Arexpo S.p.A., nonché il dichiarato impegno 

della Regione T .ombardia e del Comune di Milano in tal senso, evidenziano la volon tà di perseguire 

la valorizzazione dell'area del sito espositivo, già prefigurata dalla Società . 

Deve essere, inoltre, l'icordata la decisione relativa all'insediamento nell'area dell'esposizione di un 

importante iniziativa nel settore della ricerca scientifica. 
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APPENDICE NORMATIVA 

2012, 2013 e 2014 

Si illustrano sinteticamente gli interventi normativi inte1·venuti nel 2012, nel 2013 e nel 2014 a 

sostegno dell 'evento e della Società, come di seguito indicati. 

· Decreto-Legge 9 febbraio 20] 2, n. 5, ("Disposizioni urgenti in materia di e di 

sviluppo"), convertito con modificazioui nella I. 4 aprile 2012, n. 35, articolo 56, comma 3: viene 

modificata la percentuale di cui all'a rt. 54 del d.I. n. 78/2010, dal 4 all'll per cento, rappresentante 

la quota delle risorse (destinate al finanziamento delle opere delle quali la Società Expo 2014 S.p.A. 

è soggetto attuatore), che la Società medesima può utilizzare per le attività organizzative e 

gestionali fina lizzate alJo svolgimento dell'evento, fermo restando il finanziamento integrale delle 

opere; 

· Decreto-Legge 15 maggio 2012. n. 59 ("Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile" ), 

couvertito con modificazioni nella Legge 12 luglio 2012, n. 100, art. 3, comma l: sono stati 

confermati gli effetti della dichiarazione di "Grande Evento" dell'Expo Milano 2015, di cui al 

D.P.C.M. 30 agosto 2007, e delle ordinanze di protezione civile emanate al riguardo, prevedendo I' 

eccezione alla abrogazione dei poteri derogatori per i grandi eventi che non necessitano della 

deliberazione di stato di emergenza, abrogazione introdotta con l'art. 40-bis del d.l. 24 gennaio 

2012, n . l, convertito, con modificazioni, nella Legge 24 marzo 2012, n. 27; 

· D.P.C.M. 15 giugno 2012: modifica l'Allegato 1 al D.P.C.M. Expo, con aggiornamento delle opere 

essenziali; 

· Decreto-Legge 22 giugno 2012, n. 83 ("Misure urgenti per la crescita del Paese"), convertito con 

modificazionj nella Legge 7 agosto 2012, 11. 134: l'art. 8, comma 1, reintegra l'autorizzazione della 

spesa prevista dall'art. 14 del d.l. n. 112/200837, e attribuisce al Sindaco di Milano, quale 

:r. La disposizione reintegra i finanziamenti autorinati dall'art. 14 del decreto legge n. 112 del 2008 destinati all'EXPO 2015, 
neutralixzando al contempo gli effetti dei tagli precederttemeute previsti; con la medesima finalità i finanziamenti destinati 
all'EX.PO 2015 sono esclusi dal taglio li11eare previsto per la copertura dei maggiori oncl'i derivanti dal medesimo decreto·legge. 
La disposizione iu particolare autorizza la spesa di 4.092.408 ew·o per il 2012, di 4.680.489 curo per il 2013, cli 3.661.620 euro per il 
2014 e di 987.450 euro per il 2015. E' altresì disposto che una qoota delle SOl1lllle di cui al comma I, pari a 5 milioni di euro per 
ciascuno degli amti 2012, 2013 e 2014, è destinata alla Veneranda Fabbrica del Duomo dì Milano "per straordinari interventi 
conservativi e manutentivi del Duomo di Milano necessari anche in visi.a dello svolgimento dcl grande evento EXPO Milano 
2015". 
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Commissario straordinario, la possibilità di delegare ad un sub Commissario le attività di 

competenza: 

- Decreto-Legge 6 luglio 2012. n. 95 ('"Disposizioni urgen.1.i per la rer:i ione della spesa pubblica con 

invarianza dei sert"izi ai cittadini"'). convertito con modificazioni nelln Legge 7 agosto 2012. n. 135: 

esclusione, per le società costituite per la realizzazione deU'Esposizione de] 2015, delle disposizioni 

dell'art. 4·, recante" Riduzione di spese, messa in liAJliidazume e pri1!atizzazione di società pubbliche"; 

- D.M. 1 O Luglio 2012: previsione dcl meccanismo cfol c.d. '"rei,erse charge"38 (inversione contabile) 

nlJe prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera. rese nel setlore c•dilt• da soggetti 

appaltatori nei confronti della Arc..xpo S.p.A. e della Expo S.p.A. 

- Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013). articolo l, commi 214-, 215 e 216: 

disposizioni di tipo contabile e organizzativo. In particolare. è stato pre\ isto: co. 214. in luogo della 

riduzione dell'autori::zarione di pe a di cui all'articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008. n. 112. 

convertito, con niodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, disposta ai sensi dell'articolo 2, comma 

1, ultimo periodu, del decreto-legge 31 moggio 2010, ,t. 78, convertii.o, con modificazfoni, dalla legge 30 

lugli.o 201 O, n. 122, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti indi11ù:lua, a decorrere dall'anno 

2013. idonea compensazione nell'ambito delle dotazioni finanzi.arie delle spese rimodulabili di cui 

all'articolo 21. comma 5. lettera b}, dcli-O legge 31 dicembre 2009. n. 196, del proprio stato di 

co. 215: la società si piiò at't:alere del Commissario e relatit-a struttura per la gestione IU]uidatoria di 

l'orino 2006 di cui all'articolo 3. comma 25. della legge 24 dicembre 2007. n. 244, mediante apposi-ta 

convenzione che preveda il mero rùnborso delle relative spese a carico della Società P senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; co. 216: lri Società Expo 2015 è autorizzata ad utilizzare le 

economie di gara nell'ambito del programma delle opere di cui la Società è soggetto attuatore, in relazione 

n particolari esigenze che dovessero presentarsi nella realizzazione delle stesse opere, alfi ne di accelerare i 

rempi di esecuzione. ftrmi,o restando il tetto complessit•o di spesa di cui all'allegato 1 del decreto del 

Presi.den.Le del Consigli.o dei mini tri 22 ottobre 2008. 

• L'inversione conlllhile. o rei.oerse charge, preVJSta dall"art. 17. comma 6. leu.era a) del DPR n. 633/l9i2, è un particolare 
meccanismo di apphcaaione deD·imposta sul valore aggiunto. per effetto del quale il de:slinatario cli una cus1oru: di beru o 
prestallione di senui, se soggetto passivo nel territorio dello Stato, è tenuto al.J'assolvunento dell'imposta u1 luogo del cedente o 
prestatore. Quest'ultimo soggetto emette fonura senza addebitare l'imposta ed applica la norma che prevede l'applicazione drl 
regime del re1>er$e rlU1rg' li destinatnrio della cessione di beni o dl"lln prestazione del 11crvizio deve integrare la Cottura ricevuta con 
l'indicaziooe dell'nliq uota propria della operazione messa in essere dnl cedente o preinatorc del servizio, delln relnl iva impoua e 
inoltre deve il documento &in nel registro delle fatlure crnesl!e o dei corrispettivi, che nel registro degli acquisti a tal 
puulo da rende1·c neutrale l'effetto dell'imposw. TI settore mag!liormente interessato al meccanismo del reverse chCJrge è quello E:dile, 
soprattutto per ciò che concerne i rapporti tra subappaltatori. o tra subappaltatore e Dpf•altatore. TI DM 10 luglio 20l2 introduce 
un 'cnensione dd rnerst chorge applicabilt nell'edilizia. circoscrivendolo alle sole prestuioni rese neU"ambito dcU'fa:po Milano 
2015. Sia nei confronti della S.p.A. clic della Expo S.p.A. prevedendo rapphcarione dell'inven;ionc contahilr ai fini TV,\ 
anche alle prestazioni edili di primo livello («>mmiLLente-appaltatore) della catena dei rapporti contr.attuah. d1rettamente rese ai 
(Ornminenn pnnc1pah Arexpo S.p.A. ed Expo S.p.A. 
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- Legge 14 genuaio 2013, n. 3 (recante "Ratifica. ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della 

Repubblica Italiana e il Bureau. lnternational des Expositions sulle misure necessarie per facilitare la 

partecipazione all'Esposizione Universale di Milano del 2015, Ja.tlo a Roma l '11 luglio 2012"). 

Il e.cl. "Accordo di Sede per Expo" rappresenta la cornice normativa di riferimento "sulle 

misure necessarie per facilitare la pa1·tecipazione all 'Esposizione", con pm·ticolarf' riguardo a quelle 

di natura fiscale e doganale, e sul t rat tamento del personale dci Commissari generali di Sezione 

(soggetti previsti dalla Convenzione BIE del 1928 e s.m.i.); l'Accordo prevede, tra l'altro, l'obbligo 

per la Società Expo di "svolgere tutte le attività connesse alla preparazione, organizzazione e 

gestione dell'evento, ivi compresa l'istituzione di un <Centrn Servizi per i partecipanti>, sede 

operativa di tutte le Amministrazioni centrali e periferiche competenti dello Stato Ospitante". 

- Decret o-legge 26 aprile 2013. u. 4·3, convertito con modificazioni nella Legge 24 giugno 2013, n. 71 

(recante "Disposizioni urgenti per ìl rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad 

emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012, e per accelerare la ricostruzione 

in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015"). 

Con l'art. 5 sono state adottate una serie di misme volt.e ad accelerare la realizzazione dell'Expo, 

come: 

1. la nomina, a mezzo D .P .C.M., di un Commissario Unico delegato del Governo per l'Expo 2015, 

in capo al quale sono stati concentrati e rafforzati tutti i poteri e le fun?.ioni già conferiti al 

precedente Commissario Straordina1'io delegato del Govemo (c.d. COSDE) ed al Commissario 

Generale dell'Esposizione, con la finalità di dare una guida unitaria all'organizzazione 

dell'evento, e con straordinari poteri a garanzia della sua realizzazione (poteri di v igilanza, d i 

impulso e sostitutivi, nonché poteri deroga tori previst i nelle ordinanze di protezione civile 

emanate dal Presidente del Consiglio dei Min istri per iJ precedente Commissario Straordinario 

(Cosde); 

2. l'estensione diretta alla Società Expo 2015 S.p.A. della possibili tà di deroga alla normativa in 

materia di contratti pubblici - già nella t itolarità del Cosde e poi del Commissario Unico - e la 

previsione della possibilità di ulteriori deroghe; 

3. la qualificazione dei Padiglioni dei Paesi partecipanti, dci manufatti e di qualsiasi altro edificio 

connesso all'Expo, per cui sussista l'obbligo di sman tellamento alla fine dell'event o, come 

'edifici tempol'anei', ai sensi del Testo Unico dell'Edilizia e pertanto l'inapplicabilità, a tali 
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eJilìci. di una serie di norme in materia di certificazione energetica. di energie rinnovabili. di 

requisiti e di autorizzazioni paesaggistico-ambientali: 

4. la possibilità per Expo 2015 S.p.A. di sttpulare apposito protocollo con le Xazfoni Cnitc per 

disciplinare le modalità di partecipazione a supporto dell'organizzazione delrEvento. 

prevedendo la costituzione di uno specifico Fondo F iducia rio; 

;:>. l'applicazione alla Società Expo 2015 S.p.A .• limitatamente alle attività svolte in relazione alla 

realizzazione e gestione del Padiglione Italia. delle dii.posizioni delr art. 10 dell'Accordo di Sede. 

in materia d1 esenzioni a favore dci Commissari generali di sezione. 

- D.P.C.M. 6 maggio 2013. n. 68485, recante "Nomina del Commissaiio unico delegato del Governo 

per Expo J\.1ilano 2015". 

In attuazione dell'art. 5 del predeno d.l. n. 143/2013, viene ridisegnata la gorernan.('e delrevento. 

con previsione di semplificazione delle procedure. anche con riferimento alle opere connesse e 

funzionali all 'evento inst>rite nelle programmazioni comunali, proviuciali e regionali, e viene allresì 

abrogato e sostituito il D.P.C.M. 22 ottobre 2008, con i suoi allega ti l (opere necessarie) e 2 (opere 

di connessione). 

- Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. Decreto del ··Fare .. ). convertito. con modificazioni. nella 

Legge 9 agosto 2013, n. 98 " Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia" ). 

Con gli art. 4-0. 46-bis e 46-ter sono stati introdotti nuovi strumenti per accelerare e sostenere la 

realizzazione dell'Even to, quali: 

1. ristituzione di un Fondo presso il )1inistero delle Infrastrutture e dei Trasporti per consentire la 

con i inuità dei cantieri in corso e per lavvio di nuovi lavori, t ra cui rientrano anche alcune delle 

opere Expo; in particolare, lu linea metropolitana M4 di Milano ed il collegamc11to Milano -

Venezia, lerzo lotto Rho-)fonza, da finanziare con una delibera del CIPE; 

2. l'assegnazioot> al \linistero degli Affari Est.eri di risorse finanziarie per promuo' erC' la 

presen tazione' delle iniziative e delle esperienze della cooperazione italiana all'Expo: 

3. l'a utorizzazione di spesa a favore del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali al 

fine di favorire il rilancio del settore agricolo e di assicurare la rcali.zzaziooc delle iniziative in 

campo agroalimentare connesse all'Expo, uoncbé per la partecipazione all'evento medesimo: 

4. la facoltà per il Comune di Milano di deslinare pari<' del gettito dell'imposta di soggiorno nella 

città di Milnoo al programma di azioni finalizzato a ll'Expo e la sottrazione di delle azioni ad 

alcuni limiti e divieti pe1· specilìclac sp ese; 
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5. la facoltà per Expo 2015 S.p.A. di avvalersi della struttura organizzativa di nella sua 

qualità di centrale di committenza. mediante preventiva s tipula di apposi I a convenzione. che 

prevt\da il mero rimborso delle rela tive spese a carico ella 

6. la facoltà per le ::;ocietà ''in house .. degli enti locali soci di Expo 2015 S.p.A. di procedere. anche 

in deroga agH :.pecifi ci ,;ncoli previsti dalla legislazione vigente in materia di personale. ad 

assunzioni <li personale a tempo determinato. necessarie per la realizzaziouc di opere 

infrastrutlurali es cnziali ed altre opere. nonché per la prestazion r di servizi e altre attività 

strettamente connesse all'evento. nei limiti delle risorse finalizzate a dette opere: 

7. r applicazione del meccanismo deffinversione contabile (c.d. rei-erse clrarge} - mediante una 

norma di interpretazione autentica deffart. 19. paragrafo 2. della Legge 14 gennaio 2013. n. 3 

(Accordo di ::.edc) - anche alle prestazioni di sen;zj attinenti ali" architettura e alringrgneria: 

8. La previsione delr aliquota TYA ridotta del 10 per cento relativamente alle cessioni di diritti per 

r accesso aff Espos1zione: 

9. la pre,;sione della revoca e rifinalizzazione dei finanziamenti stat ali relativi ad opere connesse 

all'Evento. i1 cui progetto definitivo non sia s tato approvato dal CIPE alla data del 21 agosto 

2013: La revoca è stata adoll ala con decreto del )linistro delle Infrastrutture e dei trasporti. di 

concerto con il Ministro dell'EC'onomia e delle Finanze, su richiesta del Commissario Unico39: 

- d.I. 23 dicembre 2013. 11. 1'15 (c.d. Decreto 'Destinazione Italia'). convertito, con modificazioni, 

nella Legge 21 febbraio 201.4. u. 9. 

L'art. 13. comma l , ha disposto che. nell'ambito delle risorse relative ad assegnazioni dr1 CIPE poi 

revocate e riassegna te con decreto del Ministero delle I nfrastrutture e dei trasporti, fossero 

prioritariamente destinati e 31 milioni alla realizzazione dei progetti c:antiera hili, gil1 individuati 

dal Tavolo Lombardia, rignnrdnnti il pa rcheggio remoto d1 stazionamouto di Cnsci1rn Mci·lata 

(oltre alle connesse opere di collega mento e accogljenza tra il parcheggio ed iJ sito espositivo, nel 

limite di € 5 milioni, e al collegamento viario S.S. 11 - S.S. 233, lotto L · B nel li111i1t1 di f. 17 ,2 

milioni). 

"" La legge n. 9812013. d1 conversione del decrtto 'dcl fare· aveva ininalmente previsto la copertura statall' fino nlln eoucommu di 
quanto dovuto dn1 Soci inadempienti.: la successiva legge di stabilità 2014 (L 23. L2.2013. n 147) hn poi modificato tale 
disposiriooe. ucl senso dj la revoca e de; finanziamenti •pu far fronte- al mancato <"Ontributo dri 5oCJ 
inadempienti. Di conseguensa, la copertura è fitata solo parziale. 
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li comma 3 dcl medesimo articolo 13 ha poi disposto che, in rt-lazione a detti interventi.. j soggetti 

attuatori sono autorizzati, alla data di entrata in vigore del decreto, ad avviare le procedure per 

l'affidamrt1to dci lavori uel limite delle risorse autorizzate. " che il Commissario Unico "adotta le 

deroghe per l'immf'diato an•io delle operP e per la loro tempesrii-a rca/i:;za,.-ione ... 

- Legge 27 dicembre 20.13, n. 147, (recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale f' 

pluriennale dello Stat-0 - Legge di srabilità 2014)'". 

L'art. I. comma 101. ha sostituito le precedenti disposizioni del d.l. del Fare (art. 46-Ler. comma 5. 

del decreto legg" 69/2913, convertito nella legge u. 98/2013) prevedendo, con la specifica finalità di 

"garantir«> la tempestiva rca1izzazion<' deUe opere Expo indispensabili per l'Evento e per fa1· fronte 

al mancato contributo in conto impianti dovuto dai soci inadempienti'': 

• la revoca e rifinalizzazione dei finanziameuti ::.tatah relativi alle opere connesse aU·e,·ento di cui 

al D.P.C.M. 22 ottobre 2008 e s.m.i., ovvero previsti nell'ambiLo delle opere di pertinenza del 

Tavolo Lombardia. da effettuarsi co11 decreto del Minis tero delle Infrastrutture e dci Trasporti, 

di concerto con il delrEconomia e delle Finanze. su richiesta del Commissario Lnico e 

sentili gli enti interessati; 

• la costituzione nello stato di previsione dcl Ministero delle Infrastrutture e dci Trasporti del 

··Fondo unico Expo: infrastrutture strategiche di connessio11e all'Expo 2015" finalizzato alla 

realizzazione delle opere indispensabili per lo s,·olgirnento la norma prevede che nel 

Fondo confluiscano i finanziamenti s tatali relativi alle opere di connessione infrasu·utturale di 

pertinenza del Tavolo Lombardia, individuati con atto del Commissario Unico. d'intesa con il 

Minis tero delle Infrastrutturt> e dei Trasporti; 

• consis teuti finanziamenti per la tempestiva acquisizione e realizzazione delle infrastrutture delle 

Forze di polizia e l'implementazione dei servizi. nonché per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

li Tavolo Lombardia ha individuato 11 Cascina Merlata S.p.A. anche il aoggetto nuuatorc per la rci11iizuzio11è dri Expo, 
ai sensi e per gli effetti dcU' urlicolo 7 del D.P.C.M. 6 moggio 2013 e tenuto conto: l) della circostanza che la dei 

Expo rlJlulLa intervento prioritario. ed opera strettamente 11011 solo all'Evento, ai sensi dell'art. 5, comma l , 
leuera e) del d.I. n . 43 del 2013. cooverl•lo nella Legge o. 71/2013, ma anche al suddeno Pn., nonché manufat1 0 temporaneo at 
sensi dd combinato disposto dell'art. S. comma I, lettera d) dd medet1uno d.l. n. l3. e dell'art. 6, comma 2. leuera b) del O.P.R. 11. 
380/2001: 2) della d15ponib1li1à manifestata dalla società Cascina \terlata S.p..A. a r'altnare l'mten·euto aulle proprie aree. 
1tell'an1b1to del PI l. 
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2014 

- I&gge 21 febbraio 2014, n. 9, di conversione del cl.I. 23 dicembre 2013, n . 145 (recante "Interventi 

urgenti di avvio del piano 11Destinazione Italia", per il contenimento delle ta1iffe elettriche e del gas, per 

la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle 

imprese, nonche' misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 201 S"). 

Ha ulteriormente disciplinato, tra le varie misure per la realizzazione dell'Expo Milano 2015, il 

finanziamento di 31 milioni di euro per la realizzazione di un parcheggio per bus gran turismo a 

servizio del sito espositivo nell'area di Cascina Merlata, autorizzando H soggetto attuatore 

Euro.Milano S.p.A. ad avviare le procedure di affidamento dei lavori nel limite delle risorse 

autorizzate, assegnando al Commissario U nico di Expo S.p.A. cd al Tavolo Lombardia la vigilanza 

sullo stato di attuazione dell'opera. 

- Decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni. nella legge 23 maggio 2014, 

n. 80 (recante " Misure per l'emergenza abitati'lla, per il mercato delle costruzioni e per l'Expo 2015"). 

Ha previsto la possibilità di ulteriori deroghe per la società Expo in materia di sponsorizzazioni e di 

concessioni di servizi, unitamente ad alcune esenzioni ed agevolazioni tributarie (art. 13), nonché, 

per il Comune di Milano, agevolaz.ioni in materia edilizia (art. 13 ) unitamente a sensibili contributi 

finanziari, in particolare: 25 milioni di euro quale concorso al finanziamento delle spese per la 

realizzazione dell'Esposizione, ai sensi dell'art. 13 citato, e 60 milioni di euro quale contributo per i 

maggiori oneri sostenuti dal Comune per il potenziamento dei servizi ricettivi, di cui all ' art. l, 

comma 534 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 

- Decreto-legge 24 giugno 2014., n . 90. convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 114 (recante 

"Misure urgenti per la sem.plificarione e la trasparenza amministrati11a e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari") il cui TITOLO III - Nlisure urgenti per l'incentivazione della tra.sparenza e correttezza delle 

procedure nei lavori pubblici - contiene misure di controllo preventivo anlicorruzione (Capo I) e 

misure relative all'esecuzione di opere pubbliche (Capo II). 

In particolare, dopo aver soppresso l'Autorità dj vigilanza sLÙ contratti pubblici (rut 19), i cui compiti 

e funzioni trasferisce all'Autorità nazionale anticorruzione e per la v alutazio11e e la trnsparenza 

(ANAC), di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che è rideuoroinata 

Autorità nazionale anticorruzione, la novella prevede compiti di aJta sorveglianza e garanzia della 
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correttezza e trasparenza delle procedure connm;l:ic alla reali7..zazione deJ grande evento Expo Milano 

2015; in particolarn, l'ari. 30 ha prev isto in capo aU'AnaC' la verifica in via preventiva JcJla legittimità 

degli atti relativi all'affidamento ed all 'esecuzione dei contratti di lavori. servizi e forniture per la 

realizzazione delle opere e delle attività con nesse allo 5' olgimento del grande evento, con 

particolare riguardo al rispetto deBe disposizioni in materia di trasparenza della legge 6 novem bre 

2012 n. 190. nonché, per la parte di competenza , il con etto adempimento, da parte della Società 

Expo 2015 p.a. e delle altre stazioni appalta1Hi. degli accordi in mat eria di legalità sottoscritti con 

la Prefettura di Milano; b) dispone dei poteri ispettivi e di accesso alle banchf' dati già attribuiti 

alla soppressa Autorità di vigilanza sui contrat1 i pubblici di lavori , servizi e forniture 

L'art. 32 ha inoltre disposto "'Misure di straordinaria gestione. sostegno e monitoraggio di imprese 

nell'ambito della prevenzione della corruzioni'". preYedeudo chi'. nell ' ipotesi di procedimenti penali 

per alcuni tipi di reati, o anche in presenza di fatti gravi accertati. l"Anac possa proporre al 

Prefetto competente, alternativamen te: 

a) di ordinare la rinnoi;a;Ìone degli organi sociali medi.ante la so titu::wne del soggetto coint·olto e, or e 

l'impre.sa non si adegui nei Lemiini stabi-liti, di pr01•1·e<lere alla straordinaria e temporan ea gestione 

dell'impresa appaltatrice limitatamente alla complela esecuzione del contratto d'appalto ( o della 

roncessione); 

b) di prorvedere direttamente alla straordirwria e temporanea gestione dell'impresa appalwtrice 

limitatamente alla completa esecuzi.one del contralto di appalto (o della concessione.) 

Sono previste, infine, le seguenti 11lteriori misure relative all'esecuzione di opere pubbliche, servizi e 

forniture. come il parere preventivo delrAYvocatura Generale dello Stato sulle proposte 

transatth e entro dieci giorni dalla richiesta (art. 33), la trasmissione aU"Anac. da parte della 

Società Ex po 2015 S.p.A., delle varianti in corso d"opera di importo eccedente il 10 per cento 

dell ' importo originario del contratto e, per gli appa lti di importo inferiore alla soglia comunitaria, 

la comw1icazione all'Osservatorio dei contratti pubblici. per entrambi i casi con applicazione delle 

sanzioni previste dalrart. 6, comma 11. del D.Lgs n. 163 del 2006 in ipotesi di inottemperanza (Art. 

37). 

- Legge 23 dicembre 2014 n. 190 '"Disposi.,"'Ìoni per la fomwrio11e del bilancio an11uale e pluriennale 

dello Stato (legge di 2015 r 
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Prevede la non applicabilità, per Expo 2015 S.p.A., delle norme di conten imento della spesa per 

l'acquisto di hcni e servizi, nonché di quelle limitative delle assunzionj di personale, anche con 

forme contrattuali flessibili, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi 

nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo J , comma 2, deJla legge 31 dicembre 2009, n. 196; analoga esenzione dall'osservanza dei 

limiti in materia di pubblico impiego è prevista anche per il Comune di Milano e, per quanto 

concerne i vincoli previsti dalla legislazione v igente in materia di assunzione di personale a tempo 

determinato, di prestazioni dj servizi e di altre attività strettamente connesse all'Evento, per gli 

enti locali e regionali svolgenti attività strettamente funzionali alla realizzazione dell'Esposizione 

(art. l , commi 532, 533, 547 e 548). 

- Elenco ISTAT, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 210 del 10 settembre 2014, 

che ha incluso la Società Expo 2015 S.p.A. nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto economico consolidato41, 

In sintesi, dunque, le modifiche più significative introdotte per l'Expo nel 2014 concernono: 

- il rafforzamento del sistema di prevenzione della corTuzione mediante l'attribuzione al Presidente 

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione di compiti di alta sorveglianza e garanzia della 

correttezza e trasparenza delle procedure con nesse aUa realizzazione delle opere del grande 

evento EXPO Milano 2015, comprensivi di pareri su transazioni di controversie e di varianti in 

corso d'opera, mediante - tra l'altro - la verifica, in via preventiva, della legittimità degli atti 

relativi all'affidamento cd all'esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture per la 

realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento del grande evento EXPO 

Milano 2015, con particolare riguardo al rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza 

della legge 6 novembre 2012 n. 190, nonché, per la parte di competenza, al conetto 

adempimento, da parte della Società Expo 2015 p.a. e cl.elle altre stazioni appaltanti , degli 

accorru in materia di legalità sottoscritti con la Prefettura di Milano; 

41 A partire da sellembre 2014, infatti, con la pubhlicazio11e di una nuova versione dei conti nazionali, viene adottato dagli Stati 
membri dell'Unione europea il nuovo sistema europeo dci conti nazionali e regionali - Sec 2010 - in sostituzione del Sec 95, defu1ho 
nel Regolamento UE n. 54912013 pubblicato il 26 giugno 2013. Rispetto alla precedente versione del 1995 (in vigore dal L999), il Scc 
2010 presenta alcune importanti differenze riguardo sia l'ambito di applicazione sia i concetti. Il nuovo sistema riflette, infatti, gli 
sviluppi e i progressi metodologici conseguiti nella misurazione delle economie moderne. Fino al settembre 2014 la Società era stata 
esclusa dall'elenca>;io1te delle Amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui all'elenco ISTAT secondo i 
parameu; di classificazione del SEC 95, in quanto, pur se partecipata da amministrazioni pubbliche, eca soggetto cli natura 
privatistica (parere Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni-UPPA n. 6/2006 del 22.09.2006u), e dunque non dfrettameute 
destinataria delle varie norme succedutesi negli ultimi anni ai fini di contenimento della spesa pubblica, tranne quelle espressamente 
dirette anche alle società partecipate. 
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· un ulteriore rafforzamento dell'impianto derogatorio a favore ddla società Expo S.p.A .. in 

materia di spon::.orizzazioni e di concessioni di senizi. unitamente a diYerse rsenzioni ed 

agevolazioni Lribut.arie (art. I 3 d.I. 28 marzo 2014. n. 47 COll\ crtito con modificazioni. neUa 

legge 23 maggio 2014, n. 80), nonché. per il Comune cli Milano. agevolazioni in materia edilizia 

(art. 13 ), unitamente a sensibili contributi fi11auziari, oltre alle esenzioni (per la società Expo, 

per il Comune di Milano e per gli enti locali e regionali), dall'osservanza dei vincoli e dei limiti 

previsti dalla spending review in materia di assunzioni. prestazioni dj servizi e di altre attività 

strettamente funzionali all'E,·ento: 

l"iuclusiont> della Società nelr elenco ISTAT delle Amministrazioni pubbliche iuserite nel conto 

economico consolidato. a decorrere dal settembre 2014. 

Corte dei conti - Rclaz1one E._XPO 2015 esercizio 2014 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    104    –



EXPO 2015 S.p.A. 

Sede: via Rovello 2, 20121 MILANO (Ml) 
Capitale Sociale: t: 10.120. 000,00 interamente versati 

Registro delle Imprese: Milano 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06398130960 

Stato Patrimoniale e Conto Economico 
del Bilancio dell'esercizio chi uso al 31 dicembre 2014 

(valori in Euro) 

Expo 2015 S.p.A. Stato Patrimoniale e Conto Economico dell'esercizio 2014 Pagina 1 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    105    –



STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A) Crediti verso soci 

B) lmmobllfzzazionl 

I - lmmobllfzzazioni immaterlali 

1) costi di impianto e di ampliamento 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita' 

3) diritti di brev. ind. e utiliz. opere ing. 

4) concessione, licenze, marchi e diritti 

5) avviamento 

6 ) immobilizzazioni in corso e acconti 

7) altre 

Totale immobillzzazionf Immateriali 

li - lmmobllfzzazfonf materiai! 

1) terreni e fabbricati 

2) impianti e macchinari 

3) attrezzature industriali e commerciali 

4) altri beni 

5) immobilizzazioni in corso e acconti 

Totale fmmobflfzzazionf materiali 

lii - lmmobllfzzazioni finanziarle 

1) partecipazioni in: 

a) imprese controllate 

b) imprese collegate 

c) imprese controllanti 

d) altre imprese 

Totale fmmobllfzzazfonl finanziarle 

!rotale lmmobllfzzazfonl (B) 

C) Attivo circolante 

l - Rimanenze 

li - Crediti 

1) verso clienti 

2) verso imprese controllate 

3) verso imprese collegate 

4) verso controllanti 

4-bis) crediti tributari 

4-ter) imposte anticipate 

4-ter) imposte anticipate oltre 12 mesi 

5) verso altri 

5) verso altri oltre 12 mesi 

Totale c rediti 

lii - Attivfta ' finanziarle che non costit. immobflfz. 

IV - Disponlbflita' liquide 

1) depositi bancari e postali 

2) assegni 

3) danaro e valori in cassa 

Totale Dlsponfbflita' liquide 

!rotale attivo circolante (C) 

O) Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su prestiti 

1 ) ratei e risconti 

!rotale Ratei e risconti attfv1 (O) 

lroTALE ATTIVO 

31/12/2014 31/12/2013 

357 166.020 

2.794.641 5.150.224 

59.855 84.593 

1.623.298 2.187.887 

o o 
o o 

3.669.978 4.536.870 

8 . 148. 129 12.125. 594 

4.554.641 o 
6.642 16.100 

o o 
1.185.883 1.877. 958 

662.553.245 271 .154.325 

668. 300.411 273 .048.383 

o 

500.000 200.000 

o o 
o o 

500.000 200.000 

676 .948.540 285.373.977 

70. 110.568 41.287.203 

o o 
o o 
o o 

19.122.648 14.512.683 

o o 
o o 

9.866.805 152.435 

o o 
99. 100.02 1 55.952. 321 

348.831 .379 347. 955 . 657 

o o 
5.837 10.175 

348.837. 216 347.965 .832 

447.937. 237 403.918 . 153 

5.722 .946 380.088 

5. 722.946 380.088 

1. 130. 608. 723 689. 672.218 
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PASSIVO 

A) Patrimonio netto 

I· Capitale 

Il · Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

lii · Riserva di rivalutazione 

IV· Riserva leii!ale 

V· Riserva statutarie 
VI • Riserve azioni proprie in porta f . 

V1 I • Altre riserve di stinta mente indicate 

VII I • Utili (perdite) portati a nuovo 

IX· Utile (perdita) dell'esercizio 

!Totale patrimonio netto (A) 

B) Fondi per rischi e oneri 
1) per trattamento di quiescenza e simili 

2) per imposte, anche differite 

3) altri 

Totale fondi per rischi e oneri 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

1) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

!Totale fondi per rischi e oneri e T.F.R. (B+C) 

0) Debiti 
0) Debiti oltre 12 mesi 

1) obblili!azioni 

2) obbli2azioni convertibili 
3) debiti verso soci per finanziamenti 

4) debiti ve rso banche 

5) debiti ve rso altri finanzia tori 

6) acconti 

7) debiti verso fornitori 
8) debiti rappresentati da titoli di credito 

9) debiti verso imprese controllate 

1 O) debiti verso imprese colleiate 
11) debiti verso controllanti 
12) debiti tributari 

13) debiti verso istit.previ d. e sicur .soci ale 
14) altri debiti 

!rotale Debiti (O) 

E) Ratei e risconti , con separata indicazione deU'ani o su prestiti 

1 ) ratei e risconti 

!Totale ratei e risconti passivi (E) 

!TOTALE PASSIVO 

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

A) Garanzie prestate 
8) Altri conti d'ordine 

!Totale conti d 'ordine dell'attivo e del passivo 

31/12/2014 

10.120.000 

o 
o 
o 
o 
o 

1 H .740.007 

·32.814.1 39 

·45 .261.580 

46.784.288 

o 
o 

36.099 . 915 
36 .099.915 

1. 650.429 

37.750. 344 

o 
o 
o 
o 
o 

315.655 
192 .809 .459 

o 
o 
o 
o 

849 .986 

879 .597 

11. 761.808 

206 .616.505 

839.457.586 

839.457.586 

1. 130.608. 723 

3.529 .352 
259 .478.091 

263 .007.443 
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31 /12/2013 

10.120.000 

o 
o 
o 
o 
o 

83.689.997 
·25.390.534 

-7.423 .607 

60.995.856 

o 
o 

9.227.1 57 
9.227.1 57 

1.154. 788 

10.381.945 

o 
o 
o 
o 
o 
o 

109.596.494 
o 
o 
o 
o 

868 .546 

746 .661 

3.234.272 

114.445. 973 

503 .848.444 

503.848.444 

689.672.218 

58.410 
285.285.831 

28 5. 344. 241 
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CONTO ECONOMICO 

A) Valor• diti la produzion• 

1) ricavi deUe vendite e deUe preHazlonl 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lav ,semilavora ti e fin 

3) variazione del lavori In corso su ordinazione 

4) lno-ementl di imn-OOHlzzaz. per lavori Interni 

5) altri ricavi e proventi 
5-bls) altri ricavi e proventi da contributi in Ci esercizio 

B) Costi diti la produzion• 

6) per materie prime, suss. ,consumo e merci 
7) per servizi 

8) per godimento di beni di teni 

9) per tl personale: 

a) sa lari e stipendi 
b) oneri sociali 

c) lrattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) amm:irtamenti e svalutazioni 

a) anTI1ortamenti immob1Uzz. lnTI1ateriaU 
b) anTI1ortamento lnTI10bll!zz. matetiaU 

e) altre svalutazioni delle immobilizz. 

d) svalutaz1one dei crediti at tivo drc. ,dlsponlblllta'liQU1de 
11) variazioni rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

12) accantonamento per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

IToUI• costi diti la produzion• (B ) 

tra val or•• costi produzion• (A· B) 

C) • on.n finanzia ri 
15) proventi da partecipazioni 

16) altri proventi finanziari 

a) da crediti Iscritti nelle Immobilizzazioni 

b) da titoli isoitti neUe lnTI1obHlzz. che non costituiscono partecipazi 
c) da titoli Iscritti neUattlvo circolante che non cost. partecipazioni 

d) proventi dlvers I dai p ·ecedenti 

17) Interessi ed a1n·1 oneri finanziari 
17 ·bis) utHI e perdite su canili 

D) R..ttillch• di valor• di attivita' finanziari• 

18) rivalutazioni 
19) sv alutaz1onl 

E) •on11rl straordinari 

20) proventi 

21) oneri 

I Risultato prima dlll•impost. (A·B +C+D+E); 

22) In-poste sul red:l1to deU'eserc1z1o,correntl,d1fferite e antlc1pate 

Miiano, 19 Marzo 2015 
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93.094. 185 

504.459 
36.899.431 

130.498 .075 

9.427.811 

99.834.918 
7.343 .400 

10.1n.os3 
2.468.212 

615.726 

522.520 

7.444.275 

5.567.070 

o 
o 

5.629. 760 

149.030 .775 

-18 .532.700 

6.501 

10.153 
·6.182 

· 9.834 

o 

667.185 

27. 386.231 

-26 .719 .046 

.45 .261.580 

o 
-45 .26 1. 580 

31/12/2013 

47.365.657 

2.452.730 
17.3 16.811 

67. 135. 198 

601.625 
39.324.858 

3.470.232 

7.581.873 
2.047.987 

437.490 

767.869 

5.819.138 
912.694 

750.000 

8.380.000 

4.258.622 

74. 352.388 

-7.217. 190 

5.124 

1. 541 
o 

3.583 

o 

o 
o 

o 

-7.2 13 .607 

210.000 

-7. 423.607 
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PREMESSE 

EXPO 2015 S.p.A. 

Sede: via Rovello 2, 20121 MILANO (Ml) 
Capitale Sociale: € 10.120.000,00 interamente versati 

Registro delle Imprese: Milano 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06398130960 

Nota Integrativa 
del Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 

L'Assemblea generale del Bureau lnternational des Expositions (BIE), in data 23 novembre 201 O ha 
definitivamente assegnato all'Italia e in particolare alla città di Milano il compito di ospitare l'esposizione 
Universale del 2015. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2008 "Interventi necessari per la 
realizzazione dell'EXPO Milano 2015" (cosiddetto DPCM EXPO), ha previsto l'istituzione degli organi e dei 
soggetti, con le relative competenze, che provvederanno a porre in essere gli interventi necessari per la 
realizzazione dell'EXPO Milano 2015, ed in particolare: 
Il Commissario Straordinario Delegato del Governo (COSDE) per il progetto Expo 
La Commissione di Coordinamento per le attività connesse (COEM) 
La società di gestione EXPO 2015 S.p.A. 
Il Tavolo istituzionale per il governo complessivo per gli interventi regionali e sovraregionali (Tavolo 
Lombardia). 

Con il d.P.C.M. del 6 maggio 2013, n.68485 il dott. Giuseppe Sala è stato nominato Commissario Unico 
delegato del Governo per Expo Milano 2015. 
In attuazione dell'art. 5 del D.L. n. 43/2013, il d.P.C.M. realizza una riorganizzazione degli organismi per 
la gestione delle attività connesse allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 ed una 
semplificazione delle procedure e dei processi volti alla infrastrutturazione e all'allestimento del sito 
espositivo di Expo Milano 2015, delle opere connesse e degli interventi funzionali all'Evento inseriti nelle 
programmazioni comunali, provinciali e regionali; viene abrogato e sostituito il d.P.C.M. 22 ottobre 2008 e 
gli allegati 1 (opere essenziali) e 2 (opere connesse). 
In capo al Commissario Unico sono stati concentrati e rafforzati tutti i poteri e le funzioni già conferiti al 
Commissario Straordinario delegato del Governo per Expo Milano 2015 (Cosde) ed al Commissario 
Generale dell'Esposizione, con la finalità di dare una guida forte ed unitaria all'organizzazione dell'evento 
a garanzia della sua realizzazione (poteri di vigilanza, di impulso e sostitutivi, nonché i poteri derogatori 
previsti nelle ordinanze di protezione civile emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri per il 
Commissario Straordinario (Cosde); 

L'art. 14 del decreto legge (D.L.) 25 giugno 2008 n· 112, recante disposizioni per la realizzazione delle 
opere e delle attività connesse al grande evento EXPO Milano 2015 in attuazione degli obblighi 
internazionali assunti dal Governo Italiano nei confronti del BIE e convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008 n· 133, ha definito le autorizzazioni di spesa per gli anni dal 2009 al 2015 per la suddetta 
realizzazione dell'EXPO Milano 2015. Il Tavolo Lombardia nel corso del 2009, ha poi assegnato alcune 
opere essenziali a soggetti attuatori diversi (specificatamente Regione Lombardia e Comune di Milano) 
rispetto alla società Expo 2015 S.p.A., portando così ad una riduzione delle risorse di pertinenza di Expo 
2015 S.p.A. ad un importo di euro 832,6 milioni al lordo della partecipazione al capitale sociale (4 milioni 
di Euro). 

Allo scopo di dare attuazione ai sopracitati provvedimenti ed accedere alle risorse relative per la 
realizzazione degli interventi , Expo 2015 S.p.A. ha stipulato con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti due convenzioni (Disciplinari), in data 27 gennaio 2010 ed in data 3 marzo 2011, con le quali 
sono stati regolati i criteri e le modalità per l'erogazione e l'utilizzo di dette risorse. 
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Per quanto attiene alla compagine societaria di Expo 2015 S. p.A., il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ha stabilito che il capitale sociale della stessa sia posseduto per il 40% dallo stesso Ministero 
(Dipartimento del Tesoro), per il 20% ciascuno dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano e per il 
10% ciascuno dalla Provincia di Milano e dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Milano. 

La società Expo 2015 S.p.A. è stata quindi costituita, in adempimento di quanto previsto dal citato art. 4 
del d.P.C.M. EXPO, in data 1 • dicembre 2008 con il precipuo scopo di: 

realizzare le opere di preparazione e costruzione del sito dell'esposizione universale, quelle 
infrastrutturali di connessione al sito, quelle riguardanti la ricettività e quelle di natura 
tecnologica, sempre riguardanti l'evento EXPO Milano 2015 (altrimenti dette opere essenziali, ai 
sensi dell'Allegato 1 del d.P.C.M. EXPO); 
organizzare e gestire l'esposizione universale, che si terrà dal 1 maggio 2015 al 31ottobre2015, e 
tutte le attività accessorie e propedeutiche alla stessa; 
dar corso all'intenso programma di eventi attinenti al tema dell'esposizione, "Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita", che si dovrà sviluppare durante la manifestazione, ma anche negli anni 
precedenti alla stessa, al fine di promuovere la partecipazione dei Paesi e l'afflusso dei visitatori. 

Date le premesse, il modello economico-finanziario strategico del progetto EXPO Milano 2015 implica 
necessariamente che tutti gli investimenti e la prevalenza dei costi siano sostenuti prima dell'evento 
stesso, mentre la gran parte dei ricavi sarà prodotta durante l'evento; da cui ne deriva inevitabilmente il 
prodursi di una strutturale differenza negativa tra costi e ricavi negli anni precedenti il 2015 e la 
realizzazione di una perdita gestionale costante negli stessi esercizi. 

Nell'anno in corso sono emanati alcuni interventi legislativi a sostegno dell'Expo che di seguito vengono 
brevemente evidenziati dettagliandone i contenuti nella Relazione sulla gestione. 

Decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, in Legge 23 maggio 2014, n. 80 -
Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015. 
Con l'art. 13 del decreto legge sono state adottate una serie di misure volte ad accelerare la realizzazione 
dell'Expo 2015 
Decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito, con modificazioni, in Legge 11 agosto 2014, n. 114 -
Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari. 

• è awenuta la soppressione {art. 19) dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori , 
servizi e forniture (AVCP), i cui compiti sono stati trasferiti all'Autorità nazionale anticorruzione e 
per la valutazione e la trasparenza (ANAC) con la ridefinizione delle funzioni ad essa attribuite. 

Legge 23 dicembre 2014 n. 190 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015). 

Con l'art. 1 della legge sono state adottate una serie di misure volte ad accelerare la realizzazione 
dell'Expo 2015. 
Expo 2015 S.p.A. opera ed è disciplinata secondo le norme del diritto privato, in applicazione a quanto 
stabilito dal d.P.C.M. EXPO, ed i dati e le informazioni contenuti in questo documento, rappresentano la 
sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria, in maniera conforme alle norme che disciplinano le 
società per azioni e nel presupposto della sua continuità aziendale, come meglio descritto in seguito. 

Il presente bilancio al 31 dicembre 2014 e i relativi documenti allegati sono stati redatti, se non 
diversamente specificato, in unità di euro, senza cifre decimali, secondo quanto previsto dal codice 
civile, mentre nella parte descrittiva della presente Nota Integrativa, per semplicità di esposizione, i 
valori sono riportati in migliaia di euro. 
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FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 

Criteri di formazione 

Il bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e segg. del codice civile, come risulta dalla presente 
Nota Integrativa, che costituisce parte integrante del bilancio d'esercizio. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell'attività, nel 
presupposto che venga mantenuto il sostegno finanziario da parte degli Azionisti, anche per quanto 
riguarda le spese d'esercizio della società, come più ampiamente descritto nel seguito. 

Inoltre, la valutazione è stata realizzata ispirandosi ai criteri generali della prudenza e della competenza, 
nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'Attivo o del Passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi di partite. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

Per quanto concerne l'informativa riguardante la natura dell'attività di impresa, i fatti di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura dell'esercizio, nonché i rapporti con le parti correlate, si rimanda a quanto descritto 
nella Relazione sulla gestione. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione ed i principi contabili adottati, di seguito specificati per le voci di bilancio più 
significative, sono quelli previsti dalle norme che disciplinano i criteri di redazione del bilancio in ambito 
nazionale e tengono altresì conto dei principi contabili emessi dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili, dai Consigli nazionali dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri e 
dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) , riformati nel corso del 2014. Il bilancio trova conferma nelle 
scritture contabili tenute a norma degli artt. 2214 e 2220 del codice civile. 

In particolare: 

Immobilizzazioni immateriali 

Esse sono originariamente iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale ove previsto, al costo di 
acquisto. Il costo di acquisto comprende, se sostenuti, gli oneri accessori ed i costi diretti ed indiretti per 
la quota ragionevolmente imputabile al bene. Il costo è sistematicamente ridotto dagli ammortamenti 
calcolati a quote costanti determinati con riferimento alla residua possibilità di utilizzo e al valore 
recuperabile determinato facendo riferimento alle disposizioni contenute nel nuovo principio contabile 
OIC9. 

Le aliquote di ammortamento applicate per i costi sostenuti negli esercizi precedenti sono le seguenti: 

• Costi di impianto e ampliamento: 20% 
• Costi di ricerca sviluppo e pubblicità : 20% 
• Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell'ingegno: 20%, 50% 
• Concessioni, licenze, marchi e diritti simili: 20% 
• Altre immobilizzazioni immateriali : 20%, vita utile 

Per i costi pluriennali che non presentano stretta correlazione e funzionalità alle opere infrastrutturali , 
l'inizio dell'ammortamento avviene nell'esercizio di sostenimento del costo, in quanto i fattori produttivi 
acquisiti tipicamente producono condizioni di efficacia dal momento del loro sostenimento. 
Le percentuali di ammortamento sono state calcolate sulla base della restante vita della società, quindi 
fino alla fine dell'esposizione internazionale 
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Si è proweduto pertanto ad applicare per l 'anno 2014 l'aliquota del 50% sui cespiti di nuova acquisizione. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 
valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti detta svalutazione, viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti. In 
particolare, la recuperabilità dette immobilizzazioni immateriali viene valutata sistematicamente atta fine 
di ogni esercizio. 

Immobilizzazioni materiali 

Sono originariamente iscritte al costo di acquisto. Il costo di acquisto comprende, se sostenuti, gli oneri 
accessori ed i costi diretti ed indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene, e al valore 
recuperabile determinato facendo riferimento atte disposizioni contenute nel nuovo principio contabile 
OIC9. 
Il costo è sistematicamente ridotto dagli ammortamenti calcolati a quote costanti determinati con 
riferimento alla residua possibilità di utilizzazione determinate, a partire dal momento in cui tali opere 
sono disponibili e pronte per l'uso e al valore residuo recuperabile. 
Le aliquote di ammortamento applicate per i costi sostenuti negli esercizi precedenti sono le seguenti: 

• Impianti e macchinari: 30% 
• Attrezzature industriali e commerciali: 15% 
• Macchine elettroniche d'ufficio: 20% 
• Mobili e arredi: 15% 

Le immobilizzazioni in corso e acconti non vengono ammortizzate, in quanto il bene a cui sono relative 
non è ancora entrato in funzione. Nel momento di completamento del bene, il valore viene riclassificato 
nella categoria di immobilizzazioni materiali specifica ed inizia il relativo processo di ammortamento. 

Le immobilizzazioni acquisite nel 2014, per le quali si presuppone un valore residuo non significativo atta 
fine dell'evento, sono ammortizzate con un'aliquota del 50% in funzione della residua possibilità di 
utilizzazione, fatta eccezione per le immobilizzazioni in corso e acconti che come spiegato non vengono 
ammortizzate fino all'inizio dell'esposizione. 

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

Le spese di manutenzione ordinaria sono addebitate integralmente al conto economico. Le spese relative 
invece al miglioramento, ampliamento e atta modifiche significative relative ad uno specifico cespite sono 
capitalizzate ed ammortizzate secondo l'aliquota ad esso applicabile. 

Non sono state effettuate nel corrente esercizio rivalutazioni di beni materiali in applicazione di leggi 
speciali. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture sono iscritte al costo d'acquisto, 
comprensivo degli oneri accessori al netto di eventuali perdite durevoli di valore. 

Crediti e debiti 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. La valutazione al 
presunto valore di realizzo è determinata sulla base di analisi specifiche finalizzata ad identificare perdite 
per inesigibilità che possono ragionevolmente essere previste e che sono inerenti ai saldi dei crediti 
esposti in bilancio. 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, rappresentativo del presumibile valore di estinzione. 

Disponibilità liquide 
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Sono iscritte al valore di realizzo che coincide con il valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza economica e temporale dell'esercizio. 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/ o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 
oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Fondi per rischi ed oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza . 
Le contropartite di tali accantonamenti , ai sensi del nuovo principio contabile OIC 31 , sono iscritte a conto 
economico nelle voci gestionali a cui si riferiscono, prevalendo il concetto di classificazione "per natura" 
dei costi, per rendere più agevole la comprensione economica dell'accantonamento, mentre le 
tradizionali voci di conto economico B12 "accantonamenti per rischi" e B13 "altri accantonamenti" 
mantengono valore residuale. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (TFR) 

Il Fondo trattamento di fine rapporto rappresenta l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti 
in conformità alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici 
come previsto dalla legislazione di riferimento. 

In ottemperanza con quanto previsto dalla riforma previdenziale introdotta con la legge Finanziaria nel 
2007, il trattamento di fine rapporto maturato è versato, sulla base della scelta effettuata dal lavoratore, 
ai fondi di previdenza complementare o mantenuto in Azienda, in quanto al momento dell'iscrizione della 
società al INPS il numero dei dipendenti era inferiore a 50 dipendenti e pertanto per regolamento 
dell'Ente l 'accantonamento TFR non destinato ai fondi previdenza, rimane in azienda anche dopo 
l 'eventuale superamento del limite dei 50 dipendenti. 

Contributi 

I contributi ricevuti dagli Azionisti o da altri soggetti vengono qualificati secondo le tipologie descritte nel 
seguito in funzione della loro natura, generalmente desumibile dalle delibere di approvazione dei relativi 
versamenti da parte del soggetto erogante, da norme o regolamenti o da eventuale altra documentazione 
a disposizione. 

In particolare, i contributi sono iscritti per competenza nel momento in cui sussiste la certezza giuridica 
del diritto al contributo. Tale certezza generalmente si verifica nel momento in cui il soggetto erogante 
ha emesso la specifica delibera di approvazione del versamento. Se previsto dall'eventuale disciplinare 
che regola i rapporti tra la società stessa e l'ente erogante, l'iscrizione avviene solo dopo ulteriore 
richiesta formale del contributo da parte della società. 
Eventuali oneri ad essi correlati, conguagli o rettifiche di tali contributi se conosciuti, certi e/o 
determinabili sono riflessi per competenza. 

Contributi in conto impianti 

I contributi in conto impianti si riferiscono a quei contributi erogati dallo Stato o da altri enti pubblici per 
la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione di immobilizzazioni materiali e per i quali sussiste il 
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vincolo a non distogliergli dall'uso previsto. Vengono iscritti tra i Risconti pass1v1, quando 
specificatamente deliberati e formalmente richiesti dalla società, se tale condizione è prevista dal 
disciplinare che regola i rapporti tra la società stessa e l'ente erogante. Sono accreditati al conto 
economico, tra gli Altri ricavi e proventi (voce A5) in base al criterio della competenza economica in 
proporzione alle quote di ammortamento del bene cui si riferiscono. 

Contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell 'esercizio in cui sorge il diritto al 
contributo e sono classificati nel conto economico distintamente in apposita sottovoce degli Altri ricavi e 
proventi (voce A5) . 
Si tratta di contributi che hanno natura di copertura dei costi ed oneri della gestione caratteristica o di 
integrazione dei ricavi o delle gestioni accessorie diverse da quella finanziaria. 

Contributi in conto capitale 

I contributi in conto capitale sono i contributi effettivamente destinati a integrare il patrimonio netto, in 
assenza di un formale aumento di capitale e non concorrano né direttamente né indirettamente alla 
formazione del reddito d'esercizio, ma possono essere utilizzati in caso di copertura perdite. 
Vengono iscritti in un'apposita riserva di patrimonio netto, all'interno delle Altre Riserve (voce A. VII), 
denominata Riserve contributi in conto capitale. 

Conto Economico 

I costi e ricavi ed i proventi e gli oneri sono iscritti secondo il principio della competenza temporale. 
ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti sono iscritti nel periodo in cui gli eventi correlati avranno 
manifestazione, anno 2015. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi 
continuativi vengono riconosciuti in base al criterio della competenza temporale; i ricavi derivanti da altre 
prestazioni di servizi vengono riconosciuti ad ultimazione dei servizi prestati. I ricavi e i proventi, i costi e 
gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la 
relativa operazione è compiuta. I costi ed i ricavi sono inoltre esposti in bilancio secondo i principi della 
prudenza e della competenza, al netto di eventuali resi, sconti e abbuoni. 

Ricavi per Diritti di Partnership 

La Società ha in essere contratti di sponsorizzazione aventi ad oggetto la concessione in esclusiva da parte 
di Expo alla controparte, per il settore merceologico oggetto dell'offerta e di competenza della 
controparte stessa, di Diritti di Partnership. 
Il relativo corrispettivo può essere corrisposto dalla controparte: 

• in parte mediante pagamento in denaro; 
• in parte mediante prestazione di servizi di propria competenza ("Contributo VIK", ovvero " Value 

in Kind"), quali, a seconda dei casi, servizi di comunicazione e IT, servizi di supporto e di 
manutenzione, servizi di infrastruttura tecnologica connessa al Sito Espositivo, creazione e 
manutenzione delle piattaforme tecnologiche etc. 

Nel caso di ricavi da cessione dei diritti di partnership derivanti da contratti a cui sono legate 
controprestazioni di beni o servizi, oltre a pagamenti in denaro, da parte di fornitori terzi, tali ricavi sono 
misurati al fair value delle controprestazioni ricevute. Il valore delle controprestazioni fornite dalle 
aziende partner assegnate sulla base di procedure di gara specifiche, è soggetto ad analisi di congruità 
effettuata dalle competenti funzioni aziendali. Tale trattamento è coerente con quanto previsto nei 
relativi contratti. 

I ricavi derivanti da contratti di sponsorizzazione che non prevedono una controprestazione VIK sono 
contabilizzati in coerenza con le specifiche previsioni contrattuali e con la reale competenza delle 
prestazioni stesse. 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle 
disposizioni in vigore, tenendo conto delle esenzioni ed esclusioni applicabili e dei crediti d'imposta 
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spettanti e sono esposte nella voce del passivo denominata Debiti tributari, al netto degli eventuali 
acconti di imposta versati nell'esercizio e delle imposte risultanti a credito nei confronti dell'Erario 
quando legalmente compensabili. Se ciò non è possibile l'eventuale saldo positivo è inserito nella voce 
Crediti tributari. 

Le imposte anticipate e differite sono determinate sulle differenze temporanee tra i valori dell'attivo e 
del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali. 

In particolare, le imposte anticipate sono iscritte solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro 
recupero tenendo conto delle prospettive di imponibilità. La rilevazione delle imposte differite passive è 
omessa se il loro pagamento è improbabile. 

Le passività per imposte differite vengono appostate nel Fondo imposte differite iscritto nel passivo tra i 
Fondi rischi ed oneri, mentre le attività per imposte anticipate vengono contabilizzate nella voce Crediti 
per imposte anticipate dell'Attivo circolante. 

Continuità Aziendale 

Considerando la prossimità dell'apertura della manifestazione, lo stato avanzamento delle opere ad oggi e 
le azioni poste in essere per mitigare il "rischio-ritardo" descritte nel paragrafo "Rischi ed incertezze" 
della Relazione sulla Gestione, il bilancio è stato redatto con criteri di continuità aziendale pur nella 
consapevolezza che il 31 ottobre 2015 la società avrà raggiunto il proprio obiettivo sociale e che prima del 
termine dello stessoanno verranno iniziate le azioni ed i progetti necessari alla eventuale messa in 
liquidazione della società stessa, di cui si sta valutando le migliori tempistiche di delibera e successiva 
esecuzione. Sulla base degli impegni già assunti dagli Azionisti, in relazione alle risorse che dovranno 
essere erogate nel 2015 al fine di permettere la conclusione delle opere, e delle previsioni del budget 
2015, ad oggi non si prevedono ulteriori oneri in capo ai soci stessi che potrebbero derivare dall' 
eventuale procedura di liquidazione. 

Il 2014, quinto esercizio di attività della società si è chiuso con una perdita di 45.262 mila euro. 
Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2014, inclusivo di tale perdita, ammonta a 46.784 mila euro. 
Considerando le specificità dell'attività della società, i ricavi operativi più significativi si manifesteranno 
nel 2015, anno di realizzazione dell'evento. 
Come evidenziato in dettaglio in Relazione sulla Gestione, nei primi mesi del 2014 il Governo ha emanato 
una serie di provvedimenti (tra cui il "Fondo unico Expo" che garantisce la copertura a fronte del 
mancato contributo in conto impianti dovuto dai soci inadempienti) a conferma del sostegno istituzionale 
e finanziario finalizzato alla riuscita dell'evento. In considerazione dell'importanza del suddetto sostegno 
finanziario degli Azionisti , sono riepilogate nel dettaglio relativo alla voce Patrimonio Netto, le fonti di 
finanziamento erogate da ciascun Azionista. 

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione ha predisposto il bilancio d'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2014 sulla base dei seguenti ragionevoli presupposti, : 

permanere del sostegno finanziario degli Azionisti nei termini attesi,; 
raggiungimento dei risultati previsti dal budget 2015, approvato dal Consiglio d'amministrazione, a 
seguito delle azioni intraprese per la conclusione nei tempi previsti delle opere e delle ulteriori 
previsioni economiche meglio descritte nella Relazione sulla Gestione, al paragrafo "Evoluzione 
prevedibile della gestione" 

Per quanto riguarda le vicende giudiziarie, per maggiori dettagli si rimanda alle premesse della 
relazione sulla gestione del presente bilancio. 

Altre informazioni 
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Il 21 febbraio 2014 è stato convertito in Legge il D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 che ha disposto, tra le 
varie misure per la realizzazione dell'EXPO Milano 2015, il finanziamento di 31 milioni di Euro per la 
realizzazione di un parcheggio per bus gran turismo a servizio del sito espositivo nell 'area di Cascina 
Merlata. Il Decreto Legge ha, inoltre, autorizzato il soggetto attuatore ad avviare le procedure di 
affidamento dei lavori nel limite delle risorse autorizzate, assegnando al Commissario Unico ed al Tavolo 
Lombardia la vigilanza sullo stato di attuazione dell'opera. 

In data 1 aprile 2014, è stata firmata la convenzione fra Expo 2015 S.p.A., EuroMilano S.p.A. ( quale 
soggetto attuatore) e il Ministero per le Infrastrutture ed i Trasporti regolante i flussi finanziari per la 
realizzazione del parcheggio. In base a tale convenzione i fondi assegnati ad EuroMilano S.p.A. verranno 
gestiti da Expo 2015 S. p.A., in qualità di società tesoriera. L'accreditamento delle somme si trova nelle 
disponibilità liquide di Expo 2015 S.p.A., con contropartita del debito verso EuroMilano S.p.A. nel passivo 
alla voce altri debiti. 

Con il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 180 del 6 maggio 2014 il finanziamento 
è stato specificatamente destinato alla realizzazione del parcheggio di Cascina Merlata. 

In attuazione di quanto previsto dal D.L. 145/2013 e dalla convenzione citata, in data 1 dicembre 2014 è 
stata stipulata tra il Commissario Unico d'intesa con il Tavolo Lombardia e il Provveditorato 
Interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e la Liguria, con l'adesione di Expo 2015 S.p.A, la 
convenzione per l'affidamento al Provveditorato stesso della funzione di Alta Sorveglianza inerente i lavori 
di realizzazione del parcheggio remoto auto e bus nell'area di Cascina Merlata. 

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
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Attivo 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 
lnvnobilizzazioni irrrnateriali 

Costi di impianto e ampliamento 

Costo originario 

Fondo Ammrtarrento 

Netto 

Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

Costo originario 

Fondo Amrortarrento 

Netto 

Costi di diritti brevetto ind.leo e utilizzo opere inaeano 

Costo or iginario 

Fondo Arml>rtarrento 

Netto 

Concessioni, licenze, 
more hl e diritti simili: 

Costo origina rio 

Fondo Arml>r tarrento 

Netto 

Altre: 

Costo originario 

Fondo Ammrtarrento 

Netto 

Totale immater\aU: 

Costo originario 

Fondo Amror tarrento 

Netto 

Situazione 

al 

31/1V2013 

844.872 

-678.852 

166.020 

10.001.21 7 

·4.850.993 

5.150.224 

169.185 

-84.592 

84.593 

3.763.684 

·1.575. 797 

2.187.887 

8. 525. 409 

·3 .988.539 

4. 536. 870 

23. 304.367 

-11 .178.773 

12.125.594 

Incrementi 

·165.663 

-165.663 

365.623 

·2. 721.206 

-2.355. 583 

35.117 

-59.855 

-24.738 

618 .915 

·1.183.504 

-564.589 

2.447. 154 

·3.314.047 

-866.893 

3.466. 809 

-7.444.275 

-3.9n .466 

Movhnenti dell'esercizio 

Decrementi 

La composizione e le variazioni intervenute nell'esercizio sono le seguenti: 

Rlclasslflche 

Situazione 

al 

31/1V2014 

844.872 

·844.515 

357 

10.366.840 

·7.572.199 

2. 794. 641 

204.302 

·144.447 

59.855 

4.382.599 

·2. 759.301 

1. 623. 298 

10 .972.563 

-7.302.586 

3.669. 977 

26.771.1 76 

·18.623.048 

8. 148.128 

La voce Costi di impianto ed ampliamento, pari a 357 euro, al netto del relativo fondo ammortamento, 
comprende le spese sostenute nel 2010 relative alla tassa (una tantum) pagata al BIE per la procedura di 
Registrazione pari a 604 mila euro, all'approntamento e alla presentazione al BIE del Dossier di 
Registrazione pari a 224 mila euro oltre alle spese sostenute nel 2009 per la costituzione e aumento del 
capitale sociale per 17 mila euro. 

La voce Costi di ricerca , di sviluppo e di pubblicità, pari a 2.795 mila euro, al netto del relativo fondo 
ammortamento, comprende le spese sostenute nel 201 O alla presentazione del concept del sito espositivo 
(il cosiddetto "Masterplan") per 92 mila euro, la capitalizzazione effettuata nei precedenti esercizi per 
attività di promozione e realizzazione eventi e la capitalizzazione del presente esercizio per 365 mila 
euro, relativo a costi per attività di promozione, considerate essenziali per la realizzazione dell'Expo e 
strettamente funzionali alla buona riuscita dello stesso, effettuate in virtù di un programma 
espressamente condiviso con il BIE. Nel rispetto dei criteri di valutazione definiti in precedenza, la 
capitalizzazione di tali costi è stata effettuata, sulla base della natura della promozione, comunicazione 
od evento, tenendo in considerazione la loro diretta relazione con i benefici economici futuri. 
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La voce Diritto di brevetto industriale e opere dell ' ingegno, pari a 60 mila euro, al netto del relativo 
fondo ammortamento, comprende le spese sostenute per l'acquisizione nell'anno 2012 di una proposta 
ideativa (concorso d' idee) per la realizzazione delle architetture di servizio del sito espositivo di Expo e i 
costi capitalizzati nell 'esercizio per 35 mila euro relativi al teaser Expo Wall Disney. 

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili, pari a 1.623 mila euro, al netto del relativo fondo 
ammortamento, comprende principalmente spese per licenze d'uso di sistemi di elaborazione dati pari a 
1.127 mila euro, le spese di registrazione e mantenimento del nuovo marchio per complessivi 34 mila 
euro, il costo per la creazione del "Brand manual" per 39 mila euro e il costo di acquisizione della seconda 
tranche di proprietà superficiaria dei fabbricati insistenti sulle aree facenti parte del sito Expo dalla 
società Arexpo per 122 mila euro, oltre ai costi capitalizzati nel presente esercizio per 619 mila euro, di 
cui 459 mila euro relativi a licenze d'uso programmi software, 39 mila euro per la realizzazione del nuovo 
marchio "Palazzo Italia", 116 mila euro relativi ai costi di registrazione marchi e 4 mila euro per acquisti 
di nuovi software. 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali, pari a 3.669 mila euro, al netto del relativo fondo 
ammortamento, include principalmente spese relative a software. L' incremento dell 'anno per 2.447 mila 
euro è relativo alla realizzazione delle piattaforme PDMS e DTO, la realizzazione della piattaforma 
t icketing oltre ai costi relativi ad Accenture per la gestione di "App mobile" . 

Immobilizzazioni materiali 

La composizione e le variazioni intervenute nell'esercizio sono le seguenti : 

lnmobillzzazionl materiali 

Terreni e Fabbricati: 

Costo originario 

Fondo An'TI'ortarrento 

Netto 

lrY1Jlantt e macchinarlo: 

Costo originario 

Fondo .Amro<tarrento 

Netto 

Altri beni: 

Costo originark> 

Fondo .Amroftarrento 

Netto 

lrrwnobllizzazk>nl In corso e acconti: 

Costo originark> 

fondo Amrortarrento 

Netto 

Totale materiai!: 

Costo originario 

Fondo Arrrrortarrento 

Netto 

Sit1.n1zk>n• 

al 

)1/1 212013 

72.947 

· 56.847 

16.100 

).8)6.5)4 

·1.958. 577 

1.877.957 

271.154.325 

271.154. 325 

275.06).806 

· 2.015.4 24 

273.048.382 

lnc r•mtnti 

·4.554.641 

•4 .554.641 

·9.457 

·9.457 

310.897 

·1.002.971 

·692.0 74 

400.508.201 

400. 508. 201 

400.819.098 

· 5.567.069 

395.252.029 

Movimenti de ll'esercizio 

Oec r•menti Rk lossifiche 

9.109.282 

9 .109.282 

·9.109.282 

· 9.109. 282 

Situazione 

11 

)1/1212014 

9.109.282 

·4.554. 641 

4.554.641 

72.947 

·66.304 

6.64) 

4 .1 47.4) 1 

· 2.961.548 

1.185.88) 

662. 553. 244 

662. 553. 244 

675.882.904 

·7. 582.49) 

668.300.41 1 

La voce Terreni e fabbricati, pari a 4.555 mila euro, al netto del relativo fondo ammortamento, 
comprende i costi di realizzazione del campo base costruito, quale infrastruttura a servizio del cantiere 
realizzazione area Expo. I costi di realizzazione sono stati riclassificati dalle immobilizzazioni in corso e 
acconti per complessivi 9.109 mila euro. I suddetti costi sono stati ammortizzati al 50% nell'esercizio in 
corso, in quanto entrato pienamente in funzione nell 'esercizio e per il quale sono stati ribaltati parte dei 
costi di gestione alle ditte appaltatrici per 2.152 mila euro nel presente esercizio. 
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La voce Impianti e macchinari, pari a 6 mila euro, al netto del relativo fondo ammortamento, comprende 
principalmente gli impianti telefonici, gli impianti di climatizzazione. 

La voce Altri beni materiali, pari a 1.186 mila euro, al netto del relativo fondo ammortamento, 
comprende principalmente spese per l'acquisto di mobili, arredi , macchine ufficio e altri beni. 
L'incremento nell'esercizio della voce fa principalmente riferimento alle spese sostenute per 117 mila 
euro per l'acquisto di macchine elettroniche ad uso ufficio, mobili per 61 mila euro e 133 mila euro per 
acquisto di GPS fissi relativamente alla sicurezza del cantiere Expo. 

La voce Immobilizzazioni materiali in corso e acconti, pari a 662.553 mila euro è stata incrementata 
nell'esercizio per 400.508 mila euro, a fronte della capitalizzazione dei costi dell'anno relativi alle opere 
costruzione area Expo e sono principalmente così suddivise : 
• 3n.794 mila euro per costi sostenuti nel 2014 per la progettazione e realizzazione della piastra e per 

la risoluzione delle interferenze, realizzazione del Padiglione Italia, per la realizzazione delle opere 
inerenti le vie d'acqua, i lavori per la realizzazione dei cluster 1 2 e 3, Expo center e Padiglione Zero, 
le strutture di servizio del sito e delle vie d'accesso al sito, oltre che i costi relativi alle direzioni 
lavori e i costi di supporto e i costi capitalizzabili di gestione del cantiere; 

• 325 mila euro per l'affitto, la manutenzione ed il funzionamento corrente degli spazi occupati 
dall'Ufficio di Piano; 

• 6.236 mila euro per il costo del personale dipendente e collaboratori a progetto, facenti parte 
dell'Ufficio di Piano connesso all' attività di progettazione delle opere; 

• 5.300 mila euro per la realizzazione delle aree tematiche; 
• 1.452 mila euro per l'indennizzo relativo alla riqualificazione dei parcheggi P5 e P6 di proprietà di 

Fondazione Fiera Milano; 
• 6.318 mila euro per la realizzazione dell' Expo Gate; 
• 640 mila euro per il progetto cinematografico ad opera del maestro Ermanno Olmi; 
• 355 mila euro per la capitalizzazione del personale relativo a Padiglione Italia. 

Nel presente esercizio sono stati riclassificati i costi di realizzazione "campo base" nella voce terreni e 
fabbricati per 9.109 mila euro, in quanto completamente terminato e parzialmente ammortizzato dal 
presente esercizio. 

La capitalizzazione di tali costi è avvenuta sulla base della ragionevole aspettativa della Società in merito 
alla loro recuperabilità, basata sui presupposti già evidenziati a commento dell'analisi sull'esistenza del 
presupposto della continuità aziendale. 
Le immobilizzazioni in corso e acconti non vengono ammortizzate, in quanto il bene a cui sono relative 
non è ancora entrato in esercizio, ma si ritiene che il valore sia totalmente recuperabile nel prossimo 
esercizio, con le attività svolte in relazione dell'esposizione internazionale 

Immobilizzazioni finanziarie 

Trattasi del valore di carico della partecipazione nella società Explora S.c.p.A. per 500 mila euro, 
detenuta la 20%. La società costituita nel 2013 è partecipata oltre che da Expo S.p.A. anche da Camera di 
Commercio di Milano, Unione Camere di Commercio e da Finlombarda S.p.A. , con lo scopo sociale di 
promuovere la distribuzione di servizi turistici connessi all'evento Expo. Nel corso del presente esercizio 
Expo 2015 S. p.A. ha versato 300 mila euro a copertura delle perdite di gestione della società. La perdita 
gestionale, a seguito della presa visione del budget 2015, approvato dal C.d.A. Explora che evidenzia un 
risultato d'esercizio tale da coprire tutte le perdite cumulate fino al 2014 è stata considerata non 
durevole e si è quindi valutato congruo mantenere il valore di costo della collegata in quanto reputato 
recuperabile. 

In data 21 gennaio 2015 l'assemblea straordinaria dei soci di Explora S.c.p.A. ha deliberato il ripianamento 
delle perdite pregresse per 2, 9 milioni di euro mediante l'utilizzo delle riserve e la riduzione del capitale 
sociale a 285.847 euro. 

Attivo circolante 
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Crediti 

Nel bilancio appena chiuso non si evidenziano crediti di durata superiore a 5 anni. 

Crediti capitale circolante 

Crediti capitale circolante 

Crediti clienti 

(Svalutazione crediti) 

Totale credito clienti al netto della svalutazione 

Crediti tributari 

Crediti verso altri 

Totale crediti capitale circolante 

Composizione dei crediti clienti 

Italia 

Altri Paesi UE 

Paesi extra UE 

Totale crediti verso cUcntl 

Saldo 

31/1212014 

70.111 .726 

· 1.158 

70. 110.568 

19.122.648 

9.866.805 

99.100.021 

Saldo 

31/1212014 

65.093.598 

4.394.958 

623 .170 

70.111.726 

Saldo 

31/1212013 

41 .288.361 

· 1.158 

41 .287.203 

14.512.683 

152.435 

55.952.321 

Saldo 

31/1212013 

41 .287.203 

1.158 

41 .288.361 

Variazioni 

28.823.365 

28.823 .365 

4.609.965 

9.714.370 

43. 147.700 

Variazioni 

23.806.395 

4.393.800 

623.170 

I Crediti verso clienti ammontano a 70.111 mila euro e si riferiscono alle partite debitorie aperte al 31 
dicembre 2014. 

I crediti si riferiscono per la maggior parte a fatture emesse ai partner a fronte di : 
• Contratti di sponsorizzazione ; 
• Contratti di affitto delle aree ai NOP; 
• Convenzioni con Enti ; 
• Fatturazione dei costi per scavi e fondazioni ai paesi partecipanti; 
• Fatturazione dei costi di gestione del campo base; 
• Fatturazione dei costi di accomodation; 

Il fondo svalutazione crediti accoglie l'accantonamento dell'intero importo di un credito vantato nei 
confronti di una società estera, già presente nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, non vi sono alla data 
di chiusura del presente bilancio crediti dubbi o di incerto realizzo, si è pertanto valutato di non 
incrementare il fondo. 

Crediti tributari 
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I Crediti tributari ammontano a 19 .123 mila euro e la composizione è la seguente: 

Erario e/Iva 

Iva in corrpensazione 

Erario c/irap 

Erario c/ires 

Erario e/acconto irap 

Totale 

Saldo 

31/1212014 

5.123.406 

13.755.978 

91.922 

54.039 

97.303 

19.122.648 

Saldo 

31/1212013 

2.837.142 

11 .397.190 

278.351 

14.512.683 

Variazioni 

2.286.264 

2.358.788 

·186.429 

54.039 

97 .303 

4.609.965 

Trattasi perlopiù di credito IVA di cui 5.123 mila euro derivante dalle gestione 2014, mentre 13.756 mila 
euro derivante da credito generato negli anni precedenti dove sono state attivate le procedure di 
compensazione con altre imposte dovute nel corso del 2014, secondo la normativa vigente. 

Crediti verso altri 

I Crediti verso altri ammontano a 9.866 mila euro. La composizione e le variazioni intervenute 
nell'esercizio sono le seguenti: 

Saldo Saldo Variazioni 

31/1212014 3111212013 

Ritenute su interessi attivi 1.487 54 .039 ·52.552 

Altri crediti vesro dipendenti 9.022 ·3.979 13.001 

Depositi cauzionati 181 .069 76 .555 104.514 

Crediti v/dipendenti per abbonamento ATM ·11 .820 26.020 ·37.840 

Credito verso EuroMilano S.p.A. per R.A. 249.139 249.139 

Anticipazione appalti 9.437.908 9.437.908 

Crediti diversi ·200 200 

Totale 9.866.805 152.435 9.714.370 

Le voci di maggior rilievo evidenziano: 
• 249 mila euro per il credito verso EuroMilano S.p.A. per ritenute d'acconto versate per loro conto 

sull'utilizzo dei contributi ricevuti dal MEF e per il quali Expo 2015 S.p.A. funge da tesoriere; 
• 9.437 mila euro per anticipazioni appalti derivante dalle somme versate in acconto dei contratti 

d'appalto per la realizzazione dell'area Expo; 
• 181 mila euro per depositi cauzionali a garanzia di contratti di affitto, occupazione suolo pubblico 

e altri contratti . 

Disponibilità liquide 
Saldo Saldo Variazioni 

3111212014 3111212013 

Depositi bancari e postati 348.831 .379 347. 955.657 875.722 

Assegni 

Denaro e valori in cassa 5.837 10.175 ·4.338 

Totale 348.837.216 347. 965.832 871. 384 
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La voce ammonta a 348.831 mila euro e si riferisce ai saldi dei conti correnti bancari intestati alla Società 
presso la Filiale di Milano della Banca d'Italia (290.727 mila euro) e presso altri istituti bancari (58.104 
mila euro) ed al saldo della cassa contanti (6 mila euro). 

Ratei e risconti 

La voce è costituita da risconti attivi per 5.723 mila euro, la cui composizione è la seguente: 

Ratei attivi 

Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/12/2013 

Interessi attivi bancari 250 596 ·346 

Totale ratei attivi 250 596 ·346 

Risconti attivi 

Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/12/2013 

Affitti passivi 57.334 -57.334 

Costi assicurativi 3.681 .726 51.351 3.630.375 

Corrrnissioni ticketing 2014 1.921.536 1.921.536 

Canoni 68.962 1.474 67.488 

Altri risconti attivi 50.472 269.332 ·218.860 

Totale risconti attivi 5.722.696 379.491 5.343.205 

Le maggiori variazioni dei risconti sono date dalle commissioni su ticketing su vendite fatte negli ultimi 
mesi dell'esercizio 2014 e riscontate come è stato fatto per i relativi ricavi su ticketing, che verranno 
riversate a conto economico nel 2015 con l'apertura dell'esposizione. La seconda variazione significativa è 
data dai premi assicurativi con competenza 2015 relativi per la maggior parte a polizze CAR e decennali 
postume legate alla costruzione delle opere Expo. 

Non sussistono, al 31 dicembre 2014, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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Passivo 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto ammonta a circa 46.784 mila euro. La composizione e le variazioni intervenute 
nell'esercizio sono le seguenti : 

Situazione al 31 dicembre 2013 

Destinaz ione risultato 2013 

Versarrenti dei Soci 

Risultato d'esercizio 

Situazione al 31 dicembre 2014 

Capitale sociale 

Capttale 

soctale 

10. 120.000 

10.120.000 

Riserva 

legale 

A I tre riserve 

83.689.997 

31.050.010 

114. 740.007 

Utilt 

(perdite) 

Utile 

(perdita) 

portati a nuovo delt 'eserc !zio 

-25.390.534 -7.423.607 

-7.423.607 7.423.607 

-45.261 .580 

-32.814. 141 -45. 261. 580 

Totale 

60.995.856 

31 .050.010 

-45.261 .580 

46. 784.286 

Ammonta a 10.120 mila euro, interamente versato. Il Capitale sociale è composto da numero 10.120.000 
azioni del valore nominale di 1 Euro cadauna. 

Altre riserve 

Sono costituite esclusivamente dai versamenti dei Soci di contributi in conto capitale per la realizzazione 
dell ' Expo Milano 2015 cha a fine esercizio ammontano a complessivi 114.740 mila euro. 

Per completezza di informazione si riepiloga nel seguito il dettaglio relativo alle fonti di finanziamento 
erogate da ciascun Azionista alla società con indicazione della loro destinazione e della loro conseguente 
contabilizzazione. 
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Versamento e Soc I 

Capitale Soc tale 

CCIM di Milano 

Regione LOll"bardfa 

COlrulle di Milano 

Ministero delEconolTia 

Provincia di Milano 

Capitale Sociale 

2008 

2009 

1.011 .997 

2.024.000 

2.024.004 

4.048.000 

1.012.000 

10. 120.000 

Riserve straordinaria per contributi fn conto capitale 

Regione LOll"bardia 2.400.000 

CCIM di Milano 1.200.000 

Com.JOe di Milano 2.399.997 

Provincia di Milano o 
Riserve Contributi in conto capitale 5.999.997 

Contributi In conto esercizio 

Ministero Infrastrutture e Trasporti I 01 

Contributi fn conto esucizio I 01 

jTotale - Contributi 5.999.9971 

Contributi su opere 

Regione LOll"bardia 1.100.000 

Ministero Infrastrutture e Trasporti 5.160.000 

Provincia di Milano o 
CCIM di Milano o 
Cornme di Milano o 
Contributi su opere - Totale 6.260.000 

jversamenti del Soci - Totale 22.379.9971 

2010 2011 

o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 

3.200.000 4.080.000 

1.600.000 2.040.000 

3.200.000 4.080.000 

2.800.000 360.000 

10.800.000 10.560.000 

6.400.oool 12 .960.0001 

6.400.oool 12.960.oool 

11. 200.oool 23. 520.oool 

o 4.000.000 

1. 138.000 37.620.693 

o o 
o o 
o 5. 102.107 

1.138.000 46.722.799 

18.338.oool 70.242. 7991 

2012 2013 2014 Totale 

o o o 1.011. 997 

o o o 2.0H.000 

o o o 2.024.004 

o o o 4.048.000 

o o o 1.012 .000 

o o o 10.120.000 

11 .100.000 8.500.000 12.420.000 41.700.000 

5.100.000 4.700.000 6.260.000 20.900.000 

19.650.000 o 12.370.011 41 .700.007 

o 7.280.000 o 10.440.000 

35.850.000 20.480.000 31 .050.011 114.740.007 

22.280.0001 11 .000.0001 n .460.000 I 91 .100.000 

22.280.000j 11.000.0001 32.460.oool 91.100.000 

58. 130.0001 37.480.oool 63. 510.011 I 205.840.0071 

9.300.000 25. 100.000 59 .100.000 98 .600.000 

99.777.520 252.250.838 196.425. 165 592.372. 216 

o 2.720.000 o 2.720.000 

o o o o 
55.750.000 o 56.447.900 117.300.006 

164.827.520 280.070.838 311. 973.065 810. 992.222 

222. 957. 5201 317. 550.8381 375.483.0751 1.026.952.2291 

I contributi in conto opere sono allocati nella voce risconti passivi e vengono accreditati al conto 
economico in proporzione alla quota di ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali a 
cui si riferiscono, alla data di chiusura del bilancio l'ammontare dei contributi in conto opere riscontato 
ammonta a 805.959 mila euro, avendo già riversato a conto economico 5.033 mila euro. Per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo "Ratei e risconti passivi" della presente nota integrativa. 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine e la possibilità di utilizzazione: 

Natura/descrizione 

Capitale sociale 

Riserve di utili : 

Riserva legale 

Altre riserve: 

Riserve contributi e/capitale 

Totale 

Note: 

A: aumento di capitale sociale 

B: copertura perdite 

C: distribuzione ai soci 

Expo 2015 S.p.A. 

Importo 
Possibilità di Quota 
utilizzazione disponibile 

10.120.000 

114. 740.007 A/B/C 114.740.007 

114.740.007 
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Fondi per rischi ed oneri 

Il Fondo per Rischi legali è costituito dall'accantonamento relativo alle probabili passività da sostenere in 
relazione a contenziosi legali per complessivi 5.997 mila euro, nel presente esercizio sono stati 
accantonati 5.150 mila euro connessi a cause legali di diversa natura. 
Il Fondo rischi stanziato lo scorso esercizio per un importo di 8.380 mila euro riferito alla stima delle 
passività ritenute probabili a fronte della politica di conclusione dei rapporti di lavoro con il persona le che 
si adotterà alla fine della manifestazione è stato integrato di 21.723 mila euro a seguito dell'evoluzione 
delle trattative sindacali e delle modifiche relative alla nuova disciplina del lavoro entrata in vigore nel 
corso del presente esercizio. 
Per quanto riguarda le vicende giudiziarie commentate nella prima parte della relazione sulla gestione, 
cui si rimanda per i dettagli, attualmente l'esito delle stesse non è prevedibile e pertanto non sono 
quantificabili eventuali passività potenziali in capo alla società. 

Fondi rischi ed oneri 

Saldo Utilizzi 

3111212013 

Fondi rischi legati 847. 157 

Fondi rischi 8.380.000 

Totale fondi rischi e oneri 9.227.157 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ha avuto la seguente movimentazione: 

Fondo TFR 

TFR in azienda 

Totale fondo trattamento di fine rapporto 

Saldo 

31/ 12/2013 

1. 154.788 

1. 154.788 

Incrementi 

615.726 

615.726 

Accantonamenti 

5. 150.000 

21 .722.758 

26.872.758 

Decrementi 

120.085 

120.085 

Saldo 

31/12/2014 

5.997. 157 

30. 102.758 

36.099.915 

Saldo 

31/ 12/2014 

1 .650.429 

1.650.429 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e 
dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Le quote di trattamento di fine rapporto versate ai fondi complementari sono riclassificate tra i Debiti 
verso istituti previdenziali ed assistenziali, fino al loro versamento. 

Debiti 

I debiti al 31 dicembre 2014 ammontano a 206.616 mila euro e sono così specificati: 

Acconti da clienti 

Debiti verso fornitori 

Debiti tributari 

Debiti verso lst. Previd. Sicurezza Soc. 

Altri debiti 

Totale debiti 

Expo 2015 S.p.A. 

Saldo 

31/12/2014 

315.655 

192.809 .459 

849 .986 

879 .597 

11.761.808 

206.616.505 

Nota Integrativa del Bilancio dell'esercizio 2014 

Saldo 

31112/2013 

109. 596 .494 

868.546 

746.661 

3.234 .272 

114.445. 973 

Variazioni 

315.655 

83 .212.965 

· 18.560 

132.936 

8. 527. 536 

92.170.532 
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Acconti da clienti 

La voce Acconti da clienti per 316 mila euro, evidenzia l'importo delle somme versate da partner in 
esecuzione dei contratti di affitto delle aree. 

Debiti verso fornitori 

Si riporta di seguito la ripartizione dei debiti verso fornitori per area geografica: 

Saldo Saldo Variazioni 

31/ 1212014 31/ 1212013 

Italia 192.294.761 109.586.786 82 .707.975 

Altri Paesi UE 338.035 9.708 328.327 

Paesi extra UE 176.663 176.663 

Totale 192.809.459 109.596.494 83.212.965 

La voce Debiti verso Fornitori ammonta a 192.295 mila euro e si incrementa per 82. 708 mila euro rispetto 
al 31 dicembre 2013 per effetto dell' attività svolta per la realizzazione delle opere Expo. 

Debiti tributari 

La composizione è la seguente: 

Debiti tributari 

Erario e/ ritenute IRPEF 

IRPEF su rivalut .ne Tfr A.C. 

Erario cl ritenute d'acconto 

Erario e/IRAP 

Ritenuta su cedolare secca 

Iva in sospensione su bigijett i 

Totale debiti tributari 

Saldo 

31/1212014 

735.139 

86.711 

7. 148 

20.988 

849.986 

Saldo 

31/1 212013 

621.861 

142 

36.543 

210.000 

868. 546 

Variazioni 

113.278 

·1 42 

50.168 

·210.000 

7.148 

20.988 

· 18.560 

Questa voce ammonta complessivamente a 850 mila euro ed è costituita dalle ritenute fiscali operate nei 
confronti dei dipendenti per circa 735 mila euro, dalle ritenute a titolo di acconto sui compensi a 
professionisti per circa 87 mila euro, altre ritenute per 7 mila euro e per 21 mila euro per il debito relativo 
all'IVA sospesa, relativa ai ticket "a data chiusa" venduti nel corso dell'esercizio, che diventerà esigibile 
alla data di utilizzo degli stessi. 
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Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

Debiti verso Istituti previdenziali e sicurezza sociale 

Saldo Saldo Variazioni 

31/ 12/2014 31/1212013 

INPS dipendenti 591.977 425.482 166.495 

INPS CO.Co.pro. 15.180 49.311 ·34.131 

INPS professionisti 13.008 2.771 10.237 

INAJL 23.420 51.206 ·27.786 

ENPALS ·4.690 ·4.690 

Fondi previdenziali 240.701 217.891 22.810 

Totale debiti verso Istituti previdenziali e sicurezza del lavoro 879. 596 746.661 132.935 

La voce ammonta a 880 mila euro e comprende prevalentemente i contributi obbligatori sulle retribuzioni 
dei dipendenti e i debiti verso i fondi complementari per il TFR. 

Altri debiti 

Dipendenti per mensrntà e spettanze legate ai risult at i da tiquidare 

Dipendenti per ferie e ROL da 

Dipendenti per trattenute varie 

Saldi su e/credito aziendali da regolare 

Ritenute di garanzia 

Depositi cauzionati ricevuti 

Debiti v/EuroMilano S.p.A. 

Debiti diversi 

Totale altri debiti 

Gli altri debiti ammontano a 11. 762 mila euro e sono composti da: 

Saldo 

31/12/2014 

2.284.063 

739.843 

14.200 

·84.832 

1.536.157 

1.187.823 

5.690.564 

393.991 

11 .761 .809 

• Costi correlati ai rapporti di lavoro dipendente per 3.038 mila euro; 
• Ritenute a garanzia sugli appalti per 1.536 mila euro; 

Saldo 

31/ 12/2013 

2.253.232 

585.054 

6.275 

1.051 

266.410 

122.250 

3.234.272 

Variazioni 

30.831 

154.789 

7.925 

·85.883 

1.269.747 

1.065.573 

5.690.564 

393 .991 

8.527.537 

Depositi cauzionali versati dai reseller a garanzia dei contratti relativi alla rivendita dei ticket per 
1.160 mila euro; 
Altri depositi cauzionari per 27 mila euro; 
Debiti verso EuroMilano S.p.A. relativi ai contributi ricevuti dal MIT per 5.691 mila euro ed inserit i 
nella stessa contabilità speciale di Expo, che funge da società tesoriera; 
Altri debiti per 394 mila euro. 

Nel bilancio appena chiuso non si evidenziano debiti di durata superiore a 5 anni. 
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Ratei e risconti 

La composizione è la seguente : 

Saldo Saldo Variazioni 

3111212014 31/1212013 

Ratei passivi 1.449.833 1.449.833 
Risconti passivi 32.047.796 5.422.121 26.625.675 

Risconti su contributi in conto opere per l'Expo 805. 959. 957 498.426.323 307.533.634 

Totale ratei e risconti passivi 839.457.586 503.848.444 335.609.142 

I risconti passivi si riferiscono a contributi in conto opere per 805. 960 mila euro (al netto della quota di 
ammortamento del diritto di superficie e dei costi relativi al campo base), costituiti dai versamenti 
effettuati dal 2009 rispettivamente da Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Lombardia, 
Comune di Milano e Provincia di Milano, per la progettazione e la realizzazione delle opere connesse 
all'Expo, come già descritto nel commento alla voce Patrimonio Netto. 
Tali contributi, come indicato nei criteri di valutazione, vengono accreditati al conto economico in 
proporzione alla quota di ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali a cui si 
riferiscono. Poiché per la maggior parte dei beni di riferimento il processo di ammortamento non è ancora 
iniziato, i relativi contributi non sono stati ancora accreditati al conto economico. Alla data di chiusura 
del presente bilancio sono state accreditate a conto economico esclusivamente le somme relative alla 
quota d'ammortamento del diritto di superficie costituito con Arexpo S.p.A. per complessivi 91 O mila euro 
(316 mila euro 2014) e, nel 2014, in proporzione alla quota di ammortamento, pari alla percentuale dei 
contributi riscontati sul totale dei contributi, dei costi di realizzazione del campo base per 4.123 mila 
euro. 

A Itri ratei e passivi 

Costi servizi VVFF 

Sanzioni tributarie 

Corrpetenze bancarie 

Totale altri ratei passivi 

A Itri rise on ti passfvl 

Ricavi ticketing 2014 

Ricavi Padiglione Italia 

Ricavi Partecipant 

Ricavi per sponsorizzazioni e affitti 

Totale altri risconti passM 

Saldo 

31/1212014 

1.430.784 

19.027 

57 

1.449.868 

Saldo 

31/12/2014 

5.838.824 

9.007.118 

5.075.466 

12.126.388 

32.047.796 

Saldo 

31/1212013 

Saldo 

31/1212013 

4.400.000 

1.022.121 

5.422.121 

Variazioni 

1.430.784 

19.027 

57 

1.449.868 

Variazioni 

5.838.824 

9.007.118 

675.466 

11.104.267 

26.625.675 

I maggiori incrementi sono dati dai risconti dei ricavi legati all'evento e quindi di competenza 2015, 
fatturati nel 2014, in forza ai contratti tra partecipanti, partner e i ricavi relativi ai biglietti dell'evento 
che verranno riversati a conto economico all'apertura dell'esposizione. 

Non sussistono, al 31 dicembre 2014, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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Conti d'ordine 

Conti d'ordine 

Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/ 12/2013 

Fideiussioni r icevute 259.478.091 285 .285.831 ·25.807.740 

Fideiussioni r ilasciate 3.529.352 58.41 o 3.470.942 

Totale conti d'ordine 263.007.443 285. 344. 241 ·22.336. 798 

L'importo relativo alle fideiussioni ricevute evidenziano le garanzie date dalle ditte appaltatrici in fase di 
esecuzione degli appalti e per le polizze postume emesse a fine lavori. 

L'importo delle fideiussioni rilasciate evidenziano le garanzie fornite a copertura dei contratti di 
locazione o per garantire lavori eseguiti su beni di terzi. 
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione 

Il Valore della produzione ammonta a 130.498 mila euro. La composizione e il confronto con l'esercizio 
precedente è il seguente: 

Saldo Saldo Variazioni 

31/1212014 31/1212013 

Ricavi da sponsorizzazioni e contributi 78.483.071 46.668.601 31.814.470 

Ricavi per servizi di supporto ai partecipanti 8.926.371 8.926.371 

Ricavi gestione "carrpo base" 2.152.285 7.951 2. 144.334 

Ricavi diversi 3.532.458 689.106 2.843.352 

Totale ricavi delle vendite e prestazioni 93.094.185 47.365.658 45.728.527 

Altri ricavi e proventi 504.459 2.452.730 -1.948.271 

Altri ricavi e proventi da contributi in e/esercizio 36.899.431 17.316.811 19.582.620 

Totale altri rie avi 37.403.890 19. 769.541 17.634.349 

Totale Valore della produzione 130.498.075 67.135.199 63.362.876 

Ricavi delle prestazioni e servizi 

La voce Ricavi da sponsorizzazioni e contributi ammonta a complessivi 78.483 mila euro comprendete 
sponsorizzazioni ricevute dai partner, di cui VIK per 51.494 mila euro. Tali ricavi sono correlati ai rispettivi 
costi VIK per euro 51.461 , classificati principalmente nella voce costi per servizi. Inoltre comprende ricavi 
per la convenzione con il MIPAAF per 2.400 mila euro relativamente ai contributi per la realizzazione del 
padiglione vitivinicolo e la realizzazione dell'area tematica relativa alla filiera agro-alimentare. 
I ricavi per il riaddebito dei servizi di supporto ai partecipanti ammontano a 8. 926 mila euro e 2.152 mila 
euro relativamente al servizio di alloggio presso il campo base. I costi per accomodation e affitti padiglioni 
avente competenza in questo esercizio ammontano rispettivamente a 366 mila euro e 375 mila euro e 
sono state inserite nella voce Ricavi diversi. 

Altri ricavi e proventi 

La voce Altri ricavi e proventi ammonta a 504 mila euro e si riferisce a: 
• Rimborso penalità su appalti per 349 mila euro; 
• Sopravvenienze attive per 129 mila euro; 
• Recuperi vari per 26 mila euro. 

Altri ricavi - contributi in conto esercizio 

La voce Altri ricavi e proventi da contributi in conto esercizio ammonta a 36.899 mila euro e si riferisce 
per 32.466 mila euro ai contributi ricevuti in data 29 luglio 2014 dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
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Trasporti e per 4.439 mila euro all'accreditamento a conto economico dei contributi in conto opere a 
copertura della quota di ammortamento del diritto di superficie e del campo base. 

Costi della produzione 

Costi per acquisti 

I Costi per acquisti ammontano a 9.428 mila euro, di cui in VIK per 8.262 mila euro. La composizione e il 
confronto con l'esercizio precedente è il seguente: 

Materiale pubblicitario 

Materiale di consurro e cancelleria 

Magazzinaggio e facchinaggio 

Materiale di consurro 

Carburanti autovetture 

Materiale ITC 

Materiale per sito in VIK 

Costo starrpa biglietti 

Totale costi per acquisti 

Saldo 

31/12/2014 

1.833.401 

56.336 

124.285 

117.605 

23.719 

91.926 

7.162.461 

18.078 

9.427.811 

Saldo 

31/12/2013 

328.574 

54.472 

156.286 

28.448 

12.482 

21.363 

601.625 

Variazioni 

1.504.827 

1.864 

·32.001 

89.157 

11 .237 

70.563 

7.162.461 

18.078 

8.826.186 

L'incremento più sensibile è dato dagli acquisti relativi alla gestione del sito espositivo e del 
campo base che hanno avuto nel presente esercizio i loro maggiori incrementi legati alla 
realizzazione del sito stesso. 

Costi per servizi 

I Costi per servizi ammontano a 99.835 mila euro, di cui in VIK per 39.563 mila euro. La composizione e il 
confronto con l'esercizio precedente è il seguente: 
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Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/12/2013 

Corrpensi co.co.pro 2.810.982 1.416.573 1.394.409 

Promozione e Corrunicazione 28.054.206 6.388.327 21.665.879 

Studi e servizi da terzi 22.649.025 20.066.105 2.582. 920 

Costi inerenti le sedi ed il sito espositivo 28.540.355 1.177.687 27.362.668 

Costo organi soc iaU 721.256 690.119 31.137 

Altr i servizi 12.231.516 5.927.327 6.304.189 

Progetti con istituz ioni e contributi a studi e iniziative di terzi 2.090.076 2.728.571 -638.495 

Spese viaggi 1.196.911 461.902 735.009 

Manutenzioni 523.261 295.064 228.197 

Assicurazioni 1.017.330 173.183 844.147 

Totale costi per servizi 99.834.918 39.324.858 60.510.060 

La voce Compensi co. co.pro, ammonta a 2.811 mila euro; per maggiori dettagli sulla composizione del 
personale dipendente e dei collaboratori, si rimanda alla tabella riportata di seguito ed alla relazione sulla 
gestione. 

La voce Promozione e comunicazione per 28.054 mila euro si riferisce alle attività finalizzate al lancio ed 
all'affermazione del brand EXPO Milano 2015 e alle attività di promozione della manifestazione, di cui in 
VIK per 3.596 mila euro. 

La voce Studi e servizi da terzi, pari a 22.649 mila euro, si riferisce principalmente a: 
• 14.623 mila euro, per studi tecnici legati alle diverse esigenze e tematiche aziendali per la 

pianificazione strategica, marketing sviluppo del business e ITC relativi per lo più a costi VIK per un 
ammontare di 10.558 mila euro; 

• 7.657 mila euro, per assistenza societaria e/o fiscale, sulle imposte dirette e indirette; 
• 431 mila euro, per l 'assistenza legale, pareri legali in materia di procedimenti di gara e progettazione, 

contrattualistica; 
• 13 mila euro, per l'assistenza notarile; 

La voce Compensi organi sociali, pari a 721 mila euro, si riferisce a: 
• 400 mila euro per il compenso dell' Amministratore Delegato; 
• 153 mila euro per i compensi del Consiglio di Amministrazione; 
• 19 mila euro per i compensi dell'Organo di vigilanza 
• 23 mila euro per i compensi del Segretario del C.d.A. 
• 63 mila euro per il Collegio Sindacale 
• 62 mila euro per la Società di revisione 

La voce Progetti con istituzioni e contributi a studi per iniziative di terzi , pari a 2.090 mila euro, si 
riferisce a contributi a progetti vari, avviati con enti ed istituzioni ; 

La voce Spese viaggi, pari a 1.196 mila euro, si riferisce ai costi di trasferta dei dipendenti e collaboratori. 

La voce Altri servizi, pari 12.231 mila euro, si riferisce ad attivi tà accessorie a quella principale della 
società, come ad esempio: i costi del campo base, i servizi di assistenza tecnica in remoto (help desk 
telefonico) i servizi generali , i servizi relativi alla Legge 626 in buona parte in VIK per 8.514 mila euro. 

La voce Costi inerenti le sedi ed il sito espositivo, pari a 28.540 mila euro, si riferisce alle spese 
necessarie per il funzionamento delle sedi aziendali e del sito espositivo. Le voci più rappresentative 
risultano essere: le utenze, la pulizia e vigilanza degli uffici, le spese di riscaldamento, i servizi di 
reception, i servizi di presidio tecnologico ed il facchinaggio, altri servizi gestionali in buona parte in VIK 
per un ammontare pari a 16.595 mila euro. 
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La voce Manutenzione, pari a 523 mila euro, si riferisce alle spese per la manutenzione periodica delle 
attrezzature utilizzate e degli uffici della società e relativa a manutenzioni su beni di terzi , di cui in VIK 
per 300 mila euro. 

La voce Assicurazioni, pari a 1.017 mila euro, si riferisce ai premi per le assicurazioni per infortuni , per 
responsabilità civile, per tutela legale, per copertura danni ai dipendenti in trasferta e per rischio furto e 
incendio. 

Costi per godimento di beni di terzi 

I Costi per godimento di beni di terzi ammontano a 7 .343 mila euro, di cui in VIK per 3.588 mila euro. La 
composizione e il confronto con l'esercizio precedente è il seguente: 

Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/12/2013 

Affitto beati 1.661.380 1.165.728 495.652 

Canoni dì noleggio 4.972.495 1.928.993 3.043.502 

Canoni periodici raccolta differenziata 6.792 7.555 ·763 

Canoni assistenza tecnica 150.061 206.662 ·56.601 

Spese condominiati 552.672 161.294 391 .378 

Totale 7.343.400 3.470.232 3.873.168 

La voce Affitti Locali, pari a 1.661 mila euro, si riferisce all'indennità di occupazione per gli uffici della 
società. Si fa rilevare che la sede di Via Rovello è stata concessa a titolo gratuito dal Comune di Milano, di 
cui in VIK per 355 mila euro. 

La voce comprende anche 65 mila euro di affitti per locali in uso a dipendenti. 

La voce Canoni di noleggio, pari a 4. 972 mila euro, di cui in VIK 3.233 mila euro, si riferisce alla locazione 
operativa delle licenze SAP, ai servizi VIK di Telecom e ad attrezzature ed infrastrutture tecniche per la 
realizzazione del sito espositivo, oltre ad autoveicoli di rappresentanza. Anche in questo caso il forte 
incremento rispetto allo scorso esercizio è dato dal forte impulso dato alla realizzazione del sito 
espositivo, che ha visto il suo picco proprio nel 2014. 

La voce Canoni assistenza tecnica, pari a 150 mila euro, si riferisce all'assistenza sistemistica avanzata dei 
sistemi informativi. 

Costi per il personale 

I Costi per il personale, contabilizzati a conto economico, ammontano a 13. 784 mila euro. La 
composizione e il confronto con l'esercizio precedente è il seguente: 
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Saldo Saldo Variazioni 

31/1212014 31/1212013 

Salari e stipendi 10.177.083 7.581.873 2.595.210 

Oneri sociali personale 2.426.231 2.107.091 319.140 

Altri costi 522.520 661.388 -138.868 

Accantonamento TFR 615.726 437.490 178.236 

INAJL 41.982 47.377 -5.395 

Totale 13.783.542 10.835.219 2.948.323 

Nel complesso, la voce comprende gli stipendi pagati ed i relativi oneri sociali, nonché i costi afferenti ai 
fondi previsti dalla legge e dal contratto di lavoro dipendente addebitato a conto economico. 

Nell'ambito del costo del personale, la voce Altri costi, riportata nella tabella e pari a 552 mila euro, si 
riferisce ai contributi ai fondi assistenziali, pensionistici e di solidarietà e alle spese per i buoni pasto. 

Di seguito, s'illustra la situazione degli organici dell 'anno 2014 suddiviso fra dipendenti e collaboratori. 

Organico complessivo 

(numero persone) 

Dirigenti 

Quadri • 

hTpiegati 

Dipendenti 

31 dicembre 201<4 (Teste) 

26 

56 

153 

235 

• l'lclude 1 risorsa in distacco da Expo 

I collaboratori 80 

I Totale 315 

I comandi (Han indusi) 30 

Medio 

2014 (Teste) 

26,83 

54,67 

119.25 

200,75 

68,50 

269,25 

26,17 

31 dicembre 2013 (Teste) 

26 

43 

86 

155 

52 

207 

17 

Medio 

(2013 Teste) 

25 

41 

75 

1<41 

<42 

183 

1<4 

Le risorse appartenenti alle categorie di comando da enti/ distacchi da società, non vengono più 
annoverate tra il totale delle teste del personale, bensì evidenziate a parte. Il relativo costo è stato 
contabilizzato tra i "Costi per servizi". 

Ammortamenti e Svalutazioni 

Gli Ammortamenti, ammontano a 13.011 mila euro, rispetto ai 6.732 mila euro dell'esercizio precedente. 

Saldo Saldo Variazioni 

31/1212014 31/1212013 

Amrortamenti irnrobitizzazioni imrateriati 7.444.275 5.819.138 1.625.137 

Amrortamenti irnrobitizzazioni materiati 5.567.070 912.694 4.654.376 

Altre svalutazioni delle irnrobilizzazioni 

Svah.Jtazioni dei crediti delCattivo circolante e delle disponibilità liquide 

Totale ammortamenti e svalutazioni 13.011.345 6.731.832 6.279.513 

Expo 2015 S.p.A. Nota Integrativa del Bilancio dell'esercizio 2014 Pagina 26 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    134    –



L'incremento rispetto all'esercizio precedente rispetto all'ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
è dato dall'ammortamento del campo base iniziato nel presente esercizio, mentre per quanto riguarda le 
immobilizzazioni immateriali, l'incremento rispetto allo scorso esercizio è dato per la maggior parte 
dell'ammortamento di nuove licenze d'uso programmi software. 

Per quanto riguarda la composizione, il confronto con l'esercizio precedente e maggiori dettagli si rimanda 
alle note relative alle immobilizzazioni immateriali e materiali. 

Altri accantonamenti 

Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/1212013 

Accantonarrento rischi 750.000 -750.000 

Altri accantonarrenti 8.380.000 -8.380.000 

Totale accantonamenti 9.130.000 -9.130.000 

A seguito della recente modifica del principio contabile nazionale OIC 31 gli accantonamenti dell'esercizio 
sono stati contabilizzati per natura e non più nelle voci B12 e B13 del conto economico che da questo 
esercizio rimangono voci residuali. Per un commento sugli accantonamenti dell 'esercizio si rimanda al 
paragrafo "oneri straordinari" . 

Oneri diversi di gestione 

Gli Oneri diversi di gestione ammontano a 5.630 mila euro, di cui in VIK 47 mila euro e si riferiscono 
principalmente a: 

• Sopravvenienze passive per 1. 754 mila euro; 
• Oneri tributari per 1.578 mila euro per IMU, 110 mila euro per TASI e 76 mila euro per tassa 

rifiuti; 
• Risarcimenti danni per 239 mila euro; 
• Spese di rappresentanza per 246 mila euro; 
• Sanzioni per 58 mila euro. 

Proventi e oneri finanziari 

Gli Altri proventi finanziari , ammontano a 6 mila euro e si riferiscono, principalmente a interessi attivi. 

Gli Oneri finanziari per interessi passivi ammontano a 10 mila euro. 

Le Perdite su cambi ammontano a 6 mila euro e derivano dalle differenze tra il cambio di 
contabilizzazione dei debiti e crediti e il cambio al momento del loro pagamento o incasso. 

Proventi ed oneri straordinari 

Proventi e Oneri straordinari 

Expo 2015 5.p.A. Nota Integrativa del Bilancio dell'esercizio 2014 Pagina 27 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    135    –



Saldo Saldo Variazioni 

31/12/2014 31/12/2013 

Sopravvenienze attive straordinarie 667.185 667.185 

Sopravvenienze passive straordinarie ·167.902 ·167.902 

IRAP esercizi precedenti ·345.571 -345.571 

Accantonarrento rischi legati ·5.150.000 -5.150.000 

Accantonarrento oneri di chiusura -21.722.758 ·21.722.758 

Totale proventi (oneri) straordinari -26. 719.046 -26. 719.046 

Come già evidenziato nel paragrafo accantonamenti a seguito della modifica del principio contabile OIC 31 
gli accantonamenti dell'esercizio son stati contabilizzati per "natura", per dare una più facile lettura 
dell'origine dell'accantonamento stesso. Nella presente voce è stata accantonata la quota relativa ai 
risarcimenti collegati al processo di dismissione del personale a seguito delle trattative sindacali in corso, 
la somma stanziata ammonta a 21. 723 mila euro. Sono inoltre stati accantonati 5.150 mila euro per rischi 
su cause legali . 

Imposte dell'esercizio 

La società per l'esercizio in corso non rileva imposte sul reddito né ai fini IRES né ai fini IRAP, 
prevalentemente grazie alt' Accordo tra Repubblica Italiana e il BIE, che prevede la non tassabilità dei 
contributi erogati a vario titolo dagli Enti statali per il finanziamento dei costi di realizzazione Expo. 

Si fa inoltre presente che, le perdite fiscalmente riportabili e il rilascio futuro a conto economico delle 
differenze temporali relative ai fondi rischi, alla data di chiusura del presente bilancio, creano un 
potenziale credito fiscale per imposte differite attive per complessivi 26.542 mila euro, che la società ha 
valutato prudenzialmente di non stanziare. 

Informazioni ai sensi dell'art. 2427, comma 1, nr 22-bis) e 22-ter) del Codice Civile 

Nella Relazione sulla gestione sono state descritte le operazioni con imprese consociate e correlate, 
concluse alle condizioni che le controparti applicano normalmente nella conduzione dei loro affari. Non si 
segnalano ulteriori operazioni che debbano essere indicate ai sensi dell 'art. 2427, comma 1, nr 22-bis. 

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale che possano avere un impatto sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società. 
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AL TRE INFORMAZIONI 

Gli emolumenti - deliberati dall'Assemblea dei Soci - spettanti ai membri del Consiglio d'Amministrazione 
e agli organi di controllo sono di seguito riportati: 

• Consiglio d'Amministrazione: 153 mila euro (*) 
• Collegio Sindacale: 63 mila euro; 
• Società di revisione (Reconta Ernst Et Young S.p.A.): 62 mila euro. 

A questi si aggiunge il compenso all'amministratore delegato di 400 mila euro, di cui una componente 
variabile di 130 mila euro. 

(*)Gli emolumenti del Consigliere rappresentante del Ministero dell'Economia e delle Finanze vengono 
versati al Ministero. 

Milano, 19 marzo 2015 

Expo 2015 S.p.A. 

Per il Consiglio d'Amministrazione 
L' Ammi · ratore Delegato 

/P; p°tl 
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EXPO 2015 S.p.A. 
Sede: via Rovello 2, 20121 MILANO (Ml) 

Capitale Sociale: € 10.120.000,00 interamente versati 

Registro delle Imprese: Miiano 

Codice Fiscale e Partita IVA: 06398130960 

Rendiconto Finanziario 
Allegato alla Nota intregrativa al Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 

importi in euro 

Utile/ Perdita 

Quota ammortamento 
Aumento I (diminuzione) fondo TFR 

Aumento I (diminuzione) fondo rischi e oneri e svalutazione crediti 
Flusso monetario del risultato corrente 

(Aumento) I diminuzione dei crediti (al lordo del fondo svalutazione) 

(Aumento) I diminuzione dei ratei e risconti attivi 

(Aumento) I diminuzione degli acconti 

Aumento I (diminuzione) dei debiti vs fornitori 

Aumento I (diminuzione) dei debiti tributari 

Aumento I (diminuzione) dei debiti vs istituti di previdenza 

Aumento I (diminuzione) degli altri debiti 
Aumento I (diminuzione) dei ratei e risconti passivi 

Flusso monetarlo del capitale circolante 

A 

B 

Flusso monetario dell'attività di esercizio C=A+B 

Investimenti in immobilizzazioni materiali 
Investimenti in immobilizzazioni immateriali 

Investimenti in immobilizzazioni finanziarie 
Flusso monetario dell'attività di investimento 

Valore netto contabile cespiti venduti o spesati a conto economico 
Flusso monetario dell"attività di disinvestimento 

Flusso monetario netto dell'attività di investimento 

Accensione I (rimborso) finaziamenti passivi 

(Erogazione) I rimborso finaziamenti attivi 

Apporto di capitale sociale 

Apporto di riserve di capitale 

Flusso monetario dell'attività di capitale 

o 

E 

F=(D+E) 

G 

Flusso monetario netto del periodo H=(C+F+G) 

Disponibilità finanziare all'inizio del periodo 

Disponibilità finanziare alla fine del periodo L={H+I) 

31/1212014 

-45.261 .580 

13.011.345 
495.641 

26.872.758 
-4.881 .836 

-43 .147. 700 

-5.342.858 

315.655 

83.212.965 

-18.560 

132. 936 

8.527.536 
335.609.142 

379.289.116 

374. 407.280 

-400.819.098 

-3.466.810 

-300.000 

-404.585.908 

-404. 585. 908 

31.050.010 

31.050.010 

871 .382 

347.965.833 

348.837.215 

31/12/2013 

-7.423.606 

6.731 .832 

299.807 

9.130.000 

8.738.033 

-36.269.896 
-153 .211 

62.148.669 

·4.326 

131 .195 
970.267 

283.816.681 

310.639.379 

319.377.412 

-172.333.336 
-6.252.221 

-200.000 
-178.785 .557 

-178.785. 557 

20.480.000 

20.480.000 

161.071.855 

186.893.978 

347. 965.833 

Milano, 19 marzo 2015 Per il Consiglio d'Amministrazione 

;;;J;:etJJl gato Giuseppe S a 
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EXPO 2015 S.p.A. 

Sede: via Rovello 2, 20121 MILANO (Ml) 
Capitale Sociale: € 10.120.000,00 interamente versati 

Registro delle Imprese: Milano 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06398130960 

Progetto del Bilancio e Relazione sulla Gestione 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 

2. Stato patrimoniale e conto economico 

3. Nota integrativa 
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EXPO 2015 S.p.A. 

Sede: via Rovello 2, 20121 MILANO (Ml) 
Capitale Sociale: € 10.120.000,00 interamente versati 

Registro delle Imprese: Milano 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06398130960 

Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 

Signori Azionisti , 

per l 'esercizio chiuso il 31 dicembre scorso, il consuntivo della Vostra Società evidenzia una perdita di 
euro 45.261.580, rispetto alla perdita di euro 7.423.607, registrata nell'esercizio precedente. 
Quale conseguenza di ciò e dei versamenti in conto capitale versati dai Soci nel corso del 2014, il 
Patrimonio Netto al 31 dicembre 2014 si attesta ad euro 46.784.288, rispetto al valore al 31 dicembre 
2013 di euro 60. 995.856. 
Il decremento del patrimonio netto è dovuto all'effetto combinato dell'aumento delle Altre Riserve pari a 

euro 31 .050.011, in seguito al versamento di contributi in conto capitale da parte dei Soci, ed alla citata 
perdita relativa al periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2014. Il risultato dell'esercizio 2014 ha beneficiato del 
ricavo per contributi in conto esercizio, pari ad euro 32.460.000, erogati dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti in data 29 luglio 2014. 

Il modello economico-finanziario di Expo 2015 S.p.A., quale Società di scopo costi tuita e vocata alla 
realizzazione delle opere e delle attività inerenti l'Esposizione Universale del 2015, implica 
necessariamente che tutti gli investimenti e la prevalenza dei costi siano sostenuti prima dell'evento 
stesso, mentre la gran parte dei ricavi sarà prodotta in prossimità dell'evento e durante lo stesso: da 
questo deriva inevitabilmente il prodursi di uno strutturale disequilibrio tra costi e ricavi negli anni 
precedenti il 2015 con costante realizzazione di perdite gestionali negli stessi esercizi. 

E' pertanto importante ricordare che la natura stessa della Società rende necessario il continuo sostegno 
finanziario dei Signori Azionisti , anche durante il 2015, anno di completamento delle opere e degli 
impianti necessari alla realizzazione dell'Esposizione Universale, secondo quanto previsto nel Budget 
2015, approvato dal Vostro Consiglio di Amministrazione in data 19 marzo 2015. 
Tale documento prevede una contribuzione degli Azionisti nell'esercizio 2015 per complessivi euro 286,4 
milioni, finalizzati al completamento degli investimenti. 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato redatto con criteri di continuità aziendale pur nella 
consapevolezza che il 31 ottobre 2015 la società avrà raggiunto il proprio obiettivo sociale e che prima 
del termine dello stesso anno verranno iniziate le azioni ed i progetti necessari alla messa in liquidazione 
della società stessa, di cui si sta valutando le migliori tempistiche di delibera e successiva esecuzione .. 

Sulla base degli impegni già assunti dagli Azionisti, in relazione alle risorse che dovranno essere erogate 
nel 2015 al fine di permettere la conclusione delle opere, e delle previsioni del budget 2015, ad oggi non 
si prevedono ulteriori oneri in capo ai soci stessi che potrebbero derivare dall' eventuale procedura di 
liquidazione. 

Nell'anno in corso sono stati emanati alcuni interventi legislativi a sostegno dell'Expo che di seguito 
vengono brevemente evidenziati. 

DECRETO-LEGGE 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, in Legge 23 maggio 2014, n. 80 
Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015. 

Con l'art. 13 del decreto legge sono state adottate una serie di misure volte ad accelerare la 
realizzazione dell'Expo 2015 ed in particolare: 

la proroga all'anno 2015 per il Comune di Milano dell'applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di proventi delle 
concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia; 

Expo 2015 S.p .A. Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione dell'esercizio 2014 - Pagina 1 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    140    –



per Expo 2015 S.p.A. la previsione della possibilità di ulteriori deroghe normative in 
materia di contratti pubblici (art. 26 [contratti di sponsorizzazione] e 30 [concessione di 
servizi] del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); 

in materia di applicazione dei tributi per trasferimenti immobiliari, con riferimento alla 
previsione della soppressione di tutte le esenzioni e le agevolazioni tributarie, anche se 
previste in leggi speciali - di cui al comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23 - è stabilita l' eccezione delle esenzioni di cui agli articoli 19 e 20 
dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il BIE sulle misure necessarie per facilitare la 
partecipazione all'Esposizione universale di Milano 2015, ratificato con legge 14 gennaio 2013, 
n. 3; 

per l'anno 2014 è attribuito al Comune di Milano un contributo di 25 milioni di euro a 
titolo di concorso al finanziamento delle spese per la realizzazione di Expo 2015. 

DECRETO LEGGE 24 giugno 2014 n. 90, convertito, con modificazioni, in Legge 11 agosto 2014, n. 114 -
Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari. 

è prevista l'estensione dell'applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (art. 24 bis) in materia di obblighi di trasparenza per le pubbliche 
amministrazioni anche agli enti di diritto privato in controllo pubblico, limitatamente 
all'attività di pubblico interesse; 

è avvenuta la soppressione (art. 19) dell 'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture (AVCP), i cui compiti sono stati trasferiti ali' Autorità nazionale 
anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza (ANAC) con la ridefinizione delle funzioni 
ad essa attribuite. Spetta, in particolare, al Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione 
formulare proposte (art. 19) al Commissario unico delegato del Governo per l'Expo Milano 2015 
ed alla Società Expo 2015 p.a. per la corretta gestione delle procedure d 'appalto per la 
realizzazione dell'Evento e segnalare all'autorità amministrativa di cui all'art. 47, comma 3, 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le violazioni in materia di comunicazione delle 
informazioni e dei dati e di obblighi di pubblicazione previste nel citato art. 47, ai fini 
dell'esercizio del potere sanzionatorio di cui al medesimo articolo. 
Al Presidente dell' ANAC sono, inoltre, attribuiti - in aggiunta ai compiti dell' ANAC in 
conseguenza della soppressione dell' AVCP - compiti di alta sorveglianza e garanzia della 
correttezza e trasparenza delle procedure per l 'affidamento e l'esecuzione dei contratti di 
lavori, servizi e forniture per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo 
svolgimento del grande evento Expo Milano 2015. In particolare, il Presidente dell' ANAC 
verifica, in via preventiva, la legittimità degli atti relativi all'affidamento ed all 'esecuzione dei 
contratti di lavori, servizi e forniture; dispone dei poteri ispettivi e di accesso alle banche dati 
già attribuiti alla soppressa AVCP; può partecipare alle riunioni della sezione specializzata del 
Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere presieduta dal Prefetto di 
Milano. 
Fino alla completa esecuzione dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture per la 
realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento dell'Evento Expo Milano 
2015 e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, viene istituita l"'Unità operativa speciale per 
Expo 2015" (art. 30) a supporto delle funzioni assegnate del Presidente dell' ANAC. 

nell'ambito della prevenzione della corruzione, vengono introdotte alcune misure 
straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese aggiudicatarie di un appalto per 
la realizzazione di opere pubbliche, servizi o forniture ovvero di concessionari di lavori 
pubblici o di contraenti generali (art. 32). In particolare il Presidente dell' ANAC - nelle ipotesi 
di delitto indicate dalla norma, nonché in presenza di rilevate situazioni anomale e comunque 
sintomatiche di condotte illecite o eventi criminali attribuibili all'impresa aggiudicataria - ne 
informa il procuratore della Repubblica e in presenza di fatti gravi propone al Prefetto 
competente, alternativamente: di ordinare la rinnovazione degli organi sociali ed in caso di 
mancato adeguamento dell' impresa, di provvedere alla straordinaria e temporanea gestione 
dell' impresa limitatamente alla completa esecuzione del contratto di appalto o della 
concessione; di provvedere direttamente alla straordinaria e temporanea gestione dell'impresa 
limitatamente alla completa esecuzione del contratto di appalto o della concessione. 

è previsto che la società Expo 2015 p.a., nel caso di transazione di controversie (art. 33) 
relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi , 
forniture, può chiedere che l'Avvocatura Generale dello Stato esprima il proprio parere sulla 
proposta transattiva entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta Parere su transazione di 
controversie; 
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viene previsto che gli eventuali compensi o rimborsi spese dei componenti della segreteria 
del Commissario Unico delegato del Governo per Expo Milano 2015 ovvero quelli per ulteriori 
incarichi per specifiche professionalità, individuate dal medesimo Commissario, di durata non 
superiore al suo mandato, restano a carico delle disponibilità della contabilità speciale 
intestata al Commissario (art. 34), nell'ambito delle spese di funzionamento previste per 
l'Evento Expo Milano 2015 , con l'obbligo di pubblicazione di tali spese sul sito istituzionale 
dell'Evento Expo Milano 2015 in modo che siano accessibili e periodicamente aggiornate; 

viene prevista la trasmissione ad ANAC entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 
stazione appaltante, per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza, delle 
varianti in corso d'opera di cui all'art. 132, comma 1, lettere b) ,c) e d) , del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria. Per gli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera sono comunicate all'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 
stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza dell ' ANAC 
(art. 37). 

Expo 2015 S.p.A. ha instaurato con ANAC un rapporto improntato al principio di leale collaborazione, nel 
rispetto dei reciproci ruoli (organismo di vigilanza- soggetto vigilato). Il rapporto si è sviluppato mediante 
formale e continua corrispondenza, nonché con incontri periodici di aggiornamento generale e 
approfondimento di specifiche tematiche. 
Nell'espletamento dei compiti attribuiti al Presidente dell'Autorità, sono state emanate il 17 luglio 2014 
le linee guida che disciplinano lo svolgimento delle attività di sorveglianza del Presidente dell' A.N.AC e 
dell' "Unità Operativa Speciale" per la verifica preventiva della legittimità degli atti relativi 
all'affidamento e all'esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture. A tale scopo le linee guida 
elencano gli atti relativi alle procedure contrattuali di Expo Milano 2015 che devono essere inviati 
all' A.N.AC. per il controllo ex ante. 
Da luglio 2014 fino a febbraio 2015 sono state sottoposte al controllo preventivo circa 84 procedure 
relative all'affidamento di appalti di servizi e forniture e circa 18 procedure relative agli atti per 
l'affidamento e l'esecuzione di appalti di lavori. 

Legge 23 dicembre 2014 n. 190 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015 ). 

Con l'art. 1 della legge sono state adottate una serie di misure volte ad accelerare la 
realizzazione dell'Expo 2015 ed in particolare: 

è disposta la non applicabilità a Expo 2015 S.p.A. (comma 547) delle norme di 
contenimento delle spese per l'acquisto di beni e servizi nonché quelle limitative delle 
assunzioni di personale, anche con forme contrattuali flessibili , previste dalla legislazione 
vigente a carico dei soggetti inclusi nell"elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

è prevista la facoltà di Expo 2015 S.p.A. (comma 548) di richiedere a Consip Spa il 
supporto nella valutazione tecnico-economica delle prestazioni di servizi; 

è prevista (comma 532) per il Comune di Milano la non applicabilità per le sole spese di 
personale assunto con forme di contratto a tempo determinato, che sono strettamente 
necessarie alla realizzazione dell'Esposizione universale, dei limiti al contenimento delle spese 
in materia di impiego pubblico; 

è prevista l'estensione fino al 31 dicembre 2016 (comma 533) anche agli enti locali e 
regionali per le attività strettamente funzionali alla realizzazione dell'Esposizione universale, 
della facoltà - già prevista per le società in house degli enti locali soci di Expo 2015 S.p.A. -
di procedere, anche in deroga agli specifici vincoli previsti dalla legislazione vigente in 
materia di personale, ad assunzioni di personale a tempo determinato necessarie per la 
realizzazione di opere infrastrutturali essenziali e altre opere, nonché per la prestazione di 
servizi e altre attività strettamente connesse all'Evento, nei limiti delle risorse finalizzate 
a dette opere; 

è prevista (comma 534) l'autorizzazione della spesa di 60 milioni di euro come contributo 
dello Stato ai maggiori oneri che deve sostenere il Comune di Milano per il potenziamento dei 
servizi ricettivi, del trasporto pubblico locale, della sicurezza e di ogni altro onere connesso. 
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Alla data di redazione della presente relazione, il numero totale di Partecipanti che aderiscono 
all'Esposizione Universale risultano essere 145 Paesi, 3 Organizzazioni Internazionali, 13 Organizzazioni 
della Società Civile e 5 Corporate. Di questi 13 NOP + 53 Paesi Self Built realizzeranno un proprio 
padiglione, mentre circa 80 Paesi sono concentrati nei Cluster costruiti Expo 2015 S.p.A . . Alcune 
Organizzazioni della Società Civile parteciperanno solo tramite un palinsesto di eventi, ed infine .a questi 
si aggiungono 3 contratti firmati con i Corporate Participant (Case New Holland, Vanke, China Corporate 
United Pavillion). 
Questi dati mostrano risultati che non hanno precedenti in termini di numero di contratti firmati e di 
nomina di Commissari. 

A questi si aggiungono 12 contratti firmati con i Partecipanti Non Ufficiali (NOP), che al 31 dicembre 
2014, risultavano essere: 

7 contratti con i Corporate Participant (Case New Holland, Vanke, China Corporate United 
Pavillion, KIP, CCUP, (Coca-Cola), Federalimentare) 

5 contratti con la Società Civile (Fondazione Triulza, Caritas, Associazione Mondiale degli 
agronomi, Don Bosco Network, Save the children) 
Oltre ai NOP, alcuni Partner/sponsor di Expo avranno uno spazio fisico sul Sito. 

Nell'anno 2014 sono stati consegnati i primi 66 lotti ai Paesi Partecipanti, includendo anche i NOP (10) e 
gli Sponsor (5). 
Di questi cantieri avviati, 55 avevano già finalizzato le fondazioni delle quali 36 realizzate da Expo 33 su 
lotti e 2 Aree Service. 

la forte attrattiva del Tema e dell'Evento ha inoltre fatto sì che molte aziende hanno dimostrato 
interesse a creare una partnership con Expo. Ad oggi ci sono 7 "Official Global Partner", 2 "Premium 
Partner'', 3 Official Carrier, 16 "Official Partners" e 20 Sponsor per un valore complessivo di partnership di 
circa 385 milioni di euro. 

Il risultato economico della Vostra Società, con riferimento all'esercizio appena trascorso, è frutto delle 
particolari circostanze sopra citate e, pertanto, nel conto economico, sono presenti in misura 
preponderante gli elementi di costo rispetto a quelli di ricavo, mantenendo il principio del massimo 
contenimento dei costi nell'espletamento di ogni singola attività. 

Anche sotto il profilo patrimoniale e finanziario, queste condizioni hanno segnato i tratti principali della 
vita della Vostra Società; sono infatti i versamenti da Voi effettuati a vario titolo durante l'esercizio, che 
hanno consentito alla stessa di sostenersi finanziariamente, coprendo la perdita di gestione, iscrivendo 
all'attivo dello stato patrimoniale immobilizzazioni e crediti e lasciando la liquidità residua derivante dai 
contributi dei Soci sul conto presso la Tesoreria Provinciale della Banca d'Italia di Milano. 

In particolare, è utile porre l'accento sul fatto che i risultati economici dei sei esercizi già chiusi , 
unitamente a quanto previsto in sede di pianificazione economico finanziaria per l'anno in corso, sono in 
linea con quanto contenuto nel Dossier di Registrazione, che rappresenta l'impegno formale assunto dal 
Governo Italiano e dalla Vostra Società nei confronti del BIE per l'adempimento degli obblighi relativi alla 
realizzazione del grande evento Expo Milano 2015. 

Prima di passare all'esame dell 'andamento economico e finanziario della Vostra Società nel corso del 
2014, è utile ricordare che, poiché la Vostra Società opera ed è disciplinata secondo le norme del diritto 
privato, in applicazione a quanto stabilito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
ottobre 2008 e successive integrazioni e modificazioni, i dati e le informazioni contenuti in questo 
documento, rappresentano una situazione economica, patrimoniale e finanziaria conforme alle norme che 
disciplinano le società per azioni e nel presupposto della continuità aziendale. 

Ai sensi del Decreto sopra menzionato, la Vostra Società è costituita espressamente per la realizzazione 
del grande evento Expo Milano 2015 ed, in particolare, essa deve: 

progettare e realizzare le opere del Sito dell'Esposizione Universale, le Via d'Acqua e quelle di natura 
tecnologica; 
organizzare e gestire l'Esposizione Universale che si terrà dal 1 maggio 2015 al 31 ottobre 2015 e tutte 
le attività accessorie e propedeutiche alla stessa; 
dar corso all 'intenso programma di eventi attinenti al tema dell'Esposizione, "Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita", che si dovrà sviluppare durante la manifestazione, anche negli anni precedenti la 
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stessa al fine di promuovere la partecipazione dei Paesi , delle Organizzazioni Internazionali, delle 
Istituzioni, delle Aziende e l'afflusso dei visitatori. 

Per quanto riguarda le principali attività svolte nel 2014, si segnalano: 

Attività di promozione e comunicazione: 
E' proseguita la partnership con Rai con la produzione di settimane Rai Expo con inserimenti 
sulle reti generaliste, passaggi dei video Expo prodotti da Rai, cinque seconde serate e una 
prima serata in mondo visione, condotta da Antonella Clerici e che ha avuto come ospite 
d'eccezione Andrea Bocelli, su Rai Uno dedicata al Count Down di Expo. La settimana di 
maratona kick off, tenutasi dal 28 aprile al 4 maggio 2014 ha previsto diversi passaggi 
all'interno dei programmi di interesse per Expo, 9 passaggi radiofonici, 25 scintille e, al di 
fuori della settimana, 3 passaggi in uno Mattina, 1 nella Vita in Diretta e 3 ulteriori inserimenti 
radiofonici. Nel mese di dicembre sono stati effettuati diversi passaggi all'interno dei 
programmi di interesse per Expo: Uno mattina, Uno Mattina verde, Uno mattina in famiglia, A 
sua Immagine, La prova del cuoco, la Vita in diretta, Linea Verde, L'Eredità, Le amiche del 
Sabato, Domenica In, Geo, Mi manda Rai tre, Elisir, Virus, 2 Next, I fatti Vostri , Mezzogiorno 
in famiglia e la produzione di 20 scintille. In linea con l'Accordo è' stato messo in onda uno 
spettacolo in access time su Rai Uno dal titolo " Un Mondo da Amare" dedicato ad Expo 2015 e 
ai temi dell'alimentazione. Campagna di comunicazione in occasione dei mondiali di calcio. 
Vestizione nella città di Milano e nelle città italiane: spazio aeroporti, spot tv, affissione, 
cartoline, web 
Progressiva integrazione del progetto Ambassador all'interno dei progetti editoriali di Expo e 
consolidamento del progetto nel nuovo piano di comunicazione strategica di Expo Milano 2015. 
Sviluppo e attuazione della strategia mediatica per la visibilità degli Ambassador insieme con 
il gruppo media relation di Expo Milano 2015: collaborazione con il team Social Media per il 
prosieguo di #1 OOthingstodo, collaborazioni avviate con Rai e radio Deejay (La Vita in Diretta, 
Porta a Porta, Speciale Natale di Rai 1 ). 
Expo è stata presente nei seguenti eventi: Cibo a Regola d'Arte (RCS), Il Tempo delle Donne 
(RCS ), Festival dei Bambini( (Gruner + Jahr), Vinitaly (Conde Nast), Interni (Mondadori ), 
Mostra Be Originai (Elle Decor), Gazzetta Colour Tour (RCS), Wired Next fest (Conde Nast), 
Giro d'Italia (Rcs), Dj Ten Firenze (Gruppo l'Espresso), Expo Express (Mondadori), Eco Caffè 
(Seesab), Vogue Fashion night (Conde nast), Dj ten Milano (Gruppo l'Espresso), Festival della 
Scienza ( Gruner + Jahr), Mostra Van Gogh( gruppo il Sole 24) 
Sono proseguiti gli eventi Anci-EXPO nelle principali città italiane: «ANCI per EXPO,, è stato 
formalizzato nel protocollo che l' ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) ha sottoscritto 
con EXPO 2015, Padiglione Italia e Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il progetto prevede 
una serie di iniziative in tutta Italia per traghettare i temi Expo Milano 2015 in tutti i Comuni 
all'interno di eventi organizzati dai Comuni e associazioni di quartiere. 
EXPO Count Down: Mercoledì 30 aprile 2014. In Piazza Gae Aulenti si è svolta una festa in 
occasione del Count down di Expo. 
Eventi con i partecipants in Italia: In Expo Gate ogni week end a partire da settembre 2014 si 
sono svolti incontri e animazioni a cura dei Paesi Partecipanti 
Laboratorio Expo: ideato con la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, un momento di 
formazione e di raccolta delle opinioni più autorevoli della ricerca a beneficio dei giovani 
ricercatori, delle istituzioni e del pubblico, ha organizzato 21 Workshops, 9 Lectures, 2 
ExpoSchool residenziali, 4 ExpoDialogues, 1 Colloquio Internazionale e a livello internazionale 
ha organizzato workshop a Rio De Janeiro (Brasile), Bogotà (Colombia), Cambridge (Regno 
Unito), Dschang (Camerun). 
Women for Expo: è proseguito il progetto di Expo Milano 2015 varato dal Ministero degli Affari 
Esteri e dalla Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori. Women for Expo parla di cibo e di 
nutrimento, mettendo al centro la cultura femminile; 
lnfopoint-Expo Gate: Inaugurazione Expo Gate composto da due padiglioni. lnfopoint itineranti 
in oltre 20 località turistiche italiane. Campagna lnfopoint negli aeroporti e Sviluppo del 
progetto Roma Capitale. Inaugurazione dell'infopoint di Expo Milano 2015 nello store di Eataly 
di New York. 

Progetto Scuola: Conferenza stampa il 26 Marzo in presenza del Ministro dell'Istruzione 
Stefania Giannini e del Ministro delle politiche agricole Martina per lanciare i due bandi di 
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concorso dedicati alle scuole italiane e straniere. Roadshow nazionale nelle principali città 
italiane per sessioni informative per docenti e dirigenti scolastici sui temi di Expo 2015. 
Marketing Digitale: Campagna promozionale sui canali Google finalizzata alla vendita dei 
biglietti nel periodo 17 - 31 dicembre 2014 in Italia, Uk, Svizzera, Spagna, Francia e Germania. 
Campagna promozionale su Facebook indirizzata agli insegnanti I maestre per l'acquisto 
biglietto per le scuole. 
Partecipazione a 30 Fiere nazionali ed internazionali per promozione Expo Milano 2015. 
Partecipazione alla Borsa Internazionale del Turismo e oltre 20 Roadshow internazionali in 
paesi target. 
Mascotte: Conclusione concorso x Nomi mascotte + Evento premiazione vincitori e presenza 
del costume di FOODY in tutti i maggiori Eventi EXPO e fiere nazionali ed internazionali. 
Realizzazione video Foody Globetrotter, creazione dell' Hastag e relative attività sui social 
media. Promozione di Foody e dei personaggi sui mezzi Disney stampa e Web 
Made of ltalians: Progetto dedicato a tutti gli Italiani nel Mondo. Collaborazione con le 
Consulte Regionali per l'Emigrazione per la promozione del progetto presso le comunità 
italiane nel mondo. Roadshow di presentazione del progetto in alcuni mercati strategici come 
USA (16-18 luglio), Uruguay e Argentina (21-25 luglio), Australia (3-6 settembre), Belgio (10-
11 dicembre). 
Digitai Smart City: Partecipazione alle più importanti manifestazioni fieristiche dedicate alle 
Smart City del futuro (Dubai, Bologna, Barcellona). Collaborazione con i partner tecnologici 
(Accenture, Carne, Cisco, Coop, Enel, Eutelsat, FCA, Intesa Sanpaolo, Samsung, Selex, 
Telecom) per lo sviluppo di progetti sui temi della comunicazione, dei servizi al cittadino, 
della mobilità, dell'efficienza energetica, della sostenibilità e della sicurezza. 
Il Programma Feeding Knowledge è proseguito nel 2014 ottenendo importanti e significativi 
risultati. La rete scientifica internazionale, supportata da una Piattaforma tecnologica, che 
costituisce l'ambiente operativo per la condivisione e l 'accesso alle conoscenze, ha 
contribuito al rafforzamento della cooperazione mediterranea e allo scambio di conoscenze 
per la sicurezza alimentare, creando 10 uffici locali (Local Point) in 10 paesi del Mediterraneo, 
una rete di oltre 2.500 ricercatori, una banca dati di oltre 800 articoli e documenti scientifici 
e 3400 organizzazioni ed enti registrati sulla piattaforma on-line (www.feedingknowledge.net) 
e sviluppando un approfondimento scientifico sulle 5 priorità della ricerca sulla sicurezza 
alimentare che ha portato all'elaborazione di 5 white papers. Alla cali internazionale hanno 
partecipato oltre 780 Best Practices e 18 sono i progetti risultati vincitori a seguito dell'esame 
della Giuria Internazionale. Le iniziative virtuose, selezionate e rappresentate nel Padiglione 
Zero, saranno contenuto vivo e duraturo dell' Esposizione Universale, legacy sulla sicurezza 
alimentare per il mondo intero. Il Programma Feeding Knowledge sta continuando il proprio 
lavoro di messa a sistema delle conoscenze lavorando per la costituzione della legacy 
partendo dalla comunicazione, valorizzazione e diffusione delle Best Practices vincitrici nel 
corso dei sei mesi dell'Esposizione. 

Altre attività istituzionali: 
Sottoscrizione del Protocollo per la partecipazione dell'Agroalimentare Italiano all'Expo tra 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, Padiglione Italia ed Expo 2015 S.p.A. - marzo 
Iniziative relative al Progetto Scuola del Ministero dell'Istruzione ai fini di mostrare contenuti, 
strumenti, modalità operative per l'implementazione dell'iniziativa. 
Presentazione del progetto "Made of ltalians" il 30 giugno a New York. 
Presentazione dell'Accordo con i Sindacati volto a definire il quadro di norme in materia di 
lavoro per agevolare le assunzioni in Italia da parte dei Paesi che parteciperanno a Expo 
Milano 2015 con la presenza del Ministero del Lavoro. 
Presentazione del concept del Padiglione del Vino alla presenza del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali. 
Presentazione della prima release del progetto OPEN EXPO con il Ministro della 
Semplificazione e della Pubblica Amministrazione. 
Evento al Quirinale su Expo Milano 2015 con focus sui volontari di Expo. 
Attuazione delle iniziative che costituiscono l'oggetto dell'Accordo con ANCI sottoscritto a 
dicembre 2013 a partire dall'evento del 12 aprile 2014 a Gorizia, durante l'anno si sono svolte 
una ventina di giornate dedicate in tutta Italia 
Sottoscrizione del protocollo Roma Capitale finalizzato a sviluppare iniziative sinergiche di 
promozione di Expo 2015 nella capitale 
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Conferenza Stampa dove la città di Torino ha presentato il proprio palinsesto di iniziative 
denominate Expo-TO. 
Evento del Sindaco di Firenze dove ha lanciato il lavoro per la creazione di un palinsesto 2015 
in occasione di Expo. 
Presentazione della Relazione dell'Osservatorio sullo spreco alimentare, attraverso al 
collaborazione di Expo 2015 S.p.A., SWG, Last Minute Market e Università si Bologna. Il primo 
osservatorio permanente in Italia sul tema dello spreco alimentare. 

Relativamente allo stato di avanzamento delle opere del sito espositivo: 

lavori per la "Risoluzione delle interferenze", affidati alla Cooperativa Muratori e Cementisti CMC 
Soc. Coop. di Ravenna per un importo complessivo di appalto contrattualizzato di circa 98,20 
milioni di euro ed un avanzamento SIL1 di 113,12 milioni di euro (di cui varianti da 
contrattualizzare per 26,442 milioni di euro); 
lavori per la realizzazione della cd. "Piastra", consistenti nelle opere di urbanizzazione e 
infrastrutture di base, affidati a RTC Impresa di Costruzioni lng. E. Mantovani per un importo 
complessivo di appalto contrattualizzato di circa 199 ,02 milioni di euro, ed un avanzamento SIL di 
190,00 milioni di euro (di cui 23 milioni di euro da contrattualizzare); 
lavori per la realizzazione delle "Architetture di Servizio", ovvero parte fuori terra dei manufatti 
da destinare a funzioni di servizio e ristorazione, affidati a RTI Impresa di Costruzioni Giuseppe 
Maltauro S.p.A. per un importo complessivo contrattualizzato di circa 55,68 milioni di euro ed un 
avanzamento SIL di 45,35 milioni di euro; 
lavori per l'esecuzione della cd "Cascina Triulza", consistenti nella riqualificazione della cascina, 
affidati a Torelli Dottori S.p.A. per un importo complessivo contrattualizzato di circa 9, 90 milioni 
di euro ed un avanzamento SIL di 6,79 milioni di euro; 
lavori per la realizzazione di "Expo Center e Padiglione Zero", consistenti nella realizzazione di un 
grande spazio coperto destinato ad eventi e uffici di rappresentanza (EXC) e di un padiglione 
espositivo tematico (PadO), affidati al RTI P&I Società Consortile a r.l. (subentrata a seguito della 
messa in liquidazione della affidataria CESI Cooperativa Edil-strade Imolese) per un importo 
complessivo contrattualizzato di circa 27,08 milioni di euro ed un avanzamento SIL di 7, 95 milioni 
di euro; 
lavori per l'esecuzione della "Passerella Expo-Fiera", consistenti nella passerella pedonale di 
collegamento tra il sito di Fiera Milano ed Expo 2015 e nella sistemazione delle aree da destinare 
a biglietterie e controllo accessi, affidati al RTI Collini Lavori S.p.A. per un importo complessivo 
contrattualizzato di circa 16,69 milioni di euro ed un avanzamento SIL 9,85 milioni di euro; 
lavori per l'esecuzione della "Passerella Expo-Merlata'', consistenti nella passerella pedonale di 
collegamento tra il sito di Cascina Merlata ed Expo 2015, affidati a Giugliano Costruzioni 
Metalliche S.r.l. per un importo complessivo contrattualizzato di circa 9,41 milioni di euro ed un 
avanzamento SIL 7, 95 milioni di euro (di cui varianti da contrattualizzare 1,8 milioni di euro); 
lavori afferenti al cd "Accordo Quadro", consistenti in lavori per la realizzazione di scavi, 
fondazioni e pavimentazioni di alcuni lotti nonché di interventi di infrastrutturazione del sito 
(eliporto, parcheggio Baranzate, area logistica AMSA ecc ... ), affidati a Valori S.c.a r.l. Consorzio 
Stabile per un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 12,71 milioni di euro ed un 
avanzamento SIL 7,79 milioni di euro; 
lavori per l'esecuzione "ECCC Via Drago", consistente nei lavori per la realizzazione della centrale 
operativa di sicurezza di Expo, affidati a Torelli Dottori S.p.A. (subentrata a seguito 
dell'estromissione per interdittiva dell'affidataria AUSENGINEERING S.r.l.) per un importo 
complessivo contrattualizzato di circa 0,61 milioni di euro ed un avanzamento SIL di 0,58 milioni 
di euro; 
lavori per la costruzione di "Cluster 1 - Est" , consistenti nella realizzazione dei cluster tematici 
denominati "Biomediterraneo, Isole, Zone Aride, Cereali e Tuberi", affidati a Rubner Objectbau 
Consorzio Stabile S.c.a r .l. per un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 20,88 milioni 
di euro ed un avanzamento SIL 15,63 milioni di euro; 
lavori per la costruzione di "Cluster 2 - Mid", consistenti nella realizzazione dei cluster tematici 
denominati "Caffè, Frutta e Legumi, Mercato e Spezie", affidati a Bilfinger Sielv Facility 

1 SIL comprensivo di contabilizzazione di lavorazioni in partita prowisoria per opere in variante nelle more del perfezionamento 
della perizia di variante e dei relativi atti amministrativi 
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Management S.r.l. per un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 13,51 milioni di euro 
ed un avanzamento SIL 11 ,73 milioni di euro; 
lavori per la costruzione di "Cluster 3 - West", consistenti nella realizzazione dei cluster tematici 
denominati "Riso e Cacao", affidati a RTI Moretti lnterholz S.r.l. per un importo complessivo 
contrattualizzato pari a circa 8,29 milioni di euro ed un avanzamento SIL 7,68 milioni di euro, 
lavori per l'esecuzione di "Padiglione Italia, Intervento 2 - Palazzo Italia'', consistenti nella 
realizzazione del Palazzo Italia, affidati a ATI Italiana Costruzioni S.p.A. per un importo 
complessivo contrattualizzato pari a circa 18,59 milioni di euro ed un avanzamento SIL di 8,70 
milioni di euro; 
lavori per il completamento di "Padiglione Italia - Manufatti del Cardo", consistenti nella 
realizzazione dei manufatti lungo il Cardo, affidati a ATI Italiana Costruzioni S.p.A. per un importo 
complessivo contrattualizzato pari a circa 9,29 milioni di euro ed un avanzamento SIL 1, 10 milioni 
di euro; 
lavori per il completamento di "Padiglione Italia, Intervento 3 - Vela di copertura", consistenti 
nella realizzazione della copertura vetrata del Palazzo Italia, affidati a Stahlbau Pichler S.r.l. per 
un importo complessivo contrattualizzato di circa 4,88 milioni di euro ed un avanzamento SIL di 
3,45 milioni di euro; 
lavori per il completamento di " Padiglione Italia, Intervento 4 - Rivestimento esterno", consistenti 
nella realizzazione del rivestimento esterno del Palazzo Italia, affidati a RTI Styl-Comp S.p.A. per 
un importo complessivo contrattualizzato di 7,85 milioni di euro ed un avanzamento SIL 5,82 
milioni di euro; 

Relativamente allo stato di avanzamento delle opere delle Vie d'Acqua, al 31 dicembre 2014 risultano 
avviati i seguenti appalti: 

lavori per "Via d'acqua - Tratto Monza", consistenti nella sistemazione ed impermeabilizzazione 
del canale Villoresi tratto Monza, affidati a Consorzio Cooperative Costruzioni - Società 
Cooperativa per un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 6,09 milioni di euro ed un 
avanzamento SIL 5,05 milioni di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Tratto Groane", consistenti nella sistemazione ed impermeabilizzazione 
del canale Villoresi tratto Groane, affidati a Paganoni Costruzioni S.r.l. per un importo 
complessivo contrattualizzato pari a circa 4,30 milioni di euro ed un avanzamento SIL 4, 13 milioni 
di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Tratto Nord'', affidati a Cooperativa Costruzioni Società Cooperativa per 
un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 11, 77 milioni di euro ed un avanzamento SIL 
6,58 milioni di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Tratto Sud", affidati RTI Impresa Costruzioni Giuseppe Maltauro S.p.A. 
per un importo complessivo contrattualizzato pari a circa 43, 19 milioni di euro ed un avanzamento 
SIL 9,70 milioni di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Darsena", affidati RTI Gl.MA.CO. Costruzioni S.r.l. per un importo 
complessivo contrattualizzato pari a circa 12,58 milioni di euro ed un avanzamento SIL 9,71 
milioni di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Tratto Urbano ", affidati Corbat S.r.l. per un importo complessivo 
contrattualizzato pari a circa 2,65 milioni di euro ed un avanzamento SIL 2,6 milioni di euro; 
lavori per "Via d'acqua - Anello Verde Azzurro" , affidati RTI Impresa Favini Costruzioni S.r.l per un 
importo complessivo contrattualizzato pari a circa 8, 95 milioni di euro ed un avanzamento SIL 0,54 
milioni di euro; 
lavori per " Via d'acqua - Guisa'', affidati ad ATI Valbasento Lavori S. r. l. per un importo 
complessivo contrattualizzato pari a circa 3,45 milioni di euro, ed un avanzamento SIL 0,47 milioni 
di euro. 

Per quanto riguarda le vicende giudiziarie che hanno interessato la sfera operativa della società alla data 
della presente relazione si evidenziano i seguenti sviluppi: 

In riferimento al Giudizio Penale nei confronti dell'ex Direttore Generale e del Direttore dell'Ufficio Gare 
di Infrastrutture Lombarde S.p.A.(ILSPA), nonché di arresti domiciliari per il Direttore Amministrativo di 
Infrastrutture Lombarde S.p.A. e per cinque consulenti esterni della medesima società, di cui abbiamo 
dato evidenza nella Relazione sulla Gestione dell'esercizio 2013, dopo una prima fase transitoria, durante 
la quale, al fine di assicurare la regolare esecuzione dei lavori di realizzazione del sito espositivo, Expo 
2015 ha richiesto a Regione Lombardia di garantire la continuità e l'operatività della società, la Società, 
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in ragione del livello, dei ruoli e delle responsabilità delle persone coinvolte, si è determinata a novare le 
convenzioni in essere con ILSPA, riducendo drasticamente il perimetro delle attività affidate. In 
particolare, sia la Direzione Lavori, relativamente alle opere già affidate per tali attività ad ILSPA, sia la 
correlata attività giuridico-amministrativa, sono state affidate dal Consiglio di Amministrazione di Expo 
2015 S.p.A. alla Società ltalferr S.p.A., partecipata da Ferrovie dello Stato Italiane. 
Allo stato, per evidenti ragioni di continuità e di conoscenza storica e tecnica del cantiere, ILSPA continua 
ad assicurare al Direttore dei Lavori il personale che compone il relativo ufficio ovvero gli assistenti con 
funzioni di direttori operativi e di ispettori di cantiere. 

Con ordinanza del 5 maggio 2014, è stata disposta dal GIP del Tribunale di Milano la misura cautelare 
personale della custodia in carcere per il Direttore Generale della Direzione Construction & Dismantling 
della Società. 
I reati contestati sono l'associazione per delinquere, la corruzione, la turbativa d'asta e la turbata libertà 
del procedimento di scelta del contraente. Il procedimento penale in questione è terminato con 
applicazione della pena su richiesta dell'imputato. 
Con sentenza del 27.11.2014 tutte le richieste di applicazione pena avanzate dagli imputati sono state 
accolte. 
L'eventuale azione risarcitoria nei confronti dell'ex Direttore Generale della Direzione Construction & 
Dismantling è, dunque, riservata alla sede civile. 

In data 13 ottobre 2014, è stata emessa dal GIP del Tribunale di Milano, la misura cautelare personale 
degli arresti domiciliari nei confronti (fra gli altri) del Responsabile unico del procedimento della Divisione 
Padiglione Italia di Expo 2015 S.p.A. e di un dipendente di Expo S.p.A. 
I reati contestati all'imputato sono la corruzione, la c.d. turbativa d'asta e la turbata libertà del 
procedimento di scelta del contraente per l'appalto delle cd. Vie d'Acqua, Tratto Sud. 
Il Pubblico Ministero ha richiesto e ottenuto un decreto di giudizio immediato e, allo stato, la celebrazione 
del processo non appare certa poiché gli imputati hanno avanzato richieste di patteggiamento ottenendo il 
consenso del Pubblico Ministero. La relativa udienza è fissata per il giorno 1 aprile p.v. 

Il Direttore Generale della Divisione Delivery, lntegration & Control, risulta indagato dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Milano per il reato di induzione indebita nell'ambito di un più vasto 
procedimento che dovrebbe vedere indagati per il reato di induzione indebita altresì il Presidente della 
Regione Lombardia, e suoi collaboratori. 
Allo stato l'avviso di conclusione delle indagini non risulta ancora notificato. 

A completamento del quadro giudiziario si indicano gli appalti con aziende commissariate: 
• ARCHITETIURA DI SERVIZIO - RTI MAL TAURO 

Il Prefetto di Milano ha provveduto, con decreto del 16 luglio 2014 a commissariare l ' Impresa 
Costruzioni G. Maltauro S.p.A. relativamente ai lavori di realizzazione delle cc.dd. Architetture di 
Servizio e a nominare un amministratore straordinario, al quale sono stati attribuiti, ex lege, tutti 
i poteri e le funzioni degli organi di amministrazione dell'impresa (limitatamente alla completa 
esecuzione del contratto di appalto oggetto di indagine). 

• VIE D'ACQUA. TRATIO SUD - RTI MALTAURO 
In data 3 novembre 2014 la Prefettura di Milano, ha nominato gli amministratori straordinari per la 
gestione temporanea dell'impresa Maltauro S.p.A., mandataria del Raggruppamento Temporaneo 
di Imprese affidatario dell'appalto avente a oggetto le opere di realizzazione della c.d. "Via 
d'Acqua Sud - Canale e collegamento Darsena - Expo/Fiera". 

• VIE D'ACQUA. DARSENA - ATI Gl.MA.CO. 
In data 1 dicembre 2014 la Prefettura di Milano ha emesso una informazione antimafia interdittiva 
nei confronti della società Gl.MA.CO. COSTRUZIONI S.r.l., mandataria del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese affidatario dell 'appalto per l 'esecuzione degli "Interventi di 
ristrutturazione e nuova costruzione dell'ambito Darsena, in Milano". La Prefettura, a seguito 
dell'istruttoria presentata da Expo, ha nominato gli amministratori straordinari per la gestione 
temporanea dell'impresa Gl.MA.CO. S.r.l. limitatamente all'appalto predetto. 

Organizzazione 

Dal punto di vista organizzativo il 2014 ha previsto una riorganizzazione complessiva della società al fine 
di garantire la massima integrazione tra Divisioni e Direzioni aziendali funzionale alla realizzazione di Expo 
2015. 
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Il riassetto ha portato alla riorganizzazione operativa delle 6 Divisioni - Delivery, lntegration & Control, 
Event & Entertainment, Operations, Participants, Construction & Dismantling e Padiglione Italia - e delle 
altre Direzioni aziendali - Communication, lnstitutional Affairs, Legal. 
Nel corso del periodo di Bilancio sono intervenute ulteriori disposizioni organizzative volte a declinare le 
strutture a consolidamento delle relative responsabilità e in particolare all'interno delle unità di diretto 
impatto su sito espositivo quali Divisione Construction & Dismantling, Divisione Operations, Divisione Event 
Management, Divisione Participants e della Direzione Comunicazione. 
All ' interno della macro riorganizzazione citata, si segnala che, per assicurare il presidio della fase 
realizzativa del Sito Espositivo si è ritenuto necessario istituire, un ufficio di Direzione Esecuzione Lavori 
con compiti di Alta Sorveglianza e coordinamento delle Direzioni Lavori presenti sul Sito e di raccordo con 
la Stazione Appaltante e il Responsabile del Procedimento, dotato di compiti di impulso, coordinamento, 
project & construction management e sostitutivi in caso di inerzia delle singole Direzioni dei Lavori. Il 
soggetto esterno individuato per lo svolgimento di tali compiti, dotato di comprovata esperienza nella 
realizzazione di opere estremamente complesse, è la Società ltalferr S.p.A 

Andamento e Risultato Economico, Patrimoniale e Finanziario della Gestione 

Quanto agli elementi principali del bilancio 2014, va subito posto in evidenza il risultato di gestione che, 
come detto, chiude registrando una perdita di euro 45.261.580 

L'analisi dell'andamento economico, patrimoniale e finanziario della Vostra Società è sintetizzabile 
attraverso i prospetti di bilancio che seguono, riclassificati opportunamente per considerare le 
caratteristiche peculiari del progetto perseguito dalla Vostra Società e l 'entità degli affari realizzati 
durante il periodo in esame. Per lo stesso motivo, non si ritiene necessario riportare in questa relazione 
ulteriori indicatori di risultato, finanziari e non, poiché considerati scarsamente rappresentativi nel 
contesto attuale della Vostra Società. 

Le voci principali del Conto Economico sono riportate nel prospetto che segue: 
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Sintesi del Conto Economico 2014 2013 
f./Mln f./Mln 

-· 
Contributi in conto esercizio 36,9 17,0 

.... ·-·····---- .. ·- --···---·-
Sponsorizzazioni e altri ricavi 93 ,6 50, 1 

Proventi finanziari 

Ricavi (A) 130,5 67, 1 
---------······--·--···--- ·····-··-- --······ --·-······----

Costo per il personale e collaboratori a progetto 18,4 12,3 

Costi per il funzionamento ordinario 8,5 5,3 

Oneri diversi di gestione 8,2 2,5 

Costi esterni per attività di promozione e comunicazione 29,8 6,3 

Studi e servizi da terzi 16, 1 6,0 

Costo per organi sociali e i revisori contabili 0,7 0,7 

Costo per gli affitti , godimento beni di terzi e manutenzioni 7,9 2,9 

Progetti con istituzioni e contributi a studi e iniziative inerenti 2, 1 2,7 

Costi per attività tecnologiche 43 ,9 17,4 

Ammortamenti 13,0 6,7 

Costi per materiali di consumo, cancelleria e stampati 0,3 0,6 

Accantonamenti per rischi 26,8 9, 1 
··-················ .. .. ···········-····-····- ·····-·-·····-··---··-·- ················-···--·····-···· 
Imposte 0,0 2,0 
---···-·················-·· .... 
Oneri straordinari o, 1 

-· -· ·-· ........ . .. 
Totale Costi (B) 175,8 74,5 

Utile (Perdita) del periodo (A) - (B) -45,3 -7,4 

Alcuni commenti sugli elementi di cui sopra: 

I ricavi ammontano a 130,5 milioni di euro (rispetto ai 67,1 milioni di euro dell'esercizio precedente), 
essenzialmente composti da: 
o 32,5 milioni di euro di contributi in conto esercizio, come meglio descritto più oltre nell'analisi 

della situazione finanziaria, rispetto ai 17,0 milioni di euro incassati nell'anno precedente; 
o 4,4 milioni di euro dall'accreditamento a conto economico dei contributi correlati alla quota di 

ammortamento, sia dell'onere relativo al Diritto di Superficie (grazie al quale la Vostra Società ha 
ottenuto da Arexpo S.p.A. la disponibilità delle aree su cui si svolgerà l'Evento), sia degli 
investimenti per la realizzazione del Campo Base; 

o 80,9 milioni di euro per sponsorizzazioni, di cui 51 ,5 milioni di euro relativi a ricavi VIK, owero 
"Value in Kind", ottenuti da aziende partner, sponsor e altri aggiudicatari. Si ricorda che i 
contratti di sponsorizzazione hanno come oggetto la concessione in esclusiva, da parte della 
Vostra Società, di Diritti di Partnership, il cui corrispettivo è riconosciuto dal partner in parte 
mediante pagamento in denaro ed in parte mediante prestazione di servizi di propria competenza 
("Contributo VIK", owero "Value in Kind"). I costi relativi alla controprestazione fornita dalle 
aziende partner, sulla base di procedure di gara specifiche, sono soggetti ad analisi di congrui t à 
effettuata dalle competenti funzioni aziendali. 

o 8, 9 milioni di euro per il riaddebito costi per servizi ai partecipanti, 
o 2, 1 milioni di euro per ricavi derivanti dalla vendita di servizi presso il Campo Base, 
o 1,6 milioni di euro di altri ricavi di importo minore. 

In oltre si fa presente che la vendita dei biglietti, iniziata negli ultimi mesi dell'anno, alla data di chiusura 
del presente esercizio evidenzia un contrattualizzato di circa 8 milioni di biglietti già venduti , che 
verranno accreditati a conto economico per competenza nel 201 5. 
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I costi, pari a 175,9 milioni di euro (rispetto ai 74,5 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente) , 
sono relativi a: 
o 18,4 milioni di euro per il personale ed i collaboratori a progetto. Si ricorda che le risorse 

appartenenti alle categorie di comando da enti/ distacchi da società, non vengono annoverate tra 
il totale delle teste del personale, bensì evidenziate a parte. Il relativo costo è stato 
contabilizzato tra i "Costi per il funzionamento ordinario". 

o Ricordiamo inoltre che anche nel 2014 si è proseguito a capitalizzare i costi relativi al personale 
dell'ufficio di piano del Padiglione Italia, della direzione aree tematiche e il personale della 
direzione infrastrutture tecnologiche per complessivi 7 milioni; 

o Il totale del costo del personale ammonta complessivamente a 18,4 milioni di euro, in aumento di 
6, 1 milioni di euro rispetto all'anno precedente, per l'incremento medio di 45 unità complessive 
(per maggiori dettagli sulla composizione del personale, si rimanda alla tabella relativa agli 
organici ed a quanto riferito nelle voci dello Stato Patrimoniale, più oltre); 

o 8,5 milioni di euro per costi relativi al funzionamento ordinario della Vostra Società, somma che 
comprende: il personale in comando I distaccato, i viaggi e le trasferte del personale dipendente 
e dei collaboratori, i premi assicurativi, i servizi di assistenza tecnica in remoto per le 
attrezzature d'ufficio (help desk telefonico), il servizio di elaborazione paghe e contributi del 
personale, i canoni dei servizi internet; l'incremento rispetto all'esercizio precedente è da 
imputare principalmente all'aumento dell'organico dell'azienda; 

o 8,2 milioni di oneri diversi di gestione costituiti in particolare da abbonamenti vari (pubblicazioni 
tecniche, trasporti pubblici), costi legati alle compensazioni ecologiche (0,4 milioni), attività di 
"media relation" nazionali ed internazionali (1,2 milioni), oltre che le tasse locali per 3, 9 milioni 
di cui 1,6 milioni relativi all'"IMU" legata al Diritto di Superficie, 0,2 per TASI; 

o 29,8 milioni di euro per la promozione e comunicazione dell'evento Expo Milano 2015 e del brand 
della Vostra Società e per la sponsorizzazione di iniziative di terzi affini al tema della 
manifestazione. Le principali attività - già citate - riguardano: Expo Days, Campagna Pubblicitaria 
RAI, Lancio della Mascotte Expo, "Vestizione" della città di Milano, Roadshow internazionale del 
"Popolo del Cibo", Tourism Summit e l'lnternational Participants Meeting; 

o 16, 1 milioni di euro (di cui 10,6 in Vik) per contratti di appalto per studi e servizi da terze parti in 
varie discipline, quali quella informatica, commerciale, tecnica, amministrativa, fiscale e legale. 
Fra questi contratti segnaliamo, a titolo esemplificativo quelli relativi alla Consulenza Strategica, 
all'Assistenza nell'area Acquisti per attività relative all'analisi di congruità e all'assistenza sulla 
piattaforma informatica di gestione del cantiere; 

o O, 7 milioni di euro per gli emolumenti agli Organi Sociali ed ai Revisori dei Conti; 
o 7,9 milioni di euro per affitti delle sedi sociali, per il godimento di beni di terzi (ad es. il noleggio 

di fotocopiatrici, di attrezzature e di strumenti applicativi elettronici), le manutenzioni di beni 
propri e di terzi e i canoni di locazione operativa delle licenze SAP; 

o 2, 1 milioni di euro per contributi a progetti vari, avviati con enti ed istituzioni, oppure per studi o 
iniziative condivise con altri soggetti in campo scientifico o culturale e riguardanti sempre 
contenuti di stretta attinenza al tema della Esposizione Universale. Tra i principali si citano: 
Changemakers, FAO, IAMB, Fondazione Feltrinelli; 

o 43, 9 milioni di euro per attività di natura tecnologica attinente al Sito Espositivo ed alle 
piattaforme tecnologiche (impiantistica, biglietteria etc ... ), di cui 19, 1 in VIK. 

o 13,0 milioni di euro per ammortamenti (contro 6,7 milioni di euro nel 2013), indotti dall 'utilizzo 
normale delle immobilizzazioni materiali, in funzione delle loro residue vite utili economiche, 
ovvero dalla quota di ammortamento degli oneri pluriennali. L'aumento rispetto al 2013 è 
direttamente proporzionale all'aumento degli oneri capitalizzati e all'adeguamento dell 'aliquota 
ai tre anni mancanti all'Evento e all 'ammortamento del campo base iniziato nel presente 
esercizio; 

o 0,3 milioni di euro per acquisto di materiali di consumo e stampati; 
o 26,8 milioni di euro relativi all'accantonamento per fondi rischi di cui 21,7 milioni di euro relativi 

ai risarcimenti dovuti secondo il CCNL, Aspi , contratti dei dirigenti e contrattazione sindacale 
interno a seguito della dismissione del personale e 5, 1 milioni di euro relativi alla copertura di 
rischi di natura legale; 

o O, 1 milioni di euro per oneri straordinari 
o 

Lo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2014 può essere schematizzato come segue: 
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Sintesi dello Stato Patrimoniale 201-4 2013 
f!Mln f/Mln ,_ 

-·-··-·-·-·--··---·-·-··-·-·-·--··-·-··-·-·-·-·-·-·-·-·--·---·-·-··-·-·--·-·-·-·-·--·-·-·-·-·-·-·-·--··-·-·-·-·-·-·-·---·-·-·---·-·-·-·--·-·-··--· ··-·-·-·-·- ·-·-·-·-·-·-·-·-· ·-·---·---·-·-··-· 
Depositi bancari e cassa 348,8 348,0 
Investimenti, al netto della quota ammortamento 676,9 285,4 ------- ------
Crediti tributari 19, 1 14, 5 ·-·-----·-·--------------- --· 
Crediti verso clienti , verso altri, ratei e risconti attivi 85,7 41 ,8 

Totale Attività 1130,6 689,7 -
Capitale sociale interamente versato dai soci 10, 1 10, 1 
Riserve per contributi in conto capitale versato dai soci 114,7 83,7 ·------·-·---· 
Perdita economica esercizi precedenti -32,8 -25,4 
Perdita economica delresercizio -45,3 -7,4 

Totale Patrimonio Netto rpasstvttà• nette verso i soci) "46,1 61,0 

Contributi ricevuti dai soci con vincolo di destinazione 806,0 498,4 
Debiti verso fornitori 192,8 109,6 

·-
Debiti vari (ritenute fiscali, contributi , debiti verso dipendenti e depositi cauzionali ricevuti) 13,8 4,8 
Fondi per rischi e oneri 36, 1 9,2 

Trattamento di f ine rapporto dovuto nei confronti dei dipendenti 1, 7 1,2 
"- -----

Risconti passivi (principalmente ricavi di competenza di anni futuri) 33,5 5,5 -- -
Totale Altre Passtvttà 1083,1 621,7 
Totale Passività+ Netto 1130,6 619,7 

Le Attività, pari a 1.130,5milioni di euro (rispetto ai 689,7 milioni di euro dell'esercizio precedente), sono 
composte da: 
• 676, 9 milioni di euro di investimenti, al netto della quota di ammortamento dell'anno, a fronte di 

285,4 milioni di euro di fine 2013. Nel corso dell'anno sono state capitalizzate spese pari a 404 milioni 
di euro, di cui principalmente: 
o 371 milioni di euro per la realizzazione delle opere connesse alla Rimozione delle Interferenze, 

alla Piastra alle vie d'acqua, alla realizzazione del Padiglione Italia, dei Cluster, di Expo Center e 
Padiglione Zero, oltre che ai costi di direzione lavori e ai costi capitalizzabili inerenti la gestione; 

o 0,3 milioni di euro per altre voci di spesa, principalmente composte dalla capitalizzazione dei 
costi esterni ed interni sostenuti per la realizzazione di alcune attività di promozione e 
realizzazione eventi, considerate essenziali per la realizzazione dell'Expo e strettamente 
funzionali alla buona riuscita dello stesso e che sono state effettuate in virtù di un programma 
espressamente condiviso con il BIE; 

o 0,6 milioni di euro inerenti ai costi di nuove licenze software, la realizzazione del nuovo lago di 
Padiglione Italia e le registrazioni di marchi; 

o 6,2 milioni di euro per il costo del personale dipendente e collaboratori a progetto per la 
progettazione delle opere infrastrutturali del Sito Espositivo (Ufficio di Piano); 

o 0,4 milioni di euro per il costo del personale in relazione alle risorse che sono state dedicate 
all'organizzazione del Padiglione Italia; 

o 5,4 milioni di euro per il costo della realizzazione del sito relativamente elle aree tematiche; 
o 6,3 milioni di euro per il costo della realizzazione del Expo Gate; 
o 2,5 milioni di euro relativi all'acquisto di software per la piattaforma PDMS e DTO; 
o 1,4 milioni di euro relativi alla convenzione con Fiera Milano per la ristrutturazione di parcheggi ; 

• 348,8 milioni di euro di depositi finanziari e cassa a disposizione della Vostra Società , di cui 290,7 
milioni di euro presso la Banca d'Italia e 58, 1 milioni di euro presso Istituti Bancari. L'elevato importo 
dell 'avanzo finanziario è connesso allo slittamento temporale, rispetto a quanto inizialmente 
preventivato, di alcuni investimenti in opere che verranno realizzati nel corso del 2015; 
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• 19, 1 milioni di euro di crediti verso l'erario (essenzialmente IVA per 18,8 milioni di euro, per i quali , 
peraltro, sono già state attivate le procedure di compensazione con altre imposte dovute nell'anno in 
corso); 

• 79, 9 milioni di euro di crediti, inclusi ratei e risconti attivi. I crediti verso clienti ammontano a 70, 1 
milioni di euro legati principalmente ai contratti di sponsorizzazione di cui si è parlato in precedenza. 

Il Patrimonio Netto ammonta a 46,8 milioni di euro (rispetto ai 61,0 milioni di euro di fine 2013) ed è 
composto da: 

• 1O,12 milioni di euro di capitale sociale interamente versato; 
• 114, 7 milioni di euro di Riserve straordinarie di Patrimonio, a seguito dei contributi in conto capitale 

versati dai Soci , dei quali 31 , 1 milioni di euro versati nel 2014; 
• (32,8) milioni di euro conseguenti alle perdite degli esercizi precedenti, riportate a nuovo; 
• (45,3) milioni di euro dovuti alla perdita del 2014. 

Le Altre Passività, pari a 1083,8 milioni di euro (rispetto a 628,7 milioni di euro dell'esercizio 
precedente), sono costituite da: 
• 806,0 milioni di euro di risconti passivi per i contributi in conto impianti versati dai Soci, dei quali 

312,0 milioni di euro versati nel 2014 e di cui diremo meglio più oltre; 
• 192,8 milioni di euro di debiti verso fornitori, costituiti essenzialmente da quanto rimane da saldare, 

per la parte fatturata nel 2014, in relazione alle spese operative ed all'esecuzione dei lavori relativi 
al sito espositivo. Sono aumentati (più 83 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente), in 
considerazione dell'aumento dell'operatività della Vostra Società; 

• 13,8 milioni di euro di debiti correlati ai rapporti di lavoro dipendente o autonomo, per spettanze da 
versare ai dipendenti o ai lavoratori autonomi incluse quelle legate ai risultati, ovvero all'erario o 
ancora agli enti previdenziali e contributivi e ai depositi cauzionali ricevuti. Nella voce sono 
ricompresi anche i debiti verso Euromilano S.p.A. per l'iscrizione nelle disponibilità finanziarie dei 
contributi assegnati alla stessa Euromilano S.p.A. per la realizzazione del parcheggio di Cascina 
Merlata e per i quali la Vostra società è stata incaricata della gestione; 

• 36, 1 milioni di euro per fondi rischi, di cui 30, 1 milioni relativi al personale e 5 milione relativi al 
fondo contenziosi legali di cui si è già detto sopra; 

• 1, 7 milioni di euro per il fondo di trattamento di fine rapporto; 
• 33,5 milioni di euro relativi a risconti passivi legati essenzialmente a ricavi di competenza degli anni 

futuri. 

Di seguito si illustra la posizione finanziaria del corrente esercizio, trattata in sintesi, con le principali 
variazioni rispetto alle rispettive situazioni d' inizio periodo: 
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Sintesi della Situazione Finanziaria 

Variazione capitale sociale interamente versato dai soci 

Variazione riserve per contributi in conto capitale versati da soci 

Variazione contributi ricevuti dai soci in conto opere e conto esercizio 

Totale Fonti di Ftnanzlamento (A) 

Flusso monetario dell'attività di esercizio positivo I (negativo) 

Flusso monetario dell'attività di investimento 

Totale dt llqutdltà (8) 

Variazione Postztone Ftnan:ztarta Netta positiva I (neptlva) (A) - (8) 

PoslzloM Ftnanzlarta Metta all1ntzto del pertodo positiva I (netatlva) 

Variazione Postztone finanziaria Netta positiva I (neptlva) 

Posizione finanziarla Netta alla fine del periodo positiva I (neaatlva) 

Con riferimento ai movimenti finanziari di cui sopra, si può evidenziare quanto segue. 

2014 
€/Mln 

31 ,0 

344,5 

375,5 

29,9 

-404,6 

-374,7 

0,8 

348,0 

0,8 

348,8 

2013 
€/Mln 

20,5 

297, 1 

317,6 

22,3 

-178,8 

-156,5 

161, 1 

116,9 

161, 1 

348,0 

I fondi complessivamente versati dai Soci della Vostra Società a vario titolo durante l'anno sono stati pari 
a 375,5 milioni di euro (rispetto ai 317,6 milioni di euro dell'esercizio precedente) e risultano essere: 
• 31,0 milioni di euro versati dagli Azionisti a titolo di contributi in conto capitale; 
• 32,4 milioni di euro, quali contributi in conto esercizio a copertura delle spese di gestione, in 

conformità al disposto dall'art. 54, 1 comma, del Decreto Legge 78/ 2010, convertito dalla legge 
122/ 2010, e recentemente modificato dall'art. 56, 3 comma, del Decreto Legge 5/2012. I rimanenti 
contributi; 

• 311. 9 milioni di euro in conto opere così suddivisi: 
• 59, 1 milioni di euro versati dalla Regione Lombardia; 
• 56,4 milioni di euro versati dal Comune di Milano; 
• 196,4 milioni di euro versati dal MIT. 

Tali fondi sono stati impiegati durante l'anno per 404,6 milioni di euro (rispetto ai 94,8 milioni di euro 
dell 'esercizio precedente), in attività di investimento per la realizzazione del Sito Espositivo. 

Per effetto di quanto detto, la variazione finanziaria del 2014 è stata positiva per 0,8 milioni di euro. 
Tenuto conto del saldo attivo d'inizio periodo, pari a 348,0 milioni di euro, la posizione finanziaria netta 
al 31 dicembre 2014 è risultata dunque positiva per 348,8 milioni di euro. Le disponibilità liquide sono 
depositate per 290,7 milioni di euro sulla la Contabilità speciale n. 5429 presso la Sezione di Milano della 
Banca d' Italia e per 58, 1 milioni di euro su conti correnti bancari . 

In tema di gestione finanziaria, stante la natura corrente dei propri affari, la Vostra Società non ha 
effettuato nel 2014 alcuna operazione di invest imento a termine della propria liquidità, non ha fatto uso 
di strumenti finanziari , né ha dovuto adottare mezzi o strumenti specifici di copertura rischio delle 
proprie operazioni. 
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Operazioni atipiche e/o inusuali 

Alla data del presente bilancio non si sono verificate operazioni atipiche e/ o inusuali , che possono avere 
effetti sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

Personale dipendente e collaboratori 

Di seguito, s'illustra la situazione degli organici dell'anno 2014 

Orpntco complnsavo 31 dlcemb,. 201"" Medio 201"" 31 dlcembl'9 2013 Medio 2013 

(tuMto P«SOM} tTnwJ (Tnt.J (Tni.J (Tnt.J 

Dirigenti 26 26,83 26 25 
Quadri• 56 54,67 43 41 
Impiegati 153 119,25 86 75 
Dlpendlntt 235 200,75 155 141 
•Include 1 risorsa in distacco da Expo 

CollMaraeort IO 61,50 52 42 

Totat. 315 269,25 207 113 

Comandi (Non inclusi) 30 26,17 17 14 

Le risorse appartenenti alle categorie di comando da enti/ distacchi da società, non vengono annoverate 
tra il totale delle teste (e conseguenti FTE) del personale, bensì evidenziate a parte. Il relativo costo è 
stato contabilizzato tra i "Costi per servizi". 

Attività di ricerca e di sviluppo 

La Società nel periodo non ha svolto attività interna di ricerca e sviluppo, ai sensi dell'art. 2428, 3 
comma, del codice civile. 

Principali rischi e incertezze 

Elenchiamo qui di seguito i principali elementi di rischio ed incertezza: 
• dipendenza dai trasferimenti di fondi dagli Azionisti per consentire la realizzazione delle opere 

nelle tempistiche previste per la realizzazione dell'Evento. A questo proposito per assicurare lo 
svolgimento della manifestazione e risolvere la criticità connessa all'inadempimento dei Soci la 
Legge di Stabilità 2014 ha previsto: (i) la revoca e rifinalizzazione dei finanziamenti statali relativi 
alle opere connesse all'evento di cui al d.p.c.m. 22 ottobre 2008 ovvero previsti nell'ambito delle 
opere di pertinenza del Tavolo Lombardia; (ii) la costituzione del "Fondo unico EXPO: 
infrastrutture strategiche di connessione all'Expo 2015" finalizzato alla realizzazione delle opere 
indispensabili per lo svolgimento dell'Evento. 
Il Commissario Unico con nota del 7 novembre 2014 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti le risultanze del Sottotavolo Infrastrutture del Tavolo Lombardia del 13 novembre 
2013 nell'ambito delle quali è stato individuato l'intervento definanziabile per poter garantire la 
copertura della quota mancante della Provincia di Milano per 58.934.983,20(. 
All'esito della decisione del CIPE del 20 febbraio 2015, che ha riassegnato il predetto 
finanziamento statale nel frattempo perento, è attualmente in fase di perfezionamento il Decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, che procederà alla revoca e rifinalizzazione del finanziamento stesso a copertura del 
mancato contributo della Provincia. Rimane altresì ancora pendente il versamento della CCIAA che 
ha confermato l'indisponibilità a partecipare al finanziamento residuo di 58,6M( delle opere 
infrastrutturali . 
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Expo ha prudenzialmente individuato delle economie nella realizzazione di alcune opere 
temporanee e dei relativi allestimenti, che sono state incluse nell'ultima versione di budget 
approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
In conclusione, permane sull'azienda un vincolo legato al versamento dei contributi che i soci si 
sono impegnati ad erogare, non tanto ai fini dell 'imminente apertura della Manifestazione 
Universale, quanto per il mantenimento dell'equilibrio economico·patrimoniale della vostra 
società. 

• Con Comunicato del 10.09.2014, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 210 in pari data, l'lstat ha emanato il 
nuovo elenco delle "amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato" ai sensi 
dell'art. 1, comma 3, della legge n. 196/2009, all'interno del quale - diversamente dagli elenchi 
pubblicati negli anni antecedenti · è menzionata "Expo 2015 s.p.a. ". 
Il suddetto elenco, oltre a costituire la base per la compilazione del conto economico delle 
Amministrazioni Pubbliche previsto dalle norme europee, definisce l'ambito di applicazione 
soggettiva di molteplici misure di armonizzazione e contenimento della spesa pubblica e di 
significative restrizioni relative a taluni ambiti di operatività. 
Successivamente alla pubblicazione dell'elenco, l'art. 1, comma 547, della legge n. 190/ 2014 
(Legge di Stabilità 2015), ha disposto che "le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di 
beni e servizi nonché quelle limitative delle assunzioni di personale, anche con forme contrattuali 
flessibili, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si applicano, fino al 31 dicembre 
2015, alla società Expo 2015 Spa, in considerazione del suo scopo sociale. Restano fermi il limite 
di spesa delle risorse disponibili previste a legislazione vigente per la realizzazione del Grande 
Evento Expo Milano 2015 e l'applicazione delle disposizioni sui limiti massimi retributivi delle 
società pubbliche". 
Tenuto conto della portata della norma, il Consiglio di Amministrazione di Expo 2015 s.p.a. ha 
ritenuto che talune disposizioni normative collegate all'iscrizione nell'elenco lstat non sembrano 
potersi ascrivere con certezza nell'ambito del regime di deroga (norme di contenimento delle 
spese per l'acquisto di beni e servizi e limitative delle assunzioni di personale) [, ivi comprese: le 
disposizioni del D.L. 31.05.201 O n. 78 relative alla riduzione delle spese "per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza"; la disciplina in materia di incarichi di 
consulenza, studio e ricerca di cui all'art. 14, D.L. 66/ 14 e all'art. 1, comma 5, D.L. 101 / 13; le 
disposizioni in materia di fruizione obbligatoria delle ferie, dei riposi e dei permessi spettanti al 
personale di cui all'art. 5 del D.L. 06.07.2012 n. 95; le limitazioni alla spesa "per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture" di cui all'art. 8 del D.L. 06.07.2012 n. 95) 
Expo 2015 s.p.a., sulla base di un approfondimento e delle valutazioni espresse dallo Studio Legale 
Clarizia e considerata la necessità di assicurare la piena operatività delle proprie strutture in vista 
degli incombenti impegni correlati all'organizzazione e alla gestione dell'Esposizione Universale, ha 
quindi proposto impugnativa dinanzi alla Corte dei Conti · Sezioni Riunite in speciale 
composizione, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 228/ 2012, contestando la sussistenza 
dei presupposti per l'iscrizione nell'elenco delle "amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato", redatto dall'lstat ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge n. 196/ 2009. 
Il merito del giudizio, iscritto con il numero di ruolo 438/SR/ RIS, è stato trattato all'udienza 
pubblica del 18 febbraio 2015, all'esito della quale la Corte dei Conti · Sezioni Riunite in speciale 
composizione ha trattenuto la causa in decisione. 
Nelle more del giudizio presso la Corte dei Conti, al fine di non pregiudicare il raggiungimento 
dello scopo e degli obiettivi societari, il Consiglio di Amministrazione · tenendo conto (i) della 
relazione accompagnatoria alla disposizione dell'art. 1, comma 547, della legge n. 190/ 2014, (ii) 
della classificazione contenuta nel "Nuovo piano dei conti del sistema unico di contabilità 
economica delle PP.AA"' della Ragioneria Generale dello Stato, (iii) delle circolari della medesima 
Ragioneria sull'aggiornamento dei codici gestionali e delle voci del piano dei conti da utilizzare per 
i titoli di spesa, con particolare riguardo alla Circolare MEF · RGS n. 31 del 23 ottobre 2012, 
nonché (iv) dei documenti parlamentari rinvenibili sul sito istituzionale 
(http:I/www.camera.it/ leg17I 1050?appro=869&Le+specifiche+misure+di+contenimento+della+spe 
sa+per+consumi+intermedi) dai quali emerge che -nella categoria dei consumi intermedi rientrano 
le spese per pubblicità, rappresentanza, sponsorizzazioni e consulenze · ha reputato che 
l'esclusione prevista dalla norma citata sia comprensiva di tutte le spese afferenti pubblicità, 
consulenza, rappresentanza, sponsorizzazione e, in generale, promozione e comunicazione; in 
particolare, considerato che tali spese sono essenziali e funzionali allo svolgimento dell'Evento 
proprio nell'anno della sua realizzazione, si è ritenuto che la locuzione "acquisto di beni e servizi" 
prevista nella norma sia utilizzata tecnicamente · come negli altri documenti sopraindicati · per 
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designare tutti i costi relativi ai consumi intermedi per l'acquisto di tutti i servizi forniti da 
soggetti esterni all'Amministrazione e quelli relativi al godimento di beni, materiali o immateriali, 
di terzi (ivi comprese le spese per rappresentanza, pubblicità, consulenze, promozioni). 

Per quanto riguarda l'applicazione del DM 27 marzo 2013 (concernente criteri e modalità di 
predisposizione del budget economico delle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica), 
sempre nelle more degli esiti dell'impianto a proposta dinanzi alla Corte dei Conti e considerato 
che Expo è stata inserita nell'elenco lstat in data 10 settembre 2014, la società si propone si d'ora 
di rispondere alle disposizioni del citato decreto a partire dall'elaborazione del budget e del 
bilancio consuntivo del prossimo esercizio. 

• emergere di contenziosi collegati al processo di dismissione del personale alla fine dell'Evento ed 
elevato turn-over aziendale con conseguente rischio di perdita di expertise fondamentali per la 
buona riuscita dell'Evento per i quali il presente bilancio prevede oltre l'accantonamento relativo 
ai risarcimenti obbligatori già presenti nel bilancio precedente, anche i costi associati alle azioni 
da prevedere per la progressiva cessazione dei rapporti di lavoro a tempo determinato e 
indeterminato - a vario titolo - in accordo con le trattative sindacali in corso. 

• emergere di contenziosi o risarcimenti legati alle vicende giudiziarie descritte nella prima parte 
delle relazione, in riferimento ai quali la società non è in grado di prevederne l ' esito nè di 
quantificare il possibile rischio, e domande risarcitorie già introdotte in giudizio per i quali la 
Società ha iscritto un accantonamento nel Fondo Rischi Legali. 

• tempistica di completamento delle opere infrastrutturali sul Sito Espositivo, per le quali, al fine di 
limitare il rischio sono state messe in opera una serie di "azioni di mitigazione", adottando 
strutture ed elementi prefabbricati per la realizzazione degli ultimi edifici, semplificando 
progetti e gli allestimenti più complessi e introducendo in alcuni appalti più turni di lavoro. 

• ulteriori eventuali passività potenziali al momento non quantificabili e relative a: 
o sottoscrizione di atti transattivi (al 31 dicembre 2014 risultano attivati due procedimenti 

transattivi nell'ambito dell'appalto Piastra e di Padiglione Italia, Intervento 2 - Palazzo 
Italia); 

o riconoscimento di eventuali premi di accelerazione. 

Ad oggi non si rilevano criticità in materia ambientale. 

A conclusione si ricorda che gli attuali membri del Consiglio di Amministrazione di Expo 2015 S.p.A. 
nominati nel 2012 durano in carica fino all'approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2014, secondo le 
previsioni statutarie e del codice civile. 
L'art. 14, comma 2 dello Statuto prevede, infatti, che "gli amministratori durano in carica per il periodo 
stabilito all'atto di nomina, comunque non superiore a tre esercizi, e cessano dall'incarico alla data in cui 
viene convocata l'assemblea per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro 
carica." 
Analoga durata è prevista per gli organi preposti alla funzione di controllo (collegio sindacale e società di 
revisione) 
Alla Società si applicano - secondo gli approfondimenti effettuati - le previsioni del D.L. n. 293 / 94 
(Disciplina della proroga degli organi amministrativi), convertito con L. n. 444/ 1994 che per gli organi 
degli enti pubblici e delle persone giuridiche pubbliche stabiliscono drastiche conseguenze in caso di 
mancato rinnovo alla scadenza, prevedendo un regime di prorogatio per non più di quarantacinque giorni 
e limitatamente agli "atti di ordinaria amministrazione" e agli "atti indifferibili e urgenti" e sanzionando 
con la nullità sia gli atti compiuti nel termine di prorogatio ma privi dei requisiti indicati, sia tutti gli atti 
compiuti oltre il quarantacinquesimo giorno, con una conseguente paralisi dell'attività della società. 
Nell'attuale regime è dunque consentito ali' Assemblea dei Soci disporre al massimo una proroga di 
quarantacinque giorni, secondo quanto previsto dal citato D.L. n. n. 444/ 1994. 
Nell'attuale contesto e nell'imminenza dell'apertura dell'Esposizione del 1 maggio emergono, dunque, 
elementi di criticità in una fase così delicata del "progetto Expo", quella centrale della gestione del 
semestre espositivo nella quale si rende necessario assicurare il funzionamento e l'operatività della 
Società garantendo regolare continuità alle funzioni degli organi societari preposti all'amministrazione ed 
al controllo. 
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Per quanto riguarda l'esercizio 2016, nel quale verranno sostenuti parte dei costi di smantellamento e 
liquidazione, alla luce dei contratti già stipulati non si prevedono ulteriori oneri in capo ai soci. 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime 

Secondo quanto previsto all 'art. 4, comma 9 del DPCM 22 ottobre 2008, Expo 2015 S.p.A. sulla base di 
convenzioni può anche avvalersi degli uffici tecnici ed amministrativi degli enti pubblici interessati e può 
disporre di personale comandato dagli stessi. 

Alla chiusura del periodo in esame, la Vostra Società aveva rapporti in essere principalmente con le 
seguenti imprese consociate e correlate: 

Metropolitana Milanese S.p.A. 0,311 0,220 2, 186 
Costi per progettazione dei manufatti e direzione lavori 

interferenze• 

Costi per supporto e assistenza nell'esperimento delle 

Infrastrutture Lombarde S.p.A. 2,296 procedure ad evidenza pubblica per la realizzazione delle 

opere del sito• 

Regione Lombardia 0, 151 
Riaddebito personale in comando, di cui capitalizzati per 

77 mila euro•. 

Provincia di Milano 0 ,077 Riaddebito personale in comando 

Affitti, utenze, spese condominiali e riaddebito 

Comune di Milano 2,413 personale in comando, di cui capitalizzati 1.580 mila 

e uro'. 

Ricavi per sponsorizzazioni I Costi per a ttività di 

Enel Distribuzione S.p.A. 1,432 1, 174 3,000 comunicazione nell'ambito del contratto di 

sponsorizzazione• 

A2A Reti Elettriche S.p.A. 0,577 0,583 
Cabine e lettriche nell'ambito dell'appalto relativo alla 

Piastra• 

Rai Radiotelevisione Italiana 0,500 Partecipazione Premio Prix Italia 

Rai Com S.p.A. 1,354 1, 110 
Ultima tranche contributo per spostamento Centro 

Smistamento• 

Ricavi per sponsorizzazioni I Costi per servizi e 
Enel Sole S.r .l. 1,837 2, 153 1,553 materiali fomiti nell'ambito del contratto di 

sponsorizzazione, di cui capitalizzati 400 mila euro'. 

Arexpo S.p.A. 0, 789 Acquisizione Diritto di Superficie 

Tcal• 3,510 2,720 3,547 13,169 

• Costi capitalizzati 

Possesso, acquisto e vendita di azioni proprie, e partecipazioni in Società 
contro I lanti 

La Vostra Società non possiede, né ha posseduto durante il periodo in esame, azioni proprie, né 
direttamente né per il tramite di società fiduciarie o d' interposte persone. 

Sedi e uffici 

La Vostra Società è attualmente operante nella sede istituzionale di via Rovello 2, Milano (sede legale) e 
in quella operativa di Via Pisacane, 1 a Pero. 
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Misure di tutela e garanzia 

Con riferimento alle attività di cui al D.Lgs. 231 / 2001 , nel corso dell'esercizio 2014 l'Organismo di 
Vigilanza ha provveduto a vigilare sull'aggiornamento del "modello di organizzazione". Ha inoltre 
effettuato le attività di monitoraggio pianificate, dalle quali non emergono segnalazioni circa il mancato 
rispetto del modello stesso. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Alla data di approvazione del presente bilancio si riporta lo stato di avanzamento delle opere 
fondamentali: 

Relativamente a Padiglione Italia si sono avviate le trattative per definire gli atti aggiuntivi e la proposta 
transattiva ad oggetto i lavori di Palazzo Italia e i Padiglioni del Cardo, con lo scopo di ricomprendere 
tutte le modifiche ordinate da Expo nel corso dello sviluppo del cantiere per semplificare la struttura e 
completare le opere essenziali all'apertura della Esposizione Universale. 

Relativamente alle realizzazione di Expo segnaliamo quanto segue: 
a. per quanto concerne i c.d. Cluster e per le ASV si può considerare conclusa la lavorazione. Per 

alcune, invece, soprattutto per gli allestimenti che comporteranno un dispiego di forza lavoro 
notevole, si prevede il completamento nella seconda metà di aprile . 

b. Per Expo Center e Padiglione Zero, il completamento sia dei lavori che degli allestimenti - che si 
stanno eseguendo in parallelo - si prevedono per la prima metà del mese di aprile. 

c. Children Park e Slow Food sono previsti a completamento per le metà di aprile, cosi come i c.d. 
MUA e NE4 e NE9 che saranno terminati, come allestimenti interni, alla fine del mese di aprile. 

d. L'area AMSA, terminerà i lavori, ad inizio del mese di aprile, in tempo utile per permettere a 
quest'ultima di terminare le lavorazioni e gli allestimenti specifici. 

e. Piastra, per ovvie ragioni, sarà l 'ultima opera ad essere terminata . 
I tempi per i collaudi saranno svolti da Expo in parallelo alle ultime lavorazioni. Questa scelta, obbligata, 
risulta compatibile con le tempistiche di apertura del sito. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

La Vostra Società ha impostato la strategia per l'anno in corso in aderenza sostanziale ai seguenti 
obiettivi: 

• Completamento entro il primo maggio p.v. di tutte le opere e degli investimenti fondamentali alla 
realizzazione dell'Evento; 

• Ultimazione dei lavori relativi alle c.d. "Vie d'Acqua", che consentono l'adduzione al Sito 
dell'acqua necessaria; 

• Supporto ai Partecipanti e Concessionari per la messa in funzione dei padiglioni e dei servizi 
funzionali all'Evento; 

• Organizzazione della quarta edizione dell'lnternational Participants Meeting.Completamento 
dell'attività di comunicazione con pieno ingresso nella fase di call to action, tramite attività di 
racconto all 'estero e in Italia, sfruttando le sinergie con i Partner di Expo; 

• Coinvolgimento di Paesi , Istituzioni e Cittadini di tutto il mondo al fine di dialogare attorno al 
tema dell'Esposizione Universale partecipando e visitando il Sito Espositivo durante i 6 mesi di 
manifestazione; 

• Organizzazione del palinsesto eventi del Semestre, quale componente fondamentale della visitor 
experience; 

• Messa in sicurezza dei Ricavi, tramite opportune azione di supporto all'attività di vendita ticketing 
e di monitoraggio delle attività commerciali dentro e fuori dal sito; 

• Gestione delle facilities per la realizzazione dell'Esposizione Universale; 
• Implementazione di tutte le azioni e sinergie atte a elevare il livello di sicurezza all'interno del 

sito Espositivo; 
• collaborazione con il Governo per la definizione di ulteriori misure legislative a corredo e a 

sostegno del progetto Expo Milano 2015; 
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Il 31 ottobre 2015, la società avrà raggiunto il proprio obiettivo sociale. Prima del termine dell'anno, 
inizierà a mettere in atto tutte le azioni ed i progetti necessari alla messa in liquidazione della società 
stessa, di cui si sta valutando le migliori tempistiche di delibera. 

Sotto il profilo squisitamente economico, l'anno in corso si chiuderà con un significativo utile, in grado di 
coprire le perdite cumulate degli anni precedenti e di portare al pareggio gestionale, considerando i 
contributi in conto esercizio di 91 , 1 milioni versati dal MIT. 
Per realizzare il margine previsto, l'attività commerciale della Vostra Società dovrà realizzare ricavi in 
linea con le previsioni del budget 2015 approvato dal Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2015, in 
particolare l'attenzione sarà focalizzata alla realizzazione dei ricavi provenienti dalla vendita di biglietti, 
oltre all'attività di sponsorizzazioni e dell'attività commerciale e di servizi diretti a vario titolo verso i 
visitatori. 
Gli investimenti saranno ancora particolarmente significativi e costituiti principalmente dai lavori a 
termine, per il completamento delle opere infrastrutturali del Sito espositivo e della Via d'Acqua e da 
investimenti gestionali costituiti per lo più da investimenti di natura tecnologica. 
Per quanto riguarda l'esercizio 2016, nel quale verranno sostenuti parte dei costi di smantellamento e 
liquidazione, alla luce dei contratti già stipulati non si prevedono ulteriori oneri in capo ai soci. 

Il Consiglio di Amministrazione confida nel Vostro sostegno, peraltro già manifestato attraverso gli 
interventi sopra riferiti, e nella volontà che avete espresso in più occasioni in tal senso. La stessa legge 
133/2008 stanzia chiaramente a questo fine i fondi di origine statale, mentre il "Fondo unico Expo", 
previsto dalla legge di stabilità 2014, garantisce la copertura a fronte del mancato contributo in conto 
impianti dovuto dai Soci inadempienti. 

Signori Azionisti, 

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2014, unitamente alla presente relazione che 
lo correda, e Vi proponiamo di assumere le deliberazioni che riterrete opportune in ordine al risultato di 
esercizio. 

Milano, 19 marzo 2015 
Per il Consiglio d'Amministrazione 

I (?JW. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL'ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

Ali' Assemblea dei Soci di EXPO S.p.A. 

Signori Soci, 
nel corso dell'esercizio chiuso il 31.12.2014 abbiamo svolto la nostra 

attività di vigilanza in conformità alle disposizioni di legge ed alle "Norme di 
comportamento del collegio sindacale" emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

***** 
Preliminarmente, riteniamo utile rinviare alla relazione sulla gestione degli 
Amministratori, che correda il bilancio, dove è contenuta una descrizione 
ampia ed esaustiva della situazione aziendale e delle attività principali svolte 
dalla Società nel corso del precedente esercizio, delle quali siamo stati 
costantemente informati. 
Al riguardo, si ritiene importante segnalare quanto segue che emerge dalla 
Relazione sulla Gestione. 
- Sono intervenuti nel 2014 una serie di interventi legislativi a sostegno di 

Expo, tra cui la L. 80/2014 e la Legge di Stabilità 2015, che prevedono misure 
volte ad accelerare la realizzazione di Expo. 

- È stata emanata la L. 114/2014 in tema di trasparenza amministrativa che, 
tra l'altro, ha assegnato all' ANAC poteri di alta sorveglianza e garanzia 
della correttezza e trasparenza delle procedure per laffidamento e 
lesecuzione dei contratti di lavoro, servizi e forniture di Expo. 

- I Paesi che, alla data della redazione del bilancio, hanno confermato la 
partecipazione ad Expo Milano 2015 sono n. 145, ai quali si aggiungono n. 12 
contratti con partecipanti non ufficiali. 

- La Società si è dotata di un budget per lesercizio 2015, contenente altresì 
linee guida per l'esercizio 2016. In particolare, il budget 2015, approvato dal 
CdA il 19.3.2015, prevede un utile d'esercizio significativo, derivante dai 
ricavi stimati di vendita dei biglietti per il semestre espositivo, che è atteso 
tale da consentire la copertura delle perdite di gestione dei precedenti 
esercizi. 

- È sintetizzata lattività gestionale posta in essere dalla Società nel 2014, con 
riguardo all'avanzamento delle opere sul sito, alle attività istituzionali, alle 
attività di promozione e comunicazione, all'evoluzione degli assetti 
procedurali ed organizzativi, alle vicende giudiziarie che hanno 
indirettamente interessato la sfera operativa della Società, con riguardo alla 
quale lAmministratore Delegato ha riferito periodicamente in Consiglio. 

I 
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- È segnalato il Comunicato del 10/9/2014 pubblicato sul GURI n.210 in pari 
data con il quale é evidenziato che l'Istat ha emanato il nuovo elenco delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato dello 
Stato, nel quale è ricompresa anche la società EXPO. È altresì segnalato che 
l'art. 1, conuna 547, della Legge 190/2014 che prevede per Expo deroghe alle 
norme sul contenimento della spesa pubblica. La Società, nelle more degli 
esiti di una impugnativa proposta dinanzi alla Corte dei Conti, ha 
interpretato, nell'interesse superiore della realizzazione dell'evento, in modo 
estensivo le deroghe di cui sopra e si propone, inoltre, di applicare il 
Decreto Ministeriale 27 /3/2013 (concernente criteri e modalità di 
predisposizione del budget economico delle amministrazioni pubbliche in 
contabilità civilistica), a partire dalla redazione del budget e del consuntivo 
2015. 

- Sono richiamati i principali rischi ed incertezze che insistono sull'operatività 
della Società, tra i quali vale la pena di citare la dipendenza dai trasferimenti 
residui di fondi dai Soci, la rilevanza sull'equilibrio economico prospettico 
della Società della misura dei ricavi di vendita e l'impatto potenziale di 
rischio connesso a contenziosi civili, anuninistrativi e con il personale. 

*** 

Con riguardo all'attività di vigilanza svolta nell'esercizio 2014, segnaliamo 
quanto segue. . 
- Abbiamo vigilato sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione. 
- Abbiamo partecipato alle Assemblee dei Soci ed alle riunioni del Consiglio 

di Amministrazione, che si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, 
legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per le 
quali, sulla base delle informazioni a nostra disposizione, possiamo 
ragionevolmente assicurare che le azioni e le operazioni deliberate sono 
conformi alla legge e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l'integrità del 
patrimonio sociale. In particolare, il Collegio ha partecipato a n. 1 Assemblea 
dei Soci, a n. 35 riunioni del Consiglio di Anuninistrazione, nonché si è 
riunito complessivamente per n. 11 incontri. 

- Abbiamo ottenuto dall' Anuninistratore Delegato e dal management, con 
continuità, informazioni sull'andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 
loro dimensioni e/ o caratteristiche, effettuate dalla Società ed in parte sopra 
citate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 

- Non abbiamo avuto notizia di operazioni atipiche e/ o inusuali. 
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Abbiamo incontrato Ernst&Young, soggetto incaricato della rev1s10ne 
contabile in numerosi e periodici incontri, nonché abbiamo mantenuto un 
costante contatto con il Magistrato controllore, nominato dalla Corte dei 
Conti. 

- Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite osservazioni 
dirette e incontri con il management della Società. In particolare, per quanto 
attiene ai processi deliberativi del Consiglio di Amministrazione, abbiamo 
vigilato, anche mediante la partecipazione alle adunanze consiliari, sulla 
conformità alla legge e allo statuto sociale delle scelte di gestione assunte 
dagli Amministratori e abbiamo verificato che le relative delibere fossero 
supportate da processi di informazione adeguati. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull'adeguatezza della struttura organizzativa, mediante raccolta di 
informazioni dal management della Società. Al riguardo, segnaliamo che la 
struttura organizzativa è stata periodicamente modificata per essere 
coerente con la complessità crescente dell'attività sociale verificatasi 
nell'esercizio 2014 e attesa per il periodo espositivo. 

- Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull'adeguatezza del sistema di controllo interno, anche con periodici 
incontri con la Direzione Internal Audit della Società, con l'Organismo di 
Vigilanza e con la Società di revisione al fine del necessario scambio di 
informazioni. Sul punto, evidenziamo che il sistema delle procedure di 
controllo, pur complessivamente adeguato, è in corso di rafforzamento, al 
fine di recepire i suggerimenti derivanti dagli audit condotti nell'esercizio, e 
sollecitiamo al rispetto puntuale delle procedure e dei processi in essere. 

- Segnaliamo che, con riferimento al Decreto Legislativo n. 231/2001, 
l'Organismo di Vigilanza ha vigilato costantemente sull'aggiornamento del 
Modello Organizzativo, come risulta dalle relazioni semestrali 
dell'Organismo medesimo. A tale riguardo, informiamo che il Modello è 
stato aggiornato nell'agosto 2014 per includere i reati di corruzione attiva di 
cui alla L. 190/2012, nonché i reati di assunzione di lavoratori stranieri privi 
di regolare permesso di soggiorno e i reati ambientali. Segnaliamo inoltre 
che la Società ha adottato, in corso d'anno, il Piano Anticorruzione, 
nominando il Responsabile Anticorruzione. 

- Abbiamo vigilato e valutato sull'adeguatezza del sistema amministrativo­
contabile, nonché sull'affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente 
i fatti di gestione, mediante lottenimento di informazioni dal responsabile 
della funzione amministrativa della Società, lesame della documentazione 
aziendale e lo scambio di informazioni con la società di revisione Ernst & 
Y oung, ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
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- Con riguardo al profilo della "sicurezza" e alle tematiche ambientali siamo 
stati informati, anche mediante l'interlocuzione con l'Organismo di 
Vigilanza, delle attività poste in essere e sulle quali invitiamo il management 
ad un continuo monitoraggio. 
Abbiamo analizzato le evidenze e le evoluzioni delle questioni giudiziarie 
che hanno interessato la sfera operativa della Società, monitorando gli 
impatti sulla gestione e le implicazioni sui sistemi di controllo e abbiamo 
sollecitato la Società, anche per il tramite della Funzione Internal Audit, a 
svolgere approfondimenti mirati sul tema. Abbiamo preso atto dell'attività 
condotta dal Revisore e delle specifiche procedure adottate (Principio di 
Revisione 240) nell'ambito del processo di revisione per tenere conto di 
quanto accaduto. 
Abbiamo vigilato sul processo di erogazione dell'emolumento 
dell'Amministratore Delegato riferito all'esercizio 2014, come richiesto 
dall'art. 2389 e.e.. Al riguardo, richiamiamo che, alla data della presente 
relazione, il processo interno di deliberazione dell'emolumento in questione 
riferito al 2014 non è ancora completato, in relazione alla complessità delle 
interpretazioni normative suscitate dall'emanazione del D.L. 66/2014. 

- Confermiamo infine che, nel corso dell'attività complessiva di vigilanza 
svolta, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 

***** 

Con riguardo all'esame del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2014, che è stato 
messo formalmente a nostra disposizione al momento della sua approvazione 
in data 19.3.2015, riferiamo quanto segue. 
- Ricordiamo che i compiti di revisione e controllo contabile, ai sensi dell'art. 

13 dell'Atto Costitutivo, sono stati attribuiti alla Società di Revisione Ernst & 
Young S. p .A. alla cui relazione, che è allegata al fascicolo di bilancio, si 
rimanda. In particolare, la relazione redatta dalla Società di Revisione, 
recante data odierna, si conclude con un giudizio positivo sul bilancio, con 
un richiamo di informativa sui fattori di rischio e incertezza che gravano 
sulla gestione aziendale. 
Pertanto, non essendo a noi demandato l'incarico di controllo contabile, 
abbiamo vigilato sull'impostazione generale del bilancio, nonché sulla sua 
generale conformità alla legge per quel che riguarda il procedimento di 
formazione, la composizione e la struttura. 
In merito alla composizione, segnaliamo che il bilancio è composto dallo 
stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa e corredato 
dalla relazione sulla gestione, in coerenza con le norme di legge. 
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- In merito ai criteri di valutazione, segnaliamo che essi sono apparsi coerenti 
con le previsioni di legge, senza utilizzo di deroghe ai sensi dell'art. 2423, 
4 °comma, e.e., e che tali criteri, che hanno tenuto conto delle modifiche 
intervenute nel 2014 del corpus dei Principi Contabili nazionali emanati dal 
OIC, appaiono in linea con quelli dell'esercizio precedente. 
Ai sensi dell'art. 2426, n. 5, e.e. abbiamo espresso il nostro consenso 
all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto, di 
ampliamento, di ricerca, sviluppo e pubblicità. Tali costi capitalizzati sono 
sottoposti, in coerenza con le norme di legge, ad ammortamento su un 
periodo massimo di cinque anni, e comunque non eccedente la "vita sociale" 
che si immagina concludersi con la realizzazione dell'evento. 

- In particolare, segnaliamo che la relazione sulla gestione illustra 
esaustivamente la situazione aziendale e l'andamento economico, fornendo 
informazioni su: i) l'andamento della gestione nell'esercizio, con il dettaglio 
dei principali accadimenti intercorsi; ii) i risultati economici e finanziari e la 
condizione patrimoniale, evidenziando le ragioni della perdita d'esercizio; 
iii) i principali rischi ed incertezze ai quali è esposta la Società; iv) i fatti di 
rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio e l'evoluzione prevedibile della 
gestione. 

- Con riguardo a quanto sopra, segnaliamo che la Società, dalla sua 
costituzione ad oggi, non ha presentato autonomia finanziaria ed è stata in 
grado di sostenere le spese di funzionamento ed i costi per la realizzazione 
delle opere solamente con il contributo continuativo e determinante delle 
risorse finanziarie conferite dai Soci. Pertanto, il bilancio dell'esercizio 2014 è 
stato redatto dagli Amministratori con criteri di continuità aziendale, 
assumendo che l'impegno di sostegno finanziario della Società sia 
mantenuto anche per l'esercizio 2015 dove i contributi dei Soci sono rilevanti 
per la copertura finanziaria delle opere in corso di ultimazione. 

- Ricordiamo la situazione di ritardo dei versamenti di taluni Soci e in 
particolare: i) il Socio Provincia di Milano ha evidenziato da tempo la 
difficoltà ad effettuare i versamenti dei contributi (per opere e per la 
gestione) nel rispetto delle quote originariamente definite e non ha versato i 
propri contributi per gli esercizi 2013 e 2014; ii) il Socio Carnera di 
Commercio di Milano ha confermato l'indisponibilità a erogare i contributi 
in conto opere infrastrutturali. Al riguardo, la relazione sulla gestione 
richiama la decisione del CIPE del 20.2.2015, che dovrebbe consentire di 
coprire il mancato versamento della Provincia, mentre la situazione della 
Camera di Commercio rimane ancora pendente. 
Abbiamo riscontrato le operazioni con "parti correlate", illustrate con 
adeguata informativa nella relazione sulla gestione, in merito alle quali non 
abbiamo osservazioni da svolgere. 
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***** 

In conclusione, considerando le risultanze dell'attività svolta dal soggetto 
incaricato della revisione legale, sintetizzate nella relazione di revisione del 
bilancio, riteniamo ragionevolmente che non sussistano motivi ostativi alla 
approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2014 e, dunque, 
esprimiamo parere favorevole all'approvazione del progetto di bilancio, così 
come redatto dagli Anuninistratori, segnalando ai Soci l'esigenza di supporto 
finanziario della Società essenzialmente per il completamento della 
realizzazione delle opere in progetto. 

Nel contempo, ricordiamo ai Soci che il Consiglio di Amministrazione ed 
il Collegio Sindacale durano in carica fino all'approvazione del bilancio in 
oggetto, secondo le previsioni del Codice Civile e statutarie. Di conseguenza, 
essendo gli Organi sociali in scadenza proprio in prossimità dell'apertura 
dell'evento e applicandosi alla Società le previsioni vincolanti della L. 444/1994, 
richiamiamo la necessità imprescindibile di assicurare il funzionamento 
ordinario della Società con la nomina degli Organi sociali in scadenza. 

Milano, 2 aprile 2015 

Il Collegio Sindacale 

,, Lelic/ornab1'o 

!JfvCvo o 
r'\ 

Prof. Gianfranco Zanda 
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Reconta Ernst & Young S.p.A. Tel: +39 02 722121 
Via della Chiusa. 2 Fax:+ 39 02 72212037 
20123 Milano ey.com 

Relazione della società di revisione 
ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39 

Agli Azionisti della 
Expo 2015 S.p.A. 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A. 
chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità 
alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete ag li amministratori della 
Expo 2015 S.p.A .. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
bilancio e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabil i e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viz iato da 
errori significativi e se risulti , nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 
comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a 
supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e del la ragionevolezza 
delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 
noi emessa in data 14 aprile 2014. 

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto 
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato economico della Società. 

4. A titolo di richiamo d'informativa, si segnala quanto riportato nei paragrafi "Principali 
rischi ed incertezze" della relazione sulla gestione e "Continuità aziendale" della nota 
integrativa, in particolare con riferimento: (i) alle considerazioni degli amministratori 
circa le vicende giudiziarie che stanno interessando la Società, (ii) agli elementi di risch io 
ed incertezza ed alle azioni poste in essere dagli amministratori per assicurare il 
completamento delle opere ed il conseguente svolgimento della manifestazione 
coerentemente con le previsioni del budget 2015, (iii) al fatto che al 31 ottobre 2015, 
data di ch iusura della manifestazione, la Società avrà conseguito il proprio obiettivo 
sociale e saranno avviati i progetti e le azioni conseguenti. 

Peconta Emst & Young s.p.A 
Seae Leqaie: 00198 Rom• V•a f'w 32 
Ca1>ta1e Socoa e ( 1.402 500 00 1.v 

a la s.o. del Req stro d< o Imprese presso la e.e I A A d Roma 
'-l.IUICe fiscale e numero d &r ZIOl"te00434000584 
PIVA0089!231003 

aQ"Albo Revisori ContaOi' al n 70945 Pubbl cato su la G U. Supç: n IV Se"" Spec aie del 17/2/1998 
C ritta all'Albo Specaale delle società d• revisaone 

Onsobal oroqressivo n. 2 delibera n.10831 del 16/7/1997 

A member firm of Ernst & Younq Globdl L1m1ted 
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5. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge, compete agli amministratori della Expo 2015 S.p.A .. È di 
nostra competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza del la relazione sul la gestione 
con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure 
indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Naziona le dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nost ro giudizio 
la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A. al 
31 dicembre 2014. 

Milano, 2 aprile 2015 

Maurizio Girardi 
(Socio) 
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